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Sezione principale: Class action 

Parcheggi illegali ( da "Gazzetta di Modena,La" del 01-06-2008) 
Argomenti: Class Action
Abstract: nel frattempo, una azione collettiva insieme a tutti i cittadini, che sono stati multati e che vorranno aderire, per ottenere la restituzione di quanto pagato". Una tesi che già l'anno scorso, l'assessore Sitta aveva contestato spiegando che in realtà nelle vicinanze dei parcheggi a sosta gratuita ci sono.
La guerra delle strisce blu, il Comune fa i conti ( da "Gazzetta di Reggio" del 01-06-2008) 
Argomenti: Class Action
Abstract: Cesena e Rimini ci sono parcheggi a pagamento senza che nelle immediate vicinanze vi siano parcheggi gratuiti e quindi verrà presentato un ricorso al Tar dell'Emilia-Romagna". Nel frattempo sarà portata avanti una "azione collettiva insieme a tutti i cittadini, da riunire avanti al giudice di pace, che sono stati multati e che vorranno aderire, per ottenere la restituzione" dei soldi.
La provocazione di Scalfi ( da "Trentino" del 01-06-2008) 
Argomenti: Class Action
Abstract: azione che da spettatori renda le persone protagoniste di questa azione collettiva. Per sottrazione un gesto che rende tutti essenzialmente nudi, dentro un processo di scelte e simboli immediatamente attribuibili e beatamente indecifrabili. Consumatori quotidianamente educati ad esserlo, sporadicamente elettori - conclude -
L'assessore: "le strisce blu non si toccano" ( da "Repubblica, La" del 01-06-2008) 
Argomenti: Class Action
Abstract: class action contro le strisce blu. "Credo che Napoli sia in regola - dice Nuzzolo - perché le strisce blu sono tutte in zone con problemi di traffico. Ma se non sarà così provvederemo ad apportare degli accorgimenti. I parcheggi a pagamento sono un ottimo escamotage per limitare il traffico, un sistema che io preferisco al ticket di ingresso o al divieto di sosta fino alle dieci
Strisce blu, aria di guerra consumatori pronti all'azione ( da "Repubblica, La" del 01-06-2008) 
Argomenti: Class Action
Abstract: class action, un'azione legale collettiva degli automobilisti multati nella Blu Area. Lo stanno valutando le associaizoni dei consumatori Codacons e Assoutenti, prendendo spunto dalla sentenza del Tar del Lazio che, almeno per ora, ha di fatto cancellato le strisce blu in una vasta zona della capitale perché non è stato rispettato il codice della strada che impone la necessità di
"draghi sappia che non siamo immuni i rischi più grandi devono arrivare" - giorgio lonardi ( da "Repubblica, La" del 01-06-2008) 
Argomenti: Class Action
Abstract: è la class action. Non dovrebbe essere la Banca d'Italia a tutelare la clientela? Ci sono in giro 45 trilioni di dollari di Default Debt Swaps, una vera bomba GIORGIO LONARDI DAL NOSTRO INVIATO TRENTO - Ex presidente della Consob, padre della legislazione antitrust, ex presidente di Telecom che ha guidato in due diverse e delicate occasioni,
Via Nazionale: meno azioni italiane in portafoglio ( da "Corriere della Sera" del 01-06-2008) 
Argomenti: Class Action
Abstract: ridurre il peso delle azioni italiane; eliminare discrezionalità sui nuovi investimenti, concentrandoli solo in strumenti collettivi legati a benchmark. Il tema delle partecipazioni di Bankitalia è tornato sotto i riflettori di recente, alle assemblee di Generali e Telecom, dove il fondo pensioni di Via Nazionale è socio rispettivamente con il 4,
<Sicurezza stradalepattugliamento24 ore su 24> ( da "Sicilia, La" del 01-06-2008) 
Argomenti: Class Action
Abstract: E in questa cornice la questione dei parcheggi si pone come un anello determinante: nel rispetto dell'azione della magistratura bisogna avere la responsabilità di dire che se è vero che esiste l'obbligatorietà dell'azione penale è anche vero che esiste l'obbligatorietà dell'azione amministrativa che non può vedere la città incatenata nelle sue zone nevralgiche.
Emergenza nutrie: 588.000 euro di danni ai canali ed argini da nutrie in un anno solo a Modenae 161.000 a Reggio Emilia ( da "Sestopotere.com" del 01-06-2008) 
Argomenti: Class Action
Abstract: e comprensorio di azione sulle due sponde del Secchia), e Burana, con sede a Modena, nel commentare il Protocollo d'intesa siglato con la Provincia di Modena, le Associazioni degli agricoltori, gli ATC MO 1 e MO 2, il Consorzio di Bonifica Reno Palata e l'Aipo per promuovere azioni finalizzate alla prevenzione dei danni idraulici,
Dopo averci pensato bene e dopo avere dato mandato agli avvocati di studiare il caso, migliaia di proprietari di Euro 0 sono pronti a chiedere il risarcimento del bollo auto alla R ( da "Provincia di Como, La" del 01-06-2008) 
Argomenti: Class Action
Abstract: davanti alle varie commissioni tributarie provinciali per un'azione collettiva. Ma il primo passo, che viene mosso in questi giorni, è la raccolta delle adesioni di coloro che vorranno unirsi in questa azione di massa per essere risarciti". In pratica l'azione legale è molto simile a quella che nel linguaggio e nel mondo anglossassone viene definita ?
Le "strisce blu" rischiano di sparire ( da "Stampa, La" del 01-06-2008) + 1 altra fonte 
Argomenti: Class Action
Abstract: class action", le azioni collettive dei consumatori per rivendicare un diritto, in atto sul territorio nazionale dopo questo verdetto". Marovino non si sbilancia sulla situazione di Aosta. "A un primo sommario esame - dice - ritengo manchi la proporzione blu/bianco nel centro storico, seppure nelle zone di particolare pregio siano previsti parcheggi a pagamento"
Il sindaco: <Dobbiamo mettere come primo scopo delle nostre azioni il bene comune e l'interesse della collettività> ( da "Cittadino, Il" del 02-06-2008) 
Argomenti: Class Action
Abstract: Repubblica vuol dire mettere come primo scopo delle nostre azioni il bene di ognuno, l'interesse pubblico, vivere come cittadini consapevoli e non come anonimi spettatori o semplici fruitori di servizi". Il presidente provinciale Felissari ha ricordato "l'alto significato simbolico, storico e morale della festa della Repubblica" e il consigliere regionale Concordati ha ringraziato "
Dalla parte dei cittadini ( da "Nuova Sardegna, La" del 02-06-2008) 
Argomenti: Class Action
Abstract: cittadini Con la Class action i consumatori saranno più tutelati Dal 30 giugno in vigore il risarcimento collettivo introdotto dal governo Prodi Una delle eredità positive lasciate dalla precedente legislatura riguarda l'introduzione nell'ordinamento giuridico del nostro Paese della Class action ossia della Azione collettiva risarcitoria. La legge finanziaria 2008 (nº244 del 24.
Lavoratori del legno, contratto rinnovato Aumento di 105 euro ( da "Corriere Alto Adige" del 02-06-2008) + 1 altra fonte 
Argomenti: Class Action
Abstract: accordo per il rinnovo del contratto collettivo di lavoro del settore legno industria. Il precedente contratto era scaduto nel dicembre 2007. Concordato un aumento dei minimi retributivi pari a 105 Euro per il quarto livello, da erogarsi in tre tranche: 46 euro dal 1 giugno 2008, 35 dal 1 gennaio 2009 e 24 dal 1 settembre 2009.
ERAVAMO quattro amici al T.A.R., che volevano cambiare il mondo. Una clamoros ( da "Messaggero, Il" del 02-06-2008) 
Argomenti: Class Action
Abstract: class action", che detta così sembra il titolo di un film con Jean-Claude Van Damme, e invece è un'azione legale collettiva per ottenere risarcimenti relativi a multe illegittime. Il Municipio rischia di dover sborsare l'esorbitante cifra di dieci miliardi di euro, il che potrebbe aprire nuovi scenari alla vicenda Soros,
Tre priorità per il rilancio ( da "Sole 24 Ore, Il" del 02-06-2008) 
Argomenti: Class Action
Abstract: Eppure i contratti collettivi prevedono lo stesso salario su tutto il territorio nazionale. Anche se la relazione non lo dice apertamente, il rilancio del Mezzogiorno non può prescindereda una maggiore differenziazione salariale. Controllo della spesa pubblica, accelerazione della produttività del lavoro, svolta nelle politiche del Mezzogiorno:
Class action da cambiare: così compromette l'ordinamento ( da "Sole 24 Ore, Il" del 02-06-2008) 
Argomenti: Class Action
Abstract: 6 autore: AZIONI COLLETTIVE Class action da cambiare: così compromette l'ordinamento Alto là di Bankitalia sulla class action. Le modalità con le quali l'azione collettiva risarcitoria a tutela dei consumatori è stata recepita nell'ordinamento italiano "rischiano di comprometterne la funzionalità", si legge nella Relazione.
USA: BIG DELLA CLASS ACTION CONDANNATO A 30 MESI CARCERE ( da "Wall Street Italia" del 02-06-2008) 
Argomenti: Class Action
Abstract: in base al quale veniva accusato di aver pagato tangenti per convincere cittadini a intentare azioni collettive contro multinazionali americane. Una pratica che ha consentito a Weiss di arricchirsi: il legale, infatti, ha una casa a Long Island con diversi quadri di Picasso. Weiss era in attesa della sentenza dopo essersi dichiarato colpevole.
Convegno a Fisciano sulla class action ( da "Citta' di Salerno, La" del 03-06-2008) 
Argomenti: Class Action
Abstract: " Fisciano. Venerdì alle 17 al Comune (foto) convegno promosso da Legambiente sull'azione collettiva risarcitoria, la class action.
I lavoratori azionisti ( da "Messaggero Veneto, Il" del 03-06-2008) 
Argomenti: Class Action
Abstract: partecipazione potrebbe invece derivare dal rafforzamento delle forme di investimento collettivo. Ampliare la dimensione dei fondi pensione, incrementare le loro capacità non solo di investimento, ma anche di "voice" nella governance societaria, potrebbe avere il duplice effetto di valorizzare i principi di democrazia economica e di far funzionare meglio i nostri mercati: e non è poco.
Battaglia contro le strisce blu ( da "Nuova Ferrara, La" del 03-06-2008) 
Argomenti: Class Action
Abstract: una azione collettiva insieme a tutti i cittadini che sono stati multati e che vorranno aderire, per ottenere la restituzione di quanto pagato". Le possibilità di successo a Ferrara di azioni giudiziare o di ricorsi amministrativi contro le strisce blu o contro multe per divieto di sosta in zona blu appaiono però scarse.
Grandi opere, annunci e incompiute - sara scarafia ( da "Repubblica, La" del 03-06-2008) 
Argomenti: Class Action
Abstract: appalto però pende come una spada di Damocle il no dei comitati civici di Cardillo e via D'Ossuna, che hanno avviato una class action per i tratti del progetto da realizzare in variante. E dov'è la metropolitana lunga 17 chilometri che dovrebbe far viaggiare cento milioni di passeggeri l'anno? La progettazione della prima tratta, Oreto-Notarbartolo, è costata ben sei milioni di euro.
PARLAMENTO EUROPEO, ANTEPRIMA SESSIONE PLENARIA 4 E 5 GIUGNO: PROSSIMO VERTICE UE-STATI UNITI PROMUOVERE SERVIZI BANCARI E ASSICURATIVI TRANSFRONTALIERI ( da "marketpress.info" del 03-06-2008) 
Argomenti: Class Action
Abstract: azioni collettive. Occorre rafforzare il settore degli intermediari finanziari e controllare i gruppi transfrontalieri. E' sottolineato il ruolo delle assicurazioni mutualistiche (relazione Karas). Euro 2008: continuare la lotta alla prostituzione coatta - Un'interrogazione orale alla Commissione aprirà un dibattito in Aula sulla lotta alla prostituzione forzata e sulla tratta degli
PESCARA - Federconsumatori e Codici hanno esaminato le vicende riguardanti la gestione del ciclo idr ( da "Messaggero, Il (Abruzzo)" del 03-06-2008) 
Argomenti: Class Action
Abstract: In attesa che la magistratura concluda il proprio percorso restituendo serenità e certezza sulla qualità della potabilità dell'acqua -affermano le due associazioni- lanceremo una forte iniziativa di tutela dei cittadini, incentrata su un' azione collettiva risarcitoria (class action) con raccolta di moduli di adesione".
Class action dagli Usa, esportazione a ostacoli ( da "Sole 24 Ore, Il" del 03-06-2008) 
Argomenti: Class Action
Abstract: in modo che chi sia debitamente informato dell'opportunità di partecipare a un'azione collettiva negli Stati Uniti e non eserciti il suo diritto di opting out all'inizio del procedimento possa essere considerato parte una volta per tutte. * Ordinario di Diritto internazionale, Università Carlo Cattaneo di Castellanza.
Caso Weiss, si prepara un accordo ( da "Sole 24 Ore, Il" del 03-06-2008) 
Argomenti: Class Action
Abstract: accusato di aver pagato tangenti ad alcuni cittadini per intentare azioni collettive contro le multinazionali. Sarebbe infatti stato raggiunto un accordo, riporta il "Wall Street Journal" citando fonti informate, che prevede da parte dello studio "Milberg Weiss" il pagamento di circa 75 milioni di dollari. A fine marzo il 72enne Weiss aveva ammesso di aver versato le "bustarelle",
Notizie ( da "Libertà" del 03-06-2008) 
Argomenti: Class Action
Abstract: vale a dire promuovere, a livello nazionale, la prima azione collettiva risarcitoria nei confronti delle case editrici in relazione ai continui aumenti del costo dei libri scolastici, per ottenere il rimborso di quanto pagato in più dai consumatori negli scorsi cinque anni scolastici (circa il 10-15 per cento all'anno).
Prima class action contro il caro-libri ( da "Corriere della Sera" del 03-06-2008) 
Argomenti: Class Action
Abstract: REDAZIONALE Brevi INIZIATIVA DELL'ADOC Prima class action contro il caro-libri TORINO - Una delle prime azioni di "class action", potrebbe celebrarsi a Torino, dove l'Adoc, associazione nazionale per la difesa e l'orientamento dei consumatori, ha già raccolto 200 adesioni contro il "caro-libri" scolastico attraverso Internet.
Prendi il treno di Cage: Alvin Curran al binario 2 ( da "Manifesto, Il" del 03-06-2008) 
Argomenti: Class Action
Abstract: si sente un frammento di classico collettivo free. Passeggia nei corridoi, un po' trasognato, Luca Venitucci con la sua fisarmonica disarmonica, vaga, "indifferente". Vasi è eloquente e ricercato in un solitario episodio fortemente puntillista. A Sasso Marconi si scende. Sulla banchina improvvisano frenetici Curran allo shofar (il corno ebraico) e Tristan Honsinger al violoncello.
Jacomuzzi "Le cifre sono false E poi ci sono già i tetti di spesa" ( da "Stampaweb, La" del 03-06-2008) 
Argomenti: Class Action
Abstract: indagine dell'Antitrust, ora s'intravede all'orizzonte una class action contro le case editrici, come si sente? "Tranquillo. Purtroppo parlare dell'aumento del prezzo dei libri di testo è un vecchio luogo comune, lo diceva anche Enzo Biagi: “Arriva l'autunno, cadono le foglie e il prezzo dei libri di testo aumenta.
Class action contro il caro libri ( da "Stampaweb, La" del 03-06-2008) 
Argomenti: Class Action
Abstract: classe” e dunque se il loro interesse va tutelato in una causa. In Italia, invece, la class action può essere intentata solo da un'associazione consumatori dopo aver raccolto le adesioni di singoli cittadini". Per questo l'Adoc ha lanciato da qualche giorno la sua campagna di sottoscrizioni, che continuerà anche a causa in corso.
La sfida economica e la leadership politica ( da "Opinione, L'" del 03-06-2008) + 1 altra fonte 
Argomenti: Class Action
Abstract: azione) e di policy makers (costruttori d'azione) per agevolare le scelte di cui si nutre la politica, sintesi dei bisogni collettivi. Non idee per l'azione di parte ma idee per la costruzione di azioni da condividere perché questo è il metodo che agevola le scelte in termini di tornado politics e non di abortion politics e perché lo sviluppo è parte di una interazione collettiva
SCUOLA: CLASS ACTION PER LIBRI DI TESTO, ADOC IPOTIZZA RIMBORSI TRA 80 E 400 EURO A FAMIGLIA ( da "ADN Kronos" del 03-06-2008) 
Argomenti: Class Action
Abstract: 
Collisione tra treni ad Ancona: 50 pendolari feriti. Codacons: "risarcire i passeggeri" ( da "Sestopotere.com" del 03-06-2008) 
Argomenti: Class Action
Abstract: non solo per i danni fisici subiti, ma anche per la paura che i viaggiatori hanno provato a seguito della collisione. Se l'azienda non provvederà ad indennizzare in automatico i passeggeri – conclude Rienzi – avvieremo una class action contro Trenitalia per far ottenere agli utenti il giusto risarcimento”.
Marazzi Group: depositato presso Consob il documento d'offerta ( da "Trend-online" del 03-06-2008) 
Argomenti: Class Action
Abstract: definiscono lo stile di vita delle persone in casa e negli spazi collettivi. Il Gruppo Marazzi si presenta come player multinazionale nel settore delle piastrelle di ceramica, in grado di competere su un mercato di riferimento mondiale in forte crescita e in un contesto caratterizzato dalla presenza di competitor prevalentemente segue pagina >>.
PREZZI. Caro libri, al via class action. AIE: "Ai limiti della fantascienza" ( da "HelpConsumatori" del 03-06-2008) 
Argomenti: Class Action
Abstract: Associazione Italiana Editori commenta l'annuncio dell'azione collettiva che aggiunge: "Basta con queste cifre inventate e queste polemiche immotivate - ha proseguito l'AIE - I rincari dei prezzi dei libri di testo sono sempre stati forniti pubblicamente da AIE, sono a disposizione del Ministero dell'Istruzione e sono certificati anche da Istat.
SCUOLA: CLASS ACTION ADOC CONTRO EDITORI SU CARO LIBRI ( da "Prima Comunicazione" del 03-06-2008) 
Argomenti: Class Action
Abstract: CLASS ACTION ADOC CONTRO EDITORI SU CARO LIBRI CRO:SCUOLA 2008-06-03 12:44 SCUOLA: CLASS ACTION ADOC CONTRO EDITORI SU CARO LIBRI TORINO (ANSA) - TORINO, 3 GIU - Dal primo luglio dallo studio legale Bin&Associati di Torino, per conto dell'associazione dei consumatori Adoc, sarà istruita la prima causa di risarcimento collettivo (
Spettacolo benefico al Ventidio ( da "Corriere Adriatico" del 03-06-2008) 
Argomenti: Class Action
Abstract: immaginario collettivo di mezzo mondo. La parabola del proletario Toni Manero semplice commesso in un negozio di Brooklyn di giorno, protagonista indiscusso all'Odissea 2001, invece, di notte torna dunque a rivivere nei panni (completo bianco d'ordinanza, camicia con colletto a punta e vistosi pantaloni a zampa d'elefante) di Stefano Scaramucci,
Scontro tra treni: paura e feriti ( da "Stampaweb, La" del 03-06-2008) 
Argomenti: Class Action
Abstract: class action contro l'azienda per far ottenere agli utenti il giusto risarcimento". Le parlamentari anconetane del Pd Marina Magistrelli e Silvana Amati hanno presentato un'interrogazione al ministro dei Trasporti chiedendo di conoscere le "reali cause dell'incidente", e "quali sono le misure che il ministero intende intraprendere per avviare delle verifiche attente al fine di attuare
Causa collettiva contro il caro-libri ( da "Stampa, La" del 03-06-2008) + 1 altra fonte 
Argomenti: Class Action
Abstract: Class action per gli aumenti concordati sui prezzi. Nel mirino il cartello degli editori scolastici Causa collettiva contro il caro-libri Parte da Torino la crociata contro il caro-libri. Il presidente nazionale dell'Adoc, Carlo Pileri, ha dato infatti incarico ad uno studio legale del capoluogo piemontese per avviare la class action,
Canada, tutti contro i filtri ( da "Punto Informatico" del 04-06-2008) 
Argomenti: Class Action
Abstract: Avranno la possibilità di accodarsi ad una class action intentata con il supporto dell'Union des consommateurs con la quale si chiede che l'operatore li risarcisca di 600 e di 1500 dollari, rispettivamente per averli attratti con della pubblicità ingannevole e per aver attentato alla loro privacy con le pratiche di deep packet inspection.
Prodotti finanziari, Ue scontenta ( da "Italia Oggi" del 04-06-2008) 
Argomenti: Class Action
Abstract: i consumatori europei hanno bisogno di forme di azione collettiva per la risoluzione delle controversie transfrontaliere, e tra queste devono essere comprese anche quelle relative ai prodotti finanziari al dettaglio, ossia prodotti bancari, assicurativi e pensionistici. La relazione dell'europarlamentare Othmar Karas, che sarà dibattuta oggi e votata domani dalla Plenaria,
Via libera agli esami di riparazione ( da "Secolo XIX, Il" del 04-06-2008) 
Argomenti: Class Action
Abstract: class action", ossia una richiesta collettiva di risarcimento contro le case editrici di libri scolastici. Secondo l'Adoc i principali editori si sarebbero messi d'accordo per aumentare ogni anno del 10-15% il prezzo dei testi. "Se la causa avrà successo, ogni famiglia avrà un rimborso tra gli 80 e i 400 euro" precisa l'
Di GILBERTO DONDI e AURORA SCUDIERI QUALCUNO avrà pensato di essere torn ( da "Resto del Carlino, Il (Bologna)" del 04-06-2008) 
Argomenti: Class Action
Abstract: aumento era rivolta la clamorosa protesta dei collettivi Cua, Spazio sociale studentesco, Aut of e Stella Rossa, terminata con lo sgombero della polizia. Un'azione simile non si vedeva all'università da molti anni. E' INIZIATO tutto poco prima delle 10: gli studenti sono entrati al civico 33 di via Zamboni puntando dritti dritti alla sala del Consiglio.
Caro-libri, guerra aperta tra editori e consumatori ( da "Nazione, La (Empoli)" del 04-06-2008) + 2 altre fonti 
Argomenti: Class Action
Abstract: azione collettiva risarcitoria nei confronti delle case editrici che l'Adoc (l'associazione di consumatori che ha promosso l'iniziativa) ha avviato partendo dal Piemonte ma raccogliendo adesioni in tutta Italia. Secondo l'organizzazione si ipotizzano "rimborsi oscillanti tra gli 80 e i 400 euro per famiglia" in base al numero di libri di testo acquistati e al numero dei figli.
FABRIANO I PICCOLI AZIONISTI della Carifac plaudono alla celerità con cui la b ( da "Resto del Carlino, Il (Ancona)" del 04-06-2008) 
Argomenti: Class Action
Abstract: I PICCOLI AZIONISTI della Carifac plaudono alla celerità con cui la b... ? FABRIANO ? I PICCOLI AZIONISTI della Carifac plaudono alla celerità con cui la banca ha individuato il suo nuovo timoniere, evitando un pericoloso vuoto di potere. E' Gilberto Romanini, presidente dell'associazione azionisti privati della Carifac,
IDENTITÀ MULTIPLE CORPI COME MAPPE INTERIORI CATERINA ARCURI GIULIA CAIRA FRANCESCA MICCIULLI DANIELA PEREGO 09 GIUGNO - 10 LUGLIO 2008 C.A.M.S CENTRO ARTE MUSICA E SPETTACOLO UNIV ( da "marketpress.info" del 04-06-2008) 
Argomenti: Class Action
Abstract: uso della fotografia e del video con particolare interesse verso la performance come azione fisica, dove il corpo diventa protagonista e primo strumento di comunicazione del proprio mondo interiore. Mostre personali e collettive (selezione): 2007 ? "Sacralitarte - Fra terra e Cielo", Convento Domenicano, Altomonte Cs, a cura di G.
San canzian premia tre giovani ( da "Piccolo di Trieste, Il" del 04-06-2008) + 1 altra fonte 
Argomenti: Class Action
Abstract: azione - ma nel caso di questi ragazzi il forte senso civico si è fatto vedere: sul territorio ci sono giovani che si sentono parte della collettività e la rispettano". Con i neodiciottenni il primo cittadino, assieme al professor Poian, ha affrontato anche il tema della libertà di espressione: "Ora che diventate adulti è giusto che cominciate a far parte dello Stato e che lo Stato
FESTIVAL ECONOMIA: DEMOCRAZIA E IMPRESE IN CERCA DI REGOLE CERTE IL FORUM CON COLLINI, GALLINO, GHIDINI, GRANDE STEVENS E TABACCI TROPPO SPESSO L'ECONOMIA PRECORRE IL DIRITTO E PIÙ ( da "marketpress.info" del 04-06-2008) 
Argomenti: Class Action
Abstract: Bastano le crescenti class action a farci ritenere che il ruolo possa diventare un po' meno marginale, un po' meno umiliante? Queste le carte messe in tavolo dal preside. Ai relatori il compito di prenderle, soppesarle, valutarle, interpretarle, lasciarle, rilanciarle, scartarle, e se del caso, mostrarne di nuove.
FESTIVAL ECONOMIA: QUALI REGOLE E QUALI COMPORTAMENTI POSSONO FAVORIRE LA COOPERAZIONE? ECCO COSA DICONO GLI STUDI SUI MECCANISMI E LE BUONE PRATICHE ( da "marketpress.info" del 04-06-2008) 
Argomenti: Class Action
Abstract: azione collettiva può fare meglio di quella del singolo? E' stato questo il filo logico dell'intervento di Oriana Bandiera in uno dei primi incontri di questo Festival dell'Economia 2008. La conferenza ? introdotta da Marco Faillo, ricercatore alla facoltà di Economia dell'Università di Trento ed intitolata "Problemi di azione collettiva e cooperazione:
MANTOVA: INCONTRO INFORMATIVO SULLA CLASS ACTION ( da "marketpress.info" del 04-06-2008) 
Argomenti: Class Action
Abstract: consumatori, imprese e professionisti sulla class action (causa collettiva) per illustrarne opportunità e criticità, e valutarne la ricaduta sul sistema economico. La partecipazione è gratuita previa iscrizione. Per informazioni è possibile telefonare allo 0376 234423 oppure consultare il sito internet www.
In arrivo nuove strisce blu. Zamboni: <Non temiamo ricorsi> ( da "Corriere di Bologna" del 04-06-2008) 
Argomenti: Class Action
Abstract: Nel frattempo ci sarà un'azione collettiva insieme a tutti i cittadini e/o cause singole da riunire avanti al giudice di pace che sono stati multati e che vorranno agire, per ottenere la restituzione di quanto pagato". L'azione collettiva potrebbe iniziare tra meno di un mese.
Il Newton si dà i voti <Liceo rimandato...> ( da "Corriere della Sera" del 04-06-2008) 
Argomenti: Class Action
Abstract: Appare invece in crisi la rappresentanza studentesca: il 57% non ritiene incisiva l'azione dei collettivi. Sarà perché ben il 60% degli alunni percepisce come "scarso il peso esercitato dagli studenti nei consigli di classe". E nelle risposte di docenti, genitori e personale Ata, vacilla il gradimento verso "sindacati e azione della politica per la scuola".
Azioni sinergiche e intersettoriali ( da "Sole 24 Ore, Il (Nord Est)" del 04-06-2008) 
Argomenti: Class Action
Abstract: nelle parole espresse dalla sua Provincia, ha ben chiara l'importanza di sinergie su più fronti, per il perfetto assestamento di una città votata a un miglioramento collettivo e a una collettiva soddisfazione. Maria Teresa Bassa Poropat, presidente della Provincia di Trieste Walter Godina, vicepresidente provinciale.
Scontro fra treni in stazione: 50 feriti ad Ancona ( da "Giornale.it, Il" del 04-06-2008) 
Argomenti: Class Action
Abstract: Sulla vicenda è intervenuto anche il Codacons: "Se Trenitalia non provvederà a indennizzare in automatico i passeggeri - ha subito avvertito il presidente Carlo Rienzi - avvieremo una class action contro l'azienda per far ottenere agli utenti il giusto risarcimento". © SOCIETà EUROPEA DI EDIZIONI SPA - Via G. Negri 4 - 20123 Milano.
Scontro fra due treni, paura ad ancona - giuseppe caporale ( da "Repubblica, La" del 04-06-2008) 
Argomenti: Class Action
Abstract: Il Codacons: risarcimenti o sarà class action Il Pesaro-Termoli delle 7.20 è piombato su un locomotore fermo sui binari GIUSEPPE CAPORALE ANCONA - Un locomotore fermo sui binari. Un treno in arrivo con un centinaio di passeggeri. Stesse rotaie. Un impatto pauroso assieme ad un fragore tremendo.
Parmalat, bondi batte i fondi salta l'assemblea sui dividendi - ettore livini ( da "Repubblica, La" del 04-06-2008) 
Argomenti: Class Action
Abstract: Tra l'altro la chiusura della class action negli Usa (dove l'azienda era sul banco degli imputati) riduce di molto i rischi legali per i potenziali acquirenti. E in fondo, come dimostrano i successi e i flop dei fondi di questi mesi, bastano poche azioni (certo meno del 30%) per blindare oggi il controllo di Parmalat.
Canada, sollevazione contro i filtri P2P ( da "Punto Informatico" del 04-06-2008) 
Argomenti: Class Action
Abstract: Avranno la possibilità di accodarsi ad una class action intentata con il supporto dell'Union des consommateurs con la quale si chiede che l'operatore li risarcisca di 600 e di 1500 dollari, rispettivamente per averli attratti con della pubblicità ingannevole e per aver attentato alla loro privacy con le pratiche di deep packet inspection.
La Sapienza e il rito dell'intolleranza ( da "Giornale.it, Il" del 04-06-2008) 
Argomenti: Class Action
Abstract: Prima il no dei Collettivi di sinistra a Papa Benedetto XVI, poi il no al dibattito sulle foibe: alla Sapienza di Roma l'intolleranza è di casa in nome di una "tradizione democratica" che tenta di riproporre schemi antichi, quelli del "rituale antifascista" degli anni Settanta.
Roma, quali sono le priorità da affrontare? Dite la vostra ( da "Giornale.it, Il" del 04-06-2008) 
Argomenti: Class Action
Abstract: Prima il no dei Collettivi di sinistra a Papa Benedetto XVI, poi il no al dibattito sulle foibe: alla Sapienza di Roma l'intolleranza è di casa in nome di una "tradizione democratica" che tenta di riproporre schemi antichi, quelli del "rituale antifascista" degli anni Settanta.
D'Alema batte un colpo. Contro Walter. E "L'Unità" se la prende con la ( da "Giornale.it, Il" del 04-06-2008) 
Argomenti: Class Action
Abstract: Prima il no dei Collettivi di sinistra a Papa Benedetto XVI, poi il no al dibattito sulle foibe: alla Sapienza di Roma l'intolleranza è di casa in nome di una "tradizione democratica" che tenta di riproporre schemi antichi, quelli del "rituale antifascista" degli anni Settanta.
Berlusconi, Veltroni e i nemici del dialogo ( da "Giornale.it, Il" del 04-06-2008) 
Argomenti: Class Action
Abstract: Prima il no dei Collettivi di sinistra a Papa Benedetto XVI, poi il no al dibattito sulle foibe: alla Sapienza di Roma l'intolleranza è di casa in nome di una "tradizione democratica" che tenta di riproporre schemi antichi, quelli del "rituale antifascista" degli anni Settanta.
Berlusconi e il governo del "fare". Veltroni e le liti sul governo ( da "Giornale.it, Il" del 04-06-2008) 
Argomenti: Class Action
Abstract: Prima il no dei Collettivi di sinistra a Papa Benedetto XVI, poi il no al dibattito sulle foibe: alla Sapienza di Roma l'intolleranza è di casa in nome di una "tradizione democratica" che tenta di riproporre schemi antichi, quelli del "rituale antifascista" degli anni Settanta.
Così le tecnologie ci cambiano la vita Dì la tua ( da "Giornale.it, Il" del 04-06-2008) 
Argomenti: Class Action
Abstract: Prima il no dei Collettivi di sinistra a Papa Benedetto XVI, poi il no al dibattito sulle foibe: alla Sapienza di Roma l'intolleranza è di casa in nome di una "tradizione democratica" che tenta di riproporre schemi antichi, quelli del "rituale antifascista" degli anni Settanta.
Scuola: Class action contro il caro libri ( da "Vita non profit online" del 04-06-2008) 
Argomenti: Class Action
Abstract: Mentre per gli editori la class action potrebbe comportare un esborso economico intorno ai 90 milioni di euro, pari agli incassi non dovuti degli anni passati. Secondo le stime piu' credibili, l'aumento di prezzo e' stato di circa il 10-15% l'anno. Solo nell'ultimo anno abbiamo registrato un rincaro medio del 12,4%, che ha comportato un aumento di spesa di circa 40 euro a famiglia.
Airport VIP Lounge Videos Show Holidaymakers What a 'Must' They Are ( da "ITnews.it" del 04-06-2008) 
Argomenti: Class Action
Abstract: action before they book what is fast becoming a holiday 'must'. Unique to http://www.trip-extras.com, the lounge videos have already doubled bookings as holidaymakers begin to appreciate what VIP lounges can offer them. Away from the noise and crowds of the busy airport terminal, passengers can enjoy peace and relaxation with free snacks and drinks besides facilities like TV and
PARLAMENTO EUROPEO: I PUNTI FORTI DELLA SESSIONE UNA POLITICA ESTERA COERENTE ED EFFICACE, LE RELAZIONI CON GLI USA, L'UNIONE DEL MEDITERRANEO E IL COMMERCIO INTERNAZIONALE ( da "marketpress.info" del 04-06-2008) 
Argomenti: Class Action
Abstract: azioni collettive. Occorre rafforzare il settore degli intermediari finanziari e controllare i gruppi transfrontalieri. E' sottolineato il ruolo delle assicurazioni mutualistiche (relazione Karas). Euro 2008: continuare la lotta alla prostituzione coatta - Un'interrogazione orale alla Commissione aprirà un dibattito in Aula sulla lotta alla prostituzione forzata durante i prossimi
Roma, centri sociali in piazza:ecco quelli a rischio sgombero ( da "Velino.it, Il" del 04-06-2008) 
Argomenti: Class Action
Abstract: mobilitazione collettiva di tutti gli aderenti in caso di un intervento del Campidoglio contro uno di essi. Un ricompattamento significativo, poiché contrariamente ai movimenti di lotta per la casa, che da anni provano a sperimentare un percorso a rete fatto di occupazioni congiunte e accordi antisfratto, le strutture occupate sono segnate da storici ed endemici dissidi interni,
Bell sotto accusa: rallenta la Rete ( da "KataWeb News" del 04-06-2008) 
Argomenti: Class Action
Abstract: 0 commenti Bell Canada è attualmente nel mirino dell'Union des consommateurs per aver deliberatamente provocato ai suoi clienti rallentamenti nella navigazione all'interno della Rete. Al via una class action contro la compagnia Leggi la notizia completa Commenta la notizia Ci sono 1 commenti a questa news -- Leggi i commenti.
Microsoft Recognises Its 2008 Windows Embedded Partner Excellence Award Winners ( da "ITnews.it" del 04-06-2008) 
Argomenti: Class Action
Abstract: whether in an action of contract, negligence or other action arising out of or in connection with the use or performance of the material. Nothing herein should be construed as constituting any kind of warranty. Web site: http://www.microsoft.com Rebecca Beyer of Weber Shandwick, +1-212-445-8463, rbeyer@webershandwick.
Libri di testo, class action contro gli editori ( da "Sicilia, La" del 04-06-2008) 
Argomenti: Class Action
Abstract: la prima azione collettiva risarcitoria nei confronti delle case editrici segnalate dall'Agcom in relazione ai continui aumenti del costo dei testi scolastici. "Ipotizziamo rimborsi oscillanti tra gli 80 e i 400 euro per famiglia - ha detto Carlo Pileri, presidente dell'Adoc - in base al numero dei figli e dei libri di testo acquistati.
EUROPA. Parlamento Ue in Plenaria oggi e domani ( da "HelpConsumatori" del 04-06-2008) 
Argomenti: Class Action
Abstract: accesso a meccanismi extragiudiziali e a forme di azioni collettive. Secondo i parlamentari occorre rafforzare il settore degli intermediari finanziari e controllare i gruppi transfrontalieri. Nella giornata di domani il Parlamento si pronuncerà sulla proposta di un regolamento che fissa regole comuni di accesso al mercato dei servizi per i bus.
Roma L'associazione di consumatori Adoc ha promosso, a livello nazionale, la prima azione collettiva (class action) risarcitoria nei confronti delle case editrici segnalate dall'An ( da "Provincia di Sondrio, La" del 04-06-2008) + 1 altra fonte 
Argomenti: Class Action
Abstract: associazione di consumatori Adoc ha promosso, a livello nazionale, la prima azione collettiva (class action) risarcitoria nei confronti delle case editrici segnalate dall'Antitrust, in relazione "ai continui aumenti del costo dei testi scolastici". Secondo l'associazione saranno possibili rimborsi fino a 400 euro per famiglia.


Articoli

Parcheggi illegali (sezione: Class action) 
( da "Gazzetta di Modena,La" del 01-06-2008) 

Argomenti: Class Action

PIAZZA ROMA "Parcheggi illegali" Le strisce blu di piazza Roma sono illegittime? E' il dubbio che sarà sollevato in un ricorso al Tar dal Codacons di Modena, sulla scia della sentenza del Lazio che ha dichiarato non regolari i parcheggi a pagamento se nella zona non si trova anche l'offerta di sosta gratuita. Un caso che rischia di fare scuola a livello nazionale e che secondo Fabio Galli, responsabile Codacons Modena, ben si adatta a Piazza Roma. "E non è l'unico caso - aggiunge - Qui ci sono parcheggi a pagamento senza che nelle immediate vicinanze vi siano parcheggi gratuiti e quindi verrà presentato un ricorso al Tar e, nel frattempo, una azione collettiva insieme a tutti i cittadini, che sono stati multati e che vorranno aderire, per ottenere la restituzione di quanto pagato". Una tesi che già l'anno scorso, l'assessore Sitta aveva contestato spiegando che in realtà nelle vicinanze dei parcheggi a sosta gratuita ci sono. Lo spunto giunse dalla Cassazione che si era espressa sostenendo che l'art.7 del Codice della Strada consente all'Amministrazione di realizzare parcheggi a pagamento, a condizione che vengano contemporaneamente realizzati, nelle immediate vicinanze, parcheggi gratuiti. Il Tar del Lazio ha accolto il ricorso presentato dal Codacons e dichiara illegittimo il comportamento di chi attiva zone di parcheggio a pagamento senza fare altrettanti parcheggi gratuiti.

Torna all'inizio


La guerra delle strisce blu, il Comune fa i conti (sezione: Class action) 
( da "Gazzetta di Reggio" del 01-06-2008) 

Argomenti: Class Action

Il Codacons pronto al ricorso anche a Reggio. La replica: sono il 5% del totale Posti auto su strada a pagamento? Nel solo centro storico le cosiddette "strisce blu" sono - dati del Comune - ben 2.036. La segnaletica gratuita riservata ai residenti, invece, scende a quota 1.500. Nella mappatura, però, vanno considerati anche i 565 parcheggi della caserma Zucchi, rigorosamente a pagamento. Per quel che riguarda le immediate vicinanze del centro storico, 747 sono quelli su strada a pagamento (stazione e via Pansa), 1.132 i posti auto a pagamento nelle strutture (Marconi e Gasometro). E ancora: 1.120 sono i posti auto gratuiti nei parcheggi Polveriera e Cecati (che nelle intenzioni del Comune, però, presto diventeranno "strisce blu"), mentre, distanti dal centro storico ma "collegati gratuitamente", fa notare l'amministrazione, ci sono 1.200 posti auto gratuiti nei parcheggi Foro Boario, stadio e Volo. Non da ultimo: gli 885 gratuiti del Cim, "vicino a due linee di minibù". Snocciolati i numeri - comunque parziali, visto che il Comune non è in grado di fornire un censimento compiuto dei parcheggi per quel che riguarda l'intera città - ora resta da capire cosa ne penserà il Codacons. Perché secondo il Tar del Lazio, le strisce blu sono "illegittime" se nelle vicinanze non vi sono altrettanti parcheggi gratuiti. Dunque, non è soltanto una questione di cifre e percentuali (secondo l'assessore alla Mobilità, Paolo Gandolfi, le "blu" rappresentano circa il 5% sul totale parcheggi a Reggio), ma di "vicinanza". Oggi il Codacons bolognese spinge sull'acceleratore e a livello regionale si dice pronta a dar battaglia anche a Reggio. "Il Tar - dice - ha accolto il ricorso e dichiara illegittimo il comportamento di chi attiva zone di parcheggio a pagamento senza preoccuparsi di farne altrettanti gratuiti nelle immediate vicinanze. Abbiamo avviato un'attività di censimento per rilevare quali sono i Comuni in Italia che disattendono tale norma del codice della strada". Ma "anche a Piacenza, Parma, Reggio Emilia, Modena, Bologna, Ferrara, Ravenna, Forli, Cesena e Rimini ci sono parcheggi a pagamento senza che nelle immediate vicinanze vi siano parcheggi gratuiti e quindi verrà presentato un ricorso al Tar dell'Emilia-Romagna". Nel frattempo sarà portata avanti una "azione collettiva insieme a tutti i cittadini, da riunire avanti al giudice di pace, che sono stati multati e che vorranno aderire, per ottenere la restituzione" dei soldi.
Torna all'inizio


La provocazione di Scalfi (sezione: Class action) 
( da "Trentino" del 01-06-2008) 

Argomenti: Class Action

L'artista appiccica il prezzo ai passanti TRENTO. è dell'artista-attrice trentina Anna Scalfi uno degli spunti artistici del Festival dell'Economia: in linea con il tema "Mercato e democrazia" al centro dell'evento in questi gironi ha dato vita alla performance "democratos", che interagisce con i visitatori. L'oggetto attorno al quale ruota l'azione è il cartellino rettangolare indicativo della merce, che da un lato esibisce la marca e dall'altro il prezzo. Un oggetto associato in tutto il mondo alle dinamiche di consumo e nel caso specifico di colore arancione, lo stesso scelto per la comunicazione del Festival. "In questo caso - spiega l'artista - il brand riportato sulla superficie arancione è una scritta in greco antico - la radice etimologica del termine "democrazia" - ovvero i sostantivi "demos" ossia popolo e "cratos" traducibile con autorità, forza, vigore, potenza". Sul retro del talloncino appare un segno grafico associabile a un codice a barre. "L'azione consiste nel fissare migliaia di cartellini ad asole, prese, passanti di indumenti, borse, zainetti indossati dalle persone per strada - aggiunge Anna Scalfi - indicando la loro natura di oggetti scelti e acquistati. La dinamica è diffusa senza evento iniziale e si avvale di una negoziazione personale e contingente della partecipazione di ognuno, un'azione che da spettatori renda le persone protagoniste di questa azione collettiva. Per sottrazione un gesto che rende tutti essenzialmente nudi, dentro un processo di scelte e simboli immediatamente attribuibili e beatamente indecifrabili. Consumatori quotidianamente educati ad esserlo, sporadicamente elettori - conclude -. E nelle zone di mondo dove non si può consumare non si conta politicamente".

Torna all'inizio


L'assessore: "le strisce blu non si toccano" (sezione: Class action) 
( da "Repubblica, La" del 01-06-2008) 

Argomenti: Class Action

Pagina IX - Napoli Dopo la sentenza del Tar Lazio sui posteggi a pagamento Nuzzolo spiega la sua strategia sul traffico L'assessore: "Le strisce blu non si toccano" Nel centro storico si registrano petizioni per avere più posti a pagamento "A Napoli le strisce blu non si toccano". Ventiduemila e trecento posti a pagamento. Sono blindati. Anzi sono destinati ad aumentare. Parola di assessore. Dopo la polemica scatenata dalla sentenza del Tar del Lazio e dall'annunzio del sindaco di Roma di abolire i parcheggi a pagamento in città, l'assessore alla Mobilità urbana del Comune di Napoli, Agostino Nuzzolo, anticipa alcuni punti chiave del suo piano traffico, che presenterà a giorni. Uno: le strisce blu non si toccano. Anzi al centro storico ci sono petizioni di comitati e cittadini che chiedono più parcheggi a pagamento (in via Mezzocannone, piazzetta Nilo, via Sant'Andrea delle Dame, via Bartolomeo Capasso) come prevenzione per i parcheggiatori abusivi e per permettere ai residenti di parcheggiare l'auto vicino casa almeno nelle ore notturne. Due: più parcheggi gratuiti per le moto. Tramonta l'ipotesi allo studio dell'ex assessore, Gennaro Mola, di introdurre le strisce blu per moto e scooter, anzi aumenteranno notevolmente gli stalli gratuiti per le due ruote: "Cominceremo dalla City e poi studieremo un piano per tutto il centro cittadino - spiega Nuzzolo - La nostra idea è quella di invogliare chi usa le moto, rispetto all'auto, per alleggerire il traffico. L'idea è doppia: aumentare i posteggi gratuiti per i motorini e allo stesso tempo essere molto più severi con chi li parcheggia in zone vietate". Tornando invece alle auto e alle strisce blu, Nuzzolo spiega: "L'articolo numero 7 del codice della strada prevede che ci debba essere una giusta proporzione tra parcheggi a pagamento e posteggi gratuiti, tranne in zone a traffico limitato o con problemi di traffico dimostrati e delimitati da delibera di giunta comunale. La sentenza del Tar Lazio ha giocato su questo nodo del codice della strada". A Napoli, se si fa una mappa, Municipalità per Municipalità, non c'è la proporzione prevista dalla norma tra strisce blu e strisce bianche. Sono nettamente di più le zone a strisce blu. A Chiaia, Mergellina, Vomero, nella City e a Fuorigrotta, per esempio, non ci sono praticamente più strisce bianche. I parcheggi sono per il 90 per cento a pagamento. Lì dove non ci sono le strisce blu c'è il divieto di sosta. A Bagnoli, invece, sono pochissimi i parcheggi a pagamento e quasi tutti sono gratuiti. A Scampia ci sono solo strisce bianche (cento per cento). Unico quartiere "equilibrato" è l'Arenella, dove c'è una giusta proporzione tra strisce blu e strisce bianche. La proporzione, ovviamente, deve essere tarata anche con la densità della popolazione residente, "la rilevanza urbanistica" e l'impatto del traffico. "Non ho una memoria storica - dice Nuzzolo - Ma ho già chiesto agli uffici competenti di verificare le nostre delibere di giunta, per non incorrere nelle stesse imprecisioni di Roma". Il Codacons è pronto a bissare il ricorso al Tar in tutte le città italiane, anche a Napoli, per avviare una class="hilite">class="term">class class="term">action contro le strisce blu. "Credo che Napoli sia in regola - dice Nuzzolo - perché le strisce blu sono tutte in zone con problemi di traffico. Ma se non sarà così provvederemo ad apportare degli accorgimenti. I parcheggi a pagamento sono un ottimo escamotage per limitare il traffico, un sistema che io preferisco al ticket di ingresso o al divieto di sosta fino alle dieci del mattino". Quindi niente ticket di ingresso e più strisce blu? "Senza dubbio nella mia politica di mobilità le strisce blu sono un elemento portante nelle aree centrali della città. Valuteremo se aumentarle, magari proprio lì dove sono gli stessi cittadini", conclude Nuzzolo. (cri. z.).

Torna all'inizio


Strisce blu, aria di guerra consumatori pronti all'azione (sezione: Class action) 
( da "Repubblica, La" del 01-06-2008) 

Argomenti: Class Action

Pagina XI - Genova Dopo la sentenza-choc del Tar del Lazio Strisce blu, aria di guerra consumatori pronti all'azione ANCHE Genova potrebbe essere teatro di una class="hilite">class="term">class class="term">action, un'azione legale collettiva degli automobilisti multati nella Blu Area. Lo stanno valutando le associaizoni dei consumatori Codacons e Assoutenti, prendendo spunto dalla sentenza del Tar del Lazio che, almeno per ora, ha di fatto cancellato le strisce blu in una vasta zona della capitale perché non è stato rispettato il codice della strada che impone la necessità di rispettare eque ripartizioni di posti a pagamento e altri di libero accesso a tutti. E ora i consumatori bussano a palazzo Tursi chiedendo in tempi brevi un incontro per "fare il tagliando" al sistema della Blu Area, eliminando alcune criticità; ma sono pronti anche all'azione legale collettiva. "Il vicesindaco Pissarello afferma come tutti i genovesi siano felici della Blu Area; francamente a noi non risulta, visto che anche chi paga i 25 euro l'anno spesso ha difficoltà a trovare posto - spiega Furio Truzzi di Assoutenti - Non si possono fare ricorsi al Tar perché prescritti i tempi dalla delibera del Comune di Genova, né pensiamo sia possibile applicare qui la sentenza del Tar del Lazio, ma vi si può fare riferimento. Però ora è importante discuterne con Tursi". (d.al.).

Torna all'inizio


"draghi sappia che non siamo immuni i rischi più grandi devono arrivare" - giorgio lonardi (sezione: Class action) 
( da "Repubblica, La" del 01-06-2008) 

Argomenti: Class Action

Economia L'ombudsman I pericoli Guido Rossi: siamo in un'economia globalizzata e non possiamo evitare i pericoli "Draghi sappia che non siamo immuni i rischi più grandi devono arrivare" C'class="hilite">è la class="term">class class="term">action. Non dovrebbe essere la Banca d'Italia a tutelare la clientela? Ci sono in giro 45 trilioni di dollari di Default Debt Swaps, una vera bomba GIORGIO LONARDI DAL NOSTRO INVIATO TRENTO - Ex presidente della Consob, padre della legislazione antitrust, ex presidente di Telecom che ha guidato in due diverse e delicate occasioni, Guido Rossi è qui al Festival dell'economia di Trento per discutere con Federico Rampini del suo ultimo libro "Il mercato d'azzardo". Un tema vasto, dunque. Ma anche un argomento che ha dei punti in comune con alcune delle osservazioni e delle proposte del governatore della Banca d'Italia. Professor Rossi, secondo Mario Draghi il ciclone subprime "ha toccato le banche italiane meno che quelle di altri Paesi". Sempre per il governatore i nostri istituti "hanno retto bene in questi mesi l'urto della crisi: i loro attivi solo marginalmente toccati, i bilanci stabilmente fondati sulla raccolta dalla clientela". Lei che ne pensa? "E' probabile che la vicenda dei subprime sia ormai alle nostre spalle. Purtroppo, però, ci sono sul mercato altri strumenti finanziari, molto più pericolosi dei subprime. Penso ad alcuni derivati e ad alcuni "titoli atipici" che minacciano un po' tutta la finanza mondiale. E in un mondo globalizzato come quello in cui viviamo nessuno può sentirsi al sicuro, nemmeno le banche italiane". A quali titoli atipici si riferisce? "C'è un articolo molto interessante scritto recentemente da Soros sulla New York Review of Books che, con mio grande stupore, nessuno ha ripreso e commentato. Ebbene, in questo articolo Soros ci dice che ci sono in giro 45 trilioni di dollari (45 mila miliardi di dollari, ndr), una cifra enorme pari a 5 volte i bond americani oggi in circolazione composta da Default Debt Swaps". Ci può spiegare che cosa sono e come funzionano questi Default Debt Swaps? "Come dice il termine in inglese si tratta di una "scommessa" sulla possibilità che le grandi aziende non siano in grado di onorare i loro debiti. E che quindi siano costrette al fallimento. Ovviamente questo mercato è totalmente deregolamentato. Non può sfuggire a nessuno il potenziale distruttivo di questa "scommessa"". Quindi nessuno è al riparo dalla bomba ad orologeria innescata dai Default Debt Swaps, nemmeno le banche italiane, che pure, ci dice Draghi, sono più solide delle altre? "Le banche italiane non sono più chiuse dentro gli angusti confini nazionali. E questo è certamente un bene. Tuttavia la globalizzazione finanziaria comporta dei rischi, non possiamo dimenticarcene. Chi l'avrebbe mai detto che l'Ubs, la più grande banca svizzera, sarebbe stata colpita dalla crisi dei subprime? Eppure è accaduto". Insomma, i Default Debt Swaps sono come una lotteria perversa? "Mi creda, sono molto peggio di una lotteria". Fra le iniziative annunciate da Draghi c'è l'intenzione della Banca d'Italia di presentare una proposta per disciplinare un nuovo sistema di ombudsman. A suo parere c'è proprio bisogno dell'ombudsman per risolvere le controversie fra banche e clienti? "Abbiamo già la legge sulla class="term">class class="term">action. Questa mi sembra un po' una ripetizione, una cosa in più. La mia impressione è che la creazione di nuovi Istituti sia una sorta di mania nazionale. Mi domando: non dovrebbe essere la Banca d'Italia a tutelare la clientela?". Già non dovrebbe essere così? "Ricordo che nel 1990, quando presentai da senatore il disegno di legge per la futura normativa antitrust, si pose il problema della vigilanza sul settore bancario. L'ex governatore Guido Carli, che era senatore anche lui era molto preoccupato all'idea che all'interno dell'authority ci fossero persone indicate dai partiti. E quindi mi convinse che la soluzione migliore era di affidare provvisoriamente la vigilanza sulla concorrenza bancaria alla Banca d'Italia. Con l'arrivo di Antonio Fazio al vertice di via Nazionale, questa soluzione che doveva essere provvisoria, si è però dimostrata un errore".

Torna all'inizio


Via Nazionale: meno azioni italiane in portafoglio (sezione: Class action) 
( da "Corriere della Sera" del 01-06-2008) 

Argomenti: Class Action

Corriere della Sera - NAZIONALE - sezione: Primo Piano - data: 2008-06-01 num: - pag: 2 categoria: REDAZIONALE Piazza Affari Via Nazionale: meno azioni italiane in portafoglio 4,5%, la quota nelle Generali ROMA - Bankitalia ha "intensificato la ristrutturazione del portafoglio partecipazioni". Lo ha detto ieri il Governatore precisando che Via Nazionale detiene quote azionarie "come molte altre banche centrali"; non investe in istituti di credito; segue un orientamento di lungo termine; nell'esercizio del voto favorisce il ruolo delle minoranze. La ristrutturazione ha due obiettivi: ridurre il peso delle azioni italiane; eliminare discrezionalità sui nuovi investimenti, concentrandoli solo in strumenti collettivi legati a benchmark. Il tema delle partecipazioni di Bankitalia è tornato sotto i riflettori di recente, alle assemblee di Generali e Telecom, dove il fondo pensioni di Via Nazionale è socio rispettivamente con il 4,5% e l'1,5%. In entrambi i casi il rappresentante di Palazzo Koch ha votato sulle nomine per le liste di minoranza presentate da Assogestioni. Mosse coerenti con i criteri generali indicati ieri da Mario Draghi. Ma è evidente che pacchetti azionari così corposi detenuti in società strategiche (una delle quali, le Generali, partecipa a sua volta al capitale di Bankitalia) sono, per dirla con definizioni usate dal Governatore con i suoi interlocutori, "significativi". Mentre il portafoglio di Via Nazionale dovrebbe essere costituito da partecipazioni "appropriate". La questione è rilevante per l'istituto e per il mercato. E' evidente che un peso minore delle azioni italiane allontana i rischi di eventuali conflitti d'interessi. La ristrutturazione del portafoglio può comunque aver luogo subito per i nuovi investimenti, mentre richiede tempo per lo stock già esistente e in modo particolare per quote come quella detenuta a Trieste. 1,3%, la quota nella Telecom S. Bo.

Torna all'inizio


<Sicurezza stradalepattugliamento24 ore su 24> (sezione: Class action) 
( da "Sicilia, La" del 01-06-2008) 

Argomenti: Class Action

Stancanelli "Sicurezza stradale pattugliamento 24 ore su 24" Andrea Lodato Di candidati ce n'è una folla, verrebbe voglia di dire, parafrasando il titolo di un vecchio libro. Ma tra tanti che sono in corsa per un posto al Comune di Catania c'è anche Benito Paolone, come dire una vita per Catania, qualcosa come 40 anni a Palazzo degli Elefanti, oltre ad essere stato anche deputato regionale e nazionale. Paolone è candidato con il Pdl. Viene subito da chiedergli chi glielo fa fare. "L'amore e la passione - risponde - che ho sempre nutrito per Catania e, in questo momento di particolare difficoltà che la città vive, le sollecitazioni che ho ricevuto da tantissimi catanesi". Per fare cosa, perché di problemi, appunto, ce ne sono tanti, anche troppi. "Innanzitutto voglio dire che Catania non è seconda a nessuna altra città per operosità, fantasia, creatività e mi rifiuto di lasciare che venga catalogata come la città dei signorsì. Io personalmente, lo voglio dire con forza, ho testimoniato per tutta la mia vita di non essere iscritto alla lista dei signorsì. Il che non significa che sia mai stato iscritto alla lista dei signorno. Ho sempre sostenuto essere un mio diritto-dovere conoscere ed approfondire nel merito e nelle procedure gli atti amministrativi prima di approvarli o respingerli e, comunque, mai ho deciso e votato in ossequio a disposizioni esterne che pretendevano un sì o un no il più delle volte ispirato a tutelare interessi parziali o di pochi, non sempre in linea con gli interessi legittimi di tutta la collettività catanese". E oggi Paolone con quali propositi prepara il suo rientro in Consiglio Comunale? "Il mio proposito è quello di riportare in Consiglio comunale, come di fatto in tutta la mia vita pubblica, un esempio opposto al comportamento dei signorsì, un autentico certificato di garanzia di concretezza, di responsabilità personale in un quadro di assoluta trasparenza e correttezza amministrativa. Una democrazia che si trasforma in una oligarchia partitocratica quasi sempre mortifica la competenza, la professionalità, il merito dei rappresentanti del popolo e, salvo alcune lodevoli eccezioni, privilegia l'appartenenza ai clan di provenienza di nani e ballerine che si esibiscono in spettacoli sponsorizzati dagli uomini della casta. Credo sia necessario agire per far cessare certi malcostumi, le cattive abitudini, affinché ciascuno riassuma la propria responsabile autonomia di giudizio sugli atti amministrativi e sulle delibere da esaminare, per votare solo e sempre nell'interesse del popolo catanese". Ma secondo Paolone Catania può riprendersi, e come? "Questa città ha una potenzialità formidabile per la sua posizione di centralità sia rispetto alla Sicilia orientale sia rispetto al Mediterraneo. A questo aggiungerei l'intraprendenza della sua gente e la sua economia. Per assicurarle sviluppo e benessere sociale serve molto meno che ad altre parti della Sicilia. Serve che sia accogliente e adeguatamente infrastrutturata, socialmente stabile, capace di offrire strade pulite e un po' più di sicurezza. Una Università, aggiungo, sempre più di qualità e servizi cittadini pubblici e privati di eccellenza in ogni settore. Ma serve, innanzitutto, una politica responsabile, leale e coraggiosa, intanto al Comune, che collochi la nostra città al centro di un progetto integrato di sviluppo in cooperazione con il suo hinterland e con tutta la regione". Uno dei problemi che, ancora e sempre, è particolarmente avvertito in città è quello del lavoro. Che risposta dare? "Non è corretto e non è bello consegnare ai giovani catanesi come unico modello operativo e di sviluppo la Multiservizi, Sostare, la Sac, la Sac service. E' fondamentale e necessario immediatamente definire l'approvazione del Prg nel più corretto ed equilibrato dei modi valorizzando con adeguato raziocinio le sue aree risorse. Bisogna definire la sistemazione del Rotolo, un piano della viabilità che metta in sintonia i problemi del porto, dell'aeroporto, dell'interporto, della Metropolitana. E in questa cornice la questione dei parcheggi si pone come un anello determinante: nel rispetto dell'azione della magistratura bisogna avere la responsabilità di dire che se è vero che esiste l'obbligatorietà dell'azione penale è anche vero che esiste l'obbligatorietà dell'azione amministrativa che non può vedere la città incatenata nelle sue zone nevralgiche. Il problema deve trovare le soluzioni più adeguate nel più breve tempo possibile, operando in armonia con tutti i livelli istituzionali. Allo stesso modo va trovata una soluzione per corso Martiri della Libertà, una ferita nel cuore di Catania che va sanata con un'azione che si sviluppi nell'assoluta linearità sia di merito che di sostanza, e sia per quanto riguarda le procedure". Lei è preoccupato perché in città rischia di saltare il clima di pace sociale. "E' così e non possiamo permettercelo. Ci vuole un segno di discontinuità con il passato, si può valorizzare davvero il patrimonio immobiliare della Zona Sud della città impegnando decine e decine di miliardi che darebbero lavoro e benessere. Ma bisogna dire basta alle contrapposizioni tra gruppi di potere che sacrificano gli interessi generali e bisogna che lavorino insieme maggioranza ed opposizione, forze culturali, economiche, sociali e produttive nell'interesse del Comune". Lei parla di discontinuità. Quali qualità vorrebbe avesse la classe politica che andrà ad amministrare la città? "Direi qualità che dovrebbero partire dal loro stile di vita, dalla competenza maturata con l'esperienza, la coerenza negli impegni assunti, l'onestà. Io mi sono candidato con umiltà, quella umiltà che credo tutti mi riconoscano, per offrire a Catania la mia fedeltà per portare avanti un'azione intelligente e coerente a cui voglio dedicarmi. Ho ancora dentro di me un sogno ed un'utopia per questa città che possono diventare realtà".

Torna all'inizio


Emergenza nutrie: 588.000 euro di danni ai canali ed argini da nutrie in un anno solo a Modenae 161.000 a Reggio Emilia (sezione: Class action) 
( da "Sestopotere.com" del 01-06-2008) 

Argomenti: Class Action

(1/6/2008 18:34) | (Sesto Potere) - Reggio/Modena - 1 giugno 2008 -A Poviglio, nel reggiano, l'esondazione di un canale danneggiato dalle nutrie, nei giorni scorsi, ha causato un consistente rischio allagamento. E tra Modena e Reggio Emilia sono sempre più numerosi i danni a canali e argini, all'ecosistema e all'agricoltura. L'Istituto Nazionale per la Fauna Selvatica auspica l'eradicazione della nutria dal territorio nazionale. Ora c'è una stima: quella dei danni economici causati a impianti irrigui di bonifica tra Modena e Reggio Emilia: 588.000 euro. Una soluzione è quella proposta in provincia di Modena. “Non potevamo derogare oltre” spiegano Marino Zani e Fausto Balboni, presidenti dei Consorzi di Bonifica Parmigiana Moglia Secchia, con sede a Reggio Emilia (e comprensorio di azione sulle due sponde del Secchia), e Burana, con sede a Modena, nel commentare il Protocollo d'intesa siglato con la Provincia di Modena, le Associazioni degli agricoltori, gli ATC MO 1 e MO 2, il Consorzio di Bonifica Reno Palata e l'Aipo per promuovere azioni finalizzate alla prevenzione dei danni idraulici, agricoli ed ecologici arrecati dalla nutria. “Solo i danni economici che oggi citiamo ai nostri canali ed argini ammontano a oltre cinquecento mila euro: 426.000 euro in un solo anno a Modena, 161.000 a Reggio Emilia – proseguono i presidenti –. E' un problema che ricade economicamente sulla collettività ma, soprattutto, mette a repentaglio la sicurezza idraulica delle aree limitrofe ai canali”. “L'accordo che abbiamo sottoscritto tra noi Consorzi e la Provincia di Modena – aggiungono Zani e Balboni – intende risolvere un problema per la salvaguardia e tutela del territorio: dobbiamo procedere con il buon senso e mai dimenticare il fine”. “La presenza di questi animali (Myocastor coypus) è ormai massiccia nelle nostre zone e oltre il livello di guardia. Consideriamo che sono state introdotte dal Sud America per ragioni legate al commercio della pelliccia di questo mammifero. Alcuni esemplari di nutrie sono scappati dagli allevamenti e hanno dato vita a una numerosa popolazione proprio negli ambienti umidi da loro privilegiati, causando danni al nostro ecosistema e ai nostri canali”. “Dal punto di vista faunistico – aggiungono Salvatore Vera e Gianni Chiarelli, direttori dei due consorzi – non vi sono predatori naturali e le colonie di nutrie aumentano sempre più, come riscontriamo dall'aumento di perforazioni ai canali. La soluzione? Da quest'anno, grazie all'accordo siglato con la Provincia di Modena, vi sarà la possibilità non solo di attuare interventi di ripristino dei danni arrecati, ma anche la messa in opera di un programma di controllo e gestione di questi mammiferi”. Quali le azioni per l'eradicazione delle nutrie? “La strategia – rispondono i direttori – è quella di programmi di intervento ripetuti nel tempo e in sinergia tra i soggetti coinvolti: i consorzi, la Provincia (di Modena), le Atc ma anche le associazioni degli agricoltori. Questo proprio perché tra le missioni delle Bonifiche vi è anche quella tutelare il territorio e il programma di eradicazione delle nutrie rientra tra questi scopi”. Nel protocollo di intesa sottoscritto figurano azioni di trappolaggio ed abbattimento delle nutrie, nell'ottica però di rispetto delle altre specie perché l'impegno di controllo del sistemi di cattura deve avvenire pressoché quotidianamente. Controllo, presidio, tutela del territorio in una visione ampia e strutturata che vede nuovamente i Consorzi di Bonifica in primo piano come soggetti nella salvaguardia del nostro territoriale.

Torna all'inizio


Dopo averci pensato bene e dopo avere dato mandato agli avvocati di studiare il caso, migliaia di proprietari di Euro 0 sono pronti a chiedere il risarcimento del bollo auto alla R (sezione: Class action) 
( da "Provincia di Como, La" del 01-06-2008) 

Argomenti: Class Action

Egione Lombardia Dopo averci pensato bene e dopo avere dato mandato agli avvocati di studiare il caso, migliaia di proprietari di Euro 0 sono pronti a chiedere il risarcimento del bollo auto alla Regione Lombardia. Capofila nell'azione di massa è Como, grazie all'iniziativa promossa dal Comitato Pro Non Catalitiche. L'altra sera gli aderenti al comitato (diversi club comaschi di auto e moto) si sono incontrati con i tre avvocati che seguiranno l'iter che - questa è la speranza - vorrebbe ottenere il risarcimento del bollo da parte del Pirellone per tutte quelle vetture che dal 15 ottobre 2007 allo scorso 15 aprile non hanno potuto circolare dal lunedì al venerdì (tra le 7 e le 19) a causa del divieto antismog imposto dalla Regione. "La strada che intendiamo seguire - ha spiegato l'avvocato Mario Lavatelli, uno dei legali dei non catalitici - prevede una prima richiesta al Pirellone affinché rimborsi il bollo d'auto in riferimento a quei giorni in cui il veicolo non poteva essere utilizzato. Se il risarcimento non verrà spontaneamente, allora provvederemo a portare la questione in sede legale, davanti alle varie commissioni tributarie provinciali per un'azione collettiva. Ma il primo passo, che viene mosso in questi giorni, è la raccolta delle adesioni di coloro che vorranno unirsi in questa azione di massa per essere risarciti". In pratica l'azione legale è molto simile a quella che nel linguaggio e nel mondo anglossassone viene definita ?class action?, cioè una causa in cui un alto numero di persone si uniscono in virtù delle medesime ragioni e richieste, partendo dal principio che l'unione fa la forza. E il numero dei propietari di Euro 0 che potrebbero aderire è davvero elevato, si parla addirittura di alcune migliaia come ha spiegato Vittorio Mottola, consigliere comunale di Como (Partito Democratico) che ha sostenuto le ragioni delle non catalitiche: "L'iniziativa si rivolge a tutti i non catalitici residenti nell'area omogena della Lombardia, quindi oltre a Como anche a tante altre città che sono state soggette al divieto di circolazione per gli Euro 0 negli scorsi mesi". La maxi causa legale, quindi, punta a superare i confini lariani e a estendersi anche a Milano, Bergamo, Cremona, Brescia e numerosi altri Comuni lombardi. A fare da promotori ai livelli locali penseranno i vari club e associazioni di proprietari e appassionati di Euro 0 e veicoli storici. Tra gli obiettivi non solo la restituzione della somma del bollo inutilizzato, ma anche riuscire a bloccare un eventuale nuovo provvedimento per il prossimo autunno-inverno quando, oltre agli Euro 0, potrebbero essere bloccate in garage anche le vetture Euro 2. D. Al. 01/06/2008.
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Le "strisce blu" rischiano di sparire (sezione: Class action) 
( da "Stampa, La" del 01-06-2008) 
Pubblicato anche in: (Stampa, La) 
Argomenti: Class Action

VIABILITA'. IL VICESINDACO: NOI SIAMO IN REGOLA La situazione Le "strisce blu" rischiano di sparire Secondo le normative deve esserci equilibrio tra aree regolamentate e posteggi gratuiti Sono 2600 i posti a pagamento all'interno delle mura romane [FIRMA]SANDRA LUCCHINI AOSTA Non ha ancora assorbito il "colpo" determinato dall'abolizione dell'Ici sulla prima casa, e già la giunta del sindaco Guido Grimod potrebbe presto confrontarsi con un altro taglio deciso dal Tar del Lazio: l'illegittimità delle "zone blu", l'abolizione delle aree di sosta a pagamento se non sono proporzionate ai parcheggi gratuiti nelle vicinanze. La rivoluzione è stata innescata dal Codacons, l'associazione dei consumatori che ha invitato i presidenti di ogni regione a verificare l'equilibrio fra zone blu e bianche. "Un esempio di non proporzione - dice Giampiero Marovino, presidente Codacons Valle d'Aosta - lo abbiamo già riscontrato a Châtillon, Comune caratterizzato dalle strisce blu. Alla luce della sentenza del Tar valuteremo come agire. Intanto abbiamo deciso di aderire alla "class="hilite">class="term">class class="term">action", le azioni collettive dei consumatori per rivendicare un diritto, in atto sul territorio nazionale dopo questo verdetto". Marovino non si sbilancia sulla situazione di Aosta. "A un primo sommario esame - dice - ritengo manchi la proporzione blu/bianco nel centro storico, seppure nelle zone di particolare pregio siano previsti parcheggi a pagamento". Il posteggio libero è, da ieri mattina, una realtà in alcuni quartieri di Roma e, secondo le dichiarazioni del sindaco Gianni Alemanno, lo diventerà in tutta la capitale. Anche nel Consiglio comunale di Torino c'è fermento: i gruppi di opposizione chiedono di rivedere il piano della sosta a pagamento. Ad Aosta l'assessore alla Mobilità, Marino Guglielminotti Gaiet, non si scompone: "La sosta in città riflette alla lettera i contenuti dell'articolo 7 del codice della strada, che sancisce l'equità tra zone a pagamento e aree gratuite". L'obbligo di garantire la giusta proporzione decade nelle zone a traffico limitato e nelle zone di classe A, cioè di particolare rilevanza urbanistica e storica. "Sono i centri storici - dice l'assessore -. Attorno alla cinta muraria ci sono soltanto posteggi gratuiti". Sono nelle vie centrali Carrel, 26 Febbraio, Chabod, Paravera, Caduti del Lavoro, Garibaldi, Mazzini; in quelle più staccate ("ma pur sempre distanti dal centro pochi metri") Saint-Martin de Corléans, Vodice, Pasubio, Battaglione, per arrivare al quartiere Cogne, "dove - sottolinea l'assessore - è pressoché impossibile non trovare posteggio". Guglielminotti Gaiet non critica la decisione di Alemanno: "Sarà suggerita da motivazioni oggettive. Certo è che a Roma, città con traffico rilevante e di immenso pregio storico, una scelta così potrebbe annullare i requisiti propri della mobilità". Sono 8800 i posteggi disegnati ad Aosta. Di questi, 2600 sono contrassegnati da strisce blu, cioè a pagamento. La gestione della sosta è stata affidata dal Comune all'Aps (Azienda pubblici servizi), che si avvale di 8 accertatori. "Di questi - dice Fabio Bressan, dirigente del servizio di sosta e mobilità - tre sono staccati nel periodo scolastico allo scuolabus, altri presidiano a fasi alterne i parcheggi in struttura (Carrel, Consolata e ospedale ndr)". E aggiunge: "La sosta nel capoluogo regionale è più che proporzionata. Le zone blu sono affiancate da un numero adeguato di rettangoli liberi situati in prossimità. La proporzione è nettamente a favore dei posteggi gratuiti. D'altronde - conclude - i parcheggi a pagamento sono presenti soltanto all'interno delle mura romane, come prevede il codice della strada".

Torna all'inizio


Il sindaco: <Dobbiamo mettere come primo scopo delle nostre azioni il bene comune e l'interesse della collettività> (sezione: Class action) 
( da "Cittadino, Il" del 02-06-2008) 

Argomenti: Class Action

Casale si colora di bianco, rosso e verde Un lungo serpentone per celebrare la festa della Repubblica Casale Una partecipazione attiva nel segno del tricolore e dell'omaggio alla Repubblica. I cittadini di Casalpusterlengo hanno partecipato in massa alla ormai tradizionale parata della festa della Repubblica, che il centro della Bassa ha anticipato a ieri, domenica primo giugno. Una parata per le vie della città bardate con il tricolore che ha visto la partecipazione compatta in corteo delle forze dell'ordine, delle associazioni combattentistiche e di bandiera, dei gruppi di volontariato civile, delle associazioni sportive, tra vere e proprie ali di folla concentrate sia lungo il percorso per la città che nella centrale piazza del Popolo in cui si è conclusa la sfilata.Una domenica mattina che ha "riscoperto" a Casale, il senso di appartenenza dei cittadini a una nazione unita, unica e orgogliosa di celebrare un anniversario di libertà e democrazia. Il corteo è stato aperto dalla "Marching Band" di Bedizzole seguita dal gonfalone del comune e dalle autorità tra cui oltre al sindaco di Casale Angelo Pagani va segnalata la presenza del presidente della provincia di Lodi Lino Osvaldo Felissari, del consigliere regionale Gianfranco Concordati, del vicesindaco di Casale Roberto Ferrari, con gli assessori Marco Minoia e Alberto Labbadini, dei consiglieri comunali Albertini e Ferrari, seguiti dai mezzi della guardia di finanza, dei carabinieri, della polizia stradale, della polizia penitenziaria, del corpo forestale, delle giacche verdi di Lombardia con uomini a cavallo, della polizia locale, dei vigili del fuoco, della protezione civile, della Croce casalese, del servizio Cap emergenza idrica e delle locali associazioni Anpi, Avis, Aido, Gruppo podistico Casalese, Unione sportiva Cappuccini calcio, Unione sportiva Nuova Zorlesco, Aurora, Pusterla calcio, Cooperativa Casalese, Pro loco, Circolo del cinema Blue, All dance school e corpo bandistico Orsomando. Un lungo "serpentone" di mezzi ed uomini che ha sfilato per le vie della città e che in piazza del Popolo ha ricevuto caldi applausi dalle centinaia di presenti e i ringraziamenti per la partecipazione dal sindaco che ha sottolineato come "la festa della Repubblica sia una festa di popolo" ribadendo che "onorare la Repubblica vuol dire mettere come primo scopo delle nostre azioni il bene di ognuno, l'interesse pubblico, vivere come cittadini consapevoli e non come anonimi spettatori o semplici fruitori di servizi". Il presidente provinciale Felissari ha ricordato "l'alto significato simbolico, storico e morale della festa della Repubblica" e il consigliere regionale Concordati ha ringraziato "per il loro apporto quotidiano, frutto di dedizione e passione" le associazioni di volontariato e le forze dell'ordine. Da segnalare l'applaudita esercitazione dimostrativa nella piazza centrale cittadina dei volontari dei vigili del fuoco dei distaccamenti di Bovisio Masciago, Inveruno e Sant'Angelo Lodigiano e a coronamento della manifestazione gli "schizzi" d'acqua tricolore alti fino a dodici metri come omaggio finale all'edizione 2008 della festa della Repubblica.Francesco Dionigi.
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Dalla parte dei cittadini (sezione: Class action) 
( da "Nuova Sardegna, La" del 02-06-2008) 

Argomenti: Class Action

Di Vittorino Tedde Dalla parte dei cittadini Con la Class action i consumatori saranno più tutelati Dal 30 giugno in vigore il risarcimento collettivo introdotto dal governo Prodi Una delle eredità positive lasciate dalla precedente legislatura riguarda l'introduzione nell'ordinamento giuridico del nostro Paese della Class action ossia della Azione collettiva risarcitoria. La legge finanziaria 2008 (nº244 del 24.12.07) ha approvato la nuova legge che entrerà in vigore il prossimo 30 giugno. Negli Stati Uniti lo strumento processuale della Class action fu introdotto - sia a livello dei singoli Stati sia a livello Federale - ormai settant'anni fa, nel lontano 1938, a tutela degli abusi e danni che potevano derivare ai cittadini da parte di grandi aziende, banche ed enti diversi allorché imponevano i loro comportamenti, con lo scopo di collocare prodotti e servizi, senza preoccuparsi dei danni che potevano arrecare ad utilizzatori non sufficientemente informati. In Europa è stata emanata la direttiva del maggio 1998 (98/27/CE) volta alla tutela degli interessi collettivi del consumatore che autorizza a stare in giudizio enti come le associazioni dei consumatori per conto di persone danneggiate dalla condotta dell'impresa chiamata in causa. In applicazione di detta direttiva molti Paesi dell'Unione Europea hanno introdotto nel proprio ordinamento giuridico norme assimilabili alla class action. Grazie al governo guidato da Romano Prodi, e in particolare grazie alla determinazione del ministro Bersani, anche il nostro Paese ha introdotto nell'ordinamento giuridico "l'azione collettiva risarcitoria" a tutela dei consumatori. L'effetto pratico di questo strumento sarà quello di riequilibrare, anche in Italia,i rapporti di forza tra chi produce i beni e servizi ed i cittadini consumatori. Si potrà dar vita ad una "forza d'urto" derivante da tante situazioni distinte che vengono unitariamente rappresentate, in grado di contrastare efficacemente lo strapotere economico ed informativo di aziende e banche. Ciò non si è potuto ottenere col ricorso alle azioni risarcitorie individuali a disposizione del singolo consumatore come sino ad oggi previste nel nostro ordinamento. La inadeguatezza del sistema processuale ancora in vigore finisce coll'assicurare una sostanziale impunità all'impresa od ente che ha procurato il danno in luogo del riconoscimento della sua responsabilità. La Class action garantisce al singolo cittadino danneggiato il risarcimento del pregiudizio subito. Nei Paesi nei quali è applicato ciò ha determinato un cambiamento dei comportamenti delle aziende che vengono scoraggiate dall'adottare pratiche scorrette o addirittura palesemente illegali. Per questa via la class action si presenta quale efficace strumento di regolazione dei mercati. Il secondo risultato riguarda l'aspetto processuale con una serie di vantaggi, dall'economia dei costi della giustizia, alla possibilità di pervenire ad una unica pronuncia giurisprudenziale eliminando il rischio di giudicati contrastanti su materia analoga. L'azione di risarcimento collettiva è un istituto nuovo all'interno del processo civile disciplinato dal codice di procedura per cui solo l'applicazione pratica potrà rivelare se sarà in grado di fornire risposte efficaci alla tutela dei consumatori, come da tutti auspicato.
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Lavoratori del legno, contratto rinnovato Aumento di 105 euro (sezione: Class action) 
( da "Corriere Alto Adige" del 02-06-2008) 
Pubblicato anche in: (Corriere Alto Adige) 
Argomenti: Class Action

Corriere dell'Alto Adige - BOLZANO - sezione: 1AECONOMIA - data: 2008-06-01 num: - pag: 11 categoria: REDAZIONALE Panorama Lavoratori del legno, contratto rinnovato Aumento di 105 euro La Federlegno e le Federazioni sindacali del settore legno di Cgil Cisl e Uil hanno raggiunto a Vicenza l'accordo per il rinnovo del contratto collettivo di lavoro del settore legno industria. Il precedente contratto era scaduto nel dicembre 2007. Concordato un aumento dei minimi retributivi pari a 105 Euro per il quarto livello, da erogarsi in tre tranche: 46 euro dal 1 giugno 2008, 35 dal 1 gennaio 2009 e 24 dal 1 settembre 2009. è stato inoltre contrattato un una tantum di 225 euro per il periodo di vacanza contrattuale. Nuove norme anche su formazione professionale e sicurezza. DIRITTO CAMERALE, I TERMINI. Il ministero per lo Sviluppo economico ha reso noti gli importi dei diritti che le imprese devono versare alle Camere di commercio per il 2008. Il termine per il pagamento del diritto camerale alla Camera di commercio di Bolzano è fissato per il 16 giugno. Sul sito internet della Camera di commercio è possibile calcolare l'importo esatto da versare. Da quest'anno solo le imprese individuali, iscritte alla sezione speciale del Registro delle imprese, pagheranno un importo fisso mentre tutte le società, cooperative e consorzi, e le imprese individuali iscritte nella sezione ordinaria, verseranno un importo commisurato al fatturato realizzato nel 2007. Cambiano anche le aliquote. AZIONISTI SPARKASSE. A seguito di una riapertura dei termini per la rivalutazione delle azioni negoziate in mercati non regolamentati, anche tutti i possessori di azioni Cassa di Risparmio di Bolzano S.p.a. potranno avvantaggiarsi di tale agevolazione versando un'imposta sostitutiva entro il termine del 30 giugno 2008. Per poter usufruire della norma in questione, è necessario il requisito del possesso delle azioni al 1Ë? gennaio 2008 e almeno sino alla data di deposito della perizia, e cioè il 16 maggio 2008. Chi intendesse usufruire dell'agevolazione fiscale dovrà attivarsi entro il prossimo 30 giugno. Ogni ulteriore informazione è disponibile rivolgendosi ai consulenti in tutte le filiali della Cassa di Risparmio di Bolzano.
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ERAVAMO quattro amici al T.A.R., che volevano cambiare il mondo. Una clamoros (sezione: Class action) 
( da "Messaggero, Il" del 02-06-2008) 

Argomenti: Class Action

Di ANTONELLO DOSE e MARCO PRESTA ERAVAMO quattro amici al T.A.R., che volevano cambiare il mondo. Una clamorosa sentenza della seconda sezione del Tribunale Regionale del Lazio ha accolto in pieno il ricorso presentato dal Codacons e da un comitato di cittadini dell'Ostiense, contro i parcheggi a pagamento e le relative delibere comunali. Dopo la striscia di Gaza in Palestina, anche quella blu, che in molte città delimita le zone per la sosta, è al centro di gravi tensioni. Il giudizio del T.A.R. è dovuto al fatto che in molti quartieri della Capitale mancano parcheggi gratuiti, nei pressi di quelli con il parchimetro. Alcuni vedono in questo inatteso provvedimento un increscioso episodio di razzismo: le strisce blu vengono vergognosamente discriminate rispetto a quelle bianche, che al contrario sono ricercate da tutti e guardate con grande simpatia dalla popolazione. Ma alla VI Circoscrizione (quella del Pigneto), in molti assicurano che il razzismo non c'entra. Il sindaco Gianni Alemanno ha diramato una circolare all'Atac, con cui ingiunge all'azienda dei trasporti di bloccare il funzionamento dei famigerati parchimetri, permettendo agli automobilisti romani di intonare "Nel blu, dipinto di blu. felice non pagherò più!". Inoltre, le associazioni dei consumatori stanno organizzando una "class="hilite">class="term">class class="term">action", che detta così sembra il titolo di un film con Jean-Claude Van Damme, e invece è un'azione legale collettiva per ottenere risarcimenti relativi a multe illegittime. Il Municipio rischia di dover sborsare l'esorbitante cifra di dieci miliardi di euro, il che potrebbe aprire nuovi scenari alla vicenda Soros, che in questi giorni sta appassionando l'intera città: il magnate americano di origine ungherese, invece della squadra di calcio giallorossa, potrebbe acquisire l'intero Comune di Roma, impegnandosi a rifondere un debito decisamente superiore a quello con le banche della famiglia Sensi. Le strisce blu hanno portato per anni i Romani a sviluppare tecniche di parcheggio creativo: sui marciapiedi, in prossimità degli incroci, sulle strisce pedonali, in doppia fila davanti alla vettura di un parente o di un vicino che la mattina esce più tardi e soprattutto (tecnica messa a punto solo dai più talentuosi) nel piccolo spazio che intercorre tra la fine della striscia blu e l'inizio delle strisce gialle che delimitano le fermate degli autobus. I guidatori più razionali e metodici si aggiravano invece per le strade, valutando quali passi carrabili poter utilizzare per il parcheggio notturno, senza incorrere nella temuta rimozione. Insomma, la gloriosa sigla S.P.Q.R. in epoca moderna non significa più Senatus PopulusQue Romanus, ma Strani Parcheggiatori Questi Romani. Sparirà inoltre una delle figure meno amate dai cittadini: l'ausiliario del traffico, che in piccoli gruppi, indossando giubbotti che farebbero orrore ai Cugini di Campagna e con un'espressione impaurita sul volto, sbirciavano attraverso i parabrezza per individuare i tagliandi di pagamento. Ora le strisce blu dovranno sparire e, probabilmente, per non generare confusione, verranno ridipinte di bianco. Speriamo che il Comune non convochi l'architetto Richard Meier, quello che ha ideato lo scatolone intorno all'Ara Pacis, per stabilire qual è il punto di bianco più indicato per l'arredo urbano della Città Eterna. Per favore: bianco latte e non se ne parli più.
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Tre priorità per il rilancio (sezione: Class action) 
( da "Sole 24 Ore, Il" del 02-06-2008) 

Argomenti: Class Action

Il Sole-24 Ore sezione: INPRIMO PIANO data: 2008-06-01 - pag: 4 autore: DALLA PRIMA Tre priorità per il rilancio Naturalmente, la vera sfida per il nuovo Governo è un'altra: rilanciare la crescita. Per questo, la relazione del Governatore indica tre fondamentali linee di azione. Innanzitutto, deve rallentare la dinamica della spesa pubblica corrente. I vincoli di bilancio sono chiari. Per raggiungere l'obiettivo di bilancio in pareggio nel 2011 e far scendere la pressione fiscale al 40%, la spesa corrente deve diminuire di circa 1% all'anno in termini reali, per i prossimi cinque anni. Negli ultimi dieci anni, invece, è cresciuta poco più del reddito. Una riforma incisiva della pubblica amministrazione è un passo cruciale per raggiungere questi obiettivi. Ma bisognerà anche mettere mano ai grandi programmi di spesa, incluso, come indica il Governatore, le pensioni. Incrementare l'età media di pensionamento è un obiettivo irrinunciabile, che può essere conseguito anche con strumenti non eccessivamente costrittivi. In secondo luogo, occorre affrontare il nodo irrisolto della produttività. Anche in questo caso, non basta un singolo provvedimento. Tutta l'azione di governo, dagli interventi fiscali, alla riforma della pubblica amministrazione, alle liberalizzazioni, alle riforme sul mercato del lavoro, deve essere finalizzata al raggiungimento di questo obiettivo. Infine, bisogna imprimere una svolta alle politiche per il Mezzogiorno. Il Sud non ha bisogno di risorse finanziarie, ma di più legalità, di un miglior funzionamento della pubblica amministrazione, di più capitale sociale. E di norme che tengano conto della realtà locale, anziché di sogni immaginari. Come ha ricordato il Governatore, al Sud la produttività del lavoro è inferiore del 18% a quella del Centro-Nord. Il costo della vita è anch'esso più basso di molti punti percentuali. Eppure i contratti collettivi prevedono lo stesso salario su tutto il territorio nazionale. Anche se la relazione non lo dice apertamente, il rilancio del Mezzogiorno non può prescindereda una maggiore differenziazione salariale. Controllo della spesa pubblica, accelerazione della produttività del lavoro, svolta nelle politiche del Mezzogiorno: non sono cose che si fanno dall'oggi al domani. Anche nell'ipotesi migliore, i risultati li vedremmo nel corso degli anni. E nel frattempo? Per indurre un miglioramento immediato delle aspettative, l'azione di governo andrebbe impostata in una prospettiva pluriennale. Ad esempio, come suggerito dal Governatore, si potrebbe definire un programma strutturale di tagli d'imposta, accompagnato da precisi obiettivi sul lato della spesa. Se il percorso è credibile, ciò potrebbe anticipare la reazione favorevole dell'economia e facilitare l'azione del Governo. Guido Tabellini.
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Class action da cambiare: così compromette l'ordinamento (sezione: Class action) 
( da "Sole 24 Ore, Il" del 02-06-2008) 

Argomenti: Class Action

Il Sole-24 Ore sezione: INPRIMO PIANO data: 2008-06-01 - pag: 6 autore: AZIONI COLLETTIVE Class action da cambiare: così compromette l'ordinamento Alto là di Bankitalia sulla class action. Le modalità con le quali l'azione collettiva risarcitoria a tutela dei consumatori è stata recepita nell'ordinamento italiano "rischiano di comprometterne la funzionalità", si legge nella Relazione. Via Nazionale fa l'elenco di cosa non va: la mancanza di criteri puntuali per individuare le associazioni legittimate ad agire; la mancata previsione di sistemi di governance e controlli internio esterni per i soggetti chiamati a rappresentare gli interessi dei consumatori; l'assenza di giudici specializzati e di coordinamento tra l'azione collettiva e i sistemi di risoluzione stragiudiziale delle controversie.
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USA: BIG DELLA CLASS ACTION CONDANNATO A 30 MESI CARCERE (sezione: Class action) 
( da "Wall Street Italia" del 02-06-2008) 

Argomenti: Class Action

Di ANSA - -->(ANSA) - NEW YORK, 2 giu - Melvyn Weiss, uno dei big della storia della class action americana, è stato condannato a 30 mesi di cercare. Lo ha deciso una corte federale di Los Angeles che, con la sua decisione odierna, ha messa fine alla lunga carriera legale di Weiss, fondatore del noto studio Milberg Weiss. Il noto avvocato era implicato in un processo, in base al quale veniva accusato di aver pagato tangenti per convincere cittadini a intentare azioni collettive contro multinazionali americane. Una pratica che ha consentito a Weiss di arricchirsi: il legale, infatti, ha una casa a Long Island con diversi quadri di Picasso. Weiss era in attesa della sentenza dopo essersi dichiarato colpevole. Dichiarandosi colpevole Weiss così seguito l'esempio di William Lerach, David Bershad e Steven Schulman, in passato soci dello studio legale Milberg Weiss da lui fondato.(ANSA).
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Convegno a Fisciano sulla class action (sezione: Class action) 
( da "Citta' di Salerno, La" del 03-06-2008) 

Argomenti: Class Action

" Fisciano. Venerdì alle 17 al Comune (foto) convegno promosso da Legambiente sull'azione collettiva risarcitoria, la class action.
Torna all'inizio


I lavoratori azionisti (sezione: Class action) 
( da "Messaggero Veneto, Il" del 03-06-2008) 

Argomenti: Class Action

Attualità I LAVORATORI AZIONISTI (segue dalla prima pagina) di FRANCESCO VELLA In Italia, in parte per una diffidenza trasversale alle organizzazioni del lavoratori e degli imprenditori, non si è mai giunti a risultati concreti, ma forse lo scenario è cambiato e offre un'occasione da non perdere. Da un lato già esistono norme, tutte di derivazione comunitaria, che prevedono obblighi di informazione e consultazione dei lavoratori per alcune tipologie di imprese e la loro partecipazione agli organi di governo se si costituisce una società per azioni europea. Dall'altro, i rapidi e imprevedibili sviluppi della finanza e dei movimenti di capitale richiedono anche ai lavoratori di avere a disposizione strumenti utili per controllare e monitorare la dimensione operativa e finanziaria delle imprese. Nei programmi presentati di recente agli elettori si chiedevano esplicitamente misure per aumentare la "democrazia economica" e per favorire il coinvolgimento degli stakeholder nel governo societario. E non vi è dubbio che la ricerca da parte delle organizzazioni sindacali di nuove e più trasparenti regole di rappresentanza, contribuisce a rimuovere uno degli ostacoli che oggettivamente si pongono su questa strada. Bisogna, però, stare attenti non solo a cogliere l'occasione, ma anche a come la si coglie, perché il rischio è quello, sotto l'ombrello da tutti osannato della "democrazia economica", di fare confusione. Dare rappresentanza ai lavoratori nel governo dell'impresa può essere utile soprattutto se si guarda al loro interesse non tanto a gestire, e quindi a condividere le non poche e onerose responsabilità, ma a conoscere e controllare la gestione, attraverso per esempio la possibilità di nomina di membri del collegio sindacale o anche di amministratori professionali e indipendenti. D'altronde, quando nel nostro ordinamento fu introdotto il sistema dualistico si pensava in origine proprio alla presenza nel consiglio di sorveglianza dei dipendenti, secondo note e consolidate esperienze estere. Ed è bene sottolineare che questa presenza era rimessa esclusivamente all'autonomia statutaria, senza cioè prevedere alcun obbligo, ma una sorta di incomprensibile furia ideologica portò all'esclusione anche di questa semplice possibilità. Diverso invece è il terreno della partecipazione finanziaria dei lavoratori, e cioè degli eventuali incentivi al loro coinvolgimento diretto in quanto proprietari nell'impresa. Qui il rischio della introduzione di logiche distorsive del mercato, e di confusione dei ruoli che i diversi attori devono giocare, è molto alto. Logiche distorsive che ovviamente non risiedono nel fatto che un dipendente possa comprarsi come e quando vuole azioni della sua società, ma che l'azionista in quanto dipendente sia destinatario di regole di governance diverse rispetto a qualsiasi altro azionista, o che, ancora peggio, l'impresa che incentiva l'azionariato dei lavoratori usufruisca di una sorta di statuto speciale o di particolari privilegi. Senza considerare che già oggi le norme di diritto comune prevedono la possibilità di attribuire azioni o strumenti finanziari partecipativi ai dipendenti, anche legando a tali strumenti particolari poteri amministrativi, compresa la nomina di un membro del collegio sindacale. E il Testo unico della finanza lascia la facoltà agli statuti delle società quotate di individuare disposizioni per facilitare la raccolta delle deleghe di voto presso gli azionisti dipendenti. L'azionista deve essere, in altri termini, trattato come azionista e basta, anche perché, come è tristemente noto, rischia qualche doloroso salasso, ed è bene che, soprattutto quando è un lavoratore, lo faccia in piena consapevolezza e secondo le regole e le tutele di mercato. Un contributo ben più importante sul terreno della partecipazione potrebbe invece derivare dal rafforzamento delle forme di investimento collettivo. Ampliare la dimensione dei fondi pensione, incrementare le loro capacità non solo di investimento, ma anche di "voice" nella governance societaria, potrebbe avere il duplice effetto di valorizzare i principi di democrazia economica e di far funzionare meglio i nostri mercati: e non è poco. (tratto da www.lavoce.info).
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Battaglia contro le strisce blu (sezione: Class action) 
( da "Nuova Ferrara, La" del 03-06-2008) 

Argomenti: Class Action

Ma a Ferrara non sono obbligatori i parcheggi gratis La sentenza del Tar del Lazio riaccende la polemica sulla sosta Il Codacons regionale annuncia battaglia sulle strisce blu dopo la recentissima sentenza del Tar del Lazio che ha negato la legittimità dei parcheggi a pagamento nel quartiere Ostiense di Roma poichè accanto ad essi non era prevista una quota di parcheggi gratuiti così come prevede l'articolo 7 del codice della strada. Il Codacons sta verificando in quali città la norma è disattesa. Bruno Barbieri, presidente regionale dell'associazione, ne ha già messe alcune sotto tiro: "Anche a Piacenza, Parma, Reggio Emilia, Modena, Bologna, Ferrara, Ravenna, Forli, Cesena, Rimini ci sono parcheggi a pagamento senza che nelle immediate vicinanze vi siano parcheggi gratuiti e quindi verrà presentato un ricorso al Tar dell'Emilia Romagna e, nel frattempo, una azione collettiva insieme a tutti i cittadini che sono stati multati e che vorranno aderire, per ottenere la restituzione di quanto pagato". Le possibilità di successo a Ferrara di azioni giudiziare o di ricorsi amministrativi contro le strisce blu o contro multe per divieto di sosta in zona blu appaiono però scarse. La stessa sentenza del Tar precisa che, sempre in base all'articolo 7 del codice della strada "è possibile procedere all'istituzione di parcheggi a pagamento senza la contemporanea istituzione di parcheggi gratuiti solamente nelle zone di particolare rilevanza urbanistica, opportunamente individuate e delimitate dalla giunta". I parcheggi a pagamento di Ferrara rientrerebbero in questa casisistica e quindi non esisterebbe l'obbligo di prevederne di gratuiti nelle immediate vicinanzde. Un anno e mezzo fa la questione era stata dibattuta a seguito di una sentenza della Cassazione emessa il 7 gennaio 2007 che richiamava lo stesso principio delle strisce blu da abbinare alle strisce bianche. Era emerso, anche in tale circostanza, che la regola delle aree di sosta libere nelle immediate vicinanze delle strisce blu non si applica ai centri storici, alle zone di particolare rilevanza urbanistica dove sussistano esigenze e condizioni particolari di traffico individuate e delimitate dalle giunte comunali, alle zone definite alla lettera "A" dell'articolo 2 del decreto ministeriale 1968/1444. A Ferrara le strisce blu ricadono tutte all'interno della cinta muraria e area limitrofe e il Piano regolatore (articoli 26 e 27 del Prg del 1995) classifica questa parte di città proprio come zona "A". Questo fatto legittima l'applicazione dell'articolo 7, comma 8 del Codice della strada, che prevede la possibilità di istituire il pagamento della sosta senza l'obbligo di riservare aree a parcheggio libero.
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Grandi opere, annunci e incompiute - sara scarafia (sezione: Class action) 
( da "Repubblica, La" del 03-06-2008) 

Argomenti: Class Action

Pagina VII - Palermo Grandi opere, annunci e incompiute Tram, metropolitana, parcheggi: anni di inaugurazioni. E di flop I 15 passi falsi di Cammarata dallo svincolo di via Perpignano al ponte Corleone SARA SCARAFIA Tra bottiglie di spumante stappate in mezzo alla polvere ed elmetti di protezione ben piantati sulla testa, il sindaco Diego Cammarata ha dato il primo colpo di piccone a decine di "grandi opere" annunciate alla città fin dal suo primo ingresso a Villa Niscemi. Otto anni fa il primo cittadino aveva assicurato che Palermo avrebbe avuto un poker di nuove infrastrutture per la viabilità da due miliardi e mezzo di euro. Ma che fine hanno fatto tram, anello ferroviario, metropolitana e passante? E le altre? Dalle case di via Rizzo al Parco d'Orleans, dai ponti di Perrault al restyling delle facciate del Cassaro, il sindaco è inciampato spesso lungo il cammino che va dall'annuncio di un'opera alla sua consegna alla città. Almeno quindici volte. Ultima tegola, i lavori in via Perpignano. "L'ultimo tappo pronto a saltare", scriveva il periodico di informazione del Comune Informa Palermo nell'aprile del 2006. Ma tre giorni fa il Comune ha licenziato l'impresa Cariboni, che avrebbe dovuto far partire i lavori nel settembre scorso e invece non ha fatto nulla. Così come nulla ha fatto anche in un altro mega-cantiere, quello per il raddoppio del ponte Corleone, opera da 14 milioni di euro che dovrebbe eliminare la strozzatura sul viadotto che attraversa il fiume Oreto. Pure in questo caso alcuni mesi fa la giunta ha approvato una delibera con la quale silurava la Cariboni. Ma è poi rimasta in attesa di un segnale che non è mai arrivato. E le grandi infrastrutture per la mobilità? L'appalto per la realizzazione del primo stralcio dell'anello ferroviario, sei chilometri e mezzo di strada ferrata quasi tutta in sotterranea, è stato aggiudicato un anno fa all'impresa catanese Tecnis spa. Ma i lavori da 125 milioni di euro non sono ancora partiti: prima di firmare il contratto si aspetta il verdetto del Tar che deve pronunciarsi sul ricorso presentato da una ditta esclusa. Il cantiere per la creazione delle tre linee di tram con oltre 15 chilometri di strada ferrata, pallino dell'ex sindaco Leoluca Orlando, è invece partito a dicembre del 2006. Ma i lavori non hanno mai preso il volo. A quasi due anni dall'entrata in azione delle ruspe, gli operai stanno ancora realizzando il deposito di Roccella, cioè quello della prima linea. Si procede a rilento anche per il passante ferroviario. Dopo tre anni di intoppi burocratici e rimpalli di responsabilità sui fondi tra Comune e governo, a marzo sono partiti i lavori per la mega-opera da un miliardo e 110 milioni di euro realizzata dal consorzio di imprese Sis. Tra quindici giorni gli operai dovrebbero cominciare a lavorare sulla tratta secondaria Brancaccio-bivio Oreto, che sarà chiusa per 80 giorni. Sull'class="hilite">appalto però pende come una spada di Damocle il no dei comitati civici di Cardillo e via D'Ossuna, che hanno avviato una class="term">class class="term">action per i tratti del progetto da realizzare in variante. E dov'è la metropolitana lunga 17 chilometri che dovrebbe far viaggiare cento milioni di passeggeri l'anno? La progettazione della prima tratta, Oreto-Notarbartolo, è costata ben sei milioni di euro. La giunta ha appena approvato la presa d'atto del progetto preliminare. Adesso i 500 elaborati progettuali passeranno al Consiglio comunale, per la variante urbanistica, e al Cipe per il nulla osta. Ma non sono solo le grandi opere a dare filo da torcere al sindaco, che un anno fa, in campagna elettorale, parlava ad esempio del Parco d'Orleans come del più grande della città dopo la Favorita. Ma l'opera, fermata da un'informativa della prefettura poi rientrata, è ripartita solo pochi giorni fa e sarà pronta tra un anno. E sono ancora in costruzione anche i 204 alloggi di via Rizzo: nell'aprile di due anni fa il magazine di Palazzo delle Aquile titolava "Consegnati gli alloggi di via Ammiraglio Rizzo". Peccato, però, che le 204 famiglie che aspettano le case da vent'anni non entreranno negli alloggi prima del 2009. Tra contenziosi che vedono contrapposti impresa e Comune e intimidazioni al cantiere, ultima dieci giorni fa una testa di maiale con proiettili su una ruspa, i lavori vanno a rilento. Restano ancora progetti pure i posteggi sotterranei di piazza Giulio Cesare e piazza Sturzo: le gare sono state aggiudicate, ma le escavatrici non sono ancora entrate in funzione. E i ponti di Perrault? Il progetto avveniristico di passerelle per i pedoni sopra via Leonardo da Vinci, costato 535 mila euro, è rimasto un disegno. Così come il restyling delle facciate del Cassaro: il Comune aveva approvato nel 2006 un progetto da 25 milioni di euro, nell'ambito del "piano del colore" varato della Regione, ma non se n'è fatto nulla. Opere mai realizzate, oppure realizzate e inutilizzate. Dai campetti di largo Gibilmanna, a Borgo Nuovo, a via Bernini, ultimata e ancora chiusa, fino al sottopassaggio di via Leonardo da Vinci: opera sbloccata dal commissario Guglielmo Serio, ma della quale Cammarata rivendica la paternità nonostante la rotonda sia rimasta in parte chiusa.
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PARLAMENTO EUROPEO, ANTEPRIMA SESSIONE PLENARIA 4 E 5 GIUGNO: PROSSIMO VERTICE UE-STATI UNITI PROMUOVERE SERVIZI BANCARI E ASSICURATIVI TRANSFRONTALIERI (sezione: Class action) 
( da "marketpress.info" del 03-06-2008) 

Argomenti: Class Action

Strasburgo, 3 giugno 2008 - I Punti Forti Della Sessione - Una politica estera e di sicurezza più efficace per l'Ue - Due relazioni all'esame dell'Aula sollecitano delle riforme volte a rafforzare l'efficacia, la coerenza e la responsabilità della politica estera europea. A tal fine, la Pesc deve definire i suoi obiettivi comuni e dotarsi degli strumenti adeguati. I deputati individuano alcune priorità tematiche (terrorismo, immigrazione, energia, armi di distruzione di massa) e geografiche (Balcani, Mediterraneo, Usa e Russia). Chiedono di creare un Corpo civile di pace e di potenziare i Gruppi tattici (relazioni Saryusz-wolski e Kuhne). Prossimo Vertice Ue-stati Uniti - Le dichiarazioni del Consiglio e della Commissione apriranno un dibattito in Aula sul prossimo Vertice Ue-stati Uniti che si svolgerà a Brdo, in Slovenia, il prossimo 10 giugno. Il Vertice tratterà di tematiche regionali e politiche e di sicurezza globale, nonché delle attuali sfide globali e del partenariato bilaterale transatlantico. Il Parlamento adotterà una risoluzione. Commercio: un piano Ue per la lotta alla contraffazione - Una relazione all'esame dell'Aula rileva l'importanza di assicurare il rispetto delle misure di difesa commerciale e di preferenze tariffarie per garantire l'efficacia della politica commerciale. Occorre inoltre predisporre un piano Ue di lotta alla contraffazione e alla pirateria e trovare un equilibrio tra le esigenze di sicurezza e di facilitazione degli scambi. Sollecita poi una semplificazione e una maggiore trasparenza delle norme d'origine, nonché l'unificazione dei servizi doganali Ue (relazione Audy). Banche: agevolare il trasferimento dei conti correnti - Una relazione all'esame dell'Aula chiede di agevolare il trasferimento dei conti bancari con procedure più rapide e commissioni solo pienamente giustificate nonché fornendo ai clienti una sintesi, comparabile a livello Ue, di tutti i costi bancari. Occorre anche garantire la concorrenza tra i sistemi di pagamento, chiarire i metodi di calcolo delle commissioni interbancarie per le operazioni via bancomat e le responsabilità degli intermediari. E' rilevato il ruolo delle cooperative bancarie (relazione Pittella). Promuovere servizi bancari e assicurativi transfrontalieri - Più concorrenza transfrontaliera nei servizi finanziari al dettaglio porterebbe vantaggi concreti per i consumatori e le Pmi. E' quanto afferma una relazione all'esame della Plenaria chiedendo norme più uniformi a livello Ue, anche con l'autoregolamentazione. Vanno agevolati il cambio di fornitore, l'accesso a meccanismi extragiudiziali e a forme di azioni collettive. Occorre rafforzare il settore degli intermediari finanziari e controllare i gruppi transfrontalieri. E' sottolineato il ruolo delle assicurazioni mutualistiche (relazione Karas). Euro 2008: continuare la lotta alla prostituzione coatta - Un'interrogazione orale alla Commissione aprirà un dibattito in Aula sulla lotta alla prostituzione forzata e sulla tratta degli esseri umani durante i prossimi campionati europei di calcio. I deputati, che intendono così sensibilizzare i cittadini su questo fenomeno, chiedono in quale misura e con quali risultati è stato attuato il piano d'azione Ue contro la tratta di donne e ragazze a scopo di sfruttamento sessuale e come intende incoraggiare la cooperazione transfrontaliera di polizia. Giovedì 5 giugno Un'unione per il Mediterraneo - Le dichiarazioni del Consiglio e della Commissione apriranno un dibattito in Aula sul futuro delle relazioni euro-mediterranee nel quadro del processo di Barcellona. Il prossimo 13 luglio è, infatti, previsto un vertice a Parigi che creerà un'Unione per il Mediterraneo, rilanciando così le relazioni euro-mediterranee. Si prevede inoltre la creazione di un segretariato e l'istituzione di un comitato permanente di rappresentanti euromediterranei. Il Parlamento adotterà una risoluzione. Accesso al mercato dei servizi per gli autobus - Il Parlamento si pronuncerà sulla proposta di regolamento che fissa regole comuni di accesso al mercato dei servizi per i bus. I deputati propongono di dispensare dall'autorizzazione i servizi transfrontalieri che operano nel raggio di 50 km e di escludere l'orario di lavoro dalle disposizioni nazionali applicabili ai trasportatori che esercitano il cabotaggio. Chiedono poi di applicare sanzioni solo in caso di infrazioni gravi e di prevedere pene pecuniarie, oltre che amministrative (relazione Grosch). Meno oneri per le microimprese alimentari, garantendo la sicurezza - Una relazione all'esame dell'Aula accoglie con favore l'idea di esentare le microimprese alimentari da taluni oneri derivanti dal sistema analisi dei pericoli e punti critici di controllo (Haccp). Tuttavia, chiede che tale esenzione non sia concessa automaticamente, bensì associando alla flessibilità un'analisi dei rischi delle autorità competenti nazionali al fine di garantire la sicurezza dei consumatori. Non è esclusa una decisione definitiva se l'Aula approva degli emendamenti di compromesso (relazione Schnellhardt). Favorire il ricambio generazionale nell'agricoltura - Una relazione all'esame dell'Aula chiede di promuovere l'ingresso dei giovani nell'attività agricola, creando una "banca delle terre", fornendo prestiti agevolati e aumentando i massimali degli aiuti Ue. Occorre poi preservare l'unità aziendale nelle successioni ereditarie e subordinare i prepensionamenti al subentro di giovani imprenditori, agevolare l'insediamento in isole e montagne, dotandole di servizi pubblici, nonché promuovere la formazione e la mobilità degli agricoltori (relazione Veraldi). . <<BACK.
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PESCARA - Federconsumatori e Codici hanno esaminato le vicende riguardanti la gestione del ciclo idr (sezione: Class action) 
( da "Messaggero, Il (Abruzzo)" del 03-06-2008) 

Argomenti: Class Action

Ico nell'area dell'Ato 4, dopo i recenti provvedimenti giudiziari. "In attesa che la magistratura concluda il proprio percorso restituendo serenità e certezza sulla qualità della potabilità dell'acqua -affermano le due associazioni- lanceremo una forte iniziativa di tutela dei cittadini, incentrata su un' azione collettiva risarcitoria (class action) con raccolta di moduli di adesione".
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Class action dagli Usa, esportazione a ostacoli (sezione: Class action) 
( da "Sole 24 Ore, Il" del 03-06-2008) 

Argomenti: Class Action

Il Sole-24 Ore sezione: NORME E TRIBUTI data: 2008-06-03 - pag: 34 autore: INTERVENTO Class action dagli Usa, esportazione a ostacoli di Alberto Malatesta* A ll'inizio di maggio, la notizia che Parmalat Spa ha siglato un accordo transattivo, soggetto a una prossima approvazione giudiziaria, con i promotori di una class action avviata a New York è stata accolta con grande favore. Da ciò che si è appreso, l'accordo annunciato sembra volersi attribuire una vocazione realmente globale in quanto ricomprende nella "classe", e quindi intenderebbe vincolare, tutti i soggetti danneggiati di qualsiasi nazionalità, indipendentemente dal luogo ove abbiano sottoscritto i titoli. Il caso pone, almeno in prospettiva, alcune questioni giuridiche di carattere internazionale, pressoché ancora sconosciute nell'ordinamento italiano, e che tuttavia meritano di essere considerate perché sono in grado di gettare qualche ombra sull'efficacia realmente globale del settlement. I principi che caratterizzano il settlement sono quelli propri di una concezione delle class action di stampo statunitense: da un lato l'effetto preclusivo, nel senso che una sentenza o un accordo transattivo di questa natura precludono ogni ulteriore azione individuale o di gruppo tra le stesse parti sullo stesso oggetto (diversamente sul punto dispone, per esempio, la legge italiana); dall'altro il modello cosiddetto opting out, vale a dire che un soggetto appartenente alla classe sarà vincolato al provvedimento se non dichiara espressamente di non aderire al procedimento, quindi teoricamente anche se ne è per qualche ragione ignaro. Questi principi incontrano tuttavia qualche difficoltà quando si tenta di "esportarli" e in particolare quando lo Stato dove si vuol fare valere la sentenza o l'accordo è ispirato a concezioni diverse. Quest'ultimo è il caso dell'Italia dove la legge prossima a entrare in vigore è fondata sull'opposta idea del cosiddetto opting in. Non è infatti chiaro quale sia la sorte di questi provvedimenti in certe circostanze. In concreto, cosa succederebbe se un azionista o un obbligazionista Parmalat decidesse di restare silenzioso di fronte alla proposta di aderire al settlement e successivamente, insoddisfatto del piano di riparto, intentasse un giudizio in Italia per quegli stessi fatti? La logica del settlement vorrebbe che si potesse opporre un effetto preclusivo a tali richieste, ma questa conclusione non è scontata. Vi si possono frapporre tutta una serie di ostacoli. In primo luogo, una sentenza o un accordo transattivo in cui il consenso di un soggetto a partecipare a un procedimento giudiziario sia ricavato dal silenzio potrebbe essere considerato contrario a un principio processuale di ordine pubblico. Il sistema italiano, come altri, concepisce infatti alla stregua di una garanzia di natura costituzionale il principio che un tale consenso, ed eventualmente il suo ritiro, debbano essere manifestati espressamente o se non altro inequivocamente. Per altro verso, in queste circostanze, un accordo reso senza la partecipazione attiva del soggetto nei confronti del quale si fa valere solleva dubbi sotto l'aspetto dei principi relativi al giusto processo, così come formulato in particolare nei principi costituzionali e nell'articolo 6 della convenzione europea sui diritti umani. Questioni importanti come la libertà individuale di agire in giudizio, l'effettività del principio del contraddittorio e altre ancora sono messe infatti a dura prova. Certamente, un affievolimento di questi argomenti in ragione delle particolarità delle class action e della loro frequente dimensione internazionale è possibile e auspicabile. Per fare ciò, occorre tuttavia piegare principi tradizionali alle sopravvenute esigenze del mondo globale, e in particolare all'obiettivo della circolazione dei provvedimenti collettivi e a quello di impedire abusi e comportamenti in mala fede. A questi fini, centrale dovrebbe diventare la seppur rigida verifica di un'adeguata informazione a tutti i membri della classe, in modo che chi sia debitamente informato dell'opportunità di partecipare a un'azione collettiva negli Stati Uniti e non eserciti il suo diritto di opting out all'inizio del procedimento possa essere considerato parte una volta per tutte. * Ordinario di Diritto internazionale, Università Carlo Cattaneo di Castellanza.
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Caso Weiss, si prepara un accordo (sezione: Class action) 
( da "Sole 24 Ore, Il" del 03-06-2008) 

Argomenti: Class Action

Il Sole-24 Ore sezione: NORME E TRIBUTI data: 2008-06-03 - pag: 34 autore: LITI & TANGENTI Caso Weiss, si prepara un accordo Potrebbe presto chiudersi l'inchiesta federale contro il re delle class action statunitensi, Melvyn Weiss, accusato di aver pagato tangenti ad alcuni cittadini per intentare azioni collettive contro le multinazionali. Sarebbe infatti stato raggiunto un accordo, riporta il "Wall Street Journal" citando fonti informate, che prevede da parte dello studio "Milberg Weiss" il pagamento di circa 75 milioni di dollari. A fine marzo il 72enne Weiss aveva ammesso di aver versato le "bustarelle", così come dichiarato in precedenza da altri ex soci dello studio legale (per esempio William Lerach, primo "pentito", David Bershad e Steven Schulman). Secondo il Governo, le tangenti pagate dallo studio legale dagli anni Settanta a oggi si aggirano intorno a 11 milioni di dollari e hanno riguardato circa 150 processi.
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Notizie (sezione: Class action) 
( da "Libertà" del 03-06-2008) 

Argomenti: Class Action

In breve Verso la class action Libri scolastici: l'Adoc punta ai risarcimenti L'Adoc spinge verso la richiesta di risarcimenti per l'aumento indiscriminato dei prezzi del libri negli anni passati, che potrà essere effettuata entro il 30 giugno. Con ordine. Il 13 settembre scorso l'Agcm, l'Autorità garante per la concorrenza ed il mercato, ha comunicato l'avvio dell'istruttoria (n. I692) nei confronti di Aie, Associazione Italiana Editori, ravvisando la violazione dell'art. 2 della legge n. 287 del 1990. In particolare, all'Aie è stato contestato un comportamento anticoncorrenziale costituito dall'aver favorito un'intesa fra le principali case editrici del mercato dell'editoria scolastica che ha determinato un allineamento dei prezzi di mercato, con un aumento del prezzo finale di vendita ai consumatori. Con un provvedimento successivo dell'11 novembre 2007 l'Autorità ha esteso l'istruttoria nei confronti delle seguenti case editrici: Giuseppe Principato, De Agostini Edizioni Scolastiche, Edizioni Il Capitello, Edumond Le Monnier, Giunti Scuola, Pearson Paravia Bruno Mondadori, Rcs Libri, Sei Società Editrice Internazionale, Zanichelli Editore. Infine, il 3 maggio scorso l'Autorità ha annunciato la chiusura dell'istruttoria con accettazione degli impegni vincolanti che l'Aie e le case editrici coinvolte hanno proposto per eliminare l'illecito anticoncorrenziale a partire dal prossimo anno scolastico (2008-2009). L'istruttoria si è dunque conclusa senza l'applicazione di una sanzione per il solo fatto che le case editrici hanno proposto impegni vincolanti per il futuro: ciò che non esclude la sussistenza dell'illecito per gli anni passati, che potrà essere accertata e sanzionata dal giudice civile. Di qui l'obiettivo dell'Adoc - informa Franco Andenna -, vale a dire promuovere, a livello nazionale, la prima azione collettiva risarcitoria nei confronti delle case editrici in relazione ai continui aumenti del costo dei libri scolastici, per ottenere il rimborso di quanto pagato in più dai consumatori negli scorsi cinque anni scolastici (circa il 10-15 per cento all'anno). Per aderire alla class action è necessario recarsi presso lo sportello Adoc in Via Scalabrini n. 37 a Piacenza e compilare l'apposito modulo di adesione (allegando scontrini o fatture relative ai libri che devono essere specificati). 03/06/2008.
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Prima class action contro il caro-libri (sezione: Class action) 
( da "Corriere della Sera" del 03-06-2008) 

Argomenti: Class Action

Corriere della Sera - NAZIONALE - sezione: Cronache - data: 2008-06-03 num: - pag: 23 categoria: class="hilite">REDAZIONALE Brevi INIZIATIVA DELL'ADOC Prima class="term">class class="term">action contro il caro-libri TORINO - Una delle prime azioni di "class="term">class class="term">action", potrebbe celebrarsi a Torino, dove l'Adoc, associazione nazionale per la difesa e l'orientamento dei consumatori, ha già raccolto 200 adesioni contro il "caro-libri" scolastico attraverso Internet. Secondo l'Adoc, le principali case editrici italiane avrebbero raggiunto negli ultimi anni un accordo per tenere alto, con un prezzo tra il 10 e il 15 % superiore al dovuto, il prezzi dei libri di scuola, arrivando così a far salire fino ai 1.300 euro la spesa per ogni famiglia.
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Prendi il treno di Cage: Alvin Curran al binario 2 (sezione: Class action) 
( da "Manifesto, Il" del 03-06-2008) 

Argomenti: Class Action

"Boletus edulis, musica pendolare" ripropone con meno tecnologia e più musicisti in azione il "Treno Cage" del '78, sulla linea acustica "ultra free" Bologna, Sasso Marconi, Marzabotto, Riola, Porretta Terme, Casalecchio e ritorno Mario Gamba Bologna Nell'atrio della stazione cinque o sei ragazzi si muovono senza farsi troppo notare e suonano certi piccoli flauti. Note aliene, delicate. Sembra proprio che nessuno li ascolti. Lasciano che i suoni abbiano la loro vita. Anche precaria o inutile. Nella sua "inconsistenza" riesce bene la performance annunciata come preambolo al Treno di Cage 2008, che poi è il Treno di Alvin Curran intitolato Boletus edulis, musica pendolare. Trent'anni dopo si poteva ricordare il celebre happening musicale ferroviario (dentro e fuori i territori della provincia emiliano-romagnola) rinunciando a ripetere l'irripetibile. Oppure si poteva farlo preparando tutto un altro tipo di treno sonoro e smorzando il più possibile le attese di situazioni carnevalesche imprevedibili durante le soste del viaggio. Il festival Angelica ha scelto la seconda soluzione. Di grande festa popolare accesa dallo spirito dell'avanguardia, neanche parlarne. I tempi di allora, estate 1978, erano di curiosità diffusa, umori del '77, solo Walter Veltroni può cianciare oggi alla tv di "peggiori anni della nostra vita" (della sua vita di aspirante questurino, magari sì). Il treno dell'avanguardia anarchica passava da Sasso Marconi, Riola, Porretta Terme e le persone dei posti respiravano forte, facevano casino, chiedevano l'autografo a Cage, sempre serafico, e lui lo chiedeva a loro e loro glielo davano e lui raccoglieva mille firme in un libriccino. Meglio non pensarci, oggi, a cose così. Giusto affidare a Curran, che di estri e invenzioni musicali ne dispone in quantità, un allestimento tutto nuovo, con meno tecnologia audio e video rispetto al Treno di Cage, più musicisti in azione dal vivo, spesso acustici. E via con Boletus edulis (l'allusione ai funghi è ovviamente cageana, "alla memoria" anche l'ottima merenda di polenta e funghi offerta dal club alpino di Porretta). Al binario 2 del Piazzale Ovest della stazione di Bologna un bel po' di gente è pronta a salire sul treno sonoro. Qualcuno in più delle centinaia che vanno ai concerti di Angelica. Dal punto di vista mediatico l'evento "tira", eccome! Fotografi e cineoperatori sono un esercito freneticamente al lavoro. E lo saranno per tutto il tempo del viaggio. La brava Banda Roncati inganna l'attesa della partenza con un pezzo di marcia-danza. Poca o nulla attenzione. Si è già detto: questa volta il "popolare" è meglio lasciarlo da parte. Infatti più avanti nel viaggio si farà tutt'altro uso - sofisticato - di bande e cori di paese, e sarà uno dei momenti migliori. Partiti. Sul treno di Cage, pardon: di Curran. Arrivano suoni che definiremmo free: Edoardo Marraffa al sax, Vincenzo Vasi al basso elettrico. Da un altoparlante escono suoni "ferroviari" elettronici elaborati, si distingue qualche fischio di capostazione, uno sferragliare, un motivo di ripetizione ritmica senza fine di ruote sui binari. Queste parti di suoni artificiali vengono diffuse piuttosto in sordina: sarà una costante della performance. Da lontano, da altre vetture, si sente un frammento di classico collettivo free. Passeggia nei corridoi, un po' trasognato, Luca Venitucci con la sua fisarmonica disarmonica, vaga, "indifferente". Vasi è eloquente e ricercato in un solitario episodio fortemente puntillista. A Sasso Marconi si scende. Sulla banchina improvvisano frenetici Curran allo shofar (il corno ebraico) e Tristan Honsinger al violoncello. Appena fuori dalla stazione, in una accogliente piazzuola, un pianoforte a coda per Marco Dalpane impegnato in eleganti improvvisazioni di "contemporanea" colta, con decorazioni e abbellimenti, disteso, cordiale. Ma dall'atrio arriva un bombardamento di suoni ultra-free. Agli ordini di Curran ci sono tutte le ance e gli ottoni: oltre a quelli fin qui nominati distinguiamo Eugenio Colombo (sax), Enrico Sartori (sax), Beppe Scardino (sax), Gaspare De Vito (sax), Tim Trevor Biscoe (sax), Gerard Antonio Coatti (trombone). Assaltano Dalpane con violenza sonora inaudita, lui un po' si integra e un po' resiste sul suo standard cameristico discreto. In viaggio per Marzabotto. Venitucci e Vasi (stavolta vocalista) eseguono all'unisono un "continuo" astrale che sembra uscire da un synth ultima generazione. Ci sono loro in questo frammento e c'è la scrittura "aperta" di Curran. A Riola, prima davanti e poi all'interno della bellissima chiesa di Alvar Aalto, una sorta di grande barca rovesciata, la scrittura di Curran è invece in primissimo piano. Una vera composizione. Un "salmo" per le Bande Verdi di Riola e di Porretta, il Corpo Bandistico Gaggese, tutte assieme, e i cori Arcanto e Calicante uniti. Suoni tenuti e modulati, solenni, dolenti, che passano dalle bande ai cori senza stacco. Suggestione notevole, bella prova del miglior Curran compositore. Da dimenticare la lunga improvvisazione collettiva al cinema Lux di Porretta Terme. Quando si dice penitenziale... Cliché morti e sepolti. Di nuovo in treno per ritornare. Da Porretta a Casalecchio, viaggiatori stanchi e assopiti. Gli altoparlanti diffondono l'unica nota (dovrebbe essere un "do") registrata da Curran col coro di Stoccarda. Perfetto. Non come accompagnamento ma come momento sonoro efficace e autonomo. C'è spazio, verso Bologna, per bellissimi suoni lunghi, gravi piacevoli muggiti, di Fabrizio Puglisi all'Arp Odissey, un sintetizzatore analogico vecchio tipo oggi tornato di gran moda.
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Jacomuzzi "Le cifre sono false E poi ci sono già i tetti di spesa" (sezione: Class action) 
( da "Stampaweb, La" del 03-06-2008) 

Argomenti: Class Action

Dottor Jacomuzzi, dopo l'class="hilite">indagine dell'Antitrust, ora s'intravede all'orizzonte una class="term">class class="term">action contro le case editrici, come si sente? "Tranquillo. Purtroppo parlare dell'aumento del prezzo dei libri di testo è un vecchio luogo comune, lo diceva anche Enzo Biagi: “Arriva l'autunno, cadono le foglie e il prezzo dei libri di testo aumenta...”, ma non è così. Lo dimostrano i dati Istat: l'anno scorso c'è stato un aumento dell'1,8-2%". A dire il vero le associazione dei consumatori parlano di aumenti pari al 10-15% ogni anno. "Lo so, si sente spesso dirlo, ma non è così". Se i dati sono sbagliati, perché non avete mai querelato? "Non ci sembra il caso di querelare, preferiamo rispondere con le cifre". L'indagine Antitrust ha però parlato di un mercato asfittico, con quattro grandi case editrici che ne detengono il 60%. Voi editori come rispondete a questa accusa? "è vero, ma penso che valutare i libri scolastici solo con il criterio del prezzo, come si fa da qualche tempo, non farà che peggiorare le cose. Inoltre vorrei aggiungere una cosa, spingere sulle nuove tecnologie, chiedere prezzi più bassi: sono cose che si possono permettere solo le grandi case editrici. Il problema è che chi non ha le spalle larghe rischia di essere spazzato via. E questo non migliorerà sicuramente il mercato, anzi, sarà sempre più concentrato nelle mani di pochi". Ci sono altre soluzioni? "Si stanno ottenendo ottimi risultati con i tetti di spesa. Da quest'anno saranno allargati anche alle scuole secondarie. Chiediamo solo che questo tetto venga aggiornato di tanto in tanto, perché anche i costi aumentano per noi". + Class class="term">action contro il caro libri.
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Class action contro il caro libri (sezione: Class action) 
( da "Stampaweb, La" del 03-06-2008) 

Argomenti: Class Action

TORINO Agognata, strombazzata, denigrata e poi rivalorizzata, la class="term">class class="term">action entrerà ufficialmente in vigore il 1° luglio. Ma a Torino c'è già chi lavora per presentare la prima causa di risarcimento collettivo in Italia. Il presidente nazionale dell'Adoc, Carlo Pileri, ha dato incarico allo studio legale Bin & Associati di Torino di seguire per conto dell'associazione consumatori la prima di tre class="term">class class="term">action già pronte da tempo nel cassetto. Nel mirino dell'Adoc sono finite le case editrici che pubblicano libri di testo scolastici. Secondo l'associazione sarebbero colpevoli di essersi messe d'accordo per aumentare ogni anno il prezzo dei libri di scuola di un 10-15%. Aumenti considerati ingiustificati a fronte di modifiche marginali tra un'edizione e l'altra. "La class="term">class class="term">action, a cui potranno aderire migliaia di famiglie in Italia, prende il via da un'indagine dell'Antitrust iniziata nel settembre del 2007 proprio sulla scorta di alcune segnalazioni delle associazioni dei consumatori", spiega Silvia Cugini, responsabile piemontese dell'Adoc. Nel corso dell'indagine, l'Antitrust aveva infatti verificato alcune anomalie. Per esempio la forte concentrazione del mercato: quattro case editrici (nella fattispecie Rcs, Zanichelli, Le Monnier e Paravia Bruno Mondadori) fanno il bello e il cattivo tempo coprendo da anni il 60% del settore. Una bella fetta considerato che nel 2005 il giro d'affari era calcolato in 669 milioni di euro. Ma il Garante aveva riscontrato anche difficoltà per i docenti (sono loro alla fine che decidono sull'adozione di un libro di testo o meno) di conoscere tutte le novità editoriali sulla piazza e confrontarle. O ancora scarsissimi investimenti nelle nuove tecnologie e nelle innovazioni che potrebbero portare una scossa. In soldoni: un mercato asfittico. Successive verifiche, espletate anche grazie all'intervento della guardia di finanza in otto città campione, hanno portato l'Antitrust a ipotizzare "attività di coordinamento" tra le case editrici. I contatti, sempre secondo l'indagine, avvenivano all'interno dell'Aie, l'Associazione italiana editori. Le case editrici, in pratica, si sarebbero messe d'accordo per non scannarsi sul libero mercato e aumentare così indisturbate il prezzo dei libri scolastici. Nell'inchiesta sono così finiti coinvolti nove grandi editori italiani: Casa Editrice Giuseppe Principato, De Agostini Edizioni Scolastiche, Edizioni Il Capitello, Edumond Le Monnier, Giunti Scuola, Pearson Paravia Bruno Mondadori, Rcs Libri, Sei e Zanichelli Editore. "A chiusura indagine, all'inizio del maggio scorso, non ci fu alcuna sanzione solo grazie agli impegni presi dalle case editrici per il futuro", spiega Fabrizio De Francesco, uno dei legali dello studio Bin che si sta occupando della causa. Sfruttando una possibilità concessa dalla normativa, tutte le case editrici coinvolte hanno presentato per iscritto degli impegni per gli anni a venire come la pubblicazione di libri di testo a prezzo "light", l'accesso gratuito per i docenti all'elenco dei libri di testo, materiali didattici innovativi e nuove tecnologie. Correttivi che all'Antitrust sono bastati per migliorare la competitività del mercato dei libri di testo scolastico, che ha così chiuso l'inchiesta senza multe. "Ma questo - spiega l'avvocato De Francesco - non vieta ai cittadini di far accertare da un giudice civile il danno patito negli anni passati e ottenere un risarcimento". Di qui l'idea della class="term">class class="term">action. Uno strumento giuridico mutuato dal modello americano, dove da anni gruppi di cittadini riescono a mettere in ginocchio anche importanti multinazionali aggregando i loro sforzi e facendo valere i loro interessi, magari piccoli ma molto diffusi. "Il modello italiano però presenta alcune differenze - dichiara sempre l'avvocato De Francesco -. In America l'iniziativa è lasciata a un gruppo di cittadini, è un giudice che valuta successivamente se sono una “class="hilite">classe” e dunque se il loro interesse va tutelato in una causa. In Italia, invece, la class="term">class class="term">action può essere intentata solo da un'associazione consumatori dopo aver raccolto le adesioni di singoli cittadini". Per questo l'Adoc ha lanciato da qualche giorno la sua campagna di sottoscrizioni, che continuerà anche a causa in corso. A Torino, in una sola settimana, sono state raccolte circa 200 adesioni. Risarcimenti anche molto piccoli in termini economici (ogni famiglia potrebbe ottenere il rimborso dell'aumento considerato ingiustificato) rischiano di mettere in seria difficoltà le case editrici italiane. Nonostante la crescita zero, sono molti i genitori che in questi anni hanno dovuto sborsare denaro per acquistare libri scolastici ai figli. LA RIFORMA In tribunale dal 1° luglio Entrata in vigore E' stata introdotta con la Finanziaria 2008. Si tratta dell'art. 140 bis del Codice del Consumo. Entrerà in vigore il 1° luglio. Chi la promuove Le associazioni dei consumatori iscritte al Cncu (Consiglio nazionale consumatori e utenti). Chi può aderire Tutte le famiglie che hanno acquistato negli ultimi cinque anni un libro di testo delle 9 case editrici coinvolte nell'indagine dell'Antitrust. Devono mostrare scontrini relativi ai libri acquistati. Cosa si può ottenere Il rimborso degli aumenti dei libri di testo considerati ingiustificati. + Jacomuzzi "Le cifre sono false E poi ci sono già i tetti di spesa".
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La sfida economica e la leadership politica (sezione: Class action) 
( da "Opinione, L'" del 03-06-2008) 
Pubblicato anche in: (Opinione, L') 
Argomenti: Class Action

Oggi è Mar, 03 Giu 2008 Edizione 110 del 02-06-2008 il dibattito La sfida economica e la leadership politica di Antonio Iaconetti La sfida non è delle più facili ma siamo altrettanto convinti che non sia impossibile se riusciamo ad allargare la base della comprensione e del coinvolgimento. Il nostro intento è quello di tracciare una via per lo sviluppo economico attraverso una forte dose di fiducia, la costruzione di un capitale sociale e della dignità. Con tecnica puzzle vogliamo affrontare uno stimolante dibattito sulle tematiche di sviluppo economico, in armonia con l'impegno civile che ci contraddistingue, per far fronte alla dilagante schizofrenia culturale che mina le basi democratiche di convivenza civile. Nell'attuale fase storica dettata dall'incertezza e dalla instabilità sociale latente, ognuno di noi si deve sentire chiamato a dare un contributo concreto in termini di policy (azione) e di policy makers (costruttori d'azione) per agevolare le scelte di cui si nutre la politica, sintesi dei bisogni collettivi. Non idee per l'azione di parte ma idee per la costruzione di azioni da condividere perché questo è il metodo che agevola le scelte in termini di tornado politics e non di abortion politics e perché lo sviluppo è parte di una interazione collettiva da cui emergono le meso-strutture socio-economiche. In un'epoca dominata dalle disinformazioni, da incoerenza culturale, dalla carenza di attenzione, dalla facile ricerca della somiglianza e non delle differenze proponiamo un cambio di paradigma per perseguire la via alta della competitività tra coesione sociale e sviluppo economico esponendo tesi, argomentazioni e modalità per coniugare cultura e sviluppo. Per perseguire questa via alta affermiamo l'esigenza di un nuovo linguaggio, una nuova linguistica, nuovi strumenti di analisi, nuove intelaiature concettuali ed una grande narrazione consistente e condivisibile. Lo sviluppo richiede anche una leadership che va ricercata in quei modelli di umiltà che dischiudendo l'accesso al sommo bene consentono di esercitare un'influenza benefica contrapponendosi di fatto a quei modelli di leadership che proiettano all'esterno energie caotiche di interiorità che danno sfogo a potere distruttivo. A nostro modesto avviso sarà alquanto difficile attivare un processo di sviluppo economico se non si affronta in modo serio e rigoroso un processo di dittazione culturale. Non possiamo più pianificare un processo di sviluppo economico possiamo solo costruire un brodo primordiale per lo sviluppo da cui dovranno emergere configurazioni economiche dinamiche (vita economica) e non configurazioni economiche congelate (statiche). Per fare questo, come abbiamo accennato all'inizio, abbiamo bisogno di nuovi paradigmi e nuovi linguaggi e padroneggiare la fisica, la biologia, la matematica, l'economia e la filosofia come pure non dovranno avere segreti tematiche e strumenti come la teoria delle catastrofi, il caos, la complessità, l'ubiquità dello stato critico, la legge di rottura, la teoria dei rendimenti crescenti, il capitalismo informazionale e relazionale, l'economia della creatività [nota anche come economia delle 3T (talento, tecnologia, tolleranza)] e l'economia dello sviluppo locale. Allora sì che quando vediamo un porto, come quello di Gioia Tauro, non lo individuiamo più come una configurazione congelata (transhipment) avulsa dal contesto socio-economico-locale-culturale bensì come un cluster della logistica motore di un distretto high tech sul modello del cluster logistico di Rotterdam. Solo così riusciamo a vedere i possibili sviluppi del luster ed uscire dall'artigianalità produttiva e culturale. Nel nostro modello di sviluppo, abbiamo constatato che la criticità è costituita dalla mancanza di leadership. Questa nota non può che concludersi con un incitamento verso quella leadership che ci sprona ad uscire dall'artigianalità quotidiana, per tentare la via alta del pensiero strategico e trovare e ricostruire incessantemente connessioni sociali prima, e connessioni tra scienze pure e cultura poi; la leadership che ci ricorda Antoine de Saint Exupèry, il quale diceva "una pozzanghera associata alla luna rivela delle connessioni nascoste"; la leadership che ci richiama ad immergerci nel pensiero critico e nella passione delle sfide, per non accrescere la solitudine; la leadership che ci richiama costantemente all'entusiasmo e ci consiglia ad accettare la tensione e le sfide, perché la tensione è sinonimo di creatività; la leadership che ci invoglia al grande progetto dello sviluppo, nella consapevolezza dei nostri limiti; la leadership che ci esorta al ritorno al gioco, quando l'entusiasmo si trasforma in fallimento; la leadership che fa continuamente apprezzamento al valore della dignità, alla quale sono indirizzati i suoi sforzi. Quando la gente non partecipa o non si espone, non sempre lo fa per timore, per egoismo o per incapacità; nella maggior parte dei casi lo fa per dignità, e pensiamo che questo sia il più alto valore, che merita rispetto e risposte. E' a questa dignità che ci dobbiamo rivolgere ed è su questa dignità che dobbiamo far leva per far uscire dalla cappa dell'indifferenza gli esclusi dal dialogo. È importante al riguardo segnalare un altro aspetto della dignità evidenziando che gli uomini, comunque, cercano non solo il confort fisico, ma anche quello psicologico. Questo benessere psicologico si presenta come dignità o come riconoscimento del proprio valore - quello che Aristotele chiamava thymòs. Anche quando il progresso scientifico porta ad una maggior ricchezza e a un maggior comfort, l'uomo continua a lottare per il riconoscimento e la dignità. Questo impulso al thymòs secondo Francis Fukuyama, è la causa principale della scia di sangue che accompagna la storia. Gli uomini hanno lottato per secoli contro le rigide gerarchie sociali che negavano loro dignità e autonomia. Nei successivi articoli tenteremo con una maggiore linearità di mettere ordine al caos imperante e restituire fiducia per un futuro in cui ci possiamo riconoscere nel linguaggio e nell'azione.
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SCUOLA: CLASS ACTION PER LIBRI DI TESTO, ADOC IPOTIZZA RIMBORSI TRA 80 E 400 EURO A FAMIGLIA (sezione: Class action) 
( da "ADN Kronos" del 03-06-2008) 

Argomenti: Class Action

PER EDITORI POSSIBILE ESBORSO DI CIRCA 90 MILIONI DI EURO ascolta la notizia commenta 0 vota 0 tutte le notizie di CRONACA Roma, 3 giu.- (Adnkronos) - L'Adoc ha promosso, a livello nazionale, la prima azione collettiva risarcitoria nei confronti delle case editrici segnalate dall'Agcom, in relazione ai continui aumenti del costo dei testi scolastici. Possibili rimborsi fino a 400 euro per famiglia.
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Collisione tra treni ad Ancona: 50 pendolari feriti. Codacons: "risarcire i passeggeri" (sezione: Class action) 
( da "Sestopotere.com" del 03-06-2008) 

Argomenti: Class Action

(3/6/2008 09:50) | (Sesto Potere) - Ancona - 3 giugno 2008 - Incidente ferroviario lungo la linea Adriatica all'uscita della stazione ferroviaria di Ancona . In mattinata, intorno alle 7,40 , un treno regionale, il Pesaro-Termoli, s'è scontrato con una motrice di manovra che si trovava - per cause ancora da accertare - nel binario di arrivo del convoglio. Per fortuna i due mezzi viaggiavano a bassa velocità. Il bilancio della collisione è di una cinquantina di persone ferite tutte in modo lieve: si tratta soprattutto di pendolari, ma si conta anche un macchinista delle Fs contuso (ha sbattuto un ginocchio) e subito ricoverato in ospedale. L'incidente avvenuto oggi all'uscita della stazione ferroviaria di Ancona solleva nuovamente dubbi circa lo stato in cui versa il trasporto ferroviario italiano. “E' assurdo che nel 2008 avvengano ancora episodi simili – afferma il Presidente Codacons, Carlo Rienzi – soprattutto se si considerano i continui aumenti delle tariffe ferroviarie che, alla luce di questi incidenti, appaiono sempre più come una presa in giro per milioni di utenti”. “Trenitalia deve risarcire tutti i passeggeri del treno regionale Pesaro-Termoli, class="hilite">non solo per i danni fisici subiti, ma anche per la paura che i viaggiatori hanno provato a seguito della collisione. Se l'azienda non provvederà ad indennizzare in automatico i passeggeri – conclude Rienzi – avvieremo una class="term">class class="term">action contro Trenitalia per far ottenere agli utenti il giusto risarcimento”.
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Marazzi Group: depositato presso Consob il documento d'offerta (sezione: Class action) 
( da "Trend-online" del 03-06-2008) 

Argomenti: Class Action

NOTIZIE, clicca qui per leggere la rassegna di Pasquale Ferraro , 03.06.2008 15:21 Scopri le migliori azioni per fare trading questa settimana!! Con riferimento all'offerta pubblica di acquisto volontaria totalitaria sulle azione ordinarie di Marazzi Group, si rendo noto che è stato depositato il documento d'offerta che sarà soggetto all'istruttoria di Consob. In data 13 maggio, Marazzi Filippo,dichiarò la propria intenzione di promuovere un'offerta pubblica di acquisto volontaria totalitaria sulle azione ordinarie Marazzi G.. L'offerta ha per oggetto 49.928.242 azioni ordinarie dell'emittente, corrispondente al 48% circa del capitale sociale dell'emittente, di cui complessive 11.724.028 azioni, corrispondenti circa all'11% del capitale sociale dell'emittente verranno apportate in adesione all'offerta da Filippo Marazzi e Rosaria Marazzi. Marazzi Group, è il leader mondiale nel design, produzione e commercializzazione di piastrelle ceramiche con una presenza crescente negli altri materiali da rivestimento e negli articoli sanitari. Il Gruppo Marazzi, grazie al succedersi negli ultimi 40 anni di numerose acquisizioni di aziende italiane ed estere, accordi con partners locali ed aperture di nuove sedi e stabilimenti all'estero, è oggi una delle principali multinazionali industriali italiane con 19 stabilimenti di produzione nel mondo (Italia, Francia, Spagna, Stati Uniti e Russia), oltre 6.000 addetti e un fatturato consolidato al 31 dicembre 2007 di 984 milioni di euro. Sul mercato dal 1935, oggi Marazzi raggiunge, attraverso una capillare rete commerciale, 14.500 punti vendita in 130 paesi con prodotti e soluzioni che, integrandosi con l'arredo, definiscono lo stile di vita delle persone in casa e negli spazi collettivi. Il Gruppo Marazzi si presenta come player multinazionale nel settore delle piastrelle di ceramica, in grado di competere su un mercato di riferimento mondiale in forte crescita e in un contesto caratterizzato dalla presenza di competitor prevalentemente segue pagina >>.
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PREZZI. Caro libri, al via class action. AIE: "Ai limiti della fantascienza" (sezione: Class action) 
( da "HelpConsumatori" del 03-06-2008) 

Argomenti: Class Action

News PREZZI. Caro libri, al via class action. AIE: "Ai limiti della fantascienza" 03/06/2008 - 15:00 Dal primo luglio prossimo sarà istituita dallo studio legale Bin&Associati di Torino, per conto dell'associazione dei consumatori Adoc, la prima causa di risarcimento collettivo (class action) nei confronti delle case editrici di libri scolastici contro l'aumento dei prezzi. Sono già 200, solo dal Piemonte, le adesioni. Sotto accusa sono le principali case editrici di testi scolastici che si sarebbero messe d'accordo per aumentare ogni anno il prezzo dei libri di scuola del 10-15%, ma anche i disagi subiti dai pendolari per i ritardi dei convogli ferroviari e le spese di spedizione delle fatture telefoniche di cui l'Adoc chiede il rimborso. Assolutamente fuori luogo e ai limiti della fantascienza. Così l'Associazione Italiana Editori commenta l'annuncio dell'azione collettiva che aggiunge: "Basta con queste cifre inventate e queste polemiche immotivate - ha proseguito l'AIE - I rincari dei prezzi dei libri di testo sono sempre stati forniti pubblicamente da AIE, sono a disposizione del Ministero dell'Istruzione e sono certificati anche da Istat. Negli ultimi cinque anni sono sempre stati sotto il tetto dell'inflazione e non hanno nulla a che vedere con queste percentuali a due cifre: non lo diciamo solo noi, sono disponibili sul sito di Istat". L'Associazione ricorda che "in oltre sette mesi di confronto con l'Antitrust non è emerso il benché minimo riscontro circa un'intesa a danno dei consumatori e men che meno a proposito dei prezzi dei libri scolastici. Per questo l'Autorità ha ritenuto che gli impegni fossero assolutamente idonei a far venire meno le ragioni dell'istruttoria". 2008 - redattore: VC.
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SCUOLA: CLASS ACTION ADOC CONTRO EDITORI SU CARO LIBRI (sezione: Class action) 
( da "Prima Comunicazione" del 03-06-2008) 

Argomenti: Class Action

Data: 03/06/2008 Fonte: Ansa Categoria: Cronaca SCUOLA: class="hilite">CLASS ACTION ADOC CONTRO EDITORI SU CARO LIBRI CRO:SCUOLA 2008-06-03 12:44 SCUOLA: CLASS ACTION ADOC CONTRO EDITORI SU CARO LIBRI TORINO (ANSA) - TORINO, 3 GIU - Dal primo luglio dallo studio legale Bin&Associati di Torino, per conto dell'associazione dei consumatori Adoc, sarà istruita la prima causa di risarcimento collettivo (class="term">class class="term">action) nei confronti delle case editrici di libri scolastici contro l'aumento dei prezzi. Sono già 200, solo dal Piemonte, le adesioni. Lo stesso studio legale si sta occupando di cause analoghe nei confronti di Trenitalia e Telecom Italia. Sotto accusa - come è anticipato oggi da alcuni quotidiani nazionali - sono le principali case editrici di testi scolastici che si sarebbero messe d'accordo per aumentare ogni anno il prezzo dei libri di scuola del 10-15%, ma anche i disagi subiti dai pendolari per i ritardi dei convogli ferroviari e le spese di spedizione delle fatture telefoniche di cui l'Adoc chiede il rimborso. La prima causa di risarcimento collettiva ad essere istruita sarà quella relativi ai libri di testo. "A livello piemontese ne abbiamo parlato su internet e nelle scuole - precisa Silvia Cugini, responsabile piemontese dell'Adoc - ed abbiamo avuto già 1.500 contatti. Al momento le effettive adesioni raccolte sono già oltre 200. A queste vanno poi aggiunte quelle registrate in tutto il resto d'Italia". I consumatori che aderiscono non pagano nessuna spesa legale: l'unico contributo è la quota associativa di nove euro. In caso di esito positivo, lo studio legale prenderà una quota variabile tra il 10 e il 18% delle sanzioni previste.(ANSA). DAM/ S0B S41 QBKT.
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Spettacolo benefico al Ventidio (sezione: Class action) 
( da "Corriere Adriatico" del 03-06-2008) 

Argomenti: Class Action

Febbre del sabato sera Spettacolo benefico al Ventidio ASCOLI Sale alta "La febbre del sabato sera", in attesa della nuova commedia musicale di Christian Mosca, che andrà in scena il prossimo 21 giugno al teatro Ventidio Basso. La compagnia del regista ascolano tornerà di nuovo a calcare le assi del palcoscenico del Massimo cittadino con uno spettacolo tratto questa volta dalla celebre pellicola con la quale, nel 1977, si spalancarono le porte del mito per John Travolta che, ballando sulle note dei Bee Gees, entrò prepotentemente a far parte dell'immaginario collettivo di mezzo mondo. La parabola del proletario Toni Manero semplice commesso in un negozio di Brooklyn di giorno, protagonista indiscusso all'Odissea 2001, invece, di notte torna dunque a rivivere nei panni (completo bianco d'ordinanza, camicia con colletto a punta e vistosi pantaloni a zampa d'elefante) di Stefano Scaramucci, nella parte che già fu del "divo" John Travolta. Accanto al protagonista maschile del musical, nell'opera riadattata e diretta dal regista Christian Mosca si esibiranno, inoltre, Anastasia Lori (Stefani Mangano), Cesare Fabiani (DJ Monty) Cristina Paolini (Annette) e tanti altri ancora. Tutto il ricavato della serata sarà interamente devoluto alla Fondazione Simona Orlini Onlus. "Una scelta ha spiegato Mosca legata a doppio filo al significato dell'opera che abbiamo deciso di mettere in scena. Come vittima di un drammatico incidente stradale, Simona è divenuta il simbolo di tutte le stragi del sabato sera". L'allestimento de "La febbre del sabato sera" sarà curato dal Gruppo giovani dell'Azione cattolica della Parrocchia del SS Crocifisso di Porta Romana, in collaborazione con la Fly comunication.
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Scontro tra treni: paura e feriti (sezione: Class action) 
( da "Stampaweb, La" del 03-06-2008) 

Argomenti: Class Action

ANCONA Tragedia sfiorata, questa mattina intorno alle 7:20, all'ingresso della stazione ferroviaria di Ancona, dove il treno regionale 12003 Pesaro-Termoli è entrato in collisione, senza deragliare, con un locomotore in manovra che si trovava sullo stesso binario, il terzo. Il numero dei feriti è di circa cinquanta, tutti lievi: circa 30 sono stati medicati sul posto e poi avviati al pronto soccorso. Altri si sono recati in ospedale con i propri mezzi. Sull'episodio Rfi e Trenitalia hanno aperto un'inchiesta interna, mentre le indagini sono condotte dalla polizia ferroviaria di Ancona, che ha sentito i macchinisti coinvolti (quello del treno, rimato contuso a un ginocchio, ne avrà per 6 giorni) e il capo stazione. Sequestrati i tabulati dei piani semaforici. Secondo una prima ricostruzione, all'origine dell'incidente vi sarebbe un problema di segnaletica. L'impatto non è stato violento, anche perchè il treno procedeva a velocità ridotta, e il macchinista ha subito azionato la frenatura rapida, limitando i danni. I viaggiatori che erano in piedi, pronti a scendere, sono quelli che hanno subito il contraccolpo maggiore, e, per lo più, hanno riportato contusioni e il cosiddetto "colpo di frusta". Sulla vicenda è intervenuto il Codacons: "Se Trenitalia - dice il presidente Carlo Rienzi - non provvederà a indennizzare in automatico i passeggeri, avvieremo una class="hilite">class="term">class class="term">action contro l'azienda per far ottenere agli utenti il giusto risarcimento". Le parlamentari anconetane del Pd Marina Magistrelli e Silvana Amati hanno presentato un'interrogazione al ministro dei Trasporti chiedendo di conoscere le "reali cause dell'incidente", e "quali sono le misure che il ministero intende intraprendere per avviare delle verifiche attente al fine di attuare disposizioni urgenti per il controllo dei dispositivi tecnici che garantisca un alto livello di sicurezza nelle nostre stazioni ferroviarie, onde garantire che detti incidenti non debbano più accadere".
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Causa collettiva contro il caro-libri (sezione: Class action) 
( da "Stampa, La" del 03-06-2008) 
Pubblicato anche in: (Stampa, La) 
Argomenti: Class Action

class="hilite">Class class="term">action per gli aumenti concordati sui prezzi. Nel mirino il cartello degli editori scolastici Causa collettiva contro il caro-libri Parte da Torino la crociata contro il caro-libri. Il presidente nazionale dell'Adoc, Carlo Pileri, ha dato infatti incarico ad uno studio legale del capoluogo piemontese per avviare la class="term">class class="term">action, una causa collettiva, contro le case editrici che pubblicano i libri di testo scolastici. Secondo l'associazione dei consumatori, le aziende sarebbero colpevoli di essersi messe d'accordo per ritoccare ogni anno il prezzo dei volumi di un 10-15%. Aumenti considerati ingiustificati a fronte di modifiche marginali tra un'edizione e l'altra. Zanotti A PAGINA 8.
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Canada, tutti contro i filtri (sezione: Class action) 
( da "Punto Informatico" del 04-06-2008) 

Argomenti: Class Action

Roma - Bell Canada è nell'occhio del ciclone: le pratiche di traffic shaping adottate dall'azienda per salvare centinaia di migliaia di utenti da congestione e rallentamenti sono bombardate dalle critiche e sono nel mirino della giustizia. Sono i provider che fanno affidamento sull'infrastruttura di Bell a far emergere nuovi dettagli delle pratiche messe in campo dall'operatore: nel tentativo di provocare l'intervento dell'autorità che regola le TLC canadesi affinché Bell non possa rivendere banda razionata a proprio piacimento, la Canadian Association Internet Providers (CAIP) ha portato a propria testimonianza dei dati concreti. Scaricando a mezzo torrent delle copie legali di programmi free, i tester hanno riscontrato, dal primo pomeriggio fino alle prime ore notturne, un rallentamento coatto del traffico imposto dall'operatore. Per quasi dieci ore al giorno la banda sembra prosciugarsi: "Agli utenti che usano delle applicazioni o accedono a contenuti nel mirino del sistema di traffic shaping di Bell - spiegano da CAIP - viene sostanzialmente impedito di fruire appieno del servizio per il quale hanno stipulato un contratto". Pare inoltre che Bell si concentri sugli utenti che utilizzano applicazioni P2P: una volta individuato l'utente che fa uso di sistemai di file sharing, tutto il suo traffico passerà per il setaccio dell'operatore perché venga contenuto entro limiti che non possano compromettere la qualità dei servizi offerti ad altri utenti. Bell Canada non retrocede dalla propria salda posizione: non basta investire nell'infrastruttura, asserisce l'operatore, non basta potenziare la rete per garantire agli utenti banda in abbondanza. A parere di Bell Canada è un eterno rincorrersi di disponibilità di banda e di avidità di banda: ad un potenziamento dell'infrastruttura, corrisponderebbe il germogliare di applicazioni che richiedono più banda, applicazioni che finirebbero per creare i medesimi problemi che si stanno affrontando ora. L'unica soluzione, spiegano da Bell con una metafora tristemente calzante, è creare "corsie preferenziali", un proposito che suona tanto più inquietante se lo si affianca al lancio del video store dell'operatore. L'incumbent riconosce che sarebbe stata necessaria più trasparenza nell'informare i rivenditori di servizi di banda larga delle operazioni sul traffico condotte sulla propria infrastruttura, per evitare che pubblicizzassero i propri servizi promettendo quel che Bell impediva loro di offrire. Ma non si spende alcuna parola per gli utenti, che nel frattempo rumoreggiano. class="hilite">Avranno la possibilità di accodarsi ad una class="term">class class="term">action intentata con il supporto dell'Union des consommateurs con la quale si chiede che l'operatore li risarcisca di 600 e di 1500 dollari, rispettivamente per averli attratti con della pubblicità ingannevole e per aver attentato alla loro privacy con le pratiche di deep packet inspection. Si chiede inoltre che Bell Canada li rifonda dell'80 per cento di quanto ciascuno di loro ha pagato per sottoscrivere un abbonamento che prometteva banda a profusione. Abbonamenti che negli States invece stanno cambiando aspetto, transitando da offerte flat verso offerte a consumo. L'associazione di consumatori chiede inoltre che il comportamento adottato da Bell Canada venga dichiarato illegale. Un'aspirazione che potrebbe trovare accoglimento con la proposta di legge a tutela della net neutrality presentata nei giorni scorsi presso il parlamento canadese. Gaia Bottà (fonte immagine).
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Prodotti finanziari, Ue scontenta (sezione: Class action) 
( da "Italia Oggi" del 04-06-2008) 

Argomenti: Class Action

ItaliaOggi     ItaliaOggi Numero 132, pag. 47 del 4/6/2008 Autore: da Bruxelles Sabina Pignataro Visualizza la pagina in PDF       La relazione Karas chiede ampia diffusione dei meccanismi extragiudiziali nelle controversie Prodotti finanziari, Ue scontenta Concorrenza insufficiente e norme ancora poco uniformi Il Parlamento Ue non fa che ripeterlo: i consumatori europei hanno bisogno di forme di azione collettiva per la risoluzione delle controversie transfrontaliere, e tra queste devono essere comprese anche quelle relative ai prodotti finanziari al dettaglio, ossia prodotti bancari, assicurativi e pensionistici. La relazione dell'europarlamentare Othmar Karas, che sarà dibattuta oggi e votata domani dalla Plenaria, presenta una serie di strumenti da attivare per favorire sviluppo della concorrenza transfrontaliera nei servizi finanziari al dettaglio. Alcuni studi indicano infatti che, nonostante i progressi significativi compiuti negli ultimi anni, l'integrazione dei servizi finanziari al dettaglio non ha ancora raggiunto il proprio potenziale e che la concorrenza appare insufficiente in taluni settori: il che impedisce ai consumatori di beneficiare pienamente del mercato unico. La relazione chiede quindi che, da una parte, vengano introdotte norme più uniformi a livello Ue e, dall'altra, si accresca la fiducia dei consumatori, garantendo loro forme di protezione adeguate in caso di problemi, sia a livello nazionale che a livello transfrontaliero. Per questo motivo il report chiede che venga facilitato l'accesso a meccanismi extragiudiziali alternativi per la risoluzione delle controversie (Adr) e invita la Commissione a promuovere le migliori prassi in materia. Ma sottolinea, al tempo stesso, che il contenzioso giudiziario tradizionale "rimarrà un importante meccanismo di risoluzione delle controversie". Appoggia, inoltre, la ricerca di una soluzione coerente a livello comunitario, che offra ai consumatori l'accesso a nuove forme equilibrate di azione collettiva. Ma non solo. I deputati riconoscono che i clienti, che desiderano cambiare fornitore di servizi finanziari, devono essere liberi di farlo in qualsiasi momento, "con costi e ostacoli giuridici minimi". La relazione di Karas chiede anche che venga introdotta "la piena armonizzazione di elementi chiave giudicati importanti". Anche per quanto riguarda l'informazione: i deputati si dicono persuasi che siano necessari trasparenza e requisiti di pubblicità comparabili per tutti i prodotti di investimento concorrenti, in particolare al momento della vendita. Agli elementi per i quali non sia realizzabile un'armonizzazione, invece, dovrebbe essere applicato il principio del "mutuo riconoscimento delle diverse normative nazionali". Infine, per raggiungere l'integrazione del mercato al dettaglio, si ritiene importante che vengano definiti, in tempi brevi, un quadro e mandati nazionali di cooperazione tra le autorità di vigilanza, al fine di fornire soluzioni pratiche "per controllare i gruppi transfrontalieri che prestano servizi finanziari al dettaglio". In proposito, Karas si dice favorevole alla creazione di collegi di supervisori che si occupino di conglomerati finanziari multigiurisdizionali. Dopo avere preso di mira i servizi bancari e i conti correnti, continua dunque il pressing di Bruxelles per tutelare i consumatori.
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Via libera agli esami di riparazione (sezione: Class action) 
( da "Secolo XIX, Il" del 04-06-2008) 

Argomenti: Class Action

Scuola Il ministro Gelmini: "Avanti con l'ordinanza Fioroni". Oggi si esprime il Consiglio di Stato Roma. Vuole "correggere alcune rigidità previste da Fioroni" sul recupero dei debiti scolastici, che a suo avviso "vanno comunque colmati entro l'anno", ma per muoversi aspetterà il prossimo anno: a meno che il Consiglio di Stato oggi non annulli l'ordinanza sui nuovi esami di riparazione. Una sentenza che potrebbe cambiare i piani del nuovo ministro dell'Istruzione, Maria Stella Gelmini, e di milioni di studenti: che, a pochi giorni dalla fine delle lezioni, non sanno ancora se e come passeranno l'estate sui libri per riparare alle insufficienze rimediate durante l'anno scolastico. Lacune che, per il precedente ministro Giuseppe Fioroni, andavano recuperate con il parziale ripristino degli esami di riparazione, ossia con delle prove con cui ogni scuola a fine agosto, o al massimo entro l'inizio del nuovo anno scolastico, dovrebbe stabilire se gli studenti avessero recuperato durante l'estate: pena la bocciatura. Ma l'ordinanza con cui Fioroni ha reintrodotto gli esami ha fatto infuriare i Cobas. "Il provvedimento addossa agli istituti oneri e obblighi, come quello dei corsi estivi, senza sostenerli economicamente, e contrasta con l'attività degli insegnanti impegnati negli esami di Stato" sostiene il sindacato, che nel maggio scorso ha presentato un ricorso straordinario al Capo dello Stato contro l'ordinanza, su cui oggi si pronuncerà il Consiglio di Stato. Circostanza che ha spinto Gelmini a posticipare le modifiche a un'ordinanza che, se supererà il vaglio dei giudici, per ora non verrà toccata. "Le modifiche entreranno in vigore il prossimo anno" ha assicurato il ministro ai rappresentanti delle associazioni dei genitori che ha incontrato ieri nel dicastero. Gelmini voleva "ammorbidire" subito l'ordinanza, concedendo alle scuole la possibilità di "un'organizzazione territoriale dei corsi" con un'apposita circolare. Che avrebbe previsto per gli istituti la facoltà di scegliere su quali materie fare i corsi estivi di recupero, e di ridurre le ore minime (15) per le lezioni di sostegno. "Non sono contraria al ritorno degli esami di riparazione, ma voglio correggere le rigidità previste dall'ordinanza di Fioroni" aveva detto ieri mattina il ministro, secondo la quale "i debiti scolastici vanno comunque colmati entro la fine dell'anno". Ma da presidi e docenti di tutta Italia sono arrivati segnali di grande preoccupazione. "Avremo problemi già a gestire i corsi e la nuova normativa, ulteriori cambiamenti adesso sarebbero una iattura" hanno sottolineato. E così il ministro ha deciso di rimandare tutto: anche perché, se il Consiglio di Stato oggi abolisse il provvedimento di Fioroni, i nuovi esami di riparazione salterebbero, e si tornerebbe così alla precedente formula della "promozione con debito". I ragazzi con insufficienze dovrebbero quindi frequentare i corsi estivi, senza però incorrere nel rischio di essere bocciati negli esami a fine agosto. Una delle poche certezze è che, se gli esami di riparazione rimarranno in vigore, molte scuole avranno problemi nel reperire i fondi per i corsi e gli esami. Come sa bene Viale Trastevere, che ha emesso una nota secondo cui "è allo studio un ulteriore finanziamento per le scuole al fine di far fronte all'organizzazione del recupero dei debiti scolastici". Il comunicato precisa anche che i debiti andranno saldati "entro il 31 agosto: eventuali proroghe verranno studiate. Le iniziative di recupero e la loro valutazione dovranno comunque concludersi entro l'inizio delle lezioni". Intanto Gelmini ha anche delineato i suoi progetti a medio termine: "Varerò una task force contro il bullismo e per l'analisi del disagio giovanile. Per combattere questo fenomeno, sarà utile il ritorno dell'educazione civica, non più come materia di serie B ma inserita nelle ore di lezione previste". Quanto a una possibile riforma, il ministro è stato cauto: "Per ora ci saranno solo interventi in via amministrativa. In seguito, valuterò con il centrodestra ma anche con l'opposizione l'opportunità di una riforma, che dovrà essere condivisa. In caso contrario, rischierebbe di non essere mai applicata". Parole accolte positivamente dal Pd, a differenza dell'iniziativa della presidente della Commissione Cultura, Valentina Aprea (Pdl). Che ieri ha presentato alla Camera una proposta di legge che prevede la trasformazione delle scuole in fondazioni, gestite da consigli di amministrazione, le quali potrebbero chiedere sostegno economico a partner privati e pubblici. I docenti verrebbero invece ripartiti in tre categorie, a secondo del grado di professionalità, e sottoposti a valutazioni periodiche. "Una proposta intempestiva e inopportuna" secondo il segretario generale delle Cisl Scuola, Francesco Scrima. Sul piede di guerra anche l'associazione dei consumatori Adoc, che ha presentato una "class="hilite">class="term">class class="term">action", ossia una richiesta collettiva di risarcimento contro le case editrici di libri scolastici. Secondo l'Adoc i principali editori si sarebbero messi d'accordo per aumentare ogni anno del 10-15% il prezzo dei testi. "Se la causa avrà successo, ogni famiglia avrà un rimborso tra gli 80 e i 400 euro" precisa l'associazione. E gli editori dovrebbero sborsare 90 milioni. Ma le case editrici non ci stanno: "La class="term">class class="term">action è assolutamente fuori luogo, ai limiti della fantascienza. Negli ultimi cinque anni i prezzi dei testi sono sempre rimasti sotto il tetto dell'inflazione, come ha riscontrato anche l'Antitrust, che a settembre aveva aperto un'inchiesta sul presunto caro libri". Luca De Carolis 04/06/2008 Tutti i colleghi del gruppo Finsea partecipano al dolore di Stefania e Famiglia per la prematura scomparsa del piccolo Andrea I colleghi della Spamar sono affettuosamente vicini a Stefania Fanzio e Famiglia per la perdita di Andrea È mancato all'affetto dei suoi cari Giorgio Barbieri Ne danno il triste annuncio la moglie, i figli Andrea con Michela, Alessandra con Luigi e Aurora, la suocera. I funerali avranno luogo giovedi 5 giugno alle ore 10 nella Parrocchia Sacro Cuore di Carignano. La presente quale partecipazione e ringraziamento. A.Se.F del Comune di Genova tel . 010 291.55.01 = È mancato all'affetto dei suoi cari Guglielmo Barbucci (Mino) Ne danno il triste annuncio i famigliari. I funerali avranno luogo giovedì 5 giugno ore 8.30 nella parrocchia San Gottardo. A.Se.F. del Comune di Genova Tel. 010291.54.01 = È mancata all'affetto dei suoi cari Giovanna Baroni in Biggi di anni 86 Ne danno il doloroso annuncio il marito Antonio, la sorella Maria, le cognate, i nipoti e parenti tutti. I funerali avranno luogo oggi 4 Giugno alle ore 15 nella Chiesa Parrocchiale di Fontanigorda. La presente quale partecipazione e ringraziamento. Luigi Oberti Onoranze Funebri Torriglia 010943217 Bianca, Alba, Andrea Zolezzi e Fam. sono vicini a Teresina, Emilia, Pilli e familiari tutti nel dolore per la scomparsa dell'indimenticabile grande amico Giovanni Benasso Il Preside, il Corpo Docente e il Personale tutto della Facoltà di Medicina e Chirurgia partecipano commossi la scomparsa del PROFESSORE Vittorio Bianchi Professore emerito di Reumatologia e ne ricordano le doti umane e professionali. Mario e Mariaina, Gabriele e Sarah si uniscono al dolore di Gigio e famiglia per la scomparsa del padre. PROFESSORE Vittorio Bianchi PROFESSORE Vittorio Bianchi Il Consiglio di Amministrazione e i dipendenti della Ing. Ins. Int. Spa partecipano al dolore dell'Architetto Alessandro per la scomparsa del caro papà Il Professor Guido Rovetta piange la scomparsa del suo amatissimo Maestro PROFESSORE Vittorio Bianchi Renato con Rita, Carla e Gabriella Rovida partecipano con affetto al dolore della famiglia Bianchi per la scomparsa del papà PROFESSORE Vittorio Bianchi ricordandone le doti umane e professionali. Sergio e Silvana Bianchi con Alessandra e Matteo sono vicini alla zia Pepi e a Gigio, Stefano, Alessandro, Marcello e Farncesca nel momento di grande dolore per la pardita del caro zio PROFESSORE Vittorio Bianchi Il Direttore ed il Personale tutto della Clinica Reumatologica Dimi Università di Genova partecipano al dolore della famiglia Bianchi per la scomparsa del PROFESSORE Vittorio Bianchi Fondatore della Clinica stessa Il personale medico, infermieristico, assistenziale e di segreteria dell'unità operativa di reumatologia dell'ASL 3 Genovese delle sedi dell'ospedale La Colletta e dell'ospedale di Nervi partecipa commosso al dolore del suo Direttore Dott. Gerolamo Bianchi e dei suoi famigliari per la perdita del suo caro padre PROFESSORE Vittorio Bianchi Genova, 2 giugno 2008. I membri del consiglio direttivo e i soci della Lelicomar- Lega Ligure contro le malattie reumatiche- sono profondamente addolorati per la scomparsa del Presidente PROFESSORE Vittorio Bianchi Genova, 2 giugno 2008. Massimo Giovale con Cinzia, Giuseppe Girasole con Lucia sono vicini all'amico Gerolamo ed a Betta in questo momento di grande dolore per la pedrita del padre PROFESSORE Vittorio Bianchi I colleghi del Collegio dei Reumatologi Ospedalieri partecipano al dolore del dott. Gerolamo Bianchi, ricordando con stima e affetto il PROFESSORE Vittorio Bianchi Tutti i componenti dello Studio Legale Bianchi sono vicini all'avvocato Marcello Bianchi per la perdita del padre PROFESSORE Vittorio Bianchi = È mancato all'affetto dei suoi cari il DOTTORE Gianluigi Caccia Ne danno il doloroso annuncio la moglie, i figli, le nuore, il genero, i nipoti e i parenti tutti. I funerali si svolgono oggi mercoledì alle ore 8,20 nella chiesa parrocchiale di San Paolo in via Acquarone. Genova 4 giugno 2008 La Generale Pompe Funebri Spa tel. 010.41.42.41 Vittorio con Agnese e Rosanna con Vittorio partecipano al dolore di Anna e di tutta la famiglia Caccia per la scomparsa del caro Gianluigi Iris e Gianni abbracciano affettuosamente Anna e i figli partecipando al loro grande dolore per la scomparsa del DOTTORE Gianluigi Caccia Mariuccia e Ireneo ricorderanno sempre Gianluigi e con affetto abbracciano la famiglia Caccia. Giovanna e Andrea Cadenasso partecipano al dolore della moglie e dei figli per la scomparsa del loro caro Gianluigi Caccia Gli amici tutti del G.S.2 Settembre, costernati per la perdita di Gianluigi Caccia loro "colonnello" e accompagnatore in tanti indimenticabili viaggi, si stringono in un abbraccio affettuoso ad Anna e famiglia. = È serenamente mancata all'affetto dei suoi cari Aurelia Capelli ved. Mangini Lo annunciano con dolore la figlia Eugenia con Renato, il figlio Alberto con Gabriella, i nipoti Davide, Massimo con Rosa, . Il funerale si svolgerà oggi alle ore 15 nella parrocchia di Fontanarossa. Un ringraziamento particolare a Rosa per le amorevoli cure prestate. A.Se.F. del Comune di Genova Tel. 010.2915402 Le famiglie Zafferani si uniscono al dolore di Alberto e famiglia per la perdita della cara mamma Aurelia Capelli ved. Mangini L' amministratore e i condomini di Via del Commercio 11a - 11 b partecipano al dolore della famiglia per la scomparsa del signor Giuseppe Carraccia RINGRAZIAMENTO Rosetta e AnnaMaria Cereghino ringraziano tutti coloro che hanno partecipato con affetto al dolore per la perdita del loro adorato Angelo I bambini e le famiglie della Classe 4a C sono vicini alla cara maestra Patrizia De Leo e famiglia per la perdita del Papà = È mancato al profondo affetto dei suoi cari Francesco Maria De Leo Generale di Divisione Già Comandante 157°Reggimento Fanteria Leoni di Liguria Affranti dal dolore ne danno il triste annuncio la moglie Nadia con i figli Pino, Patrizia e Marina, la nuora Antjie, i generi Alfredo e Paolo i nipoti Roberto, Alessandro e Francesco, il fratello, le sorelle ed i parenti tutti. I funerali si celebreranno presso la Parrocchia del Sacro Cuore San Giacomo di Carignano in Via Corsica Genova alle ore 8.00 del giorno 5 giugno 2008 da dove proseguirà per Siderno Marina. La presente quale partecipazione e ringraziamento. La Generale Pompe Funebri Spa Tel. 010.41.42.41 Che cos'è la vita? E' la luce di una lucciola nella notte. La tua luce sarà sempre con me. Ci stringiamo a Patrizia per la morte del suo papà GENERALE Francesco De Leo Giorgio e Vittoria con Francesco e Anna, Sandro e Paola con Federico È mancato all'affetto dei suoi cari il GENERALE Francesco De Leo già Comandante del 157°Rgt. "Leoni di Liguria" i colleghi e gli amici, profondamente costernati, lo ricordano con incommensurabile affetto. Pesola, Biagioni, Bondi, Bruno, Candito, Campi, D'Ambrosio De Tullio, Maffei, Mandile, Sallustio, Rignano, Villa Fiorita, Tusei. = È mancato all'affetto dei suoi cari Oreste Mozzani Ne danno il triste annuncio la moglie e il figlio. I funerali avranno luogo giovedì 5 giugno alle ore 11,45 nella parrocchia Ns. del Chiappeto. Il Santo Rosario sarà recitato questa sera alle ore 17,15 presso le camere ardenti dell'ospedale San Martino. La presente quale partecipazione e ringraziamento. A.Se.F. del Comune di Genova Tel. 010.291.54.01 = È mancata all'affetto dei suoi cari Liliana Olcese ved. Bui I funerali avrano luogo giovedì 5 giugno alle ore 10 nella chiesa di San Siro di Nervi. Il Santo Rosario sarà recitato questa sera alle ore 17,30 presso la suddetta parrocchia. La presente quale partecipazione e ringraziamento. A.Se.F. del Comune di Genova Tel.010.291.54.01 = È serenamente mancato all' affetto dei suoi cari Ernesto Palazzo Lo annunciano addolorati la moglie Maria, i figli Michele con Anna e Giuseppe con Nicoletta, le nipoti Cristina, Sara con Stefano e Silvia con Luca, la sorella Anna ed i parenti tutti. I funerali si svolgeranno giovedì 5 giugno alle ore 10 nella Chiesa Parrocchiale di Santa Zita. Il Santo Rosario viene recitato oggi, Mercoledi 4 Giugno alle ore 18 presso le Camere Ardenti dell' Ospedale di San Martino. La presente quale partecipazione e ringraziamento. Genova, 2 Giugno 2008. La Generale Pompe Funebri Spa. Tel.010-41.42.41. Bruno e Lilia Orsini partecipano affettuosamente al dolore della famiglia per la scomparsa di Ernesto Palazzo = È mancato all'affetto dei suoi cari Aldo Quattrocchi Ne danno il doloroso annuncio i figli , i nipoti e i parenti tutti. Un'ultimo saluto sarà dato giovedì 5 giugno alle ore 8,30 presso la cappella in ingresso del cimitero di Staglieno. Genova 4 giugno 2008 La Generale Pompe Funebri Spa tel. 010.41.42.41 = È mancata all'affetto dei suoi cari Virginia Sandri ved. Maglio Ne danno il triste annuncio i figli, la nuora, i nipoti. I funerali avranno luogo giovedi 5 giugno alle ore 8,30 nella Cappella delle Camere Ardenti dell'Ospedale Galliera. La presente quale partecipazione e ringraziamento. La Generale Pompe Funebri Spa Tel. 010.41.42.41. I condomini di Via Imperia 2 partecipano al dolore dei famigliari per la dipartita della signora Margherita Sardi Ginnante e porgono sentite condoglianze. Alberto Andrea Antonio Attilio Bruno Delio Dino Enrico Franco Igi Paolo Piero Sergio B. Sergio C. Virginio si uniscono al dolore della famiglia per la scomparsa del caro amico Giorgio Zappa Addolorati per l' improvvisa scomparsa dell'amico Germano Zito Sentite condoglianze da Roberto Chiappini e tutta la Carrozzeria Cipro Il Presidente, gli Amministratori e i dipendenti tutti della Giani Leone & C. Spa partecipano addolorati al grave lutto dei familiari per la perdita del caro Germano Zito Il Porsche club der wagen stretto ai suoi soci piange la sconvolgente perdita di Germano al quale non solo si deve le radici del club ma si deve molto di più essendo stato per molti di Noi un Padre, un Vero Amico, un Simbolo, un Mito, un Punto di Riferimento sia nell'automobilismo che nella vita... così che rimarranno impressi nei nostri Cuori e nei nostri Ricordi il suo Sorriso e la sua Simpatia, la sua presenza e i suoi sorrisi rassicuranti, la sua voce e i suoi gesti, le sue passioni che tenteremo di portare avanti anche per lui. Partecipiamo al dolore insieme ai suoi famigliari ed in particolare modo vicino all'Amico Marcello. Maura e Leone compiangono la grave perdita del caro amico Germano Germa, compagno di tante risate, avventure e di momenti importanti che resteranno per sempre nei nostri cuori, è solo un arrivederci. Franco Zerega e congiunti, in questo memento di forte dolore, è sinceramente vicino alla famiglia Zito per la perdita dell'amico Germano vogliate accogliere il mio sincero cordoglio. Il Presidente, i titolari e i dipendenti tutti della Nuova Castelli Spa, esprimono con grande dolore il loro cordoglio alla famiglia Zito per la perdita del caro Germano In questa triste circostanza, i titolari della Cascina Paola sas, porgono sentite condoglianze per la perdita del caro Germano Zito La Società Valcurone snc partecipa al dolore per la perdita del caro Germano Zito Il Rappresentante e tutti i Dipendenti della Giani Leone & c. srl, sinceramente dispiaciuti per la triste circostanza, porgono le loro condoglianze alla famiglia di Germano Zito Il Presidente e il Consiglio di Amministrazione della Magazzini Generali di Piacenza spa si stringono intorno alla famiglia di Germano Zito e porgono le più sentite condoglianze. La famiglia Campanella partecipa al dolore dell'amico Marcello e dei suoi famigliari per la perdita del caro Germano Paolo Giani e famiglia vicini nel dolore dei propri familiari porgono le loro più sentite condoglianze per la dipartita dell'amatissimo Germano Zito Sinceramente addolorati per la perdita del compianto Germano Zito La Corte di Brignano srl porge le più sentite condoglianze La Pio F.Balbi porge le più sentite condoglianze alla famiglia Zito per la prematura scomparsa del caro Germano Umiversity Motors Mauro e Marianna profondamente addolorati sono vicini a Marcello e famiglia per la scomparsa del papà Germano Giancarlo Morelli è vicino al dolore della famiglia per la scomparsa del caro amico Germano Zito Ninni con Marco, Marina, Mauro sono particolarmente vicini a Maria, Amalia, Marcello e famigliari tutti per la dolorosissima scomparsa del carissimo ed indimenticabile amico Germano e porgono le più sentite ed affettuose condglianze. Giancarlo Huller e famiglia partecipano profondamente commossi al dolore di Marcello e dei suoi cari per la scomparsa di Germano Zito Caro Germano mi mancheranno le tue idee e entusiasmi. Un abbraccio alla tua famiglia. Paolo Massa Roberto e Alessandro con i dipendenti Ricci Gomme partecipano commossi al dolore di Marcello e famiglia per la scomparsa del papà Germano Tutto il Personale della "Queen Land" è vicino al dolore della famiglia Zito per la scomparsa del caro Germano L'amministratore e i condomini di Via Bovio 8 si uniscono al dolore dei familiari per la scomparsa del Sig. Germano Zito Ignazio ed Alessandra con Lucrezia, Gianfranco ed Umberto sono vicini con affetto a Maria, Amalia, Alex, Veronica, Marcello e Anna Maria e partecipano al loro grande dolore per la perdita del caro ed indimenticabile Germano Matteo Messina con la famiglia è vicino nel dolore a Maria, Amalia, Alex, Veronica, Marcello e Anna Maria per la prematura scomparsa del caro Germano Massimo Messina con Emanuela, Camilla e Benedetta partecipa al grande dolore di Maria, Amalia, Alex, Veronica, Marcello e Anna Maria per la perdita dell'amico Germano Direzione, dirigenti e dipendenti della Ignazio Messina & C. SPA sono vicini alla famiglia per la scomparsa del caro amico Germano Zito Ciao Ge' grande e vero amico di una vita. Pà. Paolo e Gabriella con Stefano, Federica ed Emanuele si stringono forte forte a Maria, Amalia, Marcello, Anna Maria, Alex e Veronica per la perdita del grande amico Germano Gian e Bianca Messina sono vicinissimi con tanto sincero affeto a Maria, Marcello, Anna Maria, Amalia, Veronica, Alex per la perdita del carissimo Germano che veramente ci mancherà molto molto. Ciao Germano ci mancherà tanto la tua inconfondibile risata, la tua straordinaria vitalità, l'entusiasmo che caratterizzava qualsiasi cosa facessi. Buona pesca amico caro. Melo. Andrea Gais, con la sua famiglia, partecipa all' immenso dolore di Maria, Amalia, Marcello e dei loro familiari per l'immatura scomparsa dell'adorato Germano ricordandone sempre la profonda bontà. Carissimo Germano eri un grande e ci mancherà tutto di te, ma soprattutto mancherà il grande vero amico di papà. Tetti. Giampaolo Cerruti, Armando Cervetto, Giuseppe Giamboi, Bruno Tirasso e rispettive famiglie si uniscono al grande dolore della famiglia Zito per la perdita del caro amico Germano La famiglia Simonassi commossa si stringe intorno all'amico Marcello e famiglia in questo momento dolore per la scomparsa del papà Germano La famiglia Addezio intende ringraziare tutti coloro i quali, con la loro testimonianza, si sono uniti al dolore per la prematura scomparsa del caro, Giacomo Addezio "Ilâ??Signore,â??aâ??cuiâ??tiâ??sei sempre affidata, ti custodisca come tu hai fatto con noi" 2005 4 giugno 2008 Luisita Arvigo Burlando i tuoi figli ti ricordano con struggente rimpianto. 2007â??4â??giugnoâ??2008 Roberto Bauda Un anno è passato ma la tua presenza è costante, il nostro primo pensiero della giornata sei sempre tu, il tuo ricordo vivrà per sempre nei nostri cuori. Con amore e rimpianto, la moglie Emilia e il figlio Luca. La funzione in suffragio sarà celebrata oggi 4 giugno alle ore 18 nella chiesa di Santa Maria dei Servi, via Cecchi. 04/06/2008.
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Di GILBERTO DONDI e AURORA SCUDIERI QUALCUNO avrà pensato di essere torn (sezione: Class action) 
( da "Resto del Carlino, Il (Bologna)" del 04-06-2008) 

Argomenti: Class Action

PRIMO PIANO pag. 10 di GILBERTO DONDI e AURORA SCUDIERI QUALCUNO avrà pensato di essere torn... di GILBERTO DONDI e AURORA SCUDIERI QUALCUNO avrà pensato di essere tornato agli anni '70, in piena rivolta studentesca. Quando infatti ieri mattina cinquanta studenti dei collettivi universitari hanno fatto irruzione nella sala del Consiglio in cui era in corso la riunione del Senato accademico, ci sono stati momenti di autentica tensione. Un usciere, in cima alle scale, è stato prima travolto poi gettato a terra dai ragazzi ed è rimasto leggermente ferito. Il rettore Pier Ugo Calzolari ha subito interrotto la seduta e, chiamata la polizia, è stato costretto a trasferirsi con i colleghi nella vicina sala dell'Ottavo centenario, per proseguire la riunione in cui si parlava dell'aumento delle tasse universitarie. Proprio contro quell'aumento era rivolta la clamorosa protesta dei collettivi Cua, Spazio sociale studentesco, Aut of e Stella Rossa, terminata con lo sgombero della polizia. Un'azione simile non si vedeva all'università da molti anni. E' INIZIATO tutto poco prima delle 10: gli studenti sono entrati al civico 33 di via Zamboni puntando dritti dritti alla sala del Consiglio. Hanno fatto irruzione e affrontato a muso duro il rettore e alcuni presidi, fra cui quello di Lettere, Giuseppe Sassatelli. Al termine del confronto, gli accademici sono usciti, mentre i collettivi hanno occupato la sala e iniziato la loro assemblea, dopo aver appeso al muro uno striscione: "Non un euro in più alla vostra università". Pochi minuti e sono arrivati gli agenti della Digos e una quarantina di poliziotti in tenuta antisommossa: prima hanno invitato con le buone gli studenti a uscire, poi li hanno portati fuori trascinandoli a uno a uno per il braccio. Non ci sono stati scontri. I ragazzi hanno attuato, con le loro parole, "una resistenza passiva e non violenta". Sono stati tutti identificati: 54 persone. La denuncia della polizia è stata inviata alla Procura, che li indagherà per violenza privata e interruzione di pubblico servizio. Una volta fuori, gli studenti hanno presidiato l'entrata, poi si sono spostati alla facoltà di Lettere, lanciando insulti al rettore da un altoparlante caricato su un carrello. NEL POMERIGGIO, mentre il Senato (nella sala del Consiglio) approvava l'aumento delle tasse, i collettivi hanno tenuto un'assemblea a Giurisprudenza: "La nostra ? hanno detto ? è stata un'azione pubblica, pacifica e alla luce del sole, a cui il rettore ha risposto con un silenzio repressivo". Domani in piazza Verdi ci sarà un presidio che, probabilmente, diventerà itinerante. A sostenere la protesta anche rappresentanti del personale dell'Ateneo: "La situazione è diventata invivibile anche per noi. Il rettore dice di no ad ogni nostra richiesta ? dice Antonella Zago, del sindacato dell'Unità di base ? Ci stiamo preparando allo sciopero, venerdì ci riuniremo per decidere la data".
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Caro-libri, guerra aperta tra editori e consumatori (sezione: Class action) 
( da "Nazione, La (Empoli)" del 04-06-2008) 
Pubblicato anche in: (Giorno, Il (Milano)) (Resto del Carlino, Il (Ravenna)) 
Argomenti: Class Action

I COMMENTI pag. 11 Caro-libri, guerra aperta tra editori e consumatori PREZZI LE ASSOCIAZIONI PUNTANO ALLA CAUSA COLLETTIVA. MOTTA (AIE): "E' FANTASCIENZA" ? ROMA ? PER FEDERICO Motta, presidente dell'Associazione italiana editori (Aie) siamo "ai limiti della fantascienza". Eppure i consumatori vanno avanti e sta prendendo corpo la prima class action a livello nazionale per gli aumenti dei libri di testo scolastici. Si tratta di un'azione collettiva risarcitoria nei confronti delle case editrici che l'Adoc (l'associazione di consumatori che ha promosso l'iniziativa) ha avviato partendo dal Piemonte ma raccogliendo adesioni in tutta Italia. Secondo l'organizzazione si ipotizzano "rimborsi oscillanti tra gli 80 e i 400 euro per famiglia" in base al numero di libri di testo acquistati e al numero dei figli. Per Carlo Pileri, presidente Adoc, l'iniziativa potrebbe comportare, da parte delle case editrici, un esborso pari a 90 milioni di euro, ossia la somma relativa agli incassi non dovuti degli anni scorsi. Le stime accreditate parlano di un aumento medio del costo dei libri di testo scolastici del 10-15% l'anno; negli ultimi mesi il rincaro sarebbe stato pari al 12,4% con un aggravio di circa 40 euro a famiglia. Per aderire alla class action è possibile scaricare i relativi moduli sul sito dell'Associazione (www.adoc.org) oppure rivolgersi ad uno sportello dell'organizzazione presente in tutta Italia. Per gli editori, dicevamo, la questione "è assolutamente fuori luogo". "Basta con queste cifre inventate e queste polemiche immotivate ? ha commentato Motta ? i rincari dei prezzi dei libri sono stati sempre forniti pubblicamente da Aie e sono a disposizione del ministero dell'Istruzione, oltre ad essere certificati anche dall'Istat. Negli ultimi cinque anni si sono mantenuti sempre al di sotto del tetto dell'inflazione". GLI EDITORI tirano in ballo l'istruttoria dell'Antitrust sui rincari che si è chiusa giusto qualche giorno fa. Era stata avviata nel 2007 ravvisando la violazione dell'articolo 2 della legge 287/90. All'Aie è stato contestato un comportamento anticoncorrenziale costituito dall'aver favorito un'intesa tra le principali case editrici del mercato dell'editoria scolastica. Ciò ha determinato un allineamento dei prezzi di mercato, con un aumento del prezzo finale di vendita ai consumatori. L'istruttoria, in pratica, si è conclusa senza l'applicazione di una sanzione ma le case editrici si sono impegnate a eliminare l'illecito anticoncorrenziale a partire dal prossimo anno scolastico (2008-2009) e a offrire "strumenti didattici innovativi abbinati a libri o proposti separatamente per favorire un contenimento della spesa delle famiglie". In pratica, saranno sfruttati gli strumenti informatici per trasferire sul supporto digitale i contenuti oggi diffusi solo su carta. s. m.
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FABRIANO I PICCOLI AZIONISTI della Carifac plaudono alla celerità con cui la b (sezione: Class action) 
( da "Resto del Carlino, Il (Ancona)" del 04-06-2008) 

Argomenti: Class Action

FABRIANO pag. 14 ? FABRIANO ? I PICCOLI AZIONISTI della Carifac plaudono alla celerità con cui la b... ? FABRIANO ? I PICCOLI AZIONISTI della Carifac plaudono alla celerità con cui la banca ha individuato il suo nuovo timoniere, evitando un pericoloso vuoto di potere. E' Gilberto Romanini, presidente dell'associazione azionisti privati della Carifac, ad esternare all'ente creditizio la sua soddisfazione per i soli tre giorni di tempo intercorsi tra le improvvise dimissioni del direttore generale Vincenzo Tagliaferro e il suo avvicendamento con la promozione dell'ex vice dg Paolo Mariani (foto). "Una tempestività molto importante e rassicurante" la definisce Romanini portavoce dei 3500 piccoli azionisti che detengono oltre il 30% del capitale sociale. "Si è agito nel rispetto delle competenze necessarie per la guida dell'istituto e della valorizzazione e della crescita professionale delle risorse umane presenti nella banca. La chiarezza di idee e la competenza di Paolo Mariani unite alla semplicità del linguaggio sono sicuramente segni distintivi di buon auspicio per l'attività della Banca nell'interesse dell'intera collettività. Al neo direttore generale Paolo Mariani un caloroso applauso per il prestigioso incarico conseguito, a voi tutti i migliori auguri di buon lavoro". OGGI INTANTO è il giorno del debutto ufficiale per Mariani. Alle 15,30 presso la sede centrale dell'ente avverrà la presentazione del 47enne recanatese come nuova guida, scelta all'unanimità dal Consiglio d'amministrazione presieduto da Alberto Ciappelloni.
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IDENTITÀ MULTIPLE CORPI COME MAPPE INTERIORI CATERINA ARCURI GIULIA CAIRA FRANCESCA MICCIULLI DANIELA PEREGO 09 GIUGNO - 10 LUGLIO 2008 C.A.M.S CENTRO ARTE MUSICA E SPETTACOLO UNIV (sezione: Class action) 
( da "marketpress.info" del 04-06-2008) 

Argomenti: Class Action

ERSITÀ DELLA CALABRIA RENDE CS Rende, 4 giugno 2008 - La mostra "Identità Multiple ? corpi come mappe interiori", a cura di Giovanni Viceconte mira ad analizzare opere d'arte che esaltano il rapporto emozionale e di reciprocità che si istaura con lo spettatore. Arte come "urlo d'energia" capace di trasferire i messaggi che l'esecutore artistico vuole trasmettere al fruitore, chiamato a vivere un'esperienza concreta, intima e profonda; conoscenza che lo condurrà attraverso l'opera a riflettere sul ruolo dei nuovi linguaggi artistici d'oggi e sul compito che l'artista svolge nella strutturazione di un nuovo alfabeto comunicativo. L'esposizione riflette sull'identità, sui dubbi dell'uomo, sui problemi sociali e culturali d'oggi ed è predisposta ad accrescere e a trasformare l'atteggiamento di ognuno di noi in relazione agli ambienti spaziali, alle storie, alle esperienze culturali e personali. Arte, come modo di raccontarsi dell'artista: in maniera "silenziosa" ma allo stesso tempo "urlante" per la forza che emana l'opera, per la sua capacità di affermare la creatività umana e coinvolgere il pubblico a più livelli sensoriali. La mostra, inserita nell'ambito della prima edizione di "Festivart" e delle attività promosse dal progetto Filobus (Percorsi nell'Arte Contemporanea a cura di Vittorio Cappelli) che per tale occasione ha affidato gli spazi del Cams dell'Università della Calabria a quattro artiste, con esperienze differenti e con linguaggi diversi che le distingue l'una dall'altra, attraverso i quali hanno trasformato le arie dell'edificio secondo un codice personale che predispone il fruitore all'identificazione e all'immedesimazione con le storie raccontate. Le ricerche, che pur in modo diverso affrontano Daniela Perego (Firenze 1961), Caterina Arcuri (Catanzaro 1963), Giulia Caira (Cosenza 1970 ) e la giovane Francesca Micciulli (Cosenza 1979), mostrano l'esistenza di "identità multiple" dello stesso soggetto e di nuove articolazioni dell'Io, affrontano tematiche sull'interiorità nascoste, tra ciò che è considerato straordinario e ciò che invece è definito normale, tra paura, emarginazione e bisogno d'affermazione; riflettono sul concetto di confine tra razionale- irrazionale, inizio - fine, naturale - innaturale , muovendosi in mezzo a "comportamenti" che trovano applicazione nella civiltà contemporanea. Le artiste hanno scelto come mezzi comunicativi, non i codici tradizionali ma strumenti nuovi, come il video e la fotografia, perché risultano il modo più diretto per autorappresentarsi, istaurare un rapporto immediato con il reale e aprire spazi di libertà creativa e d'intervento critico, offrendoci la possibilità di "specchiarci e bagnarci" nell'opera, accostandoci a realtà altrimenti distanti e mai sperimentate. Il messaggio, che emerge dai lavori in mostra, va otre la semplice classificazione d'identità o dei sentimenti dell'uomo, pur sempre riconoscibili e raffigurabili dalle artiste grazie al linguaggio artistico e diventa riflessione ed espressione del disagio infinito della società contemporanea. Anche la rappresentazione che l'artista opera su se stessa, è specchio della cultura di massa, allo stesso tempo rispecchia quella particolare esperienza individuale diversa da tutte le altre e dimostra identità celate che appaiono e scompaiono dal proprio corpo, a volte in modo incontrollabile e inatteso. Inaugurazione: 09 giugno 2008, ore 18:00. Caterina Arcuri - Nata a Catanzaro nel 1963 dove vive ed opera. Ha compiuto studi artistici e musicali (Accademia di Belle Arti e al Conservatorio di Musica). Insegna Pittura all'Accademia di Belle Arti di Catanzaro. Opera nel campo della ricerca e della sperimentazione visiva con linguaggi diversi, dalla fotografia, alla video-installazione, dalla pittura alle opere plastiche. Nella Ricerca che compie l'artista prevalgono colorazioni strettamente soggettive e introspettive, soprattutto visibili nei suoi valori primari e storici che superando le barriere temporali spaziando tra quotidiano nel mito e viceversa, riconoscendo questo ultimo negli atti e nei semplici fatti che accompagnano l'esistenza. Mostre personali e collettive (selezione): 2008 -" Ekfrasis/opere", Museo Nuova Era, Bari; 2007-"Videoart Yearbook", ex Convento di S. Cristina Bologna, Museo Naz. Della Scienza e della Tec. , Milano a cura di R. Barilli; 2007 -"Sacralitàrte", Convento Domenicano, Altomonte (Cs); 2007 - "Women in Magmart", rassegna internazionale di videoarte, Casoria Contemporary Art Museum, Bacoli (Na); 2007 -"Innamorati dell'arte", video-installazione, Museo Nazionale Archeologico della Sibarite; 2005 - "In-out", video-installazione, Palazzo De Nobili, Catanzaro; 1999 - Experimental didactic workshop, Accademia di Belle Arti, Sarajevo; 1998 - Fire and the Game of the Truth, Warehouse Gallery, Orlando (Usa); 1997 ? "Pausa di croma" ? "Il senso del silenzio", Studio D'ars, Milano; 1997 ? "Pausa di croma", Palazzo dei Diamanti, Rovereto (Tn); 1995 ? "La scena italiana del Settecento", video-installazione, Università Janus Pannonius (Ungheria). Giulia Caira - Nata a Cosenza nel 1970. Vive e lavora a Torino L'artista utilizza i mezzi della fotografia e del video, elabora la propria ricerca intorno a temi relativi allo stereotipo femminile. Nella prima fase del suo lavoro la casa è il luogo più idoneo dove coniugare il principio di realtà con l'immaginario prodotto dai mass-media, nell'ultimo periodo la sua ricerca si concentra su aspetti intimistici tenendo conto delle problematiche sociali contemporanee. Nei suoi video, informati da un linguaggio anti-narrativo, le inquadrature ripetono lo spazio della fotografia, un perimetro visivo di cui enfatizza la dimensione claustrofobica. Mostre personali e collettive (selezione): 2007 ? "Zona Disagio", video installazione, Crac, Cremona; 2006 - "La donna oggetto miti e metamorfosi al Femminile", 1900-2005, Castello Sforzesco, Vigevano a cura di Luca Beatrice; 2005 ? "Gemine Muse, Young Artist in European Museums", Pera Museum di Istanbul; 2002 ? "Speculum", galerie De Miguel, Monaco di Baviera; 2001 ? "Odissea", Museo Revoltella, Trieste, a cura di A. Bonito Oliva; 2001 ? "La Gam costruisce il suo futuro", Galleria Civica d'arte Moderna e Contemporanea, Torino , a cura di P. G. Castagnoli; 2001 - "Generazionale", Basilica Palladiana, Vicenza, a cura di B. Buscaroli e A. Fiz. ; 2000 ? "Speculum project room", Padiglione Italiano, Arco 2000, Feria de Madrid, Madrid; 2000 ? "Speculum project room", Art Cologne, Colonia; 2000 ? "Na. To". Gale Gates et al. , New York, a cura di O. Agrò; 1998 ? "Disidentico - Maschile femminile e oltre", Maschio Angioino, Napoli a cura di A. Bonito Oliva; 1997 ? "Che cosa sono le nuvole?", appunti per una collezione, Palazzo Re Rebaudengo, Guarene, Cn, a cura di F. Bonami; 1996 - "Giulia Caira", Es, Torino, a cura di L. Beatrice; 1996 - "Giro d'Italia", Torino galleria L'attico, Roma,a cura di L. Beatrice. Francesca Micciulli - Nata a Cosenza nel 1979. Vive e lavora tra Bologna e Cosenza. La sua attività inizia con diverse esposizioni e realizza istallazioni e murales. Dal 1999 in poi il suo interesse si dirige verso il teatro e la danza e in particolare per i loro aspetti preparatori e performativi. Indaga lo studio della comunicazione e dell'arte come possibilità educativa applicata alla didattica. Negli ultimi anni la sua attenzione si concentra sull'uso della fotografia e del video con particolare interesse verso la performance come azione fisica, dove il corpo diventa protagonista e primo strumento di comunicazione del proprio mondo interiore. Mostre personali e collettive (selezione): 2007 ? "Sacralitarte - Fra terra e Cielo", Convento Domenicano, Altomonte Cs, a cura di G. Viceconte; 2007 - "Diagonal Visual" Iii ed. A cura di R. M. Mottola, Centro di Aggr. Giovanile, Catanzaro; 2006 - "Parola & Immaginie", collettiva dell'Accademia di Belle Arti di Catanzaro, Cine Teatro Masciari, Catanzaro; 2005 ? " Concorso Giovani" Galleria il Graffio, Cosenza; 2005 - "M'illumino d'Immenso" , all'interno del progetto Sensi Contemporanei, Museo Nazionale Archeologico della Sibaritide, Sibari Cs; 2004 - "Iv Rassegna int. Sul Libro d'Artista", Biblioteca Casanatese, Roma ; 2003 ? "Premio di incisione Giorgio Moranti", sala ottagonale Museo Moranti Palazzo d'Accursio, Bologna; 2003 ? "Cessate il Fuoco" ? viaggio all'interno dell'arte contemporanea, Cosenza; 2002 ?" Festival Delle Invasioni", centro storico Cosenza; 2002 ? "Festival delle Arti I ed. " Bologna; 1999 ? "Collettiva nell'ambito della manif. Foot Light", a cura di M. Mazza, Mondavio, Pesaro. Daniela Perego - Nata a Firenze nel 1961. Vive ed opera a Roma . Esordisce nel campo della scultura e dell'installazione, che ben presto si sono smaterializzati per cedere il posto alla fotografia e al video. I lavori di Daniela Perego nascono da semplicissime rielaborazioni che portano ad atmosfere silenziose, dove la luce diventa assolutamente protagonista. Lavori, riconoscibili da una profonda pulizia e da emozioni raccolte da uno sguardo profondo sull'interiorità, visibile soprattutto quando coinvolge la sua stessa immagine. Mostre personali e collettive (selezione): 2007 - "Landsacape", Nt Art Gallery, Bologna; 2006 - "I don't see you", National Centre for Contemporary Arts, Mosca, Russia; 2003 - "L'altro", Galleria Lipanjepuntin, Trieste; 2003 - "Loro", Studio d'Arte Contemporanea Pino Casagrande, Roma; 2007 - "Por el medio de la calle", Instituto Italiano de Cultura en Venezuela, Caracas; 2007 - "Dreams and nightmare", 60° Festival di Locarno sezione Play Forward, Locarno, Switzerland; 2007 - Ryzm-cracovia, Galeria Fundacji F. A. I. T. , Kraków, ul. , Kamienna, 6 ? (Polonia); 2007 - Iii International Biennial of Contemporary Art "Aluminium", Shirvanshah Palace Baku, Azerbaijan; 2006 - "Photobiennale" 2006, Gallery Na Solyanke, Mosca, Russia; 2006 - "Bigscreen Italia", Yunnan Arts Institute, Kunming, Yunnan, China; 2006 - "7° Premio Cairo", Palazzo della Permanente, Milano; 2004 - "Roma Punto Uno" 2004/2005/6, Tokyo ? Japan - Karachi, Pakistan - Kuala Lumpur ? Malaysia - Moscow, Russia - Seoul, Korea - Osaka, Japan; 2003 - "Carte", Semestre di Presidenza Italiana Ue, Bruxelles, Belgio; 2003 - "Corpo sociale", Galleria Pack, Milano; 2002 - "Forme di pensiero" , Kasbj Konsthall, Stoccolma, Sweden; 2001 - "Dalla Mini al mini", Palazzo delle Esposizioni, Roma ; 1999 - "Emm Eventi Multimediali", Galleria Nazionale d'Arte Moderna, Roma. . <<BACK.
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San canzian premia tre giovani (sezione: Class action) 
( da "Piccolo di Trieste, Il" del 04-06-2008) 
Pubblicato anche in: (Piccolo di Trieste, Il) 
Argomenti: Class Action

DUE HANNO DIFESO UNA PERSONA AGGREDITA San Canzian premia tre giovani SAN CANZIAN Una trentina di copie della Costituzione italiana consegnate e tre diciottenni meritevoli segnalati. In occasione della Festa della Repubblica, lunedì mattina, la sala consiliare di Pieris ha accolto diversi protagonisti: il documento fondamentale su cui si fonda la Repubblica italiana, ospite immancabile, e tre giovani cittadini, che si sono distinti nel corso di questi ultimi mesi, per progetti di calibro europeo o per buone pratiche. In occasione del 2 giugno il Comune ha invitato tutti i 58 neodiciottenni che risiedono a San Canzian a un incontro con le Istituzioni locali. Numerosi i presenti, anche con le loro famiglie. Diversi i temi affrontati, tra cui i valori contenuti nella carta costituzionale, l'eguaglianza e la libertà di espressione. Tra i ragazzi presenti, il sindaco Silvia Caruso e l'Amministrazione comunale hanno ritenuto opportuno "menzionarne" tre. Si tratta di Enrica Canciani, che ha collaborato assieme ad altri studenti alla stesura di un progetto di portata europea con lo scopo di avvicinare i giovani alle istituzioni dell'Ue, e di Enrico Vinci e Michael Gallovics, picchiati dal branco la scorsa estate per aver difeso una persona anziana. L'episodio era avvenuto nel centro di Monfalcone: i due sancanzianesi avevano preso le difese di una persona anziana, colpita dalle ingiurie di un gruppo di ragazzi. "Spesso i nostri giovani vengono segnalati per episodi negativi - ha detto il sindaco Caruso, ringraziando i due per la loro azione - ma nel caso di questi ragazzi il forte senso civico si è fatto vedere: sul territorio ci sono giovani che si sentono parte della collettività e la rispettano". Con i neodiciottenni il primo cittadino, assieme al professor Poian, ha affrontato anche il tema della libertà di espressione: "Ora che diventate adulti è giusto che cominciate a far parte dello Stato e che lo Stato cominci ad appartenere a voi. E' giusto che esprimiate le vostre opinioni ma ricordatevi di farlo sempre in modo democratico. Fate parte di una collettività e non dovete estromettervi: se non condividete certe cose, i modi democratici per cambiarle ci sono". Alice Fumis.

Torna all'inizio


FESTIVAL ECONOMIA: DEMOCRAZIA E IMPRESE IN CERCA DI REGOLE CERTE IL FORUM CON COLLINI, GALLINO, GHIDINI, GRANDE STEVENS E TABACCI TROPPO SPESSO L'ECONOMIA PRECORRE IL DIRITTO E PIÙ (sezione: Class action) 
( da "marketpress.info" del 04-06-2008) 

Argomenti: Class Action

CHE DI "BILANCI SOCIALI" ABBIAMO BISOGNO DI "BILANCI VERI" Trento, 4 giugno 2008 - E' finita con Paolo Collini, preside della facoltà di economia di Trento, a dire: "Per far sì che il rapporto tra democrazia ed imprese abbia un senso, occorre che le regole siano precise. Insomma: ognuno faccia la sua parte. I ruoli siano chiari. Non va bene se lo Stato fa l'imprenditore, non va nemmeno bene se l'azienda fa da Stato". C'è il segno di una anomalia tutta italiana nelle conclusioni al lungo (due ore) ed articolato forum di sala Depero. "La democrazia e le imprese", giustappunto, il titolo. A coordinare Marco Panara, giornalista di "Repubblica". Accanto a Collini ? avrebbe dovuto, stando al ruolino di marcia, "introdurre": in realtà i suoi sono stati interventi di stimolo, a tutto campo ? nomi importanti. Nel loro campo, autorità risconosciute. Della partita Luciano Gallino, il sociologo de "Il lavoro non è una merce"; Gustavo Ghidini, docente di diritto industriale, ha scritto pagine importanti riguardo ai diritti dei consumatori; Franzo Grande Stevens, avvocato, giurista e presidente della Compagnia San Paolo; Bruno Tabacci, parlamentare della Rosa Bianca, grande attenzione alle liberalizzazioni e al cittadino consumatore. Dibattito denso, si è detto. Spesso sospeso tra la constatazione ? un po' desolata ? di quanto in Italia fatichi ad affermarsi una cultura che sappia unire democrazia ed impresa e dall'altrettanto necessaria constatazione che i meccanismi della globalizzazione (che Grande Stevens preferisce chiamare "economia su scala mondiale, perché se davvero fosse globalizzazione esigerebbe regole e sanzioni globali, per tutti mentre la verità è che esistono conflitti tra Stati e gruppi di Stati e dunque non possiamo parlare di mercato e democrazia solo in riferimento all'Italia ma invece collegandoci ad una bufera mondiale che viene da fuori") ci costringono ad allargare gli orizzonti. Paolo Collini ha messo sul tappeto una serie di "provocazioni". La necessità che le aziende forniscano trasparenza, informazione, correttezza nel comunicare i propri risultati: passaggio fondamentale per contrastare l'opacità che troppo spesso domina la scena economica. Poi, le regole di funzionamento: "ci si preoccupa tanto dei limiti temporali per l'elezione dei politici. Non potrebbero esserci limiti per i manager delle aziende, magari? specie se apportatori di risultati deludenti". Ancora: chi rischia in una azienda merita più partecipazione e questo potrebbe riguardare anche i lavoratori, anche con forme di partecipazione ai profitti. Ancora: occhio alle privatizzazioni di facciata con un sistema pubblico ancora molto forte visto che in molte realtà le principali aziende sono proprio quelle dei servizi pubblici, dalla sanità ai trasporti. E' giusto? Infine: i consumatori che chiedono correttezza e trasparenza. class="hilite">Bastano le crescenti class="term">class class="term">action a farci ritenere che il ruolo possa diventare un po' meno marginale, un po' meno umiliante? Queste le carte messe in tavolo dal preside. Ai relatori il compito di prenderle, soppesarle, valutarle, interpretarle, lasciarle, rilanciarle, scartarle, e se del caso, mostrarne di nuove. Bruno Tabacci. "Vedo in Italia una distanza tra le regole fissate e come si vivono. C'è un approssimativo approccio alla legalità. Conosciamo più la furbizia che non la responsabilità. Sulla vicenda Alitalia un silenzio assordante: il titolo sale del 250 per cento in una settimana grazie a voci messe in giro ad arte e nessuno trova di che ridire? Non mancano le regole, c'è una cattiva propensione ad applicarle. Più che di un bilancio sociale abbiamo bisogno di un bilancio veritiero. Per non dire delle banche: vedo banchieri condannati in primo grado che non solo restano al loro posto, ma fanno anche carriera. Aggiungo che è anche nella connessione tra giornali e potere economico che si gioca la democrazia. Di come funziona il sistema televisivo in Italia, sappiamo. Ma c'è anche un silenzio della grande stampa su alcuni temi economici. Allora, che ognuno faccia la sua parte. C'è una scollatura tra il muoversi dei diritti e dei doveri. Se non scendono in campo i doveri, i diritti sono effimeri". Gustavo Ghidini. "L'ambiguità è sovrana in Italia. La partecipazione dei piccoli azionisti attraverso i Fondi ne è un tipico esempio. Diventano infatti i rappresentanti di interessi di massimizzazione a breve di un profitto che si salda, guardacaso, alle stock option dei manager. Appetiti voraci, locuste come li chiamano in Germania. Nemici di uno sviluppo dell'impresa basato su ricerca e sviluppo. Nella storia economica italiana se cerco chi ha perseguito ricerca e sviluppo, Olivetti è l'unico e ormai lontano ricordo positivo. Ma c'è un'altra ambiguità. Si parla della responsabilità sociale dell'impresa. Ma oggi le imprese puntano sull'immagine cosmetica a presa rapida. Usano politiche mediatiche con sprezzo dei consumatori e dei piccoli azionisti. Allora l'impresa faccia l'impresa e lasci beneficenza, restauri e opere di bene alle Fondazioni: esistono per quello. Ci siamo dimenticati che per recepire il concetto europeo della pubblicità menzognera abbiamo dovuto aspettare otto anni? Già: le leggi arrivano dall'Europa, da noi non si legifera nulla. Ed invece servono regole senza orpelli, diversivi, fumi ed alibi". Luciano Gallino. "Quanti disastri finanziari dal 2000 ad oggi. Ci siamo scordati che Enron, settimo gruppo al mondo, si è volatilizzato in poche settimane? Quanto all'Italia, ha il record mondiale: ci siamo scordati la vicenda Parmalat? Adesso siamo in ballo con la vicenda dei mutui facili, specie negli Usa. Guardate che sono già spariti mille miliardi di dollari. E all'origine vi sono comportamenti irresponsabili di manager o di intere società. C'è chi ? ad esempio Bush ? parla di mele marce. Ma è un termine che distoglie dalle analisi delle cause strutturali degli scandali. Il fatto è che oggi le aziende e le imprese, nell'epoca della finanza selvaggia, chiedono che ogni investimento renda, in breve, il 15 o il 20 per cento. Non importa come, dove e a che prezzo. Non importano le condizioni dei lavoratori, il rispetto dell'ambiente. Il fatto è che per molti manager è difficile perseguire la responsabilità sociale delle imprese. I codici etici fanno sorridere. All'estero è in corso un grande sforzo per riscrivere le regole delle società. Ci sono molte novità, c'è impegno per far sì che democrazia e imprese possano coincidere. In Italia, finora nulla". Franzo Grande Stevens. "Mi preme dire che viviamo in uno scenario generale perché noi non siamo isolati. E' vero invece che c'era nella nostra Costituzione la ragione iniziale di un mercato libero e democratico. In questo la Costituzione fu lungimirante. Però oggi l'economia precorre il diritto. Ci sono le ombre di una finanza malata che specula sul credito e sulle azioni per succhiare utili e dividendi a più non posso. E' urgente che si fissino regole certe per impedire taluni disinvolti comportamenti". . . <<BACK.
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FESTIVAL ECONOMIA: QUALI REGOLE E QUALI COMPORTAMENTI POSSONO FAVORIRE LA COOPERAZIONE? ECCO COSA DICONO GLI STUDI SUI MECCANISMI E LE BUONE PRATICHE (sezione: Class action) 
( da "marketpress.info" del 04-06-2008) 

Argomenti: Class Action

Trento, 4 giugno 2008 - Cosa significa, in termine di vantaggio individuale, cooperare? Quanto ? e come - l'azione collettiva può fare meglio di quella del singolo? E' stato questo il filo logico dell'intervento di Oriana Bandiera in uno dei primi incontri di questo Festival dell'Economia 2008. La conferenza ? introdotta da Marco Faillo, ricercatore alla facoltà di Economia dell'Università di Trento ed intitolata "Problemi di azione collettiva e cooperazione: lezioni da Paesi in via di sviluppo ed esperimenti di laboratorio" ? è stata l'occasione per analizzare le dinamiche che determinano il successo di molte attività economiche con particolare riguardo ad alcuni esempi di situazioni concrete che Oriana Bandiera ha studiato da vicino. Tutto parte, in pratica, dal dilemma del prigioniero e dalla teoria dei giochi. Ma qual è il problema? "in molte circostanze, le scelte che massimizzano il benessere dei singoli individui non coincidono con quelle che massimizzano il benessere della società ma ? prosegue la ricercatrice ? se gli individui non riescono ad agire 'collettivamente' il risultato sarà peggiore per tutti". E a supporto della tesi che resterà sottesa a tutta la conferenza vengono citati due esempi illuminanti: l'azione dei pescatori in un lago (se il pesce lo pesco io, non lo peschi tu) e la pulizia dei giardini (se nessuno cestina le cartacce il parco sarà sporco per tutti). "Vi sembrano esempi di poco conto? Chiede provocatoriamente la Bandiera? "Se ci pensate bene al primo esempio si può sostituire il caso ? ben più importante ? dello sfruttamento ittico degli oceani. E il secondo invece è metaforico di uno dei più gravi problemi che l'umanità sta affrontando e cioè come riciclare i rifiuti e qual è lo sviluppo sostenibile che, come umanità, ci possiamo permettere". Altro problema è che "la teoria non offre indicazioni precise sulle condizioni che favoriscono la cooperazione". Un filone di ricerca sta lavorando per rispondere a queste due vitali domande: "Esistono regole che favoriscono la cooperazione? Esistono caratteristiche individuali o di gruppo che facilitano la cooperazione?". Di grande interesse è l'analisi di alcune situazioni che si verificano in Paesi in via di sviluppo. La professoressa Bandiera ci spiega perché. "In questi luoghi c'è un'assenza di regole e istituzioni formali e una maggiore importanza delle risorse comuni come foreste, pascoli, risorse idriche rispetto ai Paesi industrializzati". E ancora: "L'analisi della gestione delle risorse comuni dimostra quindi che gli individui cooperano con successo quando esistono regole e sanzioni chiare e condivise da tutti, quando i costi sono proporzionali ai benefici, quando le azioni individuali possono esser monitorate e soprattutto quando esiste un meccanismo per dirimere eventuali controversie". Ma quali sono le caratteristiche del gruppo che favoriscono la cooperazione? "Analisi statistiche della gestione delle risorse comuni rivelano che gruppi più eterogenei cooperano di meno e che al contrario l'esistenza di relazioni interpersonali consolidate la favorisce nettamente". Fin qui la teoria ma Oriana Bandiera passa poi a sottolineare il punto dolente di questo filone scientifico e cioè che "gli studi sul campo mostrano correlazioni, non relazioni causali. Ad esempio il fatto che gruppi che cooperano con successo usino meccanismi di monitoraggio non implica che questi meccanismi garantiscano la cooperazione. Il problema ? ha aggiunto ? deriva dal fatto che l'efficacia del monitoraggio potrebbe derivare da altre variabili non osservate come ad esempio lo zelo dei controllori". Allora verrebbe da pensare: perché non affidarsi agli studi di laboratorio? "Purtroppo però non esiste la prova che gli individui si comportino allo stesso modo in laboratorio e nel mondo reale. Tant'è vero che una nuova metodologia di ricerca denominata 'esperimenti sul campo' combina la realtà degli studi sul campo con la rigorosità degli studi di laboratorio". Ed è proprio in questo nuovissimo, interessante, filone di ricerca che la professoressa sta indirizzando i suoi sforzi scientifici. Infine è stato toccato il rapporto tra governo e cooperazione: "Gli studi sul campo indicano che l'intervento del governo è associato a risultati peggiori. Questo potrebbe essere però dovuto al fatto che il governo interviene laddove precedentemente la comunità ha fallito. Studi più recenti ispirano più ottimismo invece sugli interventi del pubblico come dimostrano alcuni studi specifici citati dalla professoressa Bandiera. Siracusana, trentaseienne è docente alla London School of economics, nel 2007 ha ricevuto un importantissimo premio per giovani ricercatori nell'economia del lavoro. La professoressa è insomma venuta a parlare di cooperazione proprio in uno dei territori in cui questa è nata ed ha proliferato fino al livello dei giorni nostri: "Noi ricercatori siamo un gruppo ridottissimo e chiuso. E' un grande piacere potersi confrontare con un pubblico più vasto e con voi studenti. Grazie al Festival di Trento quindi!". E gli studenti hanno risposto all'appello gremendo i gradoni dell'Aula rossa ad Economia e non lasciandosi sfuggire l'occasione di "interrogare" la giovane ricercatrice. Tra le domande una delle più attinenti ha evidenziato i rischi che la cooperazione ? quando funziona ? venga istituzionalizzata perdendo quindi capacità d'innovazione. "Ha ragione ? ha replicato la Bandiera ? Questo è uno dei rischi. A tal proposito c'è uno studio interessantissimo sui mercanti maghrebini del Xii secolo che commerciavano solo con determinati porti. Tutto funzionava alla perfezione. Con la scoperta dell'America però, ed il conseguente aprirsi di nuove vie commerciali, restarono fossilizzati sulle loro rotte lasciandosi scappare completamente quel nuovo, floridissimo business". Un'altra domanda ha sottolineato come il "successo della cooperazione dipenda soprattutto dalla disponibilità di risorse". "Non è facile rispondere a questa domanda ? ha replicato la giovane ricercatrice della London school of Economics ? Sembra che quello che più è determinante sia che i beni in questione abbiano esternalità, e quindi un'influenza che va al di là, nel bene e nel male, del loro mero utilizzo". La Bandiera ha concluso con un suggerimento rivolto soprattutto ai protagonisti della mattinata, gli studenti: "Mi raccomando ragazzi quando studiate qualcosa in economia chiedetevi sempre: come può quello che sto analizzando essere usato per migliorare il mondo?". . <<BACK.
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MANTOVA: INCONTRO INFORMATIVO SULLA CLASS ACTION (sezione: Class action) 
( da "marketpress.info" del 04-06-2008) 

Argomenti: Class Action

Mantova, 4 giugno 2008 ? La Camera di Commercio di Mantova, in collaborazione con Isdaci (Istituto scientifico per l'arbitrato e il diritto commerciale) di Milano, organizza mercoledì 4 giugno alle 14. 30 al Mamu, Mantova Multicenter di largo Pradella 1, un incontro informativo rivolto ad associazioni, class="hilite">consumatori, imprese e professionisti sulla class="term">class class="term">action (causa collettiva) per illustrarne opportunità e criticità, e valutarne la ricaduta sul sistema economico. La partecipazione è gratuita previa iscrizione. Per informazioni è possibile telefonare allo 0376 234423 oppure consultare il sito internet www. Mn. Camcom. It. . <<BACK.
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In arrivo nuove strisce blu. Zamboni: <Non temiamo ricorsi> (sezione: Class action) 
( da "Corriere di Bologna" del 04-06-2008) 

Argomenti: Class Action

Corriere di Bologna - BOLOGNA - sezione: CRONACA - data: 2008-06-04 num: - pag: 8 categoria: REDAZIONALE Parcheggi In arrivo nuove strisce blu. Zamboni: "Non temiamo ricorsi" Il Comune di Bologna non ha nulla da temere per il ricorso anti strisce-blu annunciato dal Codacons, dopo la vittoria al Tar del Lazio. A precisarlo è stato l'assessore alla mobilità, Maurizio Zamboni: "Siamo tranquilli - ha spiegato - sulla correttezza delle procedure assunte e sul rispetto del codice della strada". Zamboni ha comunque chiarito "di essere ancora in attesa di leggere le motivazioni della sentenza di Roma". Nel frattempo, la giunta ieri ha dato il via libera alle strisce blu per i parcheggi a pagamento in zona ArcoveggioCasaralta, tra le vie Saliceto, Stalingrado, della Liberazione, Di Paolo e Bonvicini. "è una richiesta che ci viene direttamente dai residenti, stanchi di non trovare più parcheggio", ha detto Zamboni, confermando che comunque le tariffe saranno le stesse delle aree vicine, cioè un euro all'ora. Inoltre, data la presenza di impianti sportivi di grande afflusso come l'Ippodromo, sono state previste anche aree di sosta a disco orario. La polemica sui parcheggi si è riaccesa venerdì scorso. Il Tar ha annullato la delibera comunale che istituiva nuovi parcheggi a pagamento (illegittimi se nelle vicinanze non ci sono altrettanti parcheggi gratuiti), accogliendo il ricorso presentato dal Codacons. Da qui l'assist per l'associazione che ha annunciato battaglia anche sotto le Due Torri. "Anche qui ci sono parcheggi a pagamento senza che nelle immediate vicinanze vi siano parcheggi gratuiti - recita una nota diffusa dal Codacons - e quindi verrà presentato un ricorso al Tar dell'Emilia. Nel frattempo ci sarà un'azione collettiva insieme a tutti i cittadini e/o cause singole da riunire avanti al giudice di pace che sono stati multati e che vorranno agire, per ottenere la restituzione di quanto pagato". L'azione collettiva potrebbe iniziare tra meno di un mese. Il primo luglio infatti entrerà in vigore la legge che istituisce anche in Italia il meccanismo delle Class Action. Il "ministro" ai Trasporti L'assessore al traffico Maurizio Zamboni ha annunciato nuovi parcheggi a pagamento Le nuove zone regolate Le nuove strisce blu approvate ieri arriveranno in zona Arcoveggio-Casaralta.
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Il Newton si dà i voti <Liceo rimandato...> (sezione: Class action) 
( da "Corriere della Sera" del 04-06-2008) 

Argomenti: Class Action

Corriere della Sera - ROMA - sezione: Cronaca di Roma - data: 2008-06-04 num: - pag: 6 categoria: REDAZIONALE Operazione coraggio Ieri in pubblico i risultati Il Newton si dà i voti "Liceo rimandato..." Sondaggio tra allievi, famiglie, personale Autovalutazione al liceo Newton: i risultati dei questionari su "pulizia, strutture, sicurezza, didattica, comunicazione" Il Liceo Scientifico Isacco Newton presenta la propria pagella. E prende sul serio i risultati dei questionari di gradimento su "strutture, sicurezza, pulizia della scuola, didattica e comunicazione", somministrati ad alunni, docenti, genitori e, per la prima volta, al personale Ata. Promosso o bocciato? Diciamo, rimandato a settembre. Per discutere i dati, e ascoltare le proposte dei diretti interessati, il preside Mario Rusconi ha organizzato ieri una riunione pubblica nell'aula magna della scuola, in viale Manzoni. Oltre 2 mila i questionari elaborati. A far registrare le percentuali più alte, manco a dirlo, lo scarso gradimento verso le condizioni dell'edificio scolastico, che mette d'accordo proprio tutti: il 74% degli studenti si dichiara insoddisfatto o poco insoddisfatto (insieme al 56% dei docenti e il 62% dei genitori). Anche l'igiene lascia perplessi. Gli alunni soffrono inoltre la carenza di laboratori (69%). E vorrebbero migliori gite e visite guidate (68%). Si rileva apprezzamento invece per quanto riguarda l'orientamento, l'accoglienza e i metodi d'insegnamento: il 60% è soddisfatto. Ma, per i rappresentanti degli studenti, la percentuale è troppo influenzata dalle "preferenze personali". E siccome i dati, spesso, non parlano da soli, i rappresentanti buttano giù l'elenco delle priorità: "Ampliare la scala di valutazione (usare tutti i voti da 0 a 10), chiarire i parametri di valutazione, migliore gestione del calendario scolastico, puntualità nella consegna delle verifiche corrette, meno compiti scritti che sostituiscono le interrogazioni ". Con i genitori che chiedono "più severità". C'è poi la questione "corsi di recupero ": ben visti da un già esiguo 24% del campione analizzato, dopo la bagarre degli ultimi mesi, confermano studenti e genitori, scenderebbero ancora nella scala di gradimento. A mitigare i giudizi, le percentuali rilevate nel capitolo relazionale: molto buoni i rapporti sia tra compagni di classe, tra alunni, personale Ata, docenti e tra questi ultimi e i genitori (42-45%). Appare invece in crisi la rappresentanza studentesca: il 57% non ritiene incisiva l'azione dei collettivi. Sarà perché ben il 60% degli alunni percepisce come "scarso il peso esercitato dagli studenti nei consigli di classe". E nelle risposte di docenti, genitori e personale Ata, vacilla il gradimento verso "sindacati e azione della politica per la scuola". Il preside Mario Rusconi ha risposto con pacatezza e annotato ogni obiezione: "Organizzeremo questionari sempre più puntuali e li analizzeremo tempestivamente, siamo tra i pochi a farli in Italia – commenta Rusconi –; come mai il Ministero non li impone a tutte le scuole? ". Simona De Santis.
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Azioni sinergiche e intersettoriali (sezione: Class action) 
( da "Sole 24 Ore, Il (Nord Est)" del 04-06-2008) 

Argomenti: Class Action

Nord-Est sezione: SYSTEM (TRIESTE GORIZIA) data: 2008-06-04 - pag: 20 autore: La Provincia di Trieste per un modello di sviluppo plurivocazionale Azioni sinergiche e intersettoriali è questione particolarmente interessante gettare uno sguardo su Trieste guidati dalle considerazioni di due tra i suoi esponenti istituzionali; ne deriva il ritratto di una città dal forte carattere, detentrice di invidiabili peculiarità ma intenzionata a fare meglio e fare di più. Secondo le parole di Maria Teresa Bassa Poropat – presidente della Provincia – si sta lavorando a un modello di sviluppo equilibrato per il territorio, plurivocazionale e intersettoriale. Le risorse di quest'area geografica, non più marginale dopo la caduta dei confini, ma centrale rispetto alla nuova Europa, sono molteplici e spaziano dal turismo alla ricerca, all'economia del mare. La Provincia si sta impegnando per valorizzare l'intero sistema senza privilegiare un settore in maniera particolare, puntando a migliorare i trend occupazionali e a generare benessere per tutto il territorio. La formula vincente per incentivare lo sviluppo locale sta nel coordinamento delle politiche per l'economia e l'innovazione; gli enti locali devono imparare a lavorare in raccordo tra di loro, al solo fine di migliorare le generali condizioni dei cittadini, generando processi virtuosi di sviluppo e crescita. Per quanto concerne la situazione della Ricerca viene sottolineato come, oltre alla presenza dell'Università di Trieste, questo territorio è caratterizzato da un'alta concentrazione di centri di ricerca e di trasferimento tecnologico alle imprese. C'è una fitta e autorevole rete di punti di riferimento scientifico nei quali operano studiosi provenienti da ogni parte del mondo come a esempio l'Area Science Park, il Centro Internazionale di Fisica Teorica e il Centro Internazionale per l'Ingegneria genetica e le Biotecnologie. In un'area periferica come quella di Trieste, caratterizzata da un passato di conflitti e di tensioni, ha preso corpo negli anni un polo scientifico in costante evoluzione, linfa vitale per il tessuto imprenditoriale locale con il quale è strettamente collegato. Ma Trieste significa anche e fortemente 'flusso turistico' e dunque attrazioni di qualità. Nell'ambito culturale stiamo assistendo a un 2008 ricco di sorprese. L'offerta culturale – precisa la presidente Poropat – è un fattore strategico per lo sviluppo economico e sociale di una comunità. Un esempio su tutti: la Provincia ha promosso e sostenuto il festival estivo 'Teatri a teatro a Trieste e provincia' che si è ispirato al principio di valorizzare i siti artistici e architettonici dell'area, proponendo la rilettura in chiave moderna della classicità greca e romana. Nato come strumento di programmazione partecipata, grazie a un cartellone ricco di ospitalità importanti e soprattutto di prime nazionali realizzati dai teatri stabili della città, si sta trasformando in un interessante volano di promozione del territorio nel suo complesso poiché riesce ad attrarre pubblico anche dalle regioni limitrofe. Interrogata in merito alle proprie ambizioni per la città la presidente solleva una questione importante: la recente caduta dei confini conseguente alla nascita della nuova Europa è un fatto storico che ha simbolicamente riaperto la via del dialogo, della reciproca conoscenza, dello scambio economico e culturale. è stato un avvenimento che ha ben interpretato la realtà di Trieste, che nel reciproco scambio e integrazione di culture, religioni, e differente storia, ha saputo crescere e arricchirsi nel passato. L'augurio è quello che, anche questa volta, la città sappia cogliere le nuove opportunità, per riproporsi quale baricentro economico e culturale dell'Europa allargata. I rischi da cui guardarsi sono presto detti: a frenare lo sviluppo del territorio intervengono la mancanza di coordinamento e di una visione strategica tra gli enti e, più in generale, quell'agire politico ispirato a logiche decisioniste e personalistiche incapaci di rappresentare le esigenze reali del cittadino. L'eccessiva settorialità e frammentarietà degli interventi comporta il rischio di perdere ogni opportunità di sviluppo, mancando ogni vera strategia complessiva a medio/ lungo termine. A completamento di un quadro propositivo e beneaugurante interviene acutamente Walter Godina vicepresidente della Provincia, il quale riconosce, tra gli elementi su cui intervenire con concretezza, l'annoso problema della portualità; un superamento dei limiti esistenti è riconosciuto attraverso interventi (sostenuti da precisi impegni del Governo) che mirino a una portualità integrata e a una politica portuaria d'Alto Adriatico. Vanno affrontati di petto i problemi inerenti la retro-portualità e le questioni di logistica, velocizzando al massimo i processi con soluzioni consapevoli del fatto che questo aspetto detiene un ruolo assai importante nell'economia cittadina. Molte sono le questioni su cui intervenire: le bonifiche della zona industriale Noghere (che tornerebbe utile per nuove attività), la situazione dell'accessibilità (con conseguenti migliorie concernenti fascia autostradale, ferroviaria e ricezione alberghiera). Trieste, nelle parole espresse dalla sua Provincia, ha ben chiara l'importanza di sinergie su più fronti, per il perfetto assestamento di una città votata a un miglioramento collettivo e a una collettiva soddisfazione. Maria Teresa Bassa Poropat, presidente della Provincia di Trieste Walter Godina, vicepresidente provinciale.
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Scontro fra treni in stazione: 50 feriti ad Ancona (sezione: Class action) 
( da "Giornale.it, Il" del 04-06-2008) 

Argomenti: Class Action

N. 132 del 2008-06-04 pagina 17 Scontro fra treni in stazione: 50 feriti ad Ancona di Redazione da Ancona Uno scontro all'orario di punta, all'entrata della stazione. Tanta paura, qualche decina di feriti: si è sfiorata la tragedia ieri mattina ad Ancona. Proprio all'ingresso della stazione ferroviaria, venti minuti dopo le sette, il treno regionale 12003 Pesaro-Termoli è entrato in collisione con un locomotore in manovra che si trovava sul suo stesso binario, il terzo. Il treno però non ha deragliato e, così, si sono limitati i danni. Alcuni passeggeri sono rimasti feriti, ma tutti lievemente: circa 30 sono stati medicati sul posto e poi trasportati al pronto soccorso. Altri invece si sono recati in ospedale direttamente con i propri mezzi. In tutto, sarebbero circa 40-50 le persone rimaste ferite. Sull'episodio Trenitalia ha aperto un'inchiesta interna, mentre le indagini sono condotte dalla polizia ferroviaria di Ancona, che ha sentito i macchinisti coinvolti (quello del treno, rimasto contuso a un ginocchio, ne avrà per 6 giorni) e il capo stazione. Sono anche stati sequestrati i tabulati dei piani semaforici. Secondo una prima ricostruzione, all'origine dell'incidente vi sarebbe stato proprio un problema di segnaletica. L'impatto non è stato violento, anche perché il treno procedeva a velocità ridotta (visto che stava entrando in stazione), e il macchinista ha subito azionato la frenatura rapida, limitando i danni. I viaggiatori che erano in piedi, pronti a scendere, sono quelli che hanno subito il contraccolpo maggiore, e, per lo più, hanno riportato contusioni e il cosiddetto "colpo di frusta". class="hilite">Sulla vicenda è intervenuto anche il Codacons: "Se Trenitalia non provvederà a indennizzare in automatico i passeggeri - ha subito avvertito il presidente Carlo Rienzi - avvieremo una class="term">class class="term">action contro l'azienda per far ottenere agli utenti il giusto risarcimento". © SOCIETà EUROPEA DI EDIZIONI SPA - Via G. Negri 4 - 20123 Milano.
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Scontro fra due treni, paura ad ancona - giuseppe caporale (sezione: Class action) 
( da "Repubblica, La" del 04-06-2008) 

Argomenti: Class Action

Cronaca Scontro fra due treni, paura ad Ancona Una cinquantina di feriti. class="hilite">Il Codacons: risarcimenti o sarà class="term">class class="term">action Il Pesaro-Termoli delle 7.20 è piombato su un locomotore fermo sui binari GIUSEPPE CAPORALE ANCONA - Un locomotore fermo sui binari. Un treno in arrivo con un centinaio di passeggeri. Stesse rotaie. Un impatto pauroso assieme ad un fragore tremendo. Se la carrozza passeggeri avesse deragliato, lo scontro si sarebbe trasformato in un disastro ferroviario. Fortunatamente, il treno Pesaro-Termoli delle 7.20 di ieri, procedeva a velocità ridotta per prepararsi alla sosta nella stazione dorica. E così, paura a parte, si è trattato solo di un forte tamponamento. Alla fine, il bollettino medico racconta di cinquanta feriti lievi. Ad accusare maggiormente il colpo, i passeggeri seduti nelle carrozze di testa, molti dei quali sono stati scaraventati a terra. Per loro, semplici cure mediche. Il macchinista invece è stato ricoverato. Ne avrà per sei giorni. Lui, quando era alla guida del treno, si era accorto dell'imminente impatto, ed aveva attivato tutte le procedure di emergenza. Ma senza riuscire ad evitare lo scontro. Ora, sarà la magistratura a chiarire il motivo per cui quel locomotore fosse fermo proprio su quel binario. "Dobbiamo verificare se si sia trattato di un guasto tecnico oppure di un errore umano" spiega il direttore del compartimento delle Ferrovie di Ancona, Claudio Ciurmatori. Trenitalia ha aperto un'inchiesta interna, mentre la polizia ferroviaria di Ancona ha già interrogato i macchinisti coinvolti e il capo stazione. Sono stati sequestrati i tabulati dei piani semaforici. Secondo una prima ricostruzione, all'origine dell'incidente vi sarebbe un problema di segnaletica. Intanto, il Codacons ha fatto sapere che promuoverà una class="term">class class="term">action contro Trenitalia, se i passeggeri non verranno automaticamente risarciti, non solo "per i danni fisici subiti", ma anche per "la paura provata al momento dello scontro". "E' assurdo - dice Carlo Rienzi, presidente di Codacons - che nel 2008 avvengano ancora episodi simili, soprattutto se si considerano i continui aumenti delle tariffe ferroviarie". Le parlamentari del Pd Marina Magistrelli e Silvana Amati hanno presentato un'interrogazione al ministro dei Trasporti, Altero Matteoli chiedendo di conoscere le "reali cause dell'incidente", e "quali sono le misure che intende intraprendere per avviare delle verifiche urgenti per un controllo dei dispositivi tecnici e per garantire un alto livello di sicurezza nelle nostre stazioni ferroviarie".
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Parmalat, bondi batte i fondi salta l'assemblea sui dividendi - ettore livini (sezione: Class action) 
( da "Repubblica, La" del 04-06-2008) 

Argomenti: Class Action

Economia Gli investitori istituzionali non riescono a raggiungere il quorum Parmalat, Bondi batte i fondi salta l'assemblea sui dividendi ETTORE LIVINI MILANO - Enrico Bondi batte per ko tecnico i fondi d'investimento che l'avevano sfidato sulla politica di dividendi di Parmalat. L'assemblea che avrebbe dovuto votare oggi la revisione dello statuto cancellando il tetto del 50% agli utili distribuibili come cedola ai soci non si terrà. Il pool di investitori istituzionali forti del 12,06% del capitale che aveva chiesto l'assise straordinaria non è riuscito a raccogliere le azioni necessarie (il 20% del capitale) per far considerare valida l'assemblea, arrivando "solo" a un soffio dal 18%. Oggi il cda di Collecchio prenderà atto dell'assenza del quorum e non aprirà nemmeno l'incontro. Il flop dell'offensiva dei fondi regala una nuova boccata d'ossigeno per Bondi, che negli ultimi mesi ha dovuto incassare le difficoltà industriali e finanziarie legate al rincaro delle materie prime (tradottesi in una forte pressione sui margini) e il crollo del titolo in Borsa. Le azioni Parmalat malgrado il recupero di ieri (+1,46%) hanno perso da inizio anno il 32% riportando un po' di malumore tra gli investitori istituzionali e riaccendendo le voci di una possibile scalata all'unica public company italiana. La richiesta di un aumento dei dividendi ? con la possibile convocazione in tempi brevi di una nuova assemblea per la distribuzione di un dividendo straordinario ? sarebbe stata a questo punto la classica goccia in grado di far traboccare il vaso. La strategia messa in atto da Bondi per superare l'impasse industriale si regge proprio sull'utilizzo della liquidità in portafoglio (1 miliardo di euro circa) per fare acquisizioni e ridurre la dipendenza di Collecchio da una commodity come il latte fresco, in crisi per il boom dei prezzi della materia prima ? che non sempre è stato possibile trasferire sul costo finale ? e le offerte sottocosto della grande distribuzione. L'obiettivo del risanatore del gruppo travolto dal crac Tanzi è chiaro: trasformare Parmalat in un polo d'aggregazione industriale in grado di creare un vero polo agro-alimentare italiano e varare acquisti mirati in area al alta crescita come l'Africa e l'Est Europa. Ora che i fondi non sono riusciti a mettere la mano sulla cassa, la società ha un po' di tempo in più a disposizione per far scattare lo shopping. Mentre sul fronte delle cause a fine luglio dovrebbe chiudersi il primo grande processo negli Usa, quello contro Citigroup. Archiviato il rischio fondi, Bondi però deve guardarsi ora dai chiari di luna di Piazza Affari. Con il titolo a questi livelli qualche raider (in passato molti hanno dato un'occhiata ai conti di Collecchio) potrebbe riaccendere un faro sul gruppo. class="hilite">Tra l'altro la chiusura della class="term">class class="term">action negli Usa (dove l'azienda era sul banco degli imputati) riduce di molto i rischi legali per i potenziali acquirenti. E in fondo, come dimostrano i successi e i flop dei fondi di questi mesi, bastano poche azioni (certo meno del 30%) per blindare oggi il controllo di Parmalat.
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Canada, sollevazione contro i filtri P2P (sezione: Class action) 
( da "Punto Informatico" del 04-06-2008) 

Argomenti: Class Action

Roma - Bell Canada è nell'occhio del ciclone: le pratiche di traffic shaping adottate dall'azienda per salvare centinaia di migliaia di utenti da congestione e rallentamenti sono bombardate dalle critiche e sono nel mirino della giustizia. Sono i provider che fanno affidamento sull'infrastruttura di Bell a far emergere nuovi dettagli delle pratiche messe in campo dall'operatore: nel tentativo di provocare l'intervento dell'autorità che regola le TLC canadesi affinché Bell non possa rivendere banda razionata a proprio piacimento, la Canadian Association Internet Providers (CAIP) ha portato a propria testimonianza dei dati concreti. Scaricando a mezzo torrent delle copie legali di programmi free, i tester hanno riscontrato, dal primo pomeriggio fino alle prime ore notturne, un rallentamento coatto del traffico imposto dall'operatore. Per quasi dieci ore al giorno la banda sembra prosciugarsi: "Agli utenti che usano delle applicazioni o accedono a contenuti nel mirino del sistema di traffic shaping di Bell - spiegano da CAIP - viene sostanzialmente impedito di fruire appieno del servizio per il quale hanno stipulato un contratto". Pare inoltre che Bell si concentri sugli utenti che utilizzano applicazioni P2P: una volta individuato l'utente che fa uso di sistemai di file sharing, tutto il suo traffico passerà per il setaccio dell'operatore perché venga contenuto entro limiti che non possano compromettere la qualità dei servizi offerti ad altri utenti. Bell Canada non retrocede dalla propria salda posizione: non basta investire nell'infrastruttura, asserisce l'operatore, non basta potenziare la rete per garantire agli utenti banda in abbondanza. A parere di Bell Canada è un eterno rincorrersi di disponibilità di banda e di avidità di banda: ad un potenziamento dell'infrastruttura, corrisponderebbe il germogliare di applicazioni che richiedono più banda, applicazioni che finirebbero per creare i medesimi problemi che si stanno affrontando ora. L'unica soluzione, spiegano da Bell con una metafora tristemente calzante, è creare "corsie preferenziali", un proposito che suona tanto più inquietante se lo si affianca al lancio del video store dell'operatore. L'incumbent riconosce che sarebbe stata necessaria più trasparenza nell'informare i rivenditori di servizi di banda larga delle operazioni sul traffico condotte sulla propria infrastruttura, per evitare che pubblicizzassero i propri servizi promettendo quel che Bell impediva loro di offrire. Ma non si spende alcuna parola per gli utenti, che nel frattempo rumoreggiano. class="hilite">Avranno la possibilità di accodarsi ad una class="term">class class="term">action intentata con il supporto dell'Union des consommateurs con la quale si chiede che l'operatore li risarcisca di 600 e di 1500 dollari, rispettivamente per averli attratti con della pubblicità ingannevole e per aver attentato alla loro privacy con le pratiche di deep packet inspection. Si chiede inoltre che Bell Canada li rifonda dell'80 per cento di quanto ciascuno di loro ha pagato per sottoscrivere un abbonamento che prometteva banda a profusione. Abbonamenti che negli States invece stanno cambiando aspetto, transitando da offerte flat verso offerte a consumo. L'associazione di consumatori chiede inoltre che il comportamento adottato da Bell Canada venga dichiarato illegale. Un'aspirazione che potrebbe trovare accoglimento con la proposta di legge a tutela della net neutrality presentata nei giorni scorsi presso il parlamento canadese. Gaia Bottà (fonte immagine).
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La Sapienza e il rito dell'intolleranza (sezione: Class action) 
( da "Giornale.it, Il" del 04-06-2008) 

Argomenti: Class Action

Prima il no dei Collettivi di sinistra a Papa Benedetto XVI, poi il no al dibattito sulle foibe: alla Sapienza di Roma l'intolleranza è di casa in nome di una "tradizione democratica" che tenta di riproporre schemi antichi, quelli del "rituale antifascista" degli anni Settanta. Già, brutto periodo quello, nelle università e nel Paese. con il corollario nel secondo caso dei manifesti di Forza Nuova strappati dai militanti dei Collettivi di sinistra, della rissa, degli arresti, delle polemiche e delle accuse. Salvo poi chiarire (rapporto della Digos) che l'aggressione è partita da sinistra. Ma stabilire colpe e responsabilità spetta ai giudici. E' il tema dell'intolleranza travestita da antifascismo, come scrive il nostro Mario Cervi, a preoccupare. E' il tentativo a questo punto nemmeno tanto mascherato di ricreare un clima di tensione, di scontro e di odio, a preoccupare. E' il tentativo di tornare allo schema degli opposti estremismi, ad allarmare. L'intolleranza si traveste, sbandiera ideali nobili, ma resta intolleranza: di parte e da parte di pochi. Bene ha fatto il sindaco di Roma Gianni Alemanno a dire: "Noi dobbiamo lanciare messaggi chiari, ovvero che questi episodi sono solati, estranei al contesto culturale e storico della nostra città e della nostra nazione. Questo è il messaggio che deve venire da tutti. Quando si costruiscono teoremi politici su una rissa tra giovani si comincia ad aprire un varco e armare le contrapposizioni ideologiche. Bisogna evitare questi schemi e queste persone vanno trattate come imbecilli fuori dalla storia e dal tempo". Veltroni invita la destra a "non minimizzare" e dice (giustamente) che le istituzioni devono stroncare subito l'insorgere della violenza. Ma quale? quella di una parte o di quella di tutte le parti? penso voglia dire quella di tutte. forse il "ma anche" stavolta ci sarebbe stato bene, per evitare fraintendimenti. Cosa che non fa Marco Ferrando, leader del Partito comunista dei lavoratori: "L'aggressione fascista a La Sapienza - sullo sfondo del nuovo quadro politico - ripropone il tema dell'autodifesa come diritto democratico elementare.E. E aggiunge il Ferrando: "E' necessario che ogni realtà minacciata appronti strutture di autodifesa, democraticamente designate e controllate". Parole gravi, le sue che ricordano proprio quegli anni di piombo che la maggioranza degli italiani vorrebbe consegnare agli archivi della storia. A chi giova strumentalizzare questi episodi per interessi di parte politica? A chi giova tornare a pescare nel torbido? Credo a nessuno, una democrazia è tanto più forte quanto è capace di rifiutare l'intolleranza delle estreme politiche ("frange" si diceva una volta). Il "giustificazionismo ideologico" stavolta non pagherebbe, gli italiani hanno scelto un' altra strada. Il dibattito è aperto. Scritto in Varie Commenti ( 68 ) " (32 votes, average: 3.75 out of 5) Loading ... Il Blog di Alberto Taliani © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo post a un amico 16May 08 Così le tecnologie ci cambiano la vita. Dì la tua Vi è mai successo di dimenticare il cellulare a casa? E' facile immaginare la sensazione che avete provato, perché la maggioranza di noi l'ha vissuta in prima persona. Ci si sente persi. Vulnerabili. Uno studio condotto da un gruppo di ricercatori britannici ha rilevato che è una sensazione paragonabile alla "tremarella del giorno delle nozze" o alla paura di quando si va dal dentista. Addirittura è stato coniato appositamente un termine medico. "Nomofobia", così si chiama la paura di rimanere senza portatile ("nomo" è l'abbreviazione di no mobile). Quale futuro? Non c'è niente da fare. Dobbiamo ammetterlo. La tecnologia fa parte di noi. Della nostra quotidianità. Ma dove stiamo andando? Quali saranno i nuovi mezzi di comunicazione e quale ruolo ricopriranno in un futuro più o meno vicino? Possible. ou probable Il Gruppo Editis, una prestigiosa casa editrice francese, ha proposto il suo punto di vista attraverso la realizzazione di un cortometraggio intitolato "Possible ou probable". Il film, che ha ricevuto il Laurier di bronzo al festival di Creusot, si propone di fare un salto in avanti nel tempo. Nella vita di una giovane coppia nell'era dell'editoria digitale. Di' la tua Editis apre il dibattito. Il Giornale.it, in occasione del 17 maggio, giornata mondiale delle Telecomunicazioni e della Società dell'Informazione, segue lasciando a voi lo spazio per esprimere le vostre idee e le vostre riflessioni su quello che è e che potrà essere. Guarda il cortometraggio (9 minuti) Scritto in Varie Commenti ( 12 ) " (109 votes, average: 1.11 out of 5) Loading ... Il Blog di Alberto Taliani © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo post a un amico 14May 08 Berlusconi, Veltroni e i nemici del dialogo Il discorso di Silvio Berlusconi alla Camera (leggi il discorso del premier), l'apertura unilaterale al dialogo con l'opposizione (che è seguita alla telefonata del premier a leder del Pd), sono i segnali più evidenti che qualcosa sta davvero cambiando, nel Parlamento e nel Paese. Aggiungiamoci anche il discorso del presidente della Repubblica Giorgio Napolitano di alto profilo istituzionale e politico, come ha riconosciuto il presidente della Camera Gianfranco Fini. Insomma, molti saranno scettici, ma parlare di avvio di Terza Repubblica forse non è azzardato. Basta rileggere le parole del premier, il "sì" di Fassino a nome del Pd: l'asse Berlusconi-Veltroni si rinsalda, su questo punto cruciale, pur nella distinzione dei ruoli. Ma non sono tutte rose e fiori, anche Berlusconi e Veltroni devono fare come Fanfani qualche decennio fa: contare amici e nemici. E parare i colpi. Soprattutto Veltroni. Sconfitta alle urne la sinistra massimalista, resta da sconfiggere il partito "giacobino", quei giustizialisti che sono ripartiti alla carica (vedi il caso Travaglio-Schifani) e faranno di tutto per mettere i bastoni fra le ruote proprio a Veltroni. E' lui l'anello "debole" che la sinistra giacobina vuole colpire fino a indebolirlo e condizionarlo. Una prova? La sceneggiata di Antonio Di Pietro alla Camera: "Noi non abboccheremo, non intendiamo cadere nella tela del ragno. Abbiamo memoria e non intendiamo perderla. Conosciamo bene la sua storia personale e politica". Così ha parlato Tonino, l'ex pm. Ma il bersaglio non è il Cavaliere. No, lui ha una maggioranza solida, consegnatagli dal voto popolare. Il bersaglio è Walter, e di Pietro non è certo il suo solo nemico. C'è un filo che lega il Santoro, Travaglio, Grillo. Tonino punta dritto su quel mondo e pensa alle Europee del 2009. Come ci pensa su un altro versante Massimo D'Alema, tornato gran manovratore dentro e fuori il Pd. Del resto, come racconta Augusto Minzolini sulla "Stampa", alla cerimonia della consegna della Campanella usata per le riunioni del Consiglio dei ministri, Prodi ha detto a Berlusconi: "Tu sei un avversario, io i veri nemici li ho avuti qua dentro.". La battuta ora vale anche per Veltroni. A cosa serve un'opposizione parlamentare debole in una Paese normale? Peserà di più l'opposizione nelle piazze? L'apertura di Berlusconi (ma già in campagna elettorale era stato chiaro) aiuta Veltroni, ma anche l'Italia. L'ha capito anche Walter: "Occorre il riconoscimento della vittoria e della responsabilità da parte degli sconfitti ma anche l'equilibrio dei vincitori, perciò vi prendo in parola: siamo pronti da subito. Ma non pensate di avere il paese in mano". Scritto in Varie Commenti ( 100 ) " (51 votes, average: 2.9 out of 5) Loading ... Il Blog di Alberto Taliani © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo post a un amico 09May 08 E Walter diventa il "premier ombra" Dopo Occhetto (Pci poi Pds) nel 1989, Veltroni (Pci, Pds, Ds, Pd): la storia sembra ripetersi (ovviamente Veltroni spera in esiti migliori.) e torna il "governo ombra" (leggi l'articolo). Edizione rinnovata e aggiornata ai tempi di quella lontana esperienza partorita a Botteghe Oscure che - come ha ricordato Visco all'Unità - fu un fallimento e l'ex ministro ritiene che ci sarà il bis). Veltroni diventa "premier ombra" del "governo dell'opposizione": alla fine dopo trattative e incontri, divisioni e riavvicinamenti, no eccellenti (D'Alema e Parisi), tentennamenti divenuti alla fine un "sì accetto" (Bersani) ed entusiasti (Fassino, Franceschini) il leader del Partito democratico ha varato lo "shadow cabinet" di stampo anglosassone. Per ora le analogie finiscono qui, inutile fare il processo alle intenzioni che sulla carta sono buone. Tanto che la lista dei ministri ombra è stata presentata al presidente Napolitano (che fece parte - Esteri - della prima compagine occhettiana). Certo è sospetta la fretta con cui Walter si è affrettato a dichiarare "con D'Alema nessun conflitto, perché bisognerebbe essere in due.". Come dire: non sono io quello che polemizza e fa i distinguo. Insomma ponti d'oro al D'Alema portatore d'idee nel suo"ruolo importante che deve svolgere" alla fondazione ItalianiEuropei. Dopotutto il centralismo democratico non c'è più in casa degli ex-post e a-comunisti. Andare avanti, pensare subito alla direzione del Pd che sarà partorita dall'assemblea costituente. Mentre sprisce il "caminetto" e nasce il coordinamento dei "nove" che affiancherà il segretario piddino. Insomma, Veltroni riparte per tentare di rafforzare la sua non fortissima leadership. Vedremo se anche a sinistra nascerà davvero il "partito di Veltroni". Scritto in Varie Commenti ( 87 ) " (29 votes, average: 2.79 out of 5) Loading ... Il Blog di Alberto Taliani © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo post a un amico 08May 08 Berlusconi e il governo del "fare". Veltroni e le liti sul governo "ombra". Dite la vostra Il governo Berlusconi quater va e stavolta per i detrattori più accaniti del Cavaliere sarà difficile sostenere che non c'è niente di nuovo a Palazzo Chigi. Già, perché i ministri (quelli che contano, con portafoglio) sono solo 12 (9 senza portafoglio ma con la casella chiave delle Riforme affidata a Umberto Bossi) e perché sono entrati uomini nuovi che affiancano ministri già collaudati: 13 new entry (quattro hanno fra 31 e 40 anni). Continuità-discontinuità, insomma. Il premier è deciso è riprendere il filo del suo progetto Paese interrotto dai due anni di Prodi, ma molto è cambiato. Questo sarà davvero il governo del premier, innanzitutto, che potrà contare su un nocciolo duro di governo che ruota attorno al sottegretario alla Presidenza del Consiglio Gianni Letta, a Tremonti, Bossi, Maroni. e poi ci sono Matteoli e La Russa. Poco spazio ai tradizionali giochi di partito e 23 giorni per mettere a posto tutto, come ha riconosciuto soddisfatto il presidente Giorgio Napolitano ("Lungaggini? Siamo stati più veloci della Spagna."). Velocità, azione (ai tempi di Craxi fu coniato l'efficace "decisionismo"), la scelta bipartitica degli elettori che hanno semplificato il quadro politico di maggioranza e opposizione rende tutto più "decisionista" e apre la strada a una nuova stagione del "fare". Berlusconi su questo è deciso: anche perché da "fare" c'è davvero molto: pensiamo solo al caso Alitalia o alla vergogna dei rifiuti in Campania. E poi ci sono "problemini" non da poco che si chiamano stipendi, carico fiscale, sicurezza, immigrazione clandestina, rilancio del sistema paese, costi della politica e della burocrazia, federalismo. Mali antichi e problemi nuovi. Ecco perché Berlusconi ancora una volta ha sparigliato le carte. Per "fare", come chiedono gli italiani, serve un governo del premier (il Cavaliere) più che dei partiti. Ora ci aspettano i primi cento giorni di "luna di miele" con il Paese e le responsabilità di governo e maggioranza sono davvero grandi. Intanto la sinistra litiga sul governo che non ha sul "governo ombra" voluto da Veltroni (leggi l'articolo). Già perché anche il premier ombra ha i suoi problemi. Intanto D'Alema e Parisi hanno detto no, Bersani non è convinto, mentre Fassino ha detto sì per recuperare ruolo e visibilità. Ma serve il governo ombra? Esperienza di stampo anglosassone già sperimentata nel 1989 dal Pci poi diventato Pds. Allora non funzionò. lo volle Achille Occhetto quandò andò in crisi il governo De Mita e subentrò Andreotti (sesto governo) e la maggioranza era pentapartito. Sapete chi c'era? Giorgio Napolitano (esteri), Visco (finanze), Giovanni Berlinguer (sanità), Scola (spettacolo), Rodotà (giustizia). E oggi sull'Unità lo stesso Visco lo stronca: "Il governo ombra non ha un suo ruolo istituzionale e dunque non riesce ad operare. Si aggiunga il fatto che in un sistema dove ci sono più partiti, e non solo due come in Gran Bretagna, ciascun partito ha gruppi e rappresentanti in commissione. A questo punto si capisce perché non è stato esportato dalla Gran Bretagna in nessun altro paese. Lì è un luogo riconosciuto dell'opposizione. Da noi no". Senza contare, fa notare Visco, che tale proposta "anche interessante nella nostra esperienza passata non funzionò" e che "ci sono delle persone autorevoli dei partiti che stanno fuori dal governo ombra e che certo non smetteranno di dire quello che pensano", a cominciare da Massimo D'Alema. Comunque Walter ci riprova ma quello che dovrebbe essere un punto di forza del Pd rischia di rivelare che il re è nudo, perché sta mettendo in mostra divisioni correntizie, lacerazioni personali di un partito che pare allo sbando ed in cerca della rotta con una bussola rotta. Scritto in Varie Commenti ( 65 ) " (48 votes, average: 2.06 out of 5) Loading ... Il Blog di Alberto Taliani © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo post a un amico 05May 08 D'Alema batte un colpo. Contro Walter. E "L'Unità" se la prende con la sinistra veltroniana tutta feste e terrazze E alla fine Massimo D'Alema parlò. Dopo una campagna elettorale che è apparsa ai più "silente" (salvo evitare le dimissioni di Bassolino in Campania per scongiurare il voto anticipato alla Regione ed rinviare l'ennesima sconfitta del Pd), il ministro degli Esteri ha rivestito i panni dell'uomo di partito e ha iniziato a sparigliare le carte nel loft veltroniano. già, perché la resa dei conti post elettorali sarà lunga e sicuramente non indolore nel centrosinistra. "La sconfitta è stata grave, ed è di lungo periodo. Serve quindi una riflessione approfondita.". Primo colpo. "La sintonia tra Berlusconi e il Paese, cominciata nel '94, non è mai finita". Secondo colpo. Il Pd "deve cercare di coalizzare coalizzare tutte le forze che si oppongono alla destra" perché anche se non è in Parlamento la sinistra radicale "non è scomparsa dal Paese e il Pd non è chiamato a continuare a correre sempre da solo, anche perché in Italia ci sono leggi elettorali diverse. Con il 33% l'autosufficienza sarebbe un errore". Quarto colpo. Partito del Nord? "Abbiamo bisogno di un grande partito nazionale, fortemente radicato nel territorio, con una struttura federale che abbia dei leader". Quinto colpo. "Non sono candidato nè aspiro a nessuna carica, quindi non sono antagonista di nessuno". Sesto colpo, il più pericoloso perché, tradotto significa "caro Vetroni, mi tengo le mani libere.". Così emerge "l'altra linea del Pd" a-veltroniano, che sembra saldare attorno a D'Alema anche il prodiano Parisi e il delusissimo (e furibondo) Rutelli, in cerca di rivincite, lui che è stato mandato allo sbaraglio. Per ora Veltroni regge, per ora. Vedremo se avrà davvero intenzione di andare al congresso anticipato e alla inevitabile conta. Anche perché non è da escludere un ritorno di Prodi, quando cadono le prime foglie dell'autunno. In fondo anche lui per ora si tiene le mani libere, ma i messaggi che ha mandato in giro non sono certo rassicuranti per Veltroni. Intanto "L'Unità" fa satira contro la sinistra veltroniana, come spiega il nostro Gianni Penncchi: è tutta feste e terrazze, con una serie di amare vignette-denuncia di Stefano Disegni, "matita cult" della sinistra. E' COSI'? COSA NE PENSI? DI' LA TUA Scritto in Varie Commenti ( 18 ) " (120 votes, average: 1.38 out of 5) Loading ... Il Blog di Alberto Taliani © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo post a un amico 29Apr 08 Quel venticello di Roma che diventa uragano. Per Veltroni Ebbene sì, la straordinaria vittoria di Gianni Alemanno che ha abbattuto il "muro" di Roma, non ha travolto solo Rutelli ma ha anche ridotto in macerie (politiche) il loft veltroniano. E ha aperto la strada alla resa dei conti all'interno del Pd. Dopo la sconfitta senza se e senza ma alle elezioni politiche è arrivata la mazzata della perdita del Campidoglio. Altro che venticello di Roma, il centrosinistra è stato spazzato via dall'uragano Gianni. E ora, povero Walter? Quando inizieranno a volare gli stracci in casa del bi-sconfitto, accusato da Rutelli di averlo lasciato solo e atteso al varco da Massimo D'Alema? Dopo la sconfitta elettorale i leader dei partiti di sinistra defenestrati a furor di voto popolare dal parlamento, si sono dimessi. E Veltroni? Resterà a combattere come una sorta di San Sebastiano infilzato dal centrodestra e dai suoi, oppure farebbe meglio a lasciare la guida del Pd? In fondo lui sogna l'Africa e qualcuno dei suoi, perfidamente, potrebbe anche soprannominarlo "sciupone l'africano", politicamente parlando. Già, perché dall'I care all'inno all'obamismo pare proprio non averne azzeccata una. Veltroni è in grado di costruire un grande partito di centrosinistra di stampo europeo o ci sono altri in grado, meglio di lui, di farlo? Cosa ne pensate? Veltroni deve restare o dimettersi? Dì la tua Secondo voi, chi dovrebbe guidare il Pd? Vota il tuo leader Scritto in Varie Commenti ( 58 ) " (129 votes, average: 1.48 out of 5) Loading ... Il Blog di Alberto Taliani © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo post a un amico 24Apr 08 Roma, quali sono le priorità da affrontare? Dite la vostra A Roma lo scontro per la conquista del Campidoglio si fa sempre più acceso, a fianco del candidato sindaco del Pdl, Gianni Alemanno e di quello del Pd Francesco Rutelli, sono scesi in campo anche i leader dei partiti. Sicurezza, campi rom, traffico, periferie abbandonate, futuro di Fiumicino e Alitalia sono i temi caldissimi della campagna elettorale: domenica e lunedì ci sono i ballottaggi per Comune e Provincia. Ed è una sfida decisiva. Come hanno detto Berlusconi, che ha attaccato frontalmente Rutelli (è un voltagabbana) e come ha sottolineato Fini: "Condizione irripetibile per vincere nella Capitale". Con Veltroni e i suoi impegnati a difendere la poltrona di sindaco dopo la sconfitta alle politiche. Roma deve voltare pagina, si dice, ma come? Quali sono le priorità che il nuovo sindaco dovrà affrontare? Dite la vostra Scritto in Varie Commenti ( 92 ) " (91 votes, average: 1.55 out of 5) Loading ... Il Blog di Alberto Taliani © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo post a un amico 23Apr 08 Racconta anche tu la partita della tua vita Nelle pagine dello sport del "Giornale", otto firme del nostro quotidiano (direttore Mario Giordano incluso) raccontano la loro partita della vita, l'incontro di calcio, quell'attimo fuggente fatto di emozione e di stupore, che ha segnato i loro ricordi legati allo sport più bello e più popolare del mondo (leggi gli articoli). E voi? Qual è la partita della vostra vita? Provate a raccontarla diventando per un momento giornalisti sportivi. Non scrivete troppe righe e buon divertimento. In fondo il mio blog ha, come sottotitolo, "Cronache di ordinaria quotidianità (ma non troppo)". Così possiamo per una volta divagare. A proposito, sapete qua è la mia partita della vita? Inter-Pisa, campionato 1983. Lavoravo a "il Tirreno" di Livorno e fui inviato a Milano, con il collega Marco Barabotti a seguire la partita. Rientro in redazione col primo aereo, scrittura di articoli per lo sport e per l'edizione di Pisa fino a mezzanotte. Poi, all 5 del mattino presi un treno per Milano e alle 11 firmai il contratto per lavorare al "Giornale". Grande partita. A proposito, sono interista, ma quel giorno vinse il Pisa. Scritto in Varie Commenti ( 19 ) " (129 votes, average: 1.14 out of 5) Loading ... Il Blog di Alberto Taliani © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo post a un amico 21Apr 08 Veltroni, Crozza e il "padano" all'amatriciana. Dì la tua Ieri sera su La7 Maurizio Crozza a "Crozza Italia Live", ha fatto la parodia del leader del Pd, Walter Veltroni, parlando in una sorta di slang "padano": "Amici, democratici, el risult de i elesiun merita un'attenta analisi, diciamo pure una riflesiun". "Io penso, pacatament, serenament, che noi non abbiamo capito il Nord. Vedete, oggi i più attenti analisti politici ci dicono nei loro editoriali che noi, noi democratici, em capì un casu, ma propi nient. Ora, vedete, io lo dico con umilt , ma anche con un pizzico di franchezza, bisogner tenere conto del risultato, lavorare sul territorio, costruire sempre di più e sempre meglio. el parti demucratic. se pò fa. grazie a tucc.". Veltroni "padano"? Rincorsa alla Lega con il Pd del Nord? Chissà. Tra il dire e il fare. Sul da farsi in realtà è già scontro tra Prodi e Cofferati, ad esempio. Cofferati il realista che a Bologna ha scelto da tempo una linea dura sulla legalità ed è andato allo scontro frontale con la sinistra in Comune. Certo che sul tema Veltroni dovrà applicarsi e molto: partendo dal terreno della legalità, dei clandestini, dei campi rom, della sicurezza. Perché come ha sottolineato Letizia Moratti, sindaco di Milano, proprio al "Giornale", quando lei sollevò in tempi non sospetti il tema della sicurezza, Walter al Viminale davanti agli altri sindaci le disse che non si poteva agitare il tema della sicurezza come come una bandiera politica. Salvo poi - nota la Moratti - pochi giorni dopo dire che siamo seduti su una polveriera. Come ha fatto in tv Crozza, il leader del Pd, non può scegliere per convenienza il panettone, assaggiarlo e poi dire che sono meglio i bucatini all'amatriciana. O viceversa. Qual è il Veltroni vero? Gli elettori l'hanno già detto. Su temi come sicurezza e legalità non si scherza. Lo ha scritto anche il "Riformista" toccando il tema del ballottaggio a Roma: se il Pd e Rutelli perdono e diventa sindaco della Capitale Alemanno, Veltroni sarà un leader dimezzato. "Con che faccia - scrive il giornale - andrà a spiegare, a Milano come a Venezia, come si vince?". Lo farà parlando "padano" o "romano"? GUARDA IL VIDEO DI CROZZA-VELTRONI Scritto in Varie Commenti ( 57 ) " (58 votes, average: 1.6 out of 5) Loading ... Il Blog di Alberto Taliani © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo post a un amico Post precedenti Chi sono Sono il caporedattore del Giornale.it, un toscano "adottato" da Indro Montanelli e da Milano nel 1983. Tutti gli articoli di Alberto Taliani su ilGiornale.it contatti Categorie Varie (37) Ultime discussioni Alberto Taliani: Caro Traumarcello, guardi che una delle foto è sul mio post nel blog, altri giornali... Traumarcello: Guardi, io sono certamente più di parte di lei, Alberto, quindi mi corregga se sbaglio: di foto ne... mimma suraci: La Sapienza ostaggio delle sinistre,che insistono ergendosi a giudici supremi,ignorando i risultati... giovanna 57: Una Università pubblica dove si impedisce al Papa di parlare, dove hanno accesso per interpretare la... remo Odense Danimarca: Questa gente che pensa di essere più intelligente degli altri solo perchè sono della... I più inviati Sayed, primo risultato della mobilitazione internazionale: il senato afgano ha ritirato la conferma della condanna a morte - 12 Emails Pensioni, a chi gli aumenti... - 3 Emails E Walter diventa il "premier ombra" - 2 Emails Berlusconi e il governo del "fare". Veltroni e le liti sul governo "ombra". Dite la vostra - 1 Emails Berlusconi, Veltroni e i nemici del dialogo - 1 Emails Ultime News Mestre, ancora blocchi contro il campo nomadi"La clandestinità è solo un'aggravante, non un reato"Cecchi Gori in carcere: ha debiti per 25 milioniIl bullo record: sospeso 6 volte, 77 giorni a casaOcse: "A rischio occupazione e deficit"Fao, Ban Ki-Moon: "La fame genera instabilità" Blog amici Il blog di Andrea Tornielli Il blog di Christian Rocca Il blog di Marcello Foa Il blog di Nicola Porro Il blog di Paolo Guzzanti Siti Utili Centro Pannunzio Comitati per le Libertà Fondazione Einaudi Fondazione Liberal Free Foundation il Foglio Informazione corretta Istituto Bruno Leoni Magna Charta Società Libera Storia Libera TocqueVille June 2008 M T W T F S S " May 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 Archivio dei post May 2008 (6) April 2008 (7) March 2008 (5) February 2008 (19) Trackback recenti Recent Posts La Sapienza e il rito dell'intolleranza Così le tecnologie ci cambiano la vita. Dì la tua Berlusconi, Veltroni e i nemici del dialogo E Walter diventa il "premier ombra" Berlusconi e il governo del "fare". Veltroni e le liti sul governo "ombra". Dite la vostra D'Alema batte un colpo. Contro Walter. E "L'Unità" se la prende con la sinistra veltroniana tutta feste e terrazze Quel venticello di Roma che diventa uragano. Per Veltroni Roma, quali sono le priorità da affrontare? Dite la vostra Racconta anche tu la partita della tua vita Veltroni, Crozza e il "padano" all'amatriciana. Dì la tua Pagine About Disclaimer Filo diretto con il lettori del Giornale.it Pannello di controllo Login Entries RSS Comments RSS WordPress.com Photos Feed RSS di questo blog Feed RSS dei commenti al blog Il Blog di Alberto Taliani © 2008 disclaimer Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti.
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Roma, quali sono le priorità da affrontare? Dite la vostra (sezione: Class action) 
( da "Giornale.it, Il" del 04-06-2008) 

Argomenti: Class Action

Prima il no dei Collettivi di sinistra a Papa Benedetto XVI, poi il no al dibattito sulle foibe: alla Sapienza di Roma l'intolleranza è di casa in nome di una "tradizione democratica" che tenta di riproporre schemi antichi, quelli del "rituale antifascista" degli anni Settanta. Già, brutto periodo quello, nelle università e nel Paese. con il corollario nel secondo caso dei manifesti di Forza Nuova strappati dai militanti dei Collettivi di sinistra, della rissa, degli arresti, delle polemiche e delle accuse. Salvo poi chiarire (rapporto della Digos) che l'aggressione è partita da sinistra. Ma stabilire colpe e responsabilità spetta ai giudici. E' il tema dell'intolleranza travestita da antifascismo, come scrive il nostro Mario Cervi, a preoccupare. E' il tentativo a questo punto nemmeno tanto mascherato di ricreare un clima di tensione, di scontro e di odio, a preoccupare. E' il tentativo di tornare allo schema degli opposti estremismi, ad allarmare. L'intolleranza si traveste, sbandiera ideali nobili, ma resta intolleranza: di parte e da parte di pochi. Bene ha fatto il sindaco di Roma Gianni Alemanno a dire: "Noi dobbiamo lanciare messaggi chiari, ovvero che questi episodi sono solati, estranei al contesto culturale e storico della nostra città e della nostra nazione. Questo è il messaggio che deve venire da tutti. Quando si costruiscono teoremi politici su una rissa tra giovani si comincia ad aprire un varco e armare le contrapposizioni ideologiche. Bisogna evitare questi schemi e queste persone vanno trattate come imbecilli fuori dalla storia e dal tempo". Veltroni invita la destra a "non minimizzare" e dice (giustamente) che le istituzioni devono stroncare subito l'insorgere della violenza. Ma quale? quella di una parte o di quella di tutte le parti? penso voglia dire quella di tutte. forse il "ma anche" stavolta ci sarebbe stato bene, per evitare fraintendimenti. Cosa che non fa Marco Ferrando, leader del Partito comunista dei lavoratori: "L'aggressione fascista a La Sapienza - sullo sfondo del nuovo quadro politico - ripropone il tema dell'autodifesa come diritto democratico elementare.E. E aggiunge il Ferrando: "E' necessario che ogni realtà minacciata appronti strutture di autodifesa, democraticamente designate e controllate". Parole gravi, le sue che ricordano proprio quegli anni di piombo che la maggioranza degli italiani vorrebbe consegnare agli archivi della storia. A chi giova strumentalizzare questi episodi per interessi di parte politica? A chi giova tornare a pescare nel torbido? Credo a nessuno, una democrazia è tanto più forte quanto è capace di rifiutare l'intolleranza delle estreme politiche ("frange" si diceva una volta). Il "giustificazionismo ideologico" stavolta non pagherebbe, gli italiani hanno scelto un' altra strada. Il dibattito è aperto. Scritto in Varie Commenti ( 68 ) " (32 votes, average: 3.75 out of 5) Loading ... Il Blog di Alberto Taliani © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo post a un amico 16May 08 Così le tecnologie ci cambiano la vita. Dì la tua Vi è mai successo di dimenticare il cellulare a casa? E' facile immaginare la sensazione che avete provato, perché la maggioranza di noi l'ha vissuta in prima persona. Ci si sente persi. Vulnerabili. Uno studio condotto da un gruppo di ricercatori britannici ha rilevato che è una sensazione paragonabile alla "tremarella del giorno delle nozze" o alla paura di quando si va dal dentista. Addirittura è stato coniato appositamente un termine medico. "Nomofobia", così si chiama la paura di rimanere senza portatile ("nomo" è l'abbreviazione di no mobile). Quale futuro? Non c'è niente da fare. Dobbiamo ammetterlo. La tecnologia fa parte di noi. Della nostra quotidianità. Ma dove stiamo andando? Quali saranno i nuovi mezzi di comunicazione e quale ruolo ricopriranno in un futuro più o meno vicino? Possible. ou probable Il Gruppo Editis, una prestigiosa casa editrice francese, ha proposto il suo punto di vista attraverso la realizzazione di un cortometraggio intitolato "Possible ou probable". Il film, che ha ricevuto il Laurier di bronzo al festival di Creusot, si propone di fare un salto in avanti nel tempo. Nella vita di una giovane coppia nell'era dell'editoria digitale. Di' la tua Editis apre il dibattito. Il Giornale.it, in occasione del 17 maggio, giornata mondiale delle Telecomunicazioni e della Società dell'Informazione, segue lasciando a voi lo spazio per esprimere le vostre idee e le vostre riflessioni su quello che è e che potrà essere. Guarda il cortometraggio (9 minuti) Scritto in Varie Commenti ( 12 ) " (109 votes, average: 1.11 out of 5) Loading ... Il Blog di Alberto Taliani © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo post a un amico 14May 08 Berlusconi, Veltroni e i nemici del dialogo Il discorso di Silvio Berlusconi alla Camera (leggi il discorso del premier), l'apertura unilaterale al dialogo con l'opposizione (che è seguita alla telefonata del premier a leder del Pd), sono i segnali più evidenti che qualcosa sta davvero cambiando, nel Parlamento e nel Paese. Aggiungiamoci anche il discorso del presidente della Repubblica Giorgio Napolitano di alto profilo istituzionale e politico, come ha riconosciuto il presidente della Camera Gianfranco Fini. Insomma, molti saranno scettici, ma parlare di avvio di Terza Repubblica forse non è azzardato. Basta rileggere le parole del premier, il "sì" di Fassino a nome del Pd: l'asse Berlusconi-Veltroni si rinsalda, su questo punto cruciale, pur nella distinzione dei ruoli. Ma non sono tutte rose e fiori, anche Berlusconi e Veltroni devono fare come Fanfani qualche decennio fa: contare amici e nemici. E parare i colpi. Soprattutto Veltroni. Sconfitta alle urne la sinistra massimalista, resta da sconfiggere il partito "giacobino", quei giustizialisti che sono ripartiti alla carica (vedi il caso Travaglio-Schifani) e faranno di tutto per mettere i bastoni fra le ruote proprio a Veltroni. E' lui l'anello "debole" che la sinistra giacobina vuole colpire fino a indebolirlo e condizionarlo. Una prova? La sceneggiata di Antonio Di Pietro alla Camera: "Noi non abboccheremo, non intendiamo cadere nella tela del ragno. Abbiamo memoria e non intendiamo perderla. Conosciamo bene la sua storia personale e politica". Così ha parlato Tonino, l'ex pm. Ma il bersaglio non è il Cavaliere. No, lui ha una maggioranza solida, consegnatagli dal voto popolare. Il bersaglio è Walter, e di Pietro non è certo il suo solo nemico. C'è un filo che lega il Santoro, Travaglio, Grillo. Tonino punta dritto su quel mondo e pensa alle Europee del 2009. Come ci pensa su un altro versante Massimo D'Alema, tornato gran manovratore dentro e fuori il Pd. Del resto, come racconta Augusto Minzolini sulla "Stampa", alla cerimonia della consegna della Campanella usata per le riunioni del Consiglio dei ministri, Prodi ha detto a Berlusconi: "Tu sei un avversario, io i veri nemici li ho avuti qua dentro.". La battuta ora vale anche per Veltroni. A cosa serve un'opposizione parlamentare debole in una Paese normale? Peserà di più l'opposizione nelle piazze? L'apertura di Berlusconi (ma già in campagna elettorale era stato chiaro) aiuta Veltroni, ma anche l'Italia. L'ha capito anche Walter: "Occorre il riconoscimento della vittoria e della responsabilità da parte degli sconfitti ma anche l'equilibrio dei vincitori, perciò vi prendo in parola: siamo pronti da subito. Ma non pensate di avere il paese in mano". Scritto in Varie Commenti ( 100 ) " (51 votes, average: 2.9 out of 5) Loading ... Il Blog di Alberto Taliani © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo post a un amico 09May 08 E Walter diventa il "premier ombra" Dopo Occhetto (Pci poi Pds) nel 1989, Veltroni (Pci, Pds, Ds, Pd): la storia sembra ripetersi (ovviamente Veltroni spera in esiti migliori.) e torna il "governo ombra" (leggi l'articolo). Edizione rinnovata e aggiornata ai tempi di quella lontana esperienza partorita a Botteghe Oscure che - come ha ricordato Visco all'Unità - fu un fallimento e l'ex ministro ritiene che ci sarà il bis). Veltroni diventa "premier ombra" del "governo dell'opposizione": alla fine dopo trattative e incontri, divisioni e riavvicinamenti, no eccellenti (D'Alema e Parisi), tentennamenti divenuti alla fine un "sì accetto" (Bersani) ed entusiasti (Fassino, Franceschini) il leader del Partito democratico ha varato lo "shadow cabinet" di stampo anglosassone. Per ora le analogie finiscono qui, inutile fare il processo alle intenzioni che sulla carta sono buone. Tanto che la lista dei ministri ombra è stata presentata al presidente Napolitano (che fece parte - Esteri - della prima compagine occhettiana). Certo è sospetta la fretta con cui Walter si è affrettato a dichiarare "con D'Alema nessun conflitto, perché bisognerebbe essere in due.". Come dire: non sono io quello che polemizza e fa i distinguo. Insomma ponti d'oro al D'Alema portatore d'idee nel suo"ruolo importante che deve svolgere" alla fondazione ItalianiEuropei. Dopotutto il centralismo democratico non c'è più in casa degli ex-post e a-comunisti. Andare avanti, pensare subito alla direzione del Pd che sarà partorita dall'assemblea costituente. Mentre sprisce il "caminetto" e nasce il coordinamento dei "nove" che affiancherà il segretario piddino. Insomma, Veltroni riparte per tentare di rafforzare la sua non fortissima leadership. Vedremo se anche a sinistra nascerà davvero il "partito di Veltroni". Scritto in Varie Commenti ( 87 ) " (29 votes, average: 2.79 out of 5) Loading ... Il Blog di Alberto Taliani © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo post a un amico 08May 08 Berlusconi e il governo del "fare". Veltroni e le liti sul governo "ombra". Dite la vostra Il governo Berlusconi quater va e stavolta per i detrattori più accaniti del Cavaliere sarà difficile sostenere che non c'è niente di nuovo a Palazzo Chigi. Già, perché i ministri (quelli che contano, con portafoglio) sono solo 12 (9 senza portafoglio ma con la casella chiave delle Riforme affidata a Umberto Bossi) e perché sono entrati uomini nuovi che affiancano ministri già collaudati: 13 new entry (quattro hanno fra 31 e 40 anni). Continuità-discontinuità, insomma. Il premier è deciso è riprendere il filo del suo progetto Paese interrotto dai due anni di Prodi, ma molto è cambiato. Questo sarà davvero il governo del premier, innanzitutto, che potrà contare su un nocciolo duro di governo che ruota attorno al sottegretario alla Presidenza del Consiglio Gianni Letta, a Tremonti, Bossi, Maroni. e poi ci sono Matteoli e La Russa. Poco spazio ai tradizionali giochi di partito e 23 giorni per mettere a posto tutto, come ha riconosciuto soddisfatto il presidente Giorgio Napolitano ("Lungaggini? Siamo stati più veloci della Spagna."). Velocità, azione (ai tempi di Craxi fu coniato l'efficace "decisionismo"), la scelta bipartitica degli elettori che hanno semplificato il quadro politico di maggioranza e opposizione rende tutto più "decisionista" e apre la strada a una nuova stagione del "fare". Berlusconi su questo è deciso: anche perché da "fare" c'è davvero molto: pensiamo solo al caso Alitalia o alla vergogna dei rifiuti in Campania. E poi ci sono "problemini" non da poco che si chiamano stipendi, carico fiscale, sicurezza, immigrazione clandestina, rilancio del sistema paese, costi della politica e della burocrazia, federalismo. Mali antichi e problemi nuovi. Ecco perché Berlusconi ancora una volta ha sparigliato le carte. Per "fare", come chiedono gli italiani, serve un governo del premier (il Cavaliere) più che dei partiti. Ora ci aspettano i primi cento giorni di "luna di miele" con il Paese e le responsabilità di governo e maggioranza sono davvero grandi. Intanto la sinistra litiga sul governo che non ha sul "governo ombra" voluto da Veltroni (leggi l'articolo). Già perché anche il premier ombra ha i suoi problemi. Intanto D'Alema e Parisi hanno detto no, Bersani non è convinto, mentre Fassino ha detto sì per recuperare ruolo e visibilità. Ma serve il governo ombra? Esperienza di stampo anglosassone già sperimentata nel 1989 dal Pci poi diventato Pds. Allora non funzionò. lo volle Achille Occhetto quandò andò in crisi il governo De Mita e subentrò Andreotti (sesto governo) e la maggioranza era pentapartito. Sapete chi c'era? Giorgio Napolitano (esteri), Visco (finanze), Giovanni Berlinguer (sanità), Scola (spettacolo), Rodotà (giustizia). E oggi sull'Unità lo stesso Visco lo stronca: "Il governo ombra non ha un suo ruolo istituzionale e dunque non riesce ad operare. Si aggiunga il fatto che in un sistema dove ci sono più partiti, e non solo due come in Gran Bretagna, ciascun partito ha gruppi e rappresentanti in commissione. A questo punto si capisce perché non è stato esportato dalla Gran Bretagna in nessun altro paese. Lì è un luogo riconosciuto dell'opposizione. Da noi no". Senza contare, fa notare Visco, che tale proposta "anche interessante nella nostra esperienza passata non funzionò" e che "ci sono delle persone autorevoli dei partiti che stanno fuori dal governo ombra e che certo non smetteranno di dire quello che pensano", a cominciare da Massimo D'Alema. Comunque Walter ci riprova ma quello che dovrebbe essere un punto di forza del Pd rischia di rivelare che il re è nudo, perché sta mettendo in mostra divisioni correntizie, lacerazioni personali di un partito che pare allo sbando ed in cerca della rotta con una bussola rotta. Scritto in Varie Commenti ( 65 ) " (48 votes, average: 2.06 out of 5) Loading ... Il Blog di Alberto Taliani © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo post a un amico 05May 08 D'Alema batte un colpo. Contro Walter. E "L'Unità" se la prende con la sinistra veltroniana tutta feste e terrazze E alla fine Massimo D'Alema parlò. Dopo una campagna elettorale che è apparsa ai più "silente" (salvo evitare le dimissioni di Bassolino in Campania per scongiurare il voto anticipato alla Regione ed rinviare l'ennesima sconfitta del Pd), il ministro degli Esteri ha rivestito i panni dell'uomo di partito e ha iniziato a sparigliare le carte nel loft veltroniano. già, perché la resa dei conti post elettorali sarà lunga e sicuramente non indolore nel centrosinistra. "La sconfitta è stata grave, ed è di lungo periodo. Serve quindi una riflessione approfondita.". Primo colpo. "La sintonia tra Berlusconi e il Paese, cominciata nel '94, non è mai finita". Secondo colpo. Il Pd "deve cercare di coalizzare coalizzare tutte le forze che si oppongono alla destra" perché anche se non è in Parlamento la sinistra radicale "non è scomparsa dal Paese e il Pd non è chiamato a continuare a correre sempre da solo, anche perché in Italia ci sono leggi elettorali diverse. Con il 33% l'autosufficienza sarebbe un errore". Quarto colpo. Partito del Nord? "Abbiamo bisogno di un grande partito nazionale, fortemente radicato nel territorio, con una struttura federale che abbia dei leader". Quinto colpo. "Non sono candidato nè aspiro a nessuna carica, quindi non sono antagonista di nessuno". Sesto colpo, il più pericoloso perché, tradotto significa "caro Vetroni, mi tengo le mani libere.". Così emerge "l'altra linea del Pd" a-veltroniano, che sembra saldare attorno a D'Alema anche il prodiano Parisi e il delusissimo (e furibondo) Rutelli, in cerca di rivincite, lui che è stato mandato allo sbaraglio. Per ora Veltroni regge, per ora. Vedremo se avrà davvero intenzione di andare al congresso anticipato e alla inevitabile conta. Anche perché non è da escludere un ritorno di Prodi, quando cadono le prime foglie dell'autunno. In fondo anche lui per ora si tiene le mani libere, ma i messaggi che ha mandato in giro non sono certo rassicuranti per Veltroni. Intanto "L'Unità" fa satira contro la sinistra veltroniana, come spiega il nostro Gianni Penncchi: è tutta feste e terrazze, con una serie di amare vignette-denuncia di Stefano Disegni, "matita cult" della sinistra. E' COSI'? COSA NE PENSI? DI' LA TUA Scritto in Varie Commenti ( 18 ) " (120 votes, average: 1.38 out of 5) Loading ... Il Blog di Alberto Taliani © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo post a un amico 29Apr 08 Quel venticello di Roma che diventa uragano. Per Veltroni Ebbene sì, la straordinaria vittoria di Gianni Alemanno che ha abbattuto il "muro" di Roma, non ha travolto solo Rutelli ma ha anche ridotto in macerie (politiche) il loft veltroniano. E ha aperto la strada alla resa dei conti all'interno del Pd. Dopo la sconfitta senza se e senza ma alle elezioni politiche è arrivata la mazzata della perdita del Campidoglio. Altro che venticello di Roma, il centrosinistra è stato spazzato via dall'uragano Gianni. E ora, povero Walter? Quando inizieranno a volare gli stracci in casa del bi-sconfitto, accusato da Rutelli di averlo lasciato solo e atteso al varco da Massimo D'Alema? Dopo la sconfitta elettorale i leader dei partiti di sinistra defenestrati a furor di voto popolare dal parlamento, si sono dimessi. E Veltroni? Resterà a combattere come una sorta di San Sebastiano infilzato dal centrodestra e dai suoi, oppure farebbe meglio a lasciare la guida del Pd? In fondo lui sogna l'Africa e qualcuno dei suoi, perfidamente, potrebbe anche soprannominarlo "sciupone l'africano", politicamente parlando. Già, perché dall'I care all'inno all'obamismo pare proprio non averne azzeccata una. Veltroni è in grado di costruire un grande partito di centrosinistra di stampo europeo o ci sono altri in grado, meglio di lui, di farlo? Cosa ne pensate? Veltroni deve restare o dimettersi? Dì la tua Secondo voi, chi dovrebbe guidare il Pd? Vota il tuo leader Scritto in Varie Commenti ( 58 ) " (129 votes, average: 1.48 out of 5) Loading ... Il Blog di Alberto Taliani © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo post a un amico 24Apr 08 Roma, quali sono le priorità da affrontare? Dite la vostra A Roma lo scontro per la conquista del Campidoglio si fa sempre più acceso, a fianco del candidato sindaco del Pdl, Gianni Alemanno e di quello del Pd Francesco Rutelli, sono scesi in campo anche i leader dei partiti. Sicurezza, campi rom, traffico, periferie abbandonate, futuro di Fiumicino e Alitalia sono i temi caldissimi della campagna elettorale: domenica e lunedì ci sono i ballottaggi per Comune e Provincia. Ed è una sfida decisiva. Come hanno detto Berlusconi, che ha attaccato frontalmente Rutelli (è un voltagabbana) e come ha sottolineato Fini: "Condizione irripetibile per vincere nella Capitale". Con Veltroni e i suoi impegnati a difendere la poltrona di sindaco dopo la sconfitta alle politiche. Roma deve voltare pagina, si dice, ma come? Quali sono le priorità che il nuovo sindaco dovrà affrontare? Dite la vostra Scritto in Varie Commenti ( 92 ) " (91 votes, average: 1.55 out of 5) Loading ... Il Blog di Alberto Taliani © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo post a un amico 23Apr 08 Racconta anche tu la partita della tua vita Nelle pagine dello sport del "Giornale", otto firme del nostro quotidiano (direttore Mario Giordano incluso) raccontano la loro partita della vita, l'incontro di calcio, quell'attimo fuggente fatto di emozione e di stupore, che ha segnato i loro ricordi legati allo sport più bello e più popolare del mondo (leggi gli articoli). E voi? Qual è la partita della vostra vita? Provate a raccontarla diventando per un momento giornalisti sportivi. Non scrivete troppe righe e buon divertimento. In fondo il mio blog ha, come sottotitolo, "Cronache di ordinaria quotidianità (ma non troppo)". Così possiamo per una volta divagare. A proposito, sapete qua è la mia partita della vita? Inter-Pisa, campionato 1983. Lavoravo a "il Tirreno" di Livorno e fui inviato a Milano, con il collega Marco Barabotti a seguire la partita. Rientro in redazione col primo aereo, scrittura di articoli per lo sport e per l'edizione di Pisa fino a mezzanotte. Poi, all 5 del mattino presi un treno per Milano e alle 11 firmai il contratto per lavorare al "Giornale". Grande partita. A proposito, sono interista, ma quel giorno vinse il Pisa. Scritto in Varie Commenti ( 19 ) " (129 votes, average: 1.14 out of 5) Loading ... Il Blog di Alberto Taliani © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo post a un amico 21Apr 08 Veltroni, Crozza e il "padano" all'amatriciana. Dì la tua Ieri sera su La7 Maurizio Crozza a "Crozza Italia Live", ha fatto la parodia del leader del Pd, Walter Veltroni, parlando in una sorta di slang "padano": "Amici, democratici, el risult de i elesiun merita un'attenta analisi, diciamo pure una riflesiun". "Io penso, pacatament, serenament, che noi non abbiamo capito il Nord. Vedete, oggi i più attenti analisti politici ci dicono nei loro editoriali che noi, noi democratici, em capì un casu, ma propi nient. Ora, vedete, io lo dico con umilt , ma anche con un pizzico di franchezza, bisogner tenere conto del risultato, lavorare sul territorio, costruire sempre di più e sempre meglio. el parti demucratic. se pò fa. grazie a tucc.". Veltroni "padano"? Rincorsa alla Lega con il Pd del Nord? Chissà. Tra il dire e il fare. Sul da farsi in realtà è già scontro tra Prodi e Cofferati, ad esempio. Cofferati il realista che a Bologna ha scelto da tempo una linea dura sulla legalità ed è andato allo scontro frontale con la sinistra in Comune. Certo che sul tema Veltroni dovrà applicarsi e molto: partendo dal terreno della legalità, dei clandestini, dei campi rom, della sicurezza. Perché come ha sottolineato Letizia Moratti, sindaco di Milano, proprio al "Giornale", quando lei sollevò in tempi non sospetti il tema della sicurezza, Walter al Viminale davanti agli altri sindaci le disse che non si poteva agitare il tema della sicurezza come come una bandiera politica. Salvo poi - nota la Moratti - pochi giorni dopo dire che siamo seduti su una polveriera. Come ha fatto in tv Crozza, il leader del Pd, non può scegliere per convenienza il panettone, assaggiarlo e poi dire che sono meglio i bucatini all'amatriciana. O viceversa. Qual è il Veltroni vero? Gli elettori l'hanno già detto. Su temi come sicurezza e legalità non si scherza. Lo ha scritto anche il "Riformista" toccando il tema del ballottaggio a Roma: se il Pd e Rutelli perdono e diventa sindaco della Capitale Alemanno, Veltroni sarà un leader dimezzato. "Con che faccia - scrive il giornale - andrà a spiegare, a Milano come a Venezia, come si vince?". Lo farà parlando "padano" o "romano"? GUARDA IL VIDEO DI CROZZA-VELTRONI Scritto in Varie Commenti ( 57 ) " (58 votes, average: 1.6 out of 5) Loading ... Il Blog di Alberto Taliani © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo post a un amico Post precedenti Chi sono Sono il caporedattore del Giornale.it, un toscano "adottato" da Indro Montanelli e da Milano nel 1983. Tutti gli articoli di Alberto Taliani su ilGiornale.it contatti Categorie Varie (37) Ultime discussioni Alberto Taliani: Caro Traumarcello, guardi che una delle foto è sul mio post nel blog, altri giornali... Traumarcello: Guardi, io sono certamente più di parte di lei, Alberto, quindi mi corregga se sbaglio: di foto ne... mimma suraci: La Sapienza ostaggio delle sinistre,che insistono ergendosi a giudici supremi,ignorando i risultati... giovanna 57: Una Università pubblica dove si impedisce al Papa di parlare, dove hanno accesso per interpretare la... remo Odense Danimarca: Questa gente che pensa di essere più intelligente degli altri solo perchè sono della... I più inviati Sayed, primo risultato della mobilitazione internazionale: il senato afgano ha ritirato la conferma della condanna a morte - 12 Emails Pensioni, a chi gli aumenti... - 3 Emails E Walter diventa il "premier ombra" - 2 Emails Berlusconi e il governo del "fare". Veltroni e le liti sul governo "ombra". Dite la vostra - 1 Emails Berlusconi, Veltroni e i nemici del dialogo - 1 Emails Ultime News Mestre, ancora blocchi contro il campo nomadi"La clandestinità è solo un'aggravante, non un reato"Cecchi Gori in carcere: ha debiti per 25 milioniIl bullo record: sospeso 6 volte, 77 giorni a casaOcse: "A rischio occupazione e deficit"Fao, Ban Ki-Moon: "La fame genera instabilità" Blog amici Il blog di Andrea Tornielli Il blog di Christian Rocca Il blog di Marcello Foa Il blog di Nicola Porro Il blog di Paolo Guzzanti Siti Utili Centro Pannunzio Comitati per le Libertà Fondazione Einaudi Fondazione Liberal Free Foundation il Foglio Informazione corretta Istituto Bruno Leoni Magna Charta Società Libera Storia Libera TocqueVille June 2008 M T W T F S S " May 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 Archivio dei post May 2008 (6) April 2008 (7) March 2008 (5) February 2008 (19) Trackback recenti Recent Posts La Sapienza e il rito dell'intolleranza Così le tecnologie ci cambiano la vita. Dì la tua Berlusconi, Veltroni e i nemici del dialogo E Walter diventa il "premier ombra" Berlusconi e il governo del "fare". Veltroni e le liti sul governo "ombra". Dite la vostra D'Alema batte un colpo. Contro Walter. E "L'Unità" se la prende con la sinistra veltroniana tutta feste e terrazze Quel venticello di Roma che diventa uragano. Per Veltroni Roma, quali sono le priorità da affrontare? Dite la vostra Racconta anche tu la partita della tua vita Veltroni, Crozza e il "padano" all'amatriciana. Dì la tua Pagine About Disclaimer Filo diretto con il lettori del Giornale.it Pannello di controllo Login Entries RSS Comments RSS WordPress.com Photos Feed RSS di questo blog Feed RSS dei commenti al blog Il Blog di Alberto Taliani © 2008 disclaimer Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti.

Torna all'inizio


D'Alema batte un colpo. Contro Walter. E "L'Unità" se la prende con la (sezione: Class action) 
( da "Giornale.it, Il" del 04-06-2008) 

Argomenti: Class Action

Prima il no dei Collettivi di sinistra a Papa Benedetto XVI, poi il no al dibattito sulle foibe: alla Sapienza di Roma l'intolleranza è di casa in nome di una "tradizione democratica" che tenta di riproporre schemi antichi, quelli del "rituale antifascista" degli anni Settanta. Già, brutto periodo quello, nelle università e nel Paese. con il corollario nel secondo caso dei manifesti di Forza Nuova strappati dai militanti dei Collettivi di sinistra, della rissa, degli arresti, delle polemiche e delle accuse. Salvo poi chiarire (rapporto della Digos) che l'aggressione è partita da sinistra. Ma stabilire colpe e responsabilità spetta ai giudici. E' il tema dell'intolleranza travestita da antifascismo, come scrive il nostro Mario Cervi, a preoccupare. E' il tentativo a questo punto nemmeno tanto mascherato di ricreare un clima di tensione, di scontro e di odio, a preoccupare. E' il tentativo di tornare allo schema degli opposti estremismi, ad allarmare. L'intolleranza si traveste, sbandiera ideali nobili, ma resta intolleranza: di parte e da parte di pochi. Bene ha fatto il sindaco di Roma Gianni Alemanno a dire: "Noi dobbiamo lanciare messaggi chiari, ovvero che questi episodi sono solati, estranei al contesto culturale e storico della nostra città e della nostra nazione. Questo è il messaggio che deve venire da tutti. Quando si costruiscono teoremi politici su una rissa tra giovani si comincia ad aprire un varco e armare le contrapposizioni ideologiche. Bisogna evitare questi schemi e queste persone vanno trattate come imbecilli fuori dalla storia e dal tempo". Veltroni invita la destra a "non minimizzare" e dice (giustamente) che le istituzioni devono stroncare subito l'insorgere della violenza. Ma quale? quella di una parte o di quella di tutte le parti? penso voglia dire quella di tutte. forse il "ma anche" stavolta ci sarebbe stato bene, per evitare fraintendimenti. Cosa che non fa Marco Ferrando, leader del Partito comunista dei lavoratori: "L'aggressione fascista a La Sapienza - sullo sfondo del nuovo quadro politico - ripropone il tema dell'autodifesa come diritto democratico elementare.E. E aggiunge il Ferrando: "E' necessario che ogni realtà minacciata appronti strutture di autodifesa, democraticamente designate e controllate". Parole gravi, le sue che ricordano proprio quegli anni di piombo che la maggioranza degli italiani vorrebbe consegnare agli archivi della storia. A chi giova strumentalizzare questi episodi per interessi di parte politica? A chi giova tornare a pescare nel torbido? Credo a nessuno, una democrazia è tanto più forte quanto è capace di rifiutare l'intolleranza delle estreme politiche ("frange" si diceva una volta). Il "giustificazionismo ideologico" stavolta non pagherebbe, gli italiani hanno scelto un' altra strada. Il dibattito è aperto. Scritto in Varie Commenti ( 68 ) " (32 votes, average: 3.75 out of 5) Loading ... Il Blog di Alberto Taliani © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo post a un amico 16May 08 Così le tecnologie ci cambiano la vita. Dì la tua Vi è mai successo di dimenticare il cellulare a casa? E' facile immaginare la sensazione che avete provato, perché la maggioranza di noi l'ha vissuta in prima persona. Ci si sente persi. Vulnerabili. Uno studio condotto da un gruppo di ricercatori britannici ha rilevato che è una sensazione paragonabile alla "tremarella del giorno delle nozze" o alla paura di quando si va dal dentista. Addirittura è stato coniato appositamente un termine medico. "Nomofobia", così si chiama la paura di rimanere senza portatile ("nomo" è l'abbreviazione di no mobile). Quale futuro? Non c'è niente da fare. Dobbiamo ammetterlo. La tecnologia fa parte di noi. Della nostra quotidianità. Ma dove stiamo andando? Quali saranno i nuovi mezzi di comunicazione e quale ruolo ricopriranno in un futuro più o meno vicino? Possible. ou probable Il Gruppo Editis, una prestigiosa casa editrice francese, ha proposto il suo punto di vista attraverso la realizzazione di un cortometraggio intitolato "Possible ou probable". Il film, che ha ricevuto il Laurier di bronzo al festival di Creusot, si propone di fare un salto in avanti nel tempo. Nella vita di una giovane coppia nell'era dell'editoria digitale. Di' la tua Editis apre il dibattito. Il Giornale.it, in occasione del 17 maggio, giornata mondiale delle Telecomunicazioni e della Società dell'Informazione, segue lasciando a voi lo spazio per esprimere le vostre idee e le vostre riflessioni su quello che è e che potrà essere. Guarda il cortometraggio (9 minuti) Scritto in Varie Commenti ( 12 ) " (109 votes, average: 1.11 out of 5) Loading ... Il Blog di Alberto Taliani © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo post a un amico 14May 08 Berlusconi, Veltroni e i nemici del dialogo Il discorso di Silvio Berlusconi alla Camera (leggi il discorso del premier), l'apertura unilaterale al dialogo con l'opposizione (che è seguita alla telefonata del premier a leder del Pd), sono i segnali più evidenti che qualcosa sta davvero cambiando, nel Parlamento e nel Paese. Aggiungiamoci anche il discorso del presidente della Repubblica Giorgio Napolitano di alto profilo istituzionale e politico, come ha riconosciuto il presidente della Camera Gianfranco Fini. Insomma, molti saranno scettici, ma parlare di avvio di Terza Repubblica forse non è azzardato. Basta rileggere le parole del premier, il "sì" di Fassino a nome del Pd: l'asse Berlusconi-Veltroni si rinsalda, su questo punto cruciale, pur nella distinzione dei ruoli. Ma non sono tutte rose e fiori, anche Berlusconi e Veltroni devono fare come Fanfani qualche decennio fa: contare amici e nemici. E parare i colpi. Soprattutto Veltroni. Sconfitta alle urne la sinistra massimalista, resta da sconfiggere il partito "giacobino", quei giustizialisti che sono ripartiti alla carica (vedi il caso Travaglio-Schifani) e faranno di tutto per mettere i bastoni fra le ruote proprio a Veltroni. E' lui l'anello "debole" che la sinistra giacobina vuole colpire fino a indebolirlo e condizionarlo. Una prova? La sceneggiata di Antonio Di Pietro alla Camera: "Noi non abboccheremo, non intendiamo cadere nella tela del ragno. Abbiamo memoria e non intendiamo perderla. Conosciamo bene la sua storia personale e politica". Così ha parlato Tonino, l'ex pm. Ma il bersaglio non è il Cavaliere. No, lui ha una maggioranza solida, consegnatagli dal voto popolare. Il bersaglio è Walter, e di Pietro non è certo il suo solo nemico. C'è un filo che lega il Santoro, Travaglio, Grillo. Tonino punta dritto su quel mondo e pensa alle Europee del 2009. Come ci pensa su un altro versante Massimo D'Alema, tornato gran manovratore dentro e fuori il Pd. Del resto, come racconta Augusto Minzolini sulla "Stampa", alla cerimonia della consegna della Campanella usata per le riunioni del Consiglio dei ministri, Prodi ha detto a Berlusconi: "Tu sei un avversario, io i veri nemici li ho avuti qua dentro.". La battuta ora vale anche per Veltroni. A cosa serve un'opposizione parlamentare debole in una Paese normale? Peserà di più l'opposizione nelle piazze? L'apertura di Berlusconi (ma già in campagna elettorale era stato chiaro) aiuta Veltroni, ma anche l'Italia. L'ha capito anche Walter: "Occorre il riconoscimento della vittoria e della responsabilità da parte degli sconfitti ma anche l'equilibrio dei vincitori, perciò vi prendo in parola: siamo pronti da subito. Ma non pensate di avere il paese in mano". Scritto in Varie Commenti ( 100 ) " (51 votes, average: 2.9 out of 5) Loading ... Il Blog di Alberto Taliani © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo post a un amico 09May 08 E Walter diventa il "premier ombra" Dopo Occhetto (Pci poi Pds) nel 1989, Veltroni (Pci, Pds, Ds, Pd): la storia sembra ripetersi (ovviamente Veltroni spera in esiti migliori.) e torna il "governo ombra" (leggi l'articolo). Edizione rinnovata e aggiornata ai tempi di quella lontana esperienza partorita a Botteghe Oscure che - come ha ricordato Visco all'Unità - fu un fallimento e l'ex ministro ritiene che ci sarà il bis). Veltroni diventa "premier ombra" del "governo dell'opposizione": alla fine dopo trattative e incontri, divisioni e riavvicinamenti, no eccellenti (D'Alema e Parisi), tentennamenti divenuti alla fine un "sì accetto" (Bersani) ed entusiasti (Fassino, Franceschini) il leader del Partito democratico ha varato lo "shadow cabinet" di stampo anglosassone. Per ora le analogie finiscono qui, inutile fare il processo alle intenzioni che sulla carta sono buone. Tanto che la lista dei ministri ombra è stata presentata al presidente Napolitano (che fece parte - Esteri - della prima compagine occhettiana). Certo è sospetta la fretta con cui Walter si è affrettato a dichiarare "con D'Alema nessun conflitto, perché bisognerebbe essere in due.". Come dire: non sono io quello che polemizza e fa i distinguo. Insomma ponti d'oro al D'Alema portatore d'idee nel suo"ruolo importante che deve svolgere" alla fondazione ItalianiEuropei. Dopotutto il centralismo democratico non c'è più in casa degli ex-post e a-comunisti. Andare avanti, pensare subito alla direzione del Pd che sarà partorita dall'assemblea costituente. Mentre sprisce il "caminetto" e nasce il coordinamento dei "nove" che affiancherà il segretario piddino. Insomma, Veltroni riparte per tentare di rafforzare la sua non fortissima leadership. Vedremo se anche a sinistra nascerà davvero il "partito di Veltroni". Scritto in Varie Commenti ( 87 ) " (29 votes, average: 2.79 out of 5) Loading ... Il Blog di Alberto Taliani © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo post a un amico 08May 08 Berlusconi e il governo del "fare". Veltroni e le liti sul governo "ombra". Dite la vostra Il governo Berlusconi quater va e stavolta per i detrattori più accaniti del Cavaliere sarà difficile sostenere che non c'è niente di nuovo a Palazzo Chigi. Già, perché i ministri (quelli che contano, con portafoglio) sono solo 12 (9 senza portafoglio ma con la casella chiave delle Riforme affidata a Umberto Bossi) e perché sono entrati uomini nuovi che affiancano ministri già collaudati: 13 new entry (quattro hanno fra 31 e 40 anni). Continuità-discontinuità, insomma. Il premier è deciso è riprendere il filo del suo progetto Paese interrotto dai due anni di Prodi, ma molto è cambiato. Questo sarà davvero il governo del premier, innanzitutto, che potrà contare su un nocciolo duro di governo che ruota attorno al sottegretario alla Presidenza del Consiglio Gianni Letta, a Tremonti, Bossi, Maroni. e poi ci sono Matteoli e La Russa. Poco spazio ai tradizionali giochi di partito e 23 giorni per mettere a posto tutto, come ha riconosciuto soddisfatto il presidente Giorgio Napolitano ("Lungaggini? Siamo stati più veloci della Spagna."). Velocità, azione (ai tempi di Craxi fu coniato l'efficace "decisionismo"), la scelta bipartitica degli elettori che hanno semplificato il quadro politico di maggioranza e opposizione rende tutto più "decisionista" e apre la strada a una nuova stagione del "fare". Berlusconi su questo è deciso: anche perché da "fare" c'è davvero molto: pensiamo solo al caso Alitalia o alla vergogna dei rifiuti in Campania. E poi ci sono "problemini" non da poco che si chiamano stipendi, carico fiscale, sicurezza, immigrazione clandestina, rilancio del sistema paese, costi della politica e della burocrazia, federalismo. Mali antichi e problemi nuovi. Ecco perché Berlusconi ancora una volta ha sparigliato le carte. Per "fare", come chiedono gli italiani, serve un governo del premier (il Cavaliere) più che dei partiti. Ora ci aspettano i primi cento giorni di "luna di miele" con il Paese e le responsabilità di governo e maggioranza sono davvero grandi. Intanto la sinistra litiga sul governo che non ha sul "governo ombra" voluto da Veltroni (leggi l'articolo). Già perché anche il premier ombra ha i suoi problemi. Intanto D'Alema e Parisi hanno detto no, Bersani non è convinto, mentre Fassino ha detto sì per recuperare ruolo e visibilità. Ma serve il governo ombra? Esperienza di stampo anglosassone già sperimentata nel 1989 dal Pci poi diventato Pds. Allora non funzionò. lo volle Achille Occhetto quandò andò in crisi il governo De Mita e subentrò Andreotti (sesto governo) e la maggioranza era pentapartito. Sapete chi c'era? Giorgio Napolitano (esteri), Visco (finanze), Giovanni Berlinguer (sanità), Scola (spettacolo), Rodotà (giustizia). E oggi sull'Unità lo stesso Visco lo stronca: "Il governo ombra non ha un suo ruolo istituzionale e dunque non riesce ad operare. Si aggiunga il fatto che in un sistema dove ci sono più partiti, e non solo due come in Gran Bretagna, ciascun partito ha gruppi e rappresentanti in commissione. A questo punto si capisce perché non è stato esportato dalla Gran Bretagna in nessun altro paese. Lì è un luogo riconosciuto dell'opposizione. Da noi no". Senza contare, fa notare Visco, che tale proposta "anche interessante nella nostra esperienza passata non funzionò" e che "ci sono delle persone autorevoli dei partiti che stanno fuori dal governo ombra e che certo non smetteranno di dire quello che pensano", a cominciare da Massimo D'Alema. Comunque Walter ci riprova ma quello che dovrebbe essere un punto di forza del Pd rischia di rivelare che il re è nudo, perché sta mettendo in mostra divisioni correntizie, lacerazioni personali di un partito che pare allo sbando ed in cerca della rotta con una bussola rotta. Scritto in Varie Commenti ( 65 ) " (48 votes, average: 2.06 out of 5) Loading ... Il Blog di Alberto Taliani © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo post a un amico 05May 08 D'Alema batte un colpo. Contro Walter. E "L'Unità" se la prende con la sinistra veltroniana tutta feste e terrazze E alla fine Massimo D'Alema parlò. Dopo una campagna elettorale che è apparsa ai più "silente" (salvo evitare le dimissioni di Bassolino in Campania per scongiurare il voto anticipato alla Regione ed rinviare l'ennesima sconfitta del Pd), il ministro degli Esteri ha rivestito i panni dell'uomo di partito e ha iniziato a sparigliare le carte nel loft veltroniano. già, perché la resa dei conti post elettorali sarà lunga e sicuramente non indolore nel centrosinistra. "La sconfitta è stata grave, ed è di lungo periodo. Serve quindi una riflessione approfondita.". Primo colpo. "La sintonia tra Berlusconi e il Paese, cominciata nel '94, non è mai finita". Secondo colpo. Il Pd "deve cercare di coalizzare coalizzare tutte le forze che si oppongono alla destra" perché anche se non è in Parlamento la sinistra radicale "non è scomparsa dal Paese e il Pd non è chiamato a continuare a correre sempre da solo, anche perché in Italia ci sono leggi elettorali diverse. Con il 33% l'autosufficienza sarebbe un errore". Quarto colpo. Partito del Nord? "Abbiamo bisogno di un grande partito nazionale, fortemente radicato nel territorio, con una struttura federale che abbia dei leader". Quinto colpo. "Non sono candidato nè aspiro a nessuna carica, quindi non sono antagonista di nessuno". Sesto colpo, il più pericoloso perché, tradotto significa "caro Vetroni, mi tengo le mani libere.". Così emerge "l'altra linea del Pd" a-veltroniano, che sembra saldare attorno a D'Alema anche il prodiano Parisi e il delusissimo (e furibondo) Rutelli, in cerca di rivincite, lui che è stato mandato allo sbaraglio. Per ora Veltroni regge, per ora. Vedremo se avrà davvero intenzione di andare al congresso anticipato e alla inevitabile conta. Anche perché non è da escludere un ritorno di Prodi, quando cadono le prime foglie dell'autunno. In fondo anche lui per ora si tiene le mani libere, ma i messaggi che ha mandato in giro non sono certo rassicuranti per Veltroni. Intanto "L'Unità" fa satira contro la sinistra veltroniana, come spiega il nostro Gianni Penncchi: è tutta feste e terrazze, con una serie di amare vignette-denuncia di Stefano Disegni, "matita cult" della sinistra. E' COSI'? COSA NE PENSI? DI' LA TUA Scritto in Varie Commenti ( 18 ) " (120 votes, average: 1.38 out of 5) Loading ... Il Blog di Alberto Taliani © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo post a un amico 29Apr 08 Quel venticello di Roma che diventa uragano. Per Veltroni Ebbene sì, la straordinaria vittoria di Gianni Alemanno che ha abbattuto il "muro" di Roma, non ha travolto solo Rutelli ma ha anche ridotto in macerie (politiche) il loft veltroniano. E ha aperto la strada alla resa dei conti all'interno del Pd. Dopo la sconfitta senza se e senza ma alle elezioni politiche è arrivata la mazzata della perdita del Campidoglio. Altro che venticello di Roma, il centrosinistra è stato spazzato via dall'uragano Gianni. E ora, povero Walter? Quando inizieranno a volare gli stracci in casa del bi-sconfitto, accusato da Rutelli di averlo lasciato solo e atteso al varco da Massimo D'Alema? Dopo la sconfitta elettorale i leader dei partiti di sinistra defenestrati a furor di voto popolare dal parlamento, si sono dimessi. E Veltroni? Resterà a combattere come una sorta di San Sebastiano infilzato dal centrodestra e dai suoi, oppure farebbe meglio a lasciare la guida del Pd? In fondo lui sogna l'Africa e qualcuno dei suoi, perfidamente, potrebbe anche soprannominarlo "sciupone l'africano", politicamente parlando. Già, perché dall'I care all'inno all'obamismo pare proprio non averne azzeccata una. Veltroni è in grado di costruire un grande partito di centrosinistra di stampo europeo o ci sono altri in grado, meglio di lui, di farlo? Cosa ne pensate? Veltroni deve restare o dimettersi? Dì la tua Secondo voi, chi dovrebbe guidare il Pd? Vota il tuo leader Scritto in Varie Commenti ( 58 ) " (129 votes, average: 1.48 out of 5) Loading ... Il Blog di Alberto Taliani © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo post a un amico 24Apr 08 Roma, quali sono le priorità da affrontare? Dite la vostra A Roma lo scontro per la conquista del Campidoglio si fa sempre più acceso, a fianco del candidato sindaco del Pdl, Gianni Alemanno e di quello del Pd Francesco Rutelli, sono scesi in campo anche i leader dei partiti. Sicurezza, campi rom, traffico, periferie abbandonate, futuro di Fiumicino e Alitalia sono i temi caldissimi della campagna elettorale: domenica e lunedì ci sono i ballottaggi per Comune e Provincia. Ed è una sfida decisiva. Come hanno detto Berlusconi, che ha attaccato frontalmente Rutelli (è un voltagabbana) e come ha sottolineato Fini: "Condizione irripetibile per vincere nella Capitale". Con Veltroni e i suoi impegnati a difendere la poltrona di sindaco dopo la sconfitta alle politiche. Roma deve voltare pagina, si dice, ma come? Quali sono le priorità che il nuovo sindaco dovrà affrontare? Dite la vostra Scritto in Varie Commenti ( 92 ) " (91 votes, average: 1.55 out of 5) Loading ... Il Blog di Alberto Taliani © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo post a un amico 23Apr 08 Racconta anche tu la partita della tua vita Nelle pagine dello sport del "Giornale", otto firme del nostro quotidiano (direttore Mario Giordano incluso) raccontano la loro partita della vita, l'incontro di calcio, quell'attimo fuggente fatto di emozione e di stupore, che ha segnato i loro ricordi legati allo sport più bello e più popolare del mondo (leggi gli articoli). E voi? Qual è la partita della vostra vita? Provate a raccontarla diventando per un momento giornalisti sportivi. Non scrivete troppe righe e buon divertimento. In fondo il mio blog ha, come sottotitolo, "Cronache di ordinaria quotidianità (ma non troppo)". Così possiamo per una volta divagare. A proposito, sapete qua è la mia partita della vita? Inter-Pisa, campionato 1983. Lavoravo a "il Tirreno" di Livorno e fui inviato a Milano, con il collega Marco Barabotti a seguire la partita. Rientro in redazione col primo aereo, scrittura di articoli per lo sport e per l'edizione di Pisa fino a mezzanotte. Poi, all 5 del mattino presi un treno per Milano e alle 11 firmai il contratto per lavorare al "Giornale". Grande partita. A proposito, sono interista, ma quel giorno vinse il Pisa. Scritto in Varie Commenti ( 19 ) " (129 votes, average: 1.14 out of 5) Loading ... Il Blog di Alberto Taliani © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo post a un amico 21Apr 08 Veltroni, Crozza e il "padano" all'amatriciana. Dì la tua Ieri sera su La7 Maurizio Crozza a "Crozza Italia Live", ha fatto la parodia del leader del Pd, Walter Veltroni, parlando in una sorta di slang "padano": "Amici, democratici, el risult de i elesiun merita un'attenta analisi, diciamo pure una riflesiun". "Io penso, pacatament, serenament, che noi non abbiamo capito il Nord. Vedete, oggi i più attenti analisti politici ci dicono nei loro editoriali che noi, noi democratici, em capì un casu, ma propi nient. Ora, vedete, io lo dico con umilt , ma anche con un pizzico di franchezza, bisogner tenere conto del risultato, lavorare sul territorio, costruire sempre di più e sempre meglio. el parti demucratic. se pò fa. grazie a tucc.". Veltroni "padano"? Rincorsa alla Lega con il Pd del Nord? Chissà. Tra il dire e il fare. Sul da farsi in realtà è già scontro tra Prodi e Cofferati, ad esempio. Cofferati il realista che a Bologna ha scelto da tempo una linea dura sulla legalità ed è andato allo scontro frontale con la sinistra in Comune. Certo che sul tema Veltroni dovrà applicarsi e molto: partendo dal terreno della legalità, dei clandestini, dei campi rom, della sicurezza. Perché come ha sottolineato Letizia Moratti, sindaco di Milano, proprio al "Giornale", quando lei sollevò in tempi non sospetti il tema della sicurezza, Walter al Viminale davanti agli altri sindaci le disse che non si poteva agitare il tema della sicurezza come come una bandiera politica. Salvo poi - nota la Moratti - pochi giorni dopo dire che siamo seduti su una polveriera. Come ha fatto in tv Crozza, il leader del Pd, non può scegliere per convenienza il panettone, assaggiarlo e poi dire che sono meglio i bucatini all'amatriciana. O viceversa. Qual è il Veltroni vero? Gli elettori l'hanno già detto. Su temi come sicurezza e legalità non si scherza. Lo ha scritto anche il "Riformista" toccando il tema del ballottaggio a Roma: se il Pd e Rutelli perdono e diventa sindaco della Capitale Alemanno, Veltroni sarà un leader dimezzato. "Con che faccia - scrive il giornale - andrà a spiegare, a Milano come a Venezia, come si vince?". Lo farà parlando "padano" o "romano"? GUARDA IL VIDEO DI CROZZA-VELTRONI Scritto in Varie Commenti ( 57 ) " (58 votes, average: 1.6 out of 5) Loading ... Il Blog di Alberto Taliani © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo post a un amico Post precedenti Chi sono Sono il caporedattore del Giornale.it, un toscano "adottato" da Indro Montanelli e da Milano nel 1983. Tutti gli articoli di Alberto Taliani su ilGiornale.it contatti Categorie Varie (37) Ultime discussioni Alberto Taliani: Caro Traumarcello, guardi che una delle foto è sul mio post nel blog, altri giornali... Traumarcello: Guardi, io sono certamente più di parte di lei, Alberto, quindi mi corregga se sbaglio: di foto ne... mimma suraci: La Sapienza ostaggio delle sinistre,che insistono ergendosi a giudici supremi,ignorando i risultati... giovanna 57: Una Università pubblica dove si impedisce al Papa di parlare, dove hanno accesso per interpretare la... remo Odense Danimarca: Questa gente che pensa di essere più intelligente degli altri solo perchè sono della... I più inviati Sayed, primo risultato della mobilitazione internazionale: il senato afgano ha ritirato la conferma della condanna a morte - 12 Emails Pensioni, a chi gli aumenti... - 3 Emails E Walter diventa il "premier ombra" - 2 Emails Berlusconi e il governo del "fare". Veltroni e le liti sul governo "ombra". Dite la vostra - 1 Emails Berlusconi, Veltroni e i nemici del dialogo - 1 Emails Ultime News An error has occured; the feed is probably down. Try again later. Blog amici Il blog di Andrea Tornielli Il blog di Christian Rocca Il blog di Marcello Foa Il blog di Nicola Porro Il blog di Paolo Guzzanti Siti Utili Centro Pannunzio Comitati per le Libertà Fondazione Einaudi Fondazione Liberal Free Foundation il Foglio Informazione corretta Istituto Bruno Leoni Magna Charta Società Libera Storia Libera TocqueVille June 2008 M T W T F S S " May 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 Archivio dei post May 2008 (6) April 2008 (7) March 2008 (5) February 2008 (19) Trackback recenti Recent Posts La Sapienza e il rito dell'intolleranza Così le tecnologie ci cambiano la vita. Dì la tua Berlusconi, Veltroni e i nemici del dialogo E Walter diventa il "premier ombra" Berlusconi e il governo del "fare". Veltroni e le liti sul governo "ombra". Dite la vostra D'Alema batte un colpo. Contro Walter. E "L'Unità" se la prende con la sinistra veltroniana tutta feste e terrazze Quel venticello di Roma che diventa uragano. Per Veltroni Roma, quali sono le priorità da affrontare? Dite la vostra Racconta anche tu la partita della tua vita Veltroni, Crozza e il "padano" all'amatriciana. Dì la tua Pagine About Disclaimer Filo diretto con il lettori del Giornale.it Pannello di controllo Login Entries RSS Comments RSS WordPress.com Photos Feed RSS di questo blog Feed RSS dei commenti al blog Il Blog di Alberto Taliani © 2008 disclaimer Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti.
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Berlusconi, Veltroni e i nemici del dialogo (sezione: Class action) 
( da "Giornale.it, Il" del 04-06-2008) 

Argomenti: Class Action

Prima il no dei Collettivi di sinistra a Papa Benedetto XVI, poi il no al dibattito sulle foibe: alla Sapienza di Roma l'intolleranza è di casa in nome di una "tradizione democratica" che tenta di riproporre schemi antichi, quelli del "rituale antifascista" degli anni Settanta. Già, brutto periodo quello, nelle università e nel Paese. con il corollario nel secondo caso dei manifesti di Forza Nuova strappati dai militanti dei Collettivi di sinistra, della rissa, degli arresti, delle polemiche e delle accuse. Salvo poi chiarire (rapporto della Digos) che l'aggressione è partita da sinistra. Ma stabilire colpe e responsabilità spetta ai giudici. E' il tema dell'intolleranza travestita da antifascismo, come scrive il nostro Mario Cervi, a preoccupare. E' il tentativo a questo punto nemmeno tanto mascherato di ricreare un clima di tensione, di scontro e di odio, a preoccupare. E' il tentativo di tornare allo schema degli opposti estremismi, ad allarmare. L'intolleranza si traveste, sbandiera ideali nobili, ma resta intolleranza: di parte e da parte di pochi. Bene ha fatto il sindaco di Roma Gianni Alemanno a dire: "Noi dobbiamo lanciare messaggi chiari, ovvero che questi episodi sono solati, estranei al contesto culturale e storico della nostra città e della nostra nazione. Questo è il messaggio che deve venire da tutti. Quando si costruiscono teoremi politici su una rissa tra giovani si comincia ad aprire un varco e armare le contrapposizioni ideologiche. Bisogna evitare questi schemi e queste persone vanno trattate come imbecilli fuori dalla storia e dal tempo". Veltroni invita la destra a "non minimizzare" e dice (giustamente) che le istituzioni devono stroncare subito l'insorgere della violenza. Ma quale? quella di una parte o di quella di tutte le parti? penso voglia dire quella di tutte. forse il "ma anche" stavolta ci sarebbe stato bene, per evitare fraintendimenti. Cosa che non fa Marco Ferrando, leader del Partito comunista dei lavoratori: "L'aggressione fascista a La Sapienza - sullo sfondo del nuovo quadro politico - ripropone il tema dell'autodifesa come diritto democratico elementare.E. E aggiunge il Ferrando: "E' necessario che ogni realtà minacciata appronti strutture di autodifesa, democraticamente designate e controllate". Parole gravi, le sue che ricordano proprio quegli anni di piombo che la maggioranza degli italiani vorrebbe consegnare agli archivi della storia. A chi giova strumentalizzare questi episodi per interessi di parte politica? A chi giova tornare a pescare nel torbido? Credo a nessuno, una democrazia è tanto più forte quanto è capace di rifiutare l'intolleranza delle estreme politiche ("frange" si diceva una volta). Il "giustificazionismo ideologico" stavolta non pagherebbe, gli italiani hanno scelto un' altra strada. Il dibattito è aperto. Scritto in Varie Commenti ( 68 ) " (32 votes, average: 3.75 out of 5) Loading ... Il Blog di Alberto Taliani © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo post a un amico 16May 08 Così le tecnologie ci cambiano la vita. Dì la tua Vi è mai successo di dimenticare il cellulare a casa? E' facile immaginare la sensazione che avete provato, perché la maggioranza di noi l'ha vissuta in prima persona. Ci si sente persi. Vulnerabili. Uno studio condotto da un gruppo di ricercatori britannici ha rilevato che è una sensazione paragonabile alla "tremarella del giorno delle nozze" o alla paura di quando si va dal dentista. Addirittura è stato coniato appositamente un termine medico. "Nomofobia", così si chiama la paura di rimanere senza portatile ("nomo" è l'abbreviazione di no mobile). Quale futuro? Non c'è niente da fare. Dobbiamo ammetterlo. La tecnologia fa parte di noi. Della nostra quotidianità. Ma dove stiamo andando? Quali saranno i nuovi mezzi di comunicazione e quale ruolo ricopriranno in un futuro più o meno vicino? Possible. ou probable Il Gruppo Editis, una prestigiosa casa editrice francese, ha proposto il suo punto di vista attraverso la realizzazione di un cortometraggio intitolato "Possible ou probable". Il film, che ha ricevuto il Laurier di bronzo al festival di Creusot, si propone di fare un salto in avanti nel tempo. Nella vita di una giovane coppia nell'era dell'editoria digitale. Di' la tua Editis apre il dibattito. Il Giornale.it, in occasione del 17 maggio, giornata mondiale delle Telecomunicazioni e della Società dell'Informazione, segue lasciando a voi lo spazio per esprimere le vostre idee e le vostre riflessioni su quello che è e che potrà essere. Guarda il cortometraggio (9 minuti) Scritto in Varie Commenti ( 12 ) " (109 votes, average: 1.11 out of 5) Loading ... Il Blog di Alberto Taliani © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo post a un amico 14May 08 Berlusconi, Veltroni e i nemici del dialogo Il discorso di Silvio Berlusconi alla Camera (leggi il discorso del premier), l'apertura unilaterale al dialogo con l'opposizione (che è seguita alla telefonata del premier a leder del Pd), sono i segnali più evidenti che qualcosa sta davvero cambiando, nel Parlamento e nel Paese. Aggiungiamoci anche il discorso del presidente della Repubblica Giorgio Napolitano di alto profilo istituzionale e politico, come ha riconosciuto il presidente della Camera Gianfranco Fini. Insomma, molti saranno scettici, ma parlare di avvio di Terza Repubblica forse non è azzardato. Basta rileggere le parole del premier, il "sì" di Fassino a nome del Pd: l'asse Berlusconi-Veltroni si rinsalda, su questo punto cruciale, pur nella distinzione dei ruoli. Ma non sono tutte rose e fiori, anche Berlusconi e Veltroni devono fare come Fanfani qualche decennio fa: contare amici e nemici. E parare i colpi. Soprattutto Veltroni. Sconfitta alle urne la sinistra massimalista, resta da sconfiggere il partito "giacobino", quei giustizialisti che sono ripartiti alla carica (vedi il caso Travaglio-Schifani) e faranno di tutto per mettere i bastoni fra le ruote proprio a Veltroni. E' lui l'anello "debole" che la sinistra giacobina vuole colpire fino a indebolirlo e condizionarlo. Una prova? La sceneggiata di Antonio Di Pietro alla Camera: "Noi non abboccheremo, non intendiamo cadere nella tela del ragno. Abbiamo memoria e non intendiamo perderla. Conosciamo bene la sua storia personale e politica". Così ha parlato Tonino, l'ex pm. Ma il bersaglio non è il Cavaliere. No, lui ha una maggioranza solida, consegnatagli dal voto popolare. Il bersaglio è Walter, e di Pietro non è certo il suo solo nemico. C'è un filo che lega il Santoro, Travaglio, Grillo. Tonino punta dritto su quel mondo e pensa alle Europee del 2009. Come ci pensa su un altro versante Massimo D'Alema, tornato gran manovratore dentro e fuori il Pd. Del resto, come racconta Augusto Minzolini sulla "Stampa", alla cerimonia della consegna della Campanella usata per le riunioni del Consiglio dei ministri, Prodi ha detto a Berlusconi: "Tu sei un avversario, io i veri nemici li ho avuti qua dentro.". La battuta ora vale anche per Veltroni. A cosa serve un'opposizione parlamentare debole in una Paese normale? Peserà di più l'opposizione nelle piazze? L'apertura di Berlusconi (ma già in campagna elettorale era stato chiaro) aiuta Veltroni, ma anche l'Italia. L'ha capito anche Walter: "Occorre il riconoscimento della vittoria e della responsabilità da parte degli sconfitti ma anche l'equilibrio dei vincitori, perciò vi prendo in parola: siamo pronti da subito. Ma non pensate di avere il paese in mano". Scritto in Varie Commenti ( 100 ) " (51 votes, average: 2.9 out of 5) Loading ... Il Blog di Alberto Taliani © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo post a un amico 09May 08 E Walter diventa il "premier ombra" Dopo Occhetto (Pci poi Pds) nel 1989, Veltroni (Pci, Pds, Ds, Pd): la storia sembra ripetersi (ovviamente Veltroni spera in esiti migliori.) e torna il "governo ombra" (leggi l'articolo). Edizione rinnovata e aggiornata ai tempi di quella lontana esperienza partorita a Botteghe Oscure che - come ha ricordato Visco all'Unità - fu un fallimento e l'ex ministro ritiene che ci sarà il bis). Veltroni diventa "premier ombra" del "governo dell'opposizione": alla fine dopo trattative e incontri, divisioni e riavvicinamenti, no eccellenti (D'Alema e Parisi), tentennamenti divenuti alla fine un "sì accetto" (Bersani) ed entusiasti (Fassino, Franceschini) il leader del Partito democratico ha varato lo "shadow cabinet" di stampo anglosassone. Per ora le analogie finiscono qui, inutile fare il processo alle intenzioni che sulla carta sono buone. Tanto che la lista dei ministri ombra è stata presentata al presidente Napolitano (che fece parte - Esteri - della prima compagine occhettiana). Certo è sospetta la fretta con cui Walter si è affrettato a dichiarare "con D'Alema nessun conflitto, perché bisognerebbe essere in due.". Come dire: non sono io quello che polemizza e fa i distinguo. Insomma ponti d'oro al D'Alema portatore d'idee nel suo"ruolo importante che deve svolgere" alla fondazione ItalianiEuropei. Dopotutto il centralismo democratico non c'è più in casa degli ex-post e a-comunisti. Andare avanti, pensare subito alla direzione del Pd che sarà partorita dall'assemblea costituente. Mentre sprisce il "caminetto" e nasce il coordinamento dei "nove" che affiancherà il segretario piddino. Insomma, Veltroni riparte per tentare di rafforzare la sua non fortissima leadership. Vedremo se anche a sinistra nascerà davvero il "partito di Veltroni". Scritto in Varie Commenti ( 87 ) " (29 votes, average: 2.79 out of 5) Loading ... Il Blog di Alberto Taliani © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo post a un amico 08May 08 Berlusconi e il governo del "fare". Veltroni e le liti sul governo "ombra". Dite la vostra Il governo Berlusconi quater va e stavolta per i detrattori più accaniti del Cavaliere sarà difficile sostenere che non c'è niente di nuovo a Palazzo Chigi. Già, perché i ministri (quelli che contano, con portafoglio) sono solo 12 (9 senza portafoglio ma con la casella chiave delle Riforme affidata a Umberto Bossi) e perché sono entrati uomini nuovi che affiancano ministri già collaudati: 13 new entry (quattro hanno fra 31 e 40 anni). Continuità-discontinuità, insomma. Il premier è deciso è riprendere il filo del suo progetto Paese interrotto dai due anni di Prodi, ma molto è cambiato. Questo sarà davvero il governo del premier, innanzitutto, che potrà contare su un nocciolo duro di governo che ruota attorno al sottegretario alla Presidenza del Consiglio Gianni Letta, a Tremonti, Bossi, Maroni. e poi ci sono Matteoli e La Russa. Poco spazio ai tradizionali giochi di partito e 23 giorni per mettere a posto tutto, come ha riconosciuto soddisfatto il presidente Giorgio Napolitano ("Lungaggini? Siamo stati più veloci della Spagna."). Velocità, azione (ai tempi di Craxi fu coniato l'efficace "decisionismo"), la scelta bipartitica degli elettori che hanno semplificato il quadro politico di maggioranza e opposizione rende tutto più "decisionista" e apre la strada a una nuova stagione del "fare". Berlusconi su questo è deciso: anche perché da "fare" c'è davvero molto: pensiamo solo al caso Alitalia o alla vergogna dei rifiuti in Campania. E poi ci sono "problemini" non da poco che si chiamano stipendi, carico fiscale, sicurezza, immigrazione clandestina, rilancio del sistema paese, costi della politica e della burocrazia, federalismo. Mali antichi e problemi nuovi. Ecco perché Berlusconi ancora una volta ha sparigliato le carte. Per "fare", come chiedono gli italiani, serve un governo del premier (il Cavaliere) più che dei partiti. Ora ci aspettano i primi cento giorni di "luna di miele" con il Paese e le responsabilità di governo e maggioranza sono davvero grandi. Intanto la sinistra litiga sul governo che non ha sul "governo ombra" voluto da Veltroni (leggi l'articolo). Già perché anche il premier ombra ha i suoi problemi. Intanto D'Alema e Parisi hanno detto no, Bersani non è convinto, mentre Fassino ha detto sì per recuperare ruolo e visibilità. Ma serve il governo ombra? Esperienza di stampo anglosassone già sperimentata nel 1989 dal Pci poi diventato Pds. Allora non funzionò. lo volle Achille Occhetto quandò andò in crisi il governo De Mita e subentrò Andreotti (sesto governo) e la maggioranza era pentapartito. Sapete chi c'era? Giorgio Napolitano (esteri), Visco (finanze), Giovanni Berlinguer (sanità), Scola (spettacolo), Rodotà (giustizia). E oggi sull'Unità lo stesso Visco lo stronca: "Il governo ombra non ha un suo ruolo istituzionale e dunque non riesce ad operare. Si aggiunga il fatto che in un sistema dove ci sono più partiti, e non solo due come in Gran Bretagna, ciascun partito ha gruppi e rappresentanti in commissione. A questo punto si capisce perché non è stato esportato dalla Gran Bretagna in nessun altro paese. Lì è un luogo riconosciuto dell'opposizione. Da noi no". Senza contare, fa notare Visco, che tale proposta "anche interessante nella nostra esperienza passata non funzionò" e che "ci sono delle persone autorevoli dei partiti che stanno fuori dal governo ombra e che certo non smetteranno di dire quello che pensano", a cominciare da Massimo D'Alema. Comunque Walter ci riprova ma quello che dovrebbe essere un punto di forza del Pd rischia di rivelare che il re è nudo, perché sta mettendo in mostra divisioni correntizie, lacerazioni personali di un partito che pare allo sbando ed in cerca della rotta con una bussola rotta. Scritto in Varie Commenti ( 65 ) " (48 votes, average: 2.06 out of 5) Loading ... Il Blog di Alberto Taliani © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo post a un amico 05May 08 D'Alema batte un colpo. Contro Walter. E "L'Unità" se la prende con la sinistra veltroniana tutta feste e terrazze E alla fine Massimo D'Alema parlò. Dopo una campagna elettorale che è apparsa ai più "silente" (salvo evitare le dimissioni di Bassolino in Campania per scongiurare il voto anticipato alla Regione ed rinviare l'ennesima sconfitta del Pd), il ministro degli Esteri ha rivestito i panni dell'uomo di partito e ha iniziato a sparigliare le carte nel loft veltroniano. già, perché la resa dei conti post elettorali sarà lunga e sicuramente non indolore nel centrosinistra. "La sconfitta è stata grave, ed è di lungo periodo. Serve quindi una riflessione approfondita.". Primo colpo. "La sintonia tra Berlusconi e il Paese, cominciata nel '94, non è mai finita". Secondo colpo. Il Pd "deve cercare di coalizzare coalizzare tutte le forze che si oppongono alla destra" perché anche se non è in Parlamento la sinistra radicale "non è scomparsa dal Paese e il Pd non è chiamato a continuare a correre sempre da solo, anche perché in Italia ci sono leggi elettorali diverse. Con il 33% l'autosufficienza sarebbe un errore". Quarto colpo. Partito del Nord? "Abbiamo bisogno di un grande partito nazionale, fortemente radicato nel territorio, con una struttura federale che abbia dei leader". Quinto colpo. "Non sono candidato nè aspiro a nessuna carica, quindi non sono antagonista di nessuno". Sesto colpo, il più pericoloso perché, tradotto significa "caro Vetroni, mi tengo le mani libere.". Così emerge "l'altra linea del Pd" a-veltroniano, che sembra saldare attorno a D'Alema anche il prodiano Parisi e il delusissimo (e furibondo) Rutelli, in cerca di rivincite, lui che è stato mandato allo sbaraglio. Per ora Veltroni regge, per ora. Vedremo se avrà davvero intenzione di andare al congresso anticipato e alla inevitabile conta. Anche perché non è da escludere un ritorno di Prodi, quando cadono le prime foglie dell'autunno. In fondo anche lui per ora si tiene le mani libere, ma i messaggi che ha mandato in giro non sono certo rassicuranti per Veltroni. Intanto "L'Unità" fa satira contro la sinistra veltroniana, come spiega il nostro Gianni Penncchi: è tutta feste e terrazze, con una serie di amare vignette-denuncia di Stefano Disegni, "matita cult" della sinistra. E' COSI'? COSA NE PENSI? DI' LA TUA Scritto in Varie Commenti ( 18 ) " (120 votes, average: 1.38 out of 5) Loading ... Il Blog di Alberto Taliani © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo post a un amico 29Apr 08 Quel venticello di Roma che diventa uragano. Per Veltroni Ebbene sì, la straordinaria vittoria di Gianni Alemanno che ha abbattuto il "muro" di Roma, non ha travolto solo Rutelli ma ha anche ridotto in macerie (politiche) il loft veltroniano. E ha aperto la strada alla resa dei conti all'interno del Pd. Dopo la sconfitta senza se e senza ma alle elezioni politiche è arrivata la mazzata della perdita del Campidoglio. Altro che venticello di Roma, il centrosinistra è stato spazzato via dall'uragano Gianni. E ora, povero Walter? Quando inizieranno a volare gli stracci in casa del bi-sconfitto, accusato da Rutelli di averlo lasciato solo e atteso al varco da Massimo D'Alema? Dopo la sconfitta elettorale i leader dei partiti di sinistra defenestrati a furor di voto popolare dal parlamento, si sono dimessi. E Veltroni? Resterà a combattere come una sorta di San Sebastiano infilzato dal centrodestra e dai suoi, oppure farebbe meglio a lasciare la guida del Pd? In fondo lui sogna l'Africa e qualcuno dei suoi, perfidamente, potrebbe anche soprannominarlo "sciupone l'africano", politicamente parlando. Già, perché dall'I care all'inno all'obamismo pare proprio non averne azzeccata una. Veltroni è in grado di costruire un grande partito di centrosinistra di stampo europeo o ci sono altri in grado, meglio di lui, di farlo? Cosa ne pensate? Veltroni deve restare o dimettersi? Dì la tua Secondo voi, chi dovrebbe guidare il Pd? Vota il tuo leader Scritto in Varie Commenti ( 58 ) " (129 votes, average: 1.48 out of 5) Loading ... Il Blog di Alberto Taliani © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo post a un amico 24Apr 08 Roma, quali sono le priorità da affrontare? Dite la vostra A Roma lo scontro per la conquista del Campidoglio si fa sempre più acceso, a fianco del candidato sindaco del Pdl, Gianni Alemanno e di quello del Pd Francesco Rutelli, sono scesi in campo anche i leader dei partiti. Sicurezza, campi rom, traffico, periferie abbandonate, futuro di Fiumicino e Alitalia sono i temi caldissimi della campagna elettorale: domenica e lunedì ci sono i ballottaggi per Comune e Provincia. Ed è una sfida decisiva. Come hanno detto Berlusconi, che ha attaccato frontalmente Rutelli (è un voltagabbana) e come ha sottolineato Fini: "Condizione irripetibile per vincere nella Capitale". Con Veltroni e i suoi impegnati a difendere la poltrona di sindaco dopo la sconfitta alle politiche. Roma deve voltare pagina, si dice, ma come? Quali sono le priorità che il nuovo sindaco dovrà affrontare? Dite la vostra Scritto in Varie Commenti ( 92 ) " (91 votes, average: 1.55 out of 5) Loading ... Il Blog di Alberto Taliani © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo post a un amico 23Apr 08 Racconta anche tu la partita della tua vita Nelle pagine dello sport del "Giornale", otto firme del nostro quotidiano (direttore Mario Giordano incluso) raccontano la loro partita della vita, l'incontro di calcio, quell'attimo fuggente fatto di emozione e di stupore, che ha segnato i loro ricordi legati allo sport più bello e più popolare del mondo (leggi gli articoli). E voi? Qual è la partita della vostra vita? Provate a raccontarla diventando per un momento giornalisti sportivi. Non scrivete troppe righe e buon divertimento. In fondo il mio blog ha, come sottotitolo, "Cronache di ordinaria quotidianità (ma non troppo)". Così possiamo per una volta divagare. A proposito, sapete qua è la mia partita della vita? Inter-Pisa, campionato 1983. Lavoravo a "il Tirreno" di Livorno e fui inviato a Milano, con il collega Marco Barabotti a seguire la partita. Rientro in redazione col primo aereo, scrittura di articoli per lo sport e per l'edizione di Pisa fino a mezzanotte. Poi, all 5 del mattino presi un treno per Milano e alle 11 firmai il contratto per lavorare al "Giornale". Grande partita. A proposito, sono interista, ma quel giorno vinse il Pisa. Scritto in Varie Commenti ( 19 ) " (129 votes, average: 1.14 out of 5) Loading ... Il Blog di Alberto Taliani © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo post a un amico 21Apr 08 Veltroni, Crozza e il "padano" all'amatriciana. Dì la tua Ieri sera su La7 Maurizio Crozza a "Crozza Italia Live", ha fatto la parodia del leader del Pd, Walter Veltroni, parlando in una sorta di slang "padano": "Amici, democratici, el risult de i elesiun merita un'attenta analisi, diciamo pure una riflesiun". "Io penso, pacatament, serenament, che noi non abbiamo capito il Nord. Vedete, oggi i più attenti analisti politici ci dicono nei loro editoriali che noi, noi democratici, em capì un casu, ma propi nient. Ora, vedete, io lo dico con umilt , ma anche con un pizzico di franchezza, bisogner tenere conto del risultato, lavorare sul territorio, costruire sempre di più e sempre meglio. el parti demucratic. se pò fa. grazie a tucc.". Veltroni "padano"? Rincorsa alla Lega con il Pd del Nord? Chissà. Tra il dire e il fare. Sul da farsi in realtà è già scontro tra Prodi e Cofferati, ad esempio. Cofferati il realista che a Bologna ha scelto da tempo una linea dura sulla legalità ed è andato allo scontro frontale con la sinistra in Comune. Certo che sul tema Veltroni dovrà applicarsi e molto: partendo dal terreno della legalità, dei clandestini, dei campi rom, della sicurezza. Perché come ha sottolineato Letizia Moratti, sindaco di Milano, proprio al "Giornale", quando lei sollevò in tempi non sospetti il tema della sicurezza, Walter al Viminale davanti agli altri sindaci le disse che non si poteva agitare il tema della sicurezza come come una bandiera politica. Salvo poi - nota la Moratti - pochi giorni dopo dire che siamo seduti su una polveriera. Come ha fatto in tv Crozza, il leader del Pd, non può scegliere per convenienza il panettone, assaggiarlo e poi dire che sono meglio i bucatini all'amatriciana. O viceversa. Qual è il Veltroni vero? Gli elettori l'hanno già detto. Su temi come sicurezza e legalità non si scherza. Lo ha scritto anche il "Riformista" toccando il tema del ballottaggio a Roma: se il Pd e Rutelli perdono e diventa sindaco della Capitale Alemanno, Veltroni sarà un leader dimezzato. "Con che faccia - scrive il giornale - andrà a spiegare, a Milano come a Venezia, come si vince?". Lo farà parlando "padano" o "romano"? GUARDA IL VIDEO DI CROZZA-VELTRONI Scritto in Varie Commenti ( 57 ) " (58 votes, average: 1.6 out of 5) Loading ... Il Blog di Alberto Taliani © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo post a un amico Post precedenti Chi sono Sono il caporedattore del Giornale.it, un toscano "adottato" da Indro Montanelli e da Milano nel 1983. Tutti gli articoli di Alberto Taliani su ilGiornale.it contatti Categorie Varie (37) Ultime discussioni Alberto Taliani: Caro Traumarcello, guardi che una delle foto è sul mio post nel blog, altri giornali... Traumarcello: Guardi, io sono certamente più di parte di lei, Alberto, quindi mi corregga se sbaglio: di foto ne... mimma suraci: La Sapienza ostaggio delle sinistre,che insistono ergendosi a giudici supremi,ignorando i risultati... giovanna 57: Una Università pubblica dove si impedisce al Papa di parlare, dove hanno accesso per interpretare la... remo Odense Danimarca: Questa gente che pensa di essere più intelligente degli altri solo perchè sono della... I più inviati Sayed, primo risultato della mobilitazione internazionale: il senato afgano ha ritirato la conferma della condanna a morte - 12 Emails Pensioni, a chi gli aumenti... - 3 Emails E Walter diventa il "premier ombra" - 2 Emails Berlusconi e il governo del "fare". Veltroni e le liti sul governo "ombra". Dite la vostra - 1 Emails Berlusconi, Veltroni e i nemici del dialogo - 1 Emails Ultime News Mestre, ancora blocchi contro il campo nomadi"La clandestinità è solo un'aggravante, non un reato"Cecchi Gori in carcere: ha debiti per 25 milioniIl bullo record: sospeso 6 volte, 77 giorni a casaOcse: "A rischio occupazione e deficit"Fao, Ban Ki-Moon: "La fame genera instabilità" Blog amici Il blog di Andrea Tornielli Il blog di Christian Rocca Il blog di Marcello Foa Il blog di Nicola Porro Il blog di Paolo Guzzanti Siti Utili Centro Pannunzio Comitati per le Libertà Fondazione Einaudi Fondazione Liberal Free Foundation il Foglio Informazione corretta Istituto Bruno Leoni Magna Charta Società Libera Storia Libera TocqueVille June 2008 M T W T F S S " May 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 Archivio dei post May 2008 (6) April 2008 (7) March 2008 (5) February 2008 (19) Trackback recenti Recent Posts La Sapienza e il rito dell'intolleranza Così le tecnologie ci cambiano la vita. Dì la tua Berlusconi, Veltroni e i nemici del dialogo E Walter diventa il "premier ombra" Berlusconi e il governo del "fare". Veltroni e le liti sul governo "ombra". Dite la vostra D'Alema batte un colpo. Contro Walter. E "L'Unità" se la prende con la sinistra veltroniana tutta feste e terrazze Quel venticello di Roma che diventa uragano. Per Veltroni Roma, quali sono le priorità da affrontare? Dite la vostra Racconta anche tu la partita della tua vita Veltroni, Crozza e il "padano" all'amatriciana. Dì la tua Pagine About Disclaimer Filo diretto con il lettori del Giornale.it Pannello di controllo Login Entries RSS Comments RSS WordPress.com Photos Feed RSS di questo blog Feed RSS dei commenti al blog Il Blog di Alberto Taliani © 2008 disclaimer Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti.

Torna all'inizio


Berlusconi e il governo del "fare". Veltroni e le liti sul governo (sezione: Class action) 
( da "Giornale.it, Il" del 04-06-2008) 

Argomenti: Class Action

Prima il no dei Collettivi di sinistra a Papa Benedetto XVI, poi il no al dibattito sulle foibe: alla Sapienza di Roma l'intolleranza è di casa in nome di una "tradizione democratica" che tenta di riproporre schemi antichi, quelli del "rituale antifascista" degli anni Settanta. Già, brutto periodo quello, nelle università e nel Paese. con il corollario nel secondo caso dei manifesti di Forza Nuova strappati dai militanti dei Collettivi di sinistra, della rissa, degli arresti, delle polemiche e delle accuse. Salvo poi chiarire (rapporto della Digos) che l'aggressione è partita da sinistra. Ma stabilire colpe e responsabilità spetta ai giudici. E' il tema dell'intolleranza travestita da antifascismo, come scrive il nostro Mario Cervi, a preoccupare. E' il tentativo a questo punto nemmeno tanto mascherato di ricreare un clima di tensione, di scontro e di odio, a preoccupare. E' il tentativo di tornare allo schema degli opposti estremismi, ad allarmare. L'intolleranza si traveste, sbandiera ideali nobili, ma resta intolleranza: di parte e da parte di pochi. Bene ha fatto il sindaco di Roma Gianni Alemanno a dire: "Noi dobbiamo lanciare messaggi chiari, ovvero che questi episodi sono solati, estranei al contesto culturale e storico della nostra città e della nostra nazione. Questo è il messaggio che deve venire da tutti. Quando si costruiscono teoremi politici su una rissa tra giovani si comincia ad aprire un varco e armare le contrapposizioni ideologiche. Bisogna evitare questi schemi e queste persone vanno trattate come imbecilli fuori dalla storia e dal tempo". Veltroni invita la destra a "non minimizzare" e dice (giustamente) che le istituzioni devono stroncare subito l'insorgere della violenza. Ma quale? quella di una parte o di quella di tutte le parti? penso voglia dire quella di tutte. forse il "ma anche" stavolta ci sarebbe stato bene, per evitare fraintendimenti. Cosa che non fa Marco Ferrando, leader del Partito comunista dei lavoratori: "L'aggressione fascista a La Sapienza - sullo sfondo del nuovo quadro politico - ripropone il tema dell'autodifesa come diritto democratico elementare.E. E aggiunge il Ferrando: "E' necessario che ogni realtà minacciata appronti strutture di autodifesa, democraticamente designate e controllate". Parole gravi, le sue che ricordano proprio quegli anni di piombo che la maggioranza degli italiani vorrebbe consegnare agli archivi della storia. A chi giova strumentalizzare questi episodi per interessi di parte politica? A chi giova tornare a pescare nel torbido? Credo a nessuno, una democrazia è tanto più forte quanto è capace di rifiutare l'intolleranza delle estreme politiche ("frange" si diceva una volta). Il "giustificazionismo ideologico" stavolta non pagherebbe, gli italiani hanno scelto un' altra strada. Il dibattito è aperto. Scritto in Varie Commenti ( 68 ) " (32 votes, average: 3.75 out of 5) Loading ... Il Blog di Alberto Taliani © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo post a un amico 16May 08 Così le tecnologie ci cambiano la vita. Dì la tua Vi è mai successo di dimenticare il cellulare a casa? E' facile immaginare la sensazione che avete provato, perché la maggioranza di noi l'ha vissuta in prima persona. Ci si sente persi. Vulnerabili. Uno studio condotto da un gruppo di ricercatori britannici ha rilevato che è una sensazione paragonabile alla "tremarella del giorno delle nozze" o alla paura di quando si va dal dentista. Addirittura è stato coniato appositamente un termine medico. "Nomofobia", così si chiama la paura di rimanere senza portatile ("nomo" è l'abbreviazione di no mobile). Quale futuro? Non c'è niente da fare. Dobbiamo ammetterlo. La tecnologia fa parte di noi. Della nostra quotidianità. Ma dove stiamo andando? Quali saranno i nuovi mezzi di comunicazione e quale ruolo ricopriranno in un futuro più o meno vicino? Possible. ou probable Il Gruppo Editis, una prestigiosa casa editrice francese, ha proposto il suo punto di vista attraverso la realizzazione di un cortometraggio intitolato "Possible ou probable". Il film, che ha ricevuto il Laurier di bronzo al festival di Creusot, si propone di fare un salto in avanti nel tempo. Nella vita di una giovane coppia nell'era dell'editoria digitale. Di' la tua Editis apre il dibattito. Il Giornale.it, in occasione del 17 maggio, giornata mondiale delle Telecomunicazioni e della Società dell'Informazione, segue lasciando a voi lo spazio per esprimere le vostre idee e le vostre riflessioni su quello che è e che potrà essere. Guarda il cortometraggio (9 minuti) Scritto in Varie Commenti ( 12 ) " (109 votes, average: 1.11 out of 5) Loading ... Il Blog di Alberto Taliani © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo post a un amico 14May 08 Berlusconi, Veltroni e i nemici del dialogo Il discorso di Silvio Berlusconi alla Camera (leggi il discorso del premier), l'apertura unilaterale al dialogo con l'opposizione (che è seguita alla telefonata del premier a leder del Pd), sono i segnali più evidenti che qualcosa sta davvero cambiando, nel Parlamento e nel Paese. Aggiungiamoci anche il discorso del presidente della Repubblica Giorgio Napolitano di alto profilo istituzionale e politico, come ha riconosciuto il presidente della Camera Gianfranco Fini. Insomma, molti saranno scettici, ma parlare di avvio di Terza Repubblica forse non è azzardato. Basta rileggere le parole del premier, il "sì" di Fassino a nome del Pd: l'asse Berlusconi-Veltroni si rinsalda, su questo punto cruciale, pur nella distinzione dei ruoli. Ma non sono tutte rose e fiori, anche Berlusconi e Veltroni devono fare come Fanfani qualche decennio fa: contare amici e nemici. E parare i colpi. Soprattutto Veltroni. Sconfitta alle urne la sinistra massimalista, resta da sconfiggere il partito "giacobino", quei giustizialisti che sono ripartiti alla carica (vedi il caso Travaglio-Schifani) e faranno di tutto per mettere i bastoni fra le ruote proprio a Veltroni. E' lui l'anello "debole" che la sinistra giacobina vuole colpire fino a indebolirlo e condizionarlo. Una prova? La sceneggiata di Antonio Di Pietro alla Camera: "Noi non abboccheremo, non intendiamo cadere nella tela del ragno. Abbiamo memoria e non intendiamo perderla. Conosciamo bene la sua storia personale e politica". Così ha parlato Tonino, l'ex pm. Ma il bersaglio non è il Cavaliere. No, lui ha una maggioranza solida, consegnatagli dal voto popolare. Il bersaglio è Walter, e di Pietro non è certo il suo solo nemico. C'è un filo che lega il Santoro, Travaglio, Grillo. Tonino punta dritto su quel mondo e pensa alle Europee del 2009. Come ci pensa su un altro versante Massimo D'Alema, tornato gran manovratore dentro e fuori il Pd. Del resto, come racconta Augusto Minzolini sulla "Stampa", alla cerimonia della consegna della Campanella usata per le riunioni del Consiglio dei ministri, Prodi ha detto a Berlusconi: "Tu sei un avversario, io i veri nemici li ho avuti qua dentro.". La battuta ora vale anche per Veltroni. A cosa serve un'opposizione parlamentare debole in una Paese normale? Peserà di più l'opposizione nelle piazze? L'apertura di Berlusconi (ma già in campagna elettorale era stato chiaro) aiuta Veltroni, ma anche l'Italia. L'ha capito anche Walter: "Occorre il riconoscimento della vittoria e della responsabilità da parte degli sconfitti ma anche l'equilibrio dei vincitori, perciò vi prendo in parola: siamo pronti da subito. Ma non pensate di avere il paese in mano". Scritto in Varie Commenti ( 100 ) " (51 votes, average: 2.9 out of 5) Loading ... Il Blog di Alberto Taliani © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo post a un amico 09May 08 E Walter diventa il "premier ombra" Dopo Occhetto (Pci poi Pds) nel 1989, Veltroni (Pci, Pds, Ds, Pd): la storia sembra ripetersi (ovviamente Veltroni spera in esiti migliori.) e torna il "governo ombra" (leggi l'articolo). Edizione rinnovata e aggiornata ai tempi di quella lontana esperienza partorita a Botteghe Oscure che - come ha ricordato Visco all'Unità - fu un fallimento e l'ex ministro ritiene che ci sarà il bis). Veltroni diventa "premier ombra" del "governo dell'opposizione": alla fine dopo trattative e incontri, divisioni e riavvicinamenti, no eccellenti (D'Alema e Parisi), tentennamenti divenuti alla fine un "sì accetto" (Bersani) ed entusiasti (Fassino, Franceschini) il leader del Partito democratico ha varato lo "shadow cabinet" di stampo anglosassone. Per ora le analogie finiscono qui, inutile fare il processo alle intenzioni che sulla carta sono buone. Tanto che la lista dei ministri ombra è stata presentata al presidente Napolitano (che fece parte - Esteri - della prima compagine occhettiana). Certo è sospetta la fretta con cui Walter si è affrettato a dichiarare "con D'Alema nessun conflitto, perché bisognerebbe essere in due.". Come dire: non sono io quello che polemizza e fa i distinguo. Insomma ponti d'oro al D'Alema portatore d'idee nel suo"ruolo importante che deve svolgere" alla fondazione ItalianiEuropei. Dopotutto il centralismo democratico non c'è più in casa degli ex-post e a-comunisti. Andare avanti, pensare subito alla direzione del Pd che sarà partorita dall'assemblea costituente. Mentre sprisce il "caminetto" e nasce il coordinamento dei "nove" che affiancherà il segretario piddino. Insomma, Veltroni riparte per tentare di rafforzare la sua non fortissima leadership. Vedremo se anche a sinistra nascerà davvero il "partito di Veltroni". Scritto in Varie Commenti ( 87 ) " (29 votes, average: 2.79 out of 5) Loading ... Il Blog di Alberto Taliani © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo post a un amico 08May 08 Berlusconi e il governo del "fare". Veltroni e le liti sul governo "ombra". Dite la vostra Il governo Berlusconi quater va e stavolta per i detrattori più accaniti del Cavaliere sarà difficile sostenere che non c'è niente di nuovo a Palazzo Chigi. Già, perché i ministri (quelli che contano, con portafoglio) sono solo 12 (9 senza portafoglio ma con la casella chiave delle Riforme affidata a Umberto Bossi) e perché sono entrati uomini nuovi che affiancano ministri già collaudati: 13 new entry (quattro hanno fra 31 e 40 anni). Continuità-discontinuità, insomma. Il premier è deciso è riprendere il filo del suo progetto Paese interrotto dai due anni di Prodi, ma molto è cambiato. Questo sarà davvero il governo del premier, innanzitutto, che potrà contare su un nocciolo duro di governo che ruota attorno al sottegretario alla Presidenza del Consiglio Gianni Letta, a Tremonti, Bossi, Maroni. e poi ci sono Matteoli e La Russa. Poco spazio ai tradizionali giochi di partito e 23 giorni per mettere a posto tutto, come ha riconosciuto soddisfatto il presidente Giorgio Napolitano ("Lungaggini? Siamo stati più veloci della Spagna."). Velocità, azione (ai tempi di Craxi fu coniato l'efficace "decisionismo"), la scelta bipartitica degli elettori che hanno semplificato il quadro politico di maggioranza e opposizione rende tutto più "decisionista" e apre la strada a una nuova stagione del "fare". Berlusconi su questo è deciso: anche perché da "fare" c'è davvero molto: pensiamo solo al caso Alitalia o alla vergogna dei rifiuti in Campania. E poi ci sono "problemini" non da poco che si chiamano stipendi, carico fiscale, sicurezza, immigrazione clandestina, rilancio del sistema paese, costi della politica e della burocrazia, federalismo. Mali antichi e problemi nuovi. Ecco perché Berlusconi ancora una volta ha sparigliato le carte. Per "fare", come chiedono gli italiani, serve un governo del premier (il Cavaliere) più che dei partiti. Ora ci aspettano i primi cento giorni di "luna di miele" con il Paese e le responsabilità di governo e maggioranza sono davvero grandi. Intanto la sinistra litiga sul governo che non ha sul "governo ombra" voluto da Veltroni (leggi l'articolo). Già perché anche il premier ombra ha i suoi problemi. Intanto D'Alema e Parisi hanno detto no, Bersani non è convinto, mentre Fassino ha detto sì per recuperare ruolo e visibilità. Ma serve il governo ombra? Esperienza di stampo anglosassone già sperimentata nel 1989 dal Pci poi diventato Pds. Allora non funzionò. lo volle Achille Occhetto quandò andò in crisi il governo De Mita e subentrò Andreotti (sesto governo) e la maggioranza era pentapartito. Sapete chi c'era? Giorgio Napolitano (esteri), Visco (finanze), Giovanni Berlinguer (sanità), Scola (spettacolo), Rodotà (giustizia). E oggi sull'Unità lo stesso Visco lo stronca: "Il governo ombra non ha un suo ruolo istituzionale e dunque non riesce ad operare. Si aggiunga il fatto che in un sistema dove ci sono più partiti, e non solo due come in Gran Bretagna, ciascun partito ha gruppi e rappresentanti in commissione. A questo punto si capisce perché non è stato esportato dalla Gran Bretagna in nessun altro paese. Lì è un luogo riconosciuto dell'opposizione. Da noi no". Senza contare, fa notare Visco, che tale proposta "anche interessante nella nostra esperienza passata non funzionò" e che "ci sono delle persone autorevoli dei partiti che stanno fuori dal governo ombra e che certo non smetteranno di dire quello che pensano", a cominciare da Massimo D'Alema. Comunque Walter ci riprova ma quello che dovrebbe essere un punto di forza del Pd rischia di rivelare che il re è nudo, perché sta mettendo in mostra divisioni correntizie, lacerazioni personali di un partito che pare allo sbando ed in cerca della rotta con una bussola rotta. Scritto in Varie Commenti ( 65 ) " (48 votes, average: 2.06 out of 5) Loading ... Il Blog di Alberto Taliani © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo post a un amico 05May 08 D'Alema batte un colpo. Contro Walter. E "L'Unità" se la prende con la sinistra veltroniana tutta feste e terrazze E alla fine Massimo D'Alema parlò. Dopo una campagna elettorale che è apparsa ai più "silente" (salvo evitare le dimissioni di Bassolino in Campania per scongiurare il voto anticipato alla Regione ed rinviare l'ennesima sconfitta del Pd), il ministro degli Esteri ha rivestito i panni dell'uomo di partito e ha iniziato a sparigliare le carte nel loft veltroniano. già, perché la resa dei conti post elettorali sarà lunga e sicuramente non indolore nel centrosinistra. "La sconfitta è stata grave, ed è di lungo periodo. Serve quindi una riflessione approfondita.". Primo colpo. "La sintonia tra Berlusconi e il Paese, cominciata nel '94, non è mai finita". Secondo colpo. Il Pd "deve cercare di coalizzare coalizzare tutte le forze che si oppongono alla destra" perché anche se non è in Parlamento la sinistra radicale "non è scomparsa dal Paese e il Pd non è chiamato a continuare a correre sempre da solo, anche perché in Italia ci sono leggi elettorali diverse. Con il 33% l'autosufficienza sarebbe un errore". Quarto colpo. Partito del Nord? "Abbiamo bisogno di un grande partito nazionale, fortemente radicato nel territorio, con una struttura federale che abbia dei leader". Quinto colpo. "Non sono candidato nè aspiro a nessuna carica, quindi non sono antagonista di nessuno". Sesto colpo, il più pericoloso perché, tradotto significa "caro Vetroni, mi tengo le mani libere.". Così emerge "l'altra linea del Pd" a-veltroniano, che sembra saldare attorno a D'Alema anche il prodiano Parisi e il delusissimo (e furibondo) Rutelli, in cerca di rivincite, lui che è stato mandato allo sbaraglio. Per ora Veltroni regge, per ora. Vedremo se avrà davvero intenzione di andare al congresso anticipato e alla inevitabile conta. Anche perché non è da escludere un ritorno di Prodi, quando cadono le prime foglie dell'autunno. In fondo anche lui per ora si tiene le mani libere, ma i messaggi che ha mandato in giro non sono certo rassicuranti per Veltroni. Intanto "L'Unità" fa satira contro la sinistra veltroniana, come spiega il nostro Gianni Penncchi: è tutta feste e terrazze, con una serie di amare vignette-denuncia di Stefano Disegni, "matita cult" della sinistra. E' COSI'? COSA NE PENSI? DI' LA TUA Scritto in Varie Commenti ( 18 ) " (120 votes, average: 1.38 out of 5) Loading ... Il Blog di Alberto Taliani © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo post a un amico 29Apr 08 Quel venticello di Roma che diventa uragano. Per Veltroni Ebbene sì, la straordinaria vittoria di Gianni Alemanno che ha abbattuto il "muro" di Roma, non ha travolto solo Rutelli ma ha anche ridotto in macerie (politiche) il loft veltroniano. E ha aperto la strada alla resa dei conti all'interno del Pd. Dopo la sconfitta senza se e senza ma alle elezioni politiche è arrivata la mazzata della perdita del Campidoglio. Altro che venticello di Roma, il centrosinistra è stato spazzato via dall'uragano Gianni. E ora, povero Walter? Quando inizieranno a volare gli stracci in casa del bi-sconfitto, accusato da Rutelli di averlo lasciato solo e atteso al varco da Massimo D'Alema? Dopo la sconfitta elettorale i leader dei partiti di sinistra defenestrati a furor di voto popolare dal parlamento, si sono dimessi. E Veltroni? Resterà a combattere come una sorta di San Sebastiano infilzato dal centrodestra e dai suoi, oppure farebbe meglio a lasciare la guida del Pd? In fondo lui sogna l'Africa e qualcuno dei suoi, perfidamente, potrebbe anche soprannominarlo "sciupone l'africano", politicamente parlando. Già, perché dall'I care all'inno all'obamismo pare proprio non averne azzeccata una. Veltroni è in grado di costruire un grande partito di centrosinistra di stampo europeo o ci sono altri in grado, meglio di lui, di farlo? Cosa ne pensate? Veltroni deve restare o dimettersi? Dì la tua Secondo voi, chi dovrebbe guidare il Pd? Vota il tuo leader Scritto in Varie Commenti ( 58 ) " (129 votes, average: 1.48 out of 5) Loading ... Il Blog di Alberto Taliani © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo post a un amico 24Apr 08 Roma, quali sono le priorità da affrontare? Dite la vostra A Roma lo scontro per la conquista del Campidoglio si fa sempre più acceso, a fianco del candidato sindaco del Pdl, Gianni Alemanno e di quello del Pd Francesco Rutelli, sono scesi in campo anche i leader dei partiti. Sicurezza, campi rom, traffico, periferie abbandonate, futuro di Fiumicino e Alitalia sono i temi caldissimi della campagna elettorale: domenica e lunedì ci sono i ballottaggi per Comune e Provincia. Ed è una sfida decisiva. Come hanno detto Berlusconi, che ha attaccato frontalmente Rutelli (è un voltagabbana) e come ha sottolineato Fini: "Condizione irripetibile per vincere nella Capitale". Con Veltroni e i suoi impegnati a difendere la poltrona di sindaco dopo la sconfitta alle politiche. Roma deve voltare pagina, si dice, ma come? Quali sono le priorità che il nuovo sindaco dovrà affrontare? Dite la vostra Scritto in Varie Commenti ( 92 ) " (91 votes, average: 1.55 out of 5) Loading ... Il Blog di Alberto Taliani © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo post a un amico 23Apr 08 Racconta anche tu la partita della tua vita Nelle pagine dello sport del "Giornale", otto firme del nostro quotidiano (direttore Mario Giordano incluso) raccontano la loro partita della vita, l'incontro di calcio, quell'attimo fuggente fatto di emozione e di stupore, che ha segnato i loro ricordi legati allo sport più bello e più popolare del mondo (leggi gli articoli). E voi? Qual è la partita della vostra vita? Provate a raccontarla diventando per un momento giornalisti sportivi. Non scrivete troppe righe e buon divertimento. In fondo il mio blog ha, come sottotitolo, "Cronache di ordinaria quotidianità (ma non troppo)". Così possiamo per una volta divagare. A proposito, sapete qua è la mia partita della vita? Inter-Pisa, campionato 1983. Lavoravo a "il Tirreno" di Livorno e fui inviato a Milano, con il collega Marco Barabotti a seguire la partita. Rientro in redazione col primo aereo, scrittura di articoli per lo sport e per l'edizione di Pisa fino a mezzanotte. Poi, all 5 del mattino presi un treno per Milano e alle 11 firmai il contratto per lavorare al "Giornale". Grande partita. A proposito, sono interista, ma quel giorno vinse il Pisa. Scritto in Varie Commenti ( 19 ) " (129 votes, average: 1.14 out of 5) Loading ... Il Blog di Alberto Taliani © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo post a un amico 21Apr 08 Veltroni, Crozza e il "padano" all'amatriciana. Dì la tua Ieri sera su La7 Maurizio Crozza a "Crozza Italia Live", ha fatto la parodia del leader del Pd, Walter Veltroni, parlando in una sorta di slang "padano": "Amici, democratici, el risult de i elesiun merita un'attenta analisi, diciamo pure una riflesiun". "Io penso, pacatament, serenament, che noi non abbiamo capito il Nord. Vedete, oggi i più attenti analisti politici ci dicono nei loro editoriali che noi, noi democratici, em capì un casu, ma propi nient. Ora, vedete, io lo dico con umilt , ma anche con un pizzico di franchezza, bisogner tenere conto del risultato, lavorare sul territorio, costruire sempre di più e sempre meglio. el parti demucratic. se pò fa. grazie a tucc.". Veltroni "padano"? Rincorsa alla Lega con il Pd del Nord? Chissà. Tra il dire e il fare. Sul da farsi in realtà è già scontro tra Prodi e Cofferati, ad esempio. Cofferati il realista che a Bologna ha scelto da tempo una linea dura sulla legalità ed è andato allo scontro frontale con la sinistra in Comune. Certo che sul tema Veltroni dovrà applicarsi e molto: partendo dal terreno della legalità, dei clandestini, dei campi rom, della sicurezza. Perché come ha sottolineato Letizia Moratti, sindaco di Milano, proprio al "Giornale", quando lei sollevò in tempi non sospetti il tema della sicurezza, Walter al Viminale davanti agli altri sindaci le disse che non si poteva agitare il tema della sicurezza come come una bandiera politica. Salvo poi - nota la Moratti - pochi giorni dopo dire che siamo seduti su una polveriera. Come ha fatto in tv Crozza, il leader del Pd, non può scegliere per convenienza il panettone, assaggiarlo e poi dire che sono meglio i bucatini all'amatriciana. O viceversa. Qual è il Veltroni vero? Gli elettori l'hanno già detto. Su temi come sicurezza e legalità non si scherza. Lo ha scritto anche il "Riformista" toccando il tema del ballottaggio a Roma: se il Pd e Rutelli perdono e diventa sindaco della Capitale Alemanno, Veltroni sarà un leader dimezzato. "Con che faccia - scrive il giornale - andrà a spiegare, a Milano come a Venezia, come si vince?". Lo farà parlando "padano" o "romano"? GUARDA IL VIDEO DI CROZZA-VELTRONI Scritto in Varie Commenti ( 57 ) " (58 votes, average: 1.6 out of 5) Loading ... Il Blog di Alberto Taliani © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo post a un amico Post precedenti Chi sono Sono il caporedattore del Giornale.it, un toscano "adottato" da Indro Montanelli e da Milano nel 1983. Tutti gli articoli di Alberto Taliani su ilGiornale.it contatti Categorie Varie (37) Ultime discussioni Alberto Taliani: Caro Traumarcello, guardi che una delle foto è sul mio post nel blog, altri giornali... Traumarcello: Guardi, io sono certamente più di parte di lei, Alberto, quindi mi corregga se sbaglio: di foto ne... mimma suraci: La Sapienza ostaggio delle sinistre,che insistono ergendosi a giudici supremi,ignorando i risultati... giovanna 57: Una Università pubblica dove si impedisce al Papa di parlare, dove hanno accesso per interpretare la... remo Odense Danimarca: Questa gente che pensa di essere più intelligente degli altri solo perchè sono della... I più inviati Sayed, primo risultato della mobilitazione internazionale: il senato afgano ha ritirato la conferma della condanna a morte - 12 Emails Pensioni, a chi gli aumenti... - 3 Emails E Walter diventa il "premier ombra" - 2 Emails Berlusconi e il governo del "fare". Veltroni e le liti sul governo "ombra". Dite la vostra - 1 Emails Berlusconi, Veltroni e i nemici del dialogo - 1 Emails Ultime News Mestre, ancora blocchi contro il campo nomadi"La clandestinità è solo un'aggravante, non un reato"Cecchi Gori in carcere: ha debiti per 25 milioniIl bullo record: sospeso 6 volte, 77 giorni a casaOcse: "A rischio occupazione e deficit"Fao, Ban Ki-Moon: "La fame genera instabilità" Blog amici Il blog di Andrea Tornielli Il blog di Christian Rocca Il blog di Marcello Foa Il blog di Nicola Porro Il blog di Paolo Guzzanti Siti Utili Centro Pannunzio Comitati per le Libertà Fondazione Einaudi Fondazione Liberal Free Foundation il Foglio Informazione corretta Istituto Bruno Leoni Magna Charta Società Libera Storia Libera TocqueVille June 2008 M T W T F S S " May 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 Archivio dei post May 2008 (6) April 2008 (7) March 2008 (5) February 2008 (19) Trackback recenti Recent Posts La Sapienza e il rito dell'intolleranza Così le tecnologie ci cambiano la vita. Dì la tua Berlusconi, Veltroni e i nemici del dialogo E Walter diventa il "premier ombra" Berlusconi e il governo del "fare". Veltroni e le liti sul governo "ombra". Dite la vostra D'Alema batte un colpo. Contro Walter. E "L'Unità" se la prende con la sinistra veltroniana tutta feste e terrazze Quel venticello di Roma che diventa uragano. Per Veltroni Roma, quali sono le priorità da affrontare? Dite la vostra Racconta anche tu la partita della tua vita Veltroni, Crozza e il "padano" all'amatriciana. Dì la tua Pagine About Disclaimer Filo diretto con il lettori del Giornale.it Pannello di controllo Login Entries RSS Comments RSS WordPress.com Photos Feed RSS di questo blog Feed RSS dei commenti al blog Il Blog di Alberto Taliani © 2008 disclaimer Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti.
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Così le tecnologie ci cambiano la vita Dì la tua (sezione: Class action) 
( da "Giornale.it, Il" del 04-06-2008) 

Argomenti: Class Action

Prima il no dei Collettivi di sinistra a Papa Benedetto XVI, poi il no al dibattito sulle foibe: alla Sapienza di Roma l'intolleranza è di casa in nome di una "tradizione democratica" che tenta di riproporre schemi antichi, quelli del "rituale antifascista" degli anni Settanta. Già, brutto periodo quello, nelle università e nel Paese. con il corollario nel secondo caso dei manifesti di Forza Nuova strappati dai militanti dei Collettivi di sinistra, della rissa, degli arresti, delle polemiche e delle accuse. Salvo poi chiarire (rapporto della Digos) che l'aggressione è partita da sinistra. Ma stabilire colpe e responsabilità spetta ai giudici. E' il tema dell'intolleranza travestita da antifascismo, come scrive il nostro Mario Cervi, a preoccupare. E' il tentativo a questo punto nemmeno tanto mascherato di ricreare un clima di tensione, di scontro e di odio, a preoccupare. E' il tentativo di tornare allo schema degli opposti estremismi, ad allarmare. L'intolleranza si traveste, sbandiera ideali nobili, ma resta intolleranza: di parte e da parte di pochi. Bene ha fatto il sindaco di Roma Gianni Alemanno a dire: "Noi dobbiamo lanciare messaggi chiari, ovvero che questi episodi sono solati, estranei al contesto culturale e storico della nostra città e della nostra nazione. Questo è il messaggio che deve venire da tutti. Quando si costruiscono teoremi politici su una rissa tra giovani si comincia ad aprire un varco e armare le contrapposizioni ideologiche. Bisogna evitare questi schemi e queste persone vanno trattate come imbecilli fuori dalla storia e dal tempo". Veltroni invita la destra a "non minimizzare" e dice (giustamente) che le istituzioni devono stroncare subito l'insorgere della violenza. Ma quale? quella di una parte o di quella di tutte le parti? penso voglia dire quella di tutte. forse il "ma anche" stavolta ci sarebbe stato bene, per evitare fraintendimenti. Cosa che non fa Marco Ferrando, leader del Partito comunista dei lavoratori: "L'aggressione fascista a La Sapienza - sullo sfondo del nuovo quadro politico - ripropone il tema dell'autodifesa come diritto democratico elementare.E. E aggiunge il Ferrando: "E' necessario che ogni realtà minacciata appronti strutture di autodifesa, democraticamente designate e controllate". Parole gravi, le sue che ricordano proprio quegli anni di piombo che la maggioranza degli italiani vorrebbe consegnare agli archivi della storia. A chi giova strumentalizzare questi episodi per interessi di parte politica? A chi giova tornare a pescare nel torbido? Credo a nessuno, una democrazia è tanto più forte quanto è capace di rifiutare l'intolleranza delle estreme politiche ("frange" si diceva una volta). Il "giustificazionismo ideologico" stavolta non pagherebbe, gli italiani hanno scelto un' altra strada. Il dibattito è aperto. Scritto in Varie Commenti ( 68 ) " (32 votes, average: 3.75 out of 5) Loading ... Il Blog di Alberto Taliani © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo post a un amico 16May 08 Così le tecnologie ci cambiano la vita. Dì la tua Vi è mai successo di dimenticare il cellulare a casa? E' facile immaginare la sensazione che avete provato, perché la maggioranza di noi l'ha vissuta in prima persona. Ci si sente persi. Vulnerabili. Uno studio condotto da un gruppo di ricercatori britannici ha rilevato che è una sensazione paragonabile alla "tremarella del giorno delle nozze" o alla paura di quando si va dal dentista. Addirittura è stato coniato appositamente un termine medico. "Nomofobia", così si chiama la paura di rimanere senza portatile ("nomo" è l'abbreviazione di no mobile). Quale futuro? Non c'è niente da fare. Dobbiamo ammetterlo. La tecnologia fa parte di noi. Della nostra quotidianità. Ma dove stiamo andando? Quali saranno i nuovi mezzi di comunicazione e quale ruolo ricopriranno in un futuro più o meno vicino? Possible. ou probable Il Gruppo Editis, una prestigiosa casa editrice francese, ha proposto il suo punto di vista attraverso la realizzazione di un cortometraggio intitolato "Possible ou probable". Il film, che ha ricevuto il Laurier di bronzo al festival di Creusot, si propone di fare un salto in avanti nel tempo. Nella vita di una giovane coppia nell'era dell'editoria digitale. Di' la tua Editis apre il dibattito. Il Giornale.it, in occasione del 17 maggio, giornata mondiale delle Telecomunicazioni e della Società dell'Informazione, segue lasciando a voi lo spazio per esprimere le vostre idee e le vostre riflessioni su quello che è e che potrà essere. Guarda il cortometraggio (9 minuti) Scritto in Varie Commenti ( 12 ) " (109 votes, average: 1.11 out of 5) Loading ... Il Blog di Alberto Taliani © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo post a un amico 14May 08 Berlusconi, Veltroni e i nemici del dialogo Il discorso di Silvio Berlusconi alla Camera (leggi il discorso del premier), l'apertura unilaterale al dialogo con l'opposizione (che è seguita alla telefonata del premier a leder del Pd), sono i segnali più evidenti che qualcosa sta davvero cambiando, nel Parlamento e nel Paese. Aggiungiamoci anche il discorso del presidente della Repubblica Giorgio Napolitano di alto profilo istituzionale e politico, come ha riconosciuto il presidente della Camera Gianfranco Fini. Insomma, molti saranno scettici, ma parlare di avvio di Terza Repubblica forse non è azzardato. Basta rileggere le parole del premier, il "sì" di Fassino a nome del Pd: l'asse Berlusconi-Veltroni si rinsalda, su questo punto cruciale, pur nella distinzione dei ruoli. Ma non sono tutte rose e fiori, anche Berlusconi e Veltroni devono fare come Fanfani qualche decennio fa: contare amici e nemici. E parare i colpi. Soprattutto Veltroni. Sconfitta alle urne la sinistra massimalista, resta da sconfiggere il partito "giacobino", quei giustizialisti che sono ripartiti alla carica (vedi il caso Travaglio-Schifani) e faranno di tutto per mettere i bastoni fra le ruote proprio a Veltroni. E' lui l'anello "debole" che la sinistra giacobina vuole colpire fino a indebolirlo e condizionarlo. Una prova? La sceneggiata di Antonio Di Pietro alla Camera: "Noi non abboccheremo, non intendiamo cadere nella tela del ragno. Abbiamo memoria e non intendiamo perderla. Conosciamo bene la sua storia personale e politica". Così ha parlato Tonino, l'ex pm. Ma il bersaglio non è il Cavaliere. No, lui ha una maggioranza solida, consegnatagli dal voto popolare. Il bersaglio è Walter, e di Pietro non è certo il suo solo nemico. C'è un filo che lega il Santoro, Travaglio, Grillo. Tonino punta dritto su quel mondo e pensa alle Europee del 2009. Come ci pensa su un altro versante Massimo D'Alema, tornato gran manovratore dentro e fuori il Pd. Del resto, come racconta Augusto Minzolini sulla "Stampa", alla cerimonia della consegna della Campanella usata per le riunioni del Consiglio dei ministri, Prodi ha detto a Berlusconi: "Tu sei un avversario, io i veri nemici li ho avuti qua dentro.". La battuta ora vale anche per Veltroni. A cosa serve un'opposizione parlamentare debole in una Paese normale? Peserà di più l'opposizione nelle piazze? L'apertura di Berlusconi (ma già in campagna elettorale era stato chiaro) aiuta Veltroni, ma anche l'Italia. L'ha capito anche Walter: "Occorre il riconoscimento della vittoria e della responsabilità da parte degli sconfitti ma anche l'equilibrio dei vincitori, perciò vi prendo in parola: siamo pronti da subito. Ma non pensate di avere il paese in mano". Scritto in Varie Commenti ( 100 ) " (51 votes, average: 2.9 out of 5) Loading ... Il Blog di Alberto Taliani © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo post a un amico 09May 08 E Walter diventa il "premier ombra" Dopo Occhetto (Pci poi Pds) nel 1989, Veltroni (Pci, Pds, Ds, Pd): la storia sembra ripetersi (ovviamente Veltroni spera in esiti migliori.) e torna il "governo ombra" (leggi l'articolo). Edizione rinnovata e aggiornata ai tempi di quella lontana esperienza partorita a Botteghe Oscure che - come ha ricordato Visco all'Unità - fu un fallimento e l'ex ministro ritiene che ci sarà il bis). Veltroni diventa "premier ombra" del "governo dell'opposizione": alla fine dopo trattative e incontri, divisioni e riavvicinamenti, no eccellenti (D'Alema e Parisi), tentennamenti divenuti alla fine un "sì accetto" (Bersani) ed entusiasti (Fassino, Franceschini) il leader del Partito democratico ha varato lo "shadow cabinet" di stampo anglosassone. Per ora le analogie finiscono qui, inutile fare il processo alle intenzioni che sulla carta sono buone. Tanto che la lista dei ministri ombra è stata presentata al presidente Napolitano (che fece parte - Esteri - della prima compagine occhettiana). Certo è sospetta la fretta con cui Walter si è affrettato a dichiarare "con D'Alema nessun conflitto, perché bisognerebbe essere in due.". Come dire: non sono io quello che polemizza e fa i distinguo. Insomma ponti d'oro al D'Alema portatore d'idee nel suo"ruolo importante che deve svolgere" alla fondazione ItalianiEuropei. Dopotutto il centralismo democratico non c'è più in casa degli ex-post e a-comunisti. Andare avanti, pensare subito alla direzione del Pd che sarà partorita dall'assemblea costituente. Mentre sprisce il "caminetto" e nasce il coordinamento dei "nove" che affiancherà il segretario piddino. Insomma, Veltroni riparte per tentare di rafforzare la sua non fortissima leadership. Vedremo se anche a sinistra nascerà davvero il "partito di Veltroni". Scritto in Varie Commenti ( 87 ) " (29 votes, average: 2.79 out of 5) Loading ... Il Blog di Alberto Taliani © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo post a un amico 08May 08 Berlusconi e il governo del "fare". Veltroni e le liti sul governo "ombra". Dite la vostra Il governo Berlusconi quater va e stavolta per i detrattori più accaniti del Cavaliere sarà difficile sostenere che non c'è niente di nuovo a Palazzo Chigi. Già, perché i ministri (quelli che contano, con portafoglio) sono solo 12 (9 senza portafoglio ma con la casella chiave delle Riforme affidata a Umberto Bossi) e perché sono entrati uomini nuovi che affiancano ministri già collaudati: 13 new entry (quattro hanno fra 31 e 40 anni). Continuità-discontinuità, insomma. Il premier è deciso è riprendere il filo del suo progetto Paese interrotto dai due anni di Prodi, ma molto è cambiato. Questo sarà davvero il governo del premier, innanzitutto, che potrà contare su un nocciolo duro di governo che ruota attorno al sottegretario alla Presidenza del Consiglio Gianni Letta, a Tremonti, Bossi, Maroni. e poi ci sono Matteoli e La Russa. Poco spazio ai tradizionali giochi di partito e 23 giorni per mettere a posto tutto, come ha riconosciuto soddisfatto il presidente Giorgio Napolitano ("Lungaggini? Siamo stati più veloci della Spagna."). Velocità, azione (ai tempi di Craxi fu coniato l'efficace "decisionismo"), la scelta bipartitica degli elettori che hanno semplificato il quadro politico di maggioranza e opposizione rende tutto più "decisionista" e apre la strada a una nuova stagione del "fare". Berlusconi su questo è deciso: anche perché da "fare" c'è davvero molto: pensiamo solo al caso Alitalia o alla vergogna dei rifiuti in Campania. E poi ci sono "problemini" non da poco che si chiamano stipendi, carico fiscale, sicurezza, immigrazione clandestina, rilancio del sistema paese, costi della politica e della burocrazia, federalismo. Mali antichi e problemi nuovi. Ecco perché Berlusconi ancora una volta ha sparigliato le carte. Per "fare", come chiedono gli italiani, serve un governo del premier (il Cavaliere) più che dei partiti. Ora ci aspettano i primi cento giorni di "luna di miele" con il Paese e le responsabilità di governo e maggioranza sono davvero grandi. Intanto la sinistra litiga sul governo che non ha sul "governo ombra" voluto da Veltroni (leggi l'articolo). Già perché anche il premier ombra ha i suoi problemi. Intanto D'Alema e Parisi hanno detto no, Bersani non è convinto, mentre Fassino ha detto sì per recuperare ruolo e visibilità. Ma serve il governo ombra? Esperienza di stampo anglosassone già sperimentata nel 1989 dal Pci poi diventato Pds. Allora non funzionò. lo volle Achille Occhetto quandò andò in crisi il governo De Mita e subentrò Andreotti (sesto governo) e la maggioranza era pentapartito. Sapete chi c'era? Giorgio Napolitano (esteri), Visco (finanze), Giovanni Berlinguer (sanità), Scola (spettacolo), Rodotà (giustizia). E oggi sull'Unità lo stesso Visco lo stronca: "Il governo ombra non ha un suo ruolo istituzionale e dunque non riesce ad operare. Si aggiunga il fatto che in un sistema dove ci sono più partiti, e non solo due come in Gran Bretagna, ciascun partito ha gruppi e rappresentanti in commissione. A questo punto si capisce perché non è stato esportato dalla Gran Bretagna in nessun altro paese. Lì è un luogo riconosciuto dell'opposizione. Da noi no". Senza contare, fa notare Visco, che tale proposta "anche interessante nella nostra esperienza passata non funzionò" e che "ci sono delle persone autorevoli dei partiti che stanno fuori dal governo ombra e che certo non smetteranno di dire quello che pensano", a cominciare da Massimo D'Alema. Comunque Walter ci riprova ma quello che dovrebbe essere un punto di forza del Pd rischia di rivelare che il re è nudo, perché sta mettendo in mostra divisioni correntizie, lacerazioni personali di un partito che pare allo sbando ed in cerca della rotta con una bussola rotta. Scritto in Varie Commenti ( 65 ) " (48 votes, average: 2.06 out of 5) Loading ... Il Blog di Alberto Taliani © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo post a un amico 05May 08 D'Alema batte un colpo. Contro Walter. E "L'Unità" se la prende con la sinistra veltroniana tutta feste e terrazze E alla fine Massimo D'Alema parlò. Dopo una campagna elettorale che è apparsa ai più "silente" (salvo evitare le dimissioni di Bassolino in Campania per scongiurare il voto anticipato alla Regione ed rinviare l'ennesima sconfitta del Pd), il ministro degli Esteri ha rivestito i panni dell'uomo di partito e ha iniziato a sparigliare le carte nel loft veltroniano. già, perché la resa dei conti post elettorali sarà lunga e sicuramente non indolore nel centrosinistra. "La sconfitta è stata grave, ed è di lungo periodo. Serve quindi una riflessione approfondita.". Primo colpo. "La sintonia tra Berlusconi e il Paese, cominciata nel '94, non è mai finita". Secondo colpo. Il Pd "deve cercare di coalizzare coalizzare tutte le forze che si oppongono alla destra" perché anche se non è in Parlamento la sinistra radicale "non è scomparsa dal Paese e il Pd non è chiamato a continuare a correre sempre da solo, anche perché in Italia ci sono leggi elettorali diverse. Con il 33% l'autosufficienza sarebbe un errore". Quarto colpo. Partito del Nord? "Abbiamo bisogno di un grande partito nazionale, fortemente radicato nel territorio, con una struttura federale che abbia dei leader". Quinto colpo. "Non sono candidato nè aspiro a nessuna carica, quindi non sono antagonista di nessuno". Sesto colpo, il più pericoloso perché, tradotto significa "caro Vetroni, mi tengo le mani libere.". Così emerge "l'altra linea del Pd" a-veltroniano, che sembra saldare attorno a D'Alema anche il prodiano Parisi e il delusissimo (e furibondo) Rutelli, in cerca di rivincite, lui che è stato mandato allo sbaraglio. Per ora Veltroni regge, per ora. Vedremo se avrà davvero intenzione di andare al congresso anticipato e alla inevitabile conta. Anche perché non è da escludere un ritorno di Prodi, quando cadono le prime foglie dell'autunno. In fondo anche lui per ora si tiene le mani libere, ma i messaggi che ha mandato in giro non sono certo rassicuranti per Veltroni. Intanto "L'Unità" fa satira contro la sinistra veltroniana, come spiega il nostro Gianni Penncchi: è tutta feste e terrazze, con una serie di amare vignette-denuncia di Stefano Disegni, "matita cult" della sinistra. E' COSI'? COSA NE PENSI? DI' LA TUA Scritto in Varie Commenti ( 18 ) " (120 votes, average: 1.38 out of 5) Loading ... Il Blog di Alberto Taliani © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo post a un amico 29Apr 08 Quel venticello di Roma che diventa uragano. Per Veltroni Ebbene sì, la straordinaria vittoria di Gianni Alemanno che ha abbattuto il "muro" di Roma, non ha travolto solo Rutelli ma ha anche ridotto in macerie (politiche) il loft veltroniano. E ha aperto la strada alla resa dei conti all'interno del Pd. Dopo la sconfitta senza se e senza ma alle elezioni politiche è arrivata la mazzata della perdita del Campidoglio. Altro che venticello di Roma, il centrosinistra è stato spazzato via dall'uragano Gianni. E ora, povero Walter? Quando inizieranno a volare gli stracci in casa del bi-sconfitto, accusato da Rutelli di averlo lasciato solo e atteso al varco da Massimo D'Alema? Dopo la sconfitta elettorale i leader dei partiti di sinistra defenestrati a furor di voto popolare dal parlamento, si sono dimessi. E Veltroni? Resterà a combattere come una sorta di San Sebastiano infilzato dal centrodestra e dai suoi, oppure farebbe meglio a lasciare la guida del Pd? In fondo lui sogna l'Africa e qualcuno dei suoi, perfidamente, potrebbe anche soprannominarlo "sciupone l'africano", politicamente parlando. Già, perché dall'I care all'inno all'obamismo pare proprio non averne azzeccata una. Veltroni è in grado di costruire un grande partito di centrosinistra di stampo europeo o ci sono altri in grado, meglio di lui, di farlo? Cosa ne pensate? Veltroni deve restare o dimettersi? Dì la tua Secondo voi, chi dovrebbe guidare il Pd? Vota il tuo leader Scritto in Varie Commenti ( 58 ) " (129 votes, average: 1.48 out of 5) Loading ... Il Blog di Alberto Taliani © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo post a un amico 24Apr 08 Roma, quali sono le priorità da affrontare? Dite la vostra A Roma lo scontro per la conquista del Campidoglio si fa sempre più acceso, a fianco del candidato sindaco del Pdl, Gianni Alemanno e di quello del Pd Francesco Rutelli, sono scesi in campo anche i leader dei partiti. Sicurezza, campi rom, traffico, periferie abbandonate, futuro di Fiumicino e Alitalia sono i temi caldissimi della campagna elettorale: domenica e lunedì ci sono i ballottaggi per Comune e Provincia. Ed è una sfida decisiva. Come hanno detto Berlusconi, che ha attaccato frontalmente Rutelli (è un voltagabbana) e come ha sottolineato Fini: "Condizione irripetibile per vincere nella Capitale". Con Veltroni e i suoi impegnati a difendere la poltrona di sindaco dopo la sconfitta alle politiche. Roma deve voltare pagina, si dice, ma come? Quali sono le priorità che il nuovo sindaco dovrà affrontare? Dite la vostra Scritto in Varie Commenti ( 92 ) " (91 votes, average: 1.55 out of 5) Loading ... Il Blog di Alberto Taliani © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo post a un amico 23Apr 08 Racconta anche tu la partita della tua vita Nelle pagine dello sport del "Giornale", otto firme del nostro quotidiano (direttore Mario Giordano incluso) raccontano la loro partita della vita, l'incontro di calcio, quell'attimo fuggente fatto di emozione e di stupore, che ha segnato i loro ricordi legati allo sport più bello e più popolare del mondo (leggi gli articoli). E voi? Qual è la partita della vostra vita? Provate a raccontarla diventando per un momento giornalisti sportivi. Non scrivete troppe righe e buon divertimento. In fondo il mio blog ha, come sottotitolo, "Cronache di ordinaria quotidianità (ma non troppo)". Così possiamo per una volta divagare. A proposito, sapete qua è la mia partita della vita? Inter-Pisa, campionato 1983. Lavoravo a "il Tirreno" di Livorno e fui inviato a Milano, con il collega Marco Barabotti a seguire la partita. Rientro in redazione col primo aereo, scrittura di articoli per lo sport e per l'edizione di Pisa fino a mezzanotte. Poi, all 5 del mattino presi un treno per Milano e alle 11 firmai il contratto per lavorare al "Giornale". Grande partita. A proposito, sono interista, ma quel giorno vinse il Pisa. Scritto in Varie Commenti ( 19 ) " (129 votes, average: 1.14 out of 5) Loading ... Il Blog di Alberto Taliani © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo post a un amico 21Apr 08 Veltroni, Crozza e il "padano" all'amatriciana. Dì la tua Ieri sera su La7 Maurizio Crozza a "Crozza Italia Live", ha fatto la parodia del leader del Pd, Walter Veltroni, parlando in una sorta di slang "padano": "Amici, democratici, el risult de i elesiun merita un'attenta analisi, diciamo pure una riflesiun". "Io penso, pacatament, serenament, che noi non abbiamo capito il Nord. Vedete, oggi i più attenti analisti politici ci dicono nei loro editoriali che noi, noi democratici, em capì un casu, ma propi nient. Ora, vedete, io lo dico con umilt , ma anche con un pizzico di franchezza, bisogner tenere conto del risultato, lavorare sul territorio, costruire sempre di più e sempre meglio. el parti demucratic. se pò fa. grazie a tucc.". Veltroni "padano"? Rincorsa alla Lega con il Pd del Nord? Chissà. Tra il dire e il fare. Sul da farsi in realtà è già scontro tra Prodi e Cofferati, ad esempio. Cofferati il realista che a Bologna ha scelto da tempo una linea dura sulla legalità ed è andato allo scontro frontale con la sinistra in Comune. Certo che sul tema Veltroni dovrà applicarsi e molto: partendo dal terreno della legalità, dei clandestini, dei campi rom, della sicurezza. Perché come ha sottolineato Letizia Moratti, sindaco di Milano, proprio al "Giornale", quando lei sollevò in tempi non sospetti il tema della sicurezza, Walter al Viminale davanti agli altri sindaci le disse che non si poteva agitare il tema della sicurezza come come una bandiera politica. Salvo poi - nota la Moratti - pochi giorni dopo dire che siamo seduti su una polveriera. Come ha fatto in tv Crozza, il leader del Pd, non può scegliere per convenienza il panettone, assaggiarlo e poi dire che sono meglio i bucatini all'amatriciana. O viceversa. Qual è il Veltroni vero? Gli elettori l'hanno già detto. Su temi come sicurezza e legalità non si scherza. Lo ha scritto anche il "Riformista" toccando il tema del ballottaggio a Roma: se il Pd e Rutelli perdono e diventa sindaco della Capitale Alemanno, Veltroni sarà un leader dimezzato. "Con che faccia - scrive il giornale - andrà a spiegare, a Milano come a Venezia, come si vince?". Lo farà parlando "padano" o "romano"? GUARDA IL VIDEO DI CROZZA-VELTRONI Scritto in Varie Commenti ( 57 ) " (58 votes, average: 1.6 out of 5) Loading ... Il Blog di Alberto Taliani © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo post a un amico Post precedenti Chi sono Sono il caporedattore del Giornale.it, un toscano "adottato" da Indro Montanelli e da Milano nel 1983. Tutti gli articoli di Alberto Taliani su ilGiornale.it contatti Categorie Varie (37) Ultime discussioni Alberto Taliani: Caro Traumarcello, guardi che una delle foto è sul mio post nel blog, altri giornali... Traumarcello: Guardi, io sono certamente più di parte di lei, Alberto, quindi mi corregga se sbaglio: di foto ne... mimma suraci: La Sapienza ostaggio delle sinistre,che insistono ergendosi a giudici supremi,ignorando i risultati... giovanna 57: Una Università pubblica dove si impedisce al Papa di parlare, dove hanno accesso per interpretare la... remo Odense Danimarca: Questa gente che pensa di essere più intelligente degli altri solo perchè sono della... I più inviati Sayed, primo risultato della mobilitazione internazionale: il senato afgano ha ritirato la conferma della condanna a morte - 12 Emails Pensioni, a chi gli aumenti... - 3 Emails E Walter diventa il "premier ombra" - 2 Emails Berlusconi e il governo del "fare". Veltroni e le liti sul governo "ombra". Dite la vostra - 1 Emails Berlusconi, Veltroni e i nemici del dialogo - 1 Emails Ultime News Mestre, ancora blocchi contro il campo nomadi"La clandestinità è solo un'aggravante, non un reato"Cecchi Gori in carcere: ha debiti per 25 milioniIl bullo record: sospeso 6 volte, 77 giorni a casaOcse: "A rischio occupazione e deficit"Fao, Ban Ki-Moon: "La fame genera instabilità" Blog amici Il blog di Andrea Tornielli Il blog di Christian Rocca Il blog di Marcello Foa Il blog di Nicola Porro Il blog di Paolo Guzzanti Siti Utili Centro Pannunzio Comitati per le Libertà Fondazione Einaudi Fondazione Liberal Free Foundation il Foglio Informazione corretta Istituto Bruno Leoni Magna Charta Società Libera Storia Libera TocqueVille June 2008 M T W T F S S " May 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 Archivio dei post May 2008 (6) April 2008 (7) March 2008 (5) February 2008 (19) Trackback recenti Recent Posts La Sapienza e il rito dell'intolleranza Così le tecnologie ci cambiano la vita. Dì la tua Berlusconi, Veltroni e i nemici del dialogo E Walter diventa il "premier ombra" Berlusconi e il governo del "fare". Veltroni e le liti sul governo "ombra". Dite la vostra D'Alema batte un colpo. Contro Walter. E "L'Unità" se la prende con la sinistra veltroniana tutta feste e terrazze Quel venticello di Roma che diventa uragano. Per Veltroni Roma, quali sono le priorità da affrontare? Dite la vostra Racconta anche tu la partita della tua vita Veltroni, Crozza e il "padano" all'amatriciana. Dì la tua Pagine About Disclaimer Filo diretto con il lettori del Giornale.it Pannello di controllo Login Entries RSS Comments RSS WordPress.com Photos Feed RSS di questo blog Feed RSS dei commenti al blog Il Blog di Alberto Taliani © 2008 disclaimer Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti.
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Scuola: Class action contro il caro libri (sezione: Class action) 
( da "Vita non profit online" del 04-06-2008) 

Argomenti: Class Action

Di Redazione (redazione@vita.it) 04/06/2008 --> Accade a Torino dove lo studio legale Bin&Associati per conto dell'Adoc istruirà la prima causa di risarcimento collettivo L'Adoc-associazione dei consumatori ha promosso, a livello nazionale, la prima azione collettiva risarcitoria nei confronti delle case editrici segnalate dall'Agcom, in relazione ai continui aumenti del costo dei testi scolastici. Possibili rimborsi fino a 400 euro per famiglia. "Ipotizziamo rimborsi oscillanti tra gli 80 e i 400 euro per famiglia - dichiara Carlo Pileri, presidente dell'Adoc - in base al numero dei figli e dei libri di testo acquistati. class="hilite">Mentre per gli editori la class="term">class class="term">action potrebbe comportare un esborso economico intorno ai 90 milioni di euro, pari agli incassi non dovuti degli anni passati. Secondo le stime piu' credibili, l'aumento di prezzo e' stato di circa il 10-15% l'anno. Solo nell'ultimo anno abbiamo registrato un rincaro medio del 12,4%, che ha comportato un aumento di spesa di circa 40 euro a famiglia. Cifre ingiustificabili, in contrasto con il diritto allo studio, che dovrebbe essere garantito a tutti e non essere considerato un lusso come avviene in Italia". Il 13 settembre 2007 l'Agcom ha comunicato l'avvio dell'istruttoria nei confronti dell'AIE (Associazione Italiana Editori), ravvisando la violazione dell'art.2 della legge 287/90. All'AIE e' stato contestato un comportamento anticoncorrenziale costituito dall'aver favorito un'intesa tra le principali case editrici del mercato dell'editoria scolastica. Cio' ha determinato un allineamento dei prezzi di mercato, con un aumento del prezzo finale di vendita ai consumatori. Con provvedimento dell'11 novembre 2007 l'Agcom ha ulteriormente esteso l'istruttoria nei confronti di determinate case editrici. Lo scorso 3 maggio ha emesso un comunicato stampa con cui ha annunciato la chiusura dell'istruttoria, con accettazione degli impegni vincolanti che l'AIE e le case editrici coinvolte hanno proposto per eliminare l'illecito anticoncorrenziale a partire dal prossimo anno scolastico (2008-2009). L'istruttoria si e' conclusa, quindi, senza l'applicazione di una sanzione ma cio' non esclude la sussistenza dell'illecito, che potrà essere accertata e sanzionata dal giudice civile. "Per aderire alla class="term">class class="term">action, è possibile scaricare i moduli sul sito dell'Associazione - continua Pileri - e' necessario poi recarsi presso uno degli sportelli Adoc, presenti su tutto il territorio nazionale, e firmare il mandato con firma autentica.. Non e' necessario che la firma sia autenticata dal notaio. L'innovazione della legge prevede la possibilita' di delegare le Associazioni dei consumatori senza atto notarile e ulteriori spese." L'Adoc chiede poi di poter introdurre il noleggio dei testi scolastici.''Sarebbe estremamente positivo - conclude Pileri - se il nostro sistema recepisse le proposte provenienti da altri Paesi europei e destinate ad offrire al consumatore nuove opportunita' di risparmio, come nel caso del noleggio dei libri scolastici. E' una possibilita' da prendere in considerazione, potrebbe portare ad un taglio di circa il 50% delle spesa familiare destinata allo studio dei figli". "Una class="term">class class="term">action sui libri scolastici? Assolutamente fuori luogo e ai limiti della fantascienza", ha affermato il presidente dell'Associazione Italiana Editori (Aie) Federico Motta. "Basta con queste cifre inventate e queste polemiche immotivate. I rincari dei prezzi dei libri di testo sono sempre stati forniti pubblicamente da Aie, sono a disposizione del ministero dell'Istruzione e sono certificati anche dall' Istat. Negli ultimi cinque anni -aggiunge- sono sempre stati sotto il tetto dell'inflazione e non hanno nulla a che vedere con queste percentuali a due cifre: non lo diciamo solo noi, sono disponibili sul sito di Istat". "In oltre sette mesi di confronto con l'Antitrust non e' emerso il benche' minimo riscontro circa un'intesa a danno dei consumatori - evidenzi Motta - e men che meno a proposito dei prezzi dei libri scolastici. Per questo l'Autorita' ha ritenuto che gli impegni fossero assolutamente idonei a far venire meno le ragioni dell'istruttoria".
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Airport VIP Lounge Videos Show Holidaymakers What a 'Must' They Are (sezione: Class action) 
( da "ITnews.it" del 04-06-2008) 

Argomenti: Class Action

LONDON, June 4 /PRNewswire/ -- - With Photo Leading holiday add-ons site, http://www.trip-extras.com, has created a new online VIP airport lounge booking system where users can view video clips of the lounges for a glimpse of the VIP class="hilite">class="term">action before they book what is fast becoming a holiday 'must'. Unique to http://www.trip-extras.com, the lounge videos have already doubled bookings as holidaymakers begin to appreciate what VIP lounges can offer them. Away from the noise and crowds of the busy airport terminal, passengers can enjoy peace and relaxation with free snacks and drinks besides facilities like TV and Wi-Fi. Launched as an initial test on 4 of the world's key airport lounges, Dubai, Dallas, Gatwick and Singapore, the videos will feature airports from around the world in the next few months. Pioneered by http://www.trip-extras.com, the videos are dispelling the perception that airport lounges are reserved for business travellers and instead show the reality that anyone is welcome regardless of airline or class of travel. So families, couples, individuals and small groups off on holiday can all enjoy the VIP experience. With a choice of over 100 lounges worldwide and prices starting from just GBP13.50, an airport lounge is also surprisingly affordable. To find out more about airport lounges from Trip Extras visit http://www.trip-extras.com/airport-lounges Note to Editors: To view the videos click on the video tab of these links: Dubai (http://www.trip-extras.com/united-arab-emirates/dubai/dubai-intl-airport/dca-business-class-lounge-terminal-1), Dallas (http://www.trip-extras.com/usa/texas/dallas/dallas-tx-airport/club-dfw-terminal-d), Gatwick (http://www.trip-extras.com/uk/london/london-gatwick-airport/aviance-executive-suite-north-terminal) and Singapore (http://www.trip-extras.com/singapore/singapore/singapore-changi-airport/skyview-lounge-terminal-1). (Due to the length of these URLs, it may be necessary to copy and paste the hyperlinks into your Internet browser's URL address field. Remove the space if one exists.) Trip Extras is the online destination for all trip goers. From expert information about favourite locations around the world to advice written by other likeminded travellers. And once trips have been planned, all extra arrangements can be made through the site, with great rates on airport parking, airport lounges, currency exchange, travel insurance, car hire, airport hotels, worldwide hotels and flights. http://www.trip-extras.com is the perfect destination to visit before any trip. Note to Editors: A picture/s accompanying this release is available through the PA Photowire. It can be downloaded from http://www.pa-mediapoint.press.net or viewed at http://www.mediapoint.press.net or http://www.prnewswire.co.uk. For further information, please contact Julia Knight on julia.knight@trip-extras.com or +44-(0)207-422-1861. For further information, please contact Julia Knight on julia.knight@trip-extras.com or +44-(0)207-422-1861.
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PARLAMENTO EUROPEO: I PUNTI FORTI DELLA SESSIONE UNA POLITICA ESTERA COERENTE ED EFFICACE, LE RELAZIONI CON GLI USA, L'UNIONE DEL MEDITERRANEO E IL COMMERCIO INTERNAZIONALE (sezione: Class action) 
( da "marketpress.info" del 04-06-2008) 

Argomenti: Class Action

Bruxelles, 4 giugno 2008 ? I punti forti della sessione: Mercoledì 4 giugno - Rinnovo della delegazione italiana al Parlamento europeo - Aprendo la seduta il Presidente dovrebbe ufficializzare la nomina dei subentranti di altri due eurodeputati italiani che, eletti lo scorso aprile alla Camera, hanno rinunciato al seggio europeo. Elisabetta Gardini e Giovani Robusti sostituiscono, rispettivamente, Renato Brunetta e Umberto Bossi. In precedenza erano stati annunciati gli avvicendamenti di sei deputati che hanno optato per un mandato nazionale. Queste cariche sono infatti incompatibili con il mandato di deputato europeo. Una politica estera e di sicurezza più efficace per l'Ue - Due relazioni all'esame dell'Aula sollecitano delle riforme volte a rafforzare l'efficacia, la coerenza e la responsabilità della politica estera europea. A tal fine, la Pesc deve definire i suoi obiettivi comuni e dotarsi degli strumenti adeguati. I deputati individuano alcune priorità tematiche (terrorismo, immigrazione, energia, armi di distruzione di massa) e geografiche (Balcani, Mediterraneo, Usa e Russia). Chiedono di creare un Corpo civile di pace e di potenziare i Gruppi tattici (relazioni Saryusz-wolski e Kuhne). Prossimo Vertice Ue-stati Uniti - Le dichiarazioni del Consiglio e della Commissione apriranno un dibattito in Aula sul prossimo Vertice Ue-stati Uniti che si svolgerà a Brdo, in Slovenia, il prossimo 10 giugno. Il Vertice tratterà di tematiche regionali e politiche e di sicurezza globale, nonché delle attuali sfide globali e del partenariato bilaterale transatlantico. Il Parlamento adotterà una risoluzione. Commercio: un piano Ue per la lotta alla contraffazione - Una relazione all'esame dell'Aula rileva l'importanza di assicurare il rispetto delle misure di difesa commerciale e di preferenze tariffarie per garantire l'efficacia della politica commerciale. Occorre inoltre predisporre un piano Ue di lotta alla contraffazione e alla pirateria e trovare un equilibrio tra le esigenze di sicurezza e di facilitazione degli scambi. Sollecita poi una semplificazione e una maggiore trasparenza delle norme d'origine, nonché l'unificazione dei servizi doganali Ue (relazione Audy). Banche: agevolare il trasferimento dei conti correnti - Una relazione all'esame dell'Aula chiede di agevolare il trasferimento dei conti bancari con procedure più rapide e commissioni solo pienamente giustificate nonché fornendo ai clienti una sintesi, comparabile a livello Ue, di tutti i costi bancari. Occorre anche garantire la concorrenza tra i sistemi di pagamento, chiarire i metodi di calcolo delle commissioni interbancarie per le operazioni via bancomat e le responsabilità degli intermediari. E' rilevato il ruolo delle cooperative bancarie (relazione Pittella). Promuovere servizi bancari e assicurativi transfrontalieri - Più concorrenza transfrontaliera nei servizi finanziari al dettaglio porterebbe vantaggi concreti per i consumatori e le Pmi. E' quanto afferma una relazione all'esame della Plenaria chiedendo norme più uniformi a livello Ue, anche con l'autoregolamentazione. Vanno agevolati il cambio di fornitore, l'accesso a meccanismi extragiudiziali e a forme di azioni collettive. Occorre rafforzare il settore degli intermediari finanziari e controllare i gruppi transfrontalieri. E' sottolineato il ruolo delle assicurazioni mutualistiche (relazione Karas). Euro 2008: continuare la lotta alla prostituzione coatta - Un'interrogazione orale alla Commissione aprirà un dibattito in Aula sulla lotta alla prostituzione forzata durante i prossimi campionati europei di calcio. I deputati, che intendono così sensibilizzare i cittadini su questo fenomeno, chiedono in quale misura e con quali risultati è stato attuato il piano d'azione Ue contro la tratta di donne e ragazze a scopo di sfruttamento sessuale e come intende incoraggiare la cooperazione transfrontaliera di polizia. Giovedì 5 giugno - Un'unione per il Mediterraneo - Le dichiarazioni del Consiglio e della Commissione apriranno un dibattito in Aula sul futuro delle relazioni euro-mediterranee nel quadro del processo di Barcellona. Il prossimo 13 luglio è, infatti, previsto un vertice a Parigi che creerà un'Unione per il Mediterraneo, rilanciando così le relazioni euro-mediterranee. Si prevede inoltre la creazione di un segretariato e l'istituzione di un comitato permanente di rappresentanti euromediterranei. Il Parlamento adotterà una risoluzione. Accesso al mercato dei servizi per gli autobus - Il Parlamento si pronuncerà sulla proposta di regolamento su regole comuni di accesso al mercato dei servizi per i bus. I deputati propongono di dispensare dall'autorizzazione i servizi transfrontalieri che operano nel raggio di 50 km e di escludere l'orario di lavoro dalle disposizioni nazionali applicabili ai trasportatori che esercitano il cabotaggio. Chiedono poi di applicare sanzioni solo in caso di infrazioni gravi e di prevedere pene pecuniarie, oltre che amministrative (relazione Grosch). Meno oneri per le microimprese alimentari, garantendo la sicurezza - Una relazione all'esame dell'Aula accoglie con favore l'idea di esentare le microimprese alimentari da taluni oneri derivanti dal sistema analisi dei pericoli e punti critici di controllo (Haccp). Tuttavia, chiede che tale esenzione non sia concessa automaticamente, bensì associando alla flessibilità un'analisi dei rischi delle autorità competenti nazionali al fine di garantire la sicurezza dei consumatori. Non è esclusa una decisione definitiva se l'Aula approva degli emendamenti di compromesso (relazione Schnellhardt). Favorire il ricambio generazionale nell'agricoltura - Una relazione all'esame dell'Aula chiede di promuovere l'ingresso dei giovani nell'attività agricola, creando una "banca delle terre", fornendo prestiti agevolati e aumentando i massimali degli aiuti Ue. Occorre poi preservare l'unità aziendale nelle successioni ereditarie e subordinare i prepensionamenti al subentro di giovani imprenditori, agevolare l'insediamento in isole e montagne, dotandole di servizi pubblici, nonché promuovere la formazione e la mobilità degli agricoltori (relazione Veraldi). . <<BACK.
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Roma, centri sociali in piazza:ecco quelli a rischio sgombero (sezione: Class action) 
( da "Velino.it, Il" del 04-06-2008) 

Argomenti: Class Action

Il Velino presenta, in esclusiva per gli abbonati, le notizie via via che vengono inserite. POL - Roma, centri sociali in piazza:ecco quelli a rischio sgombero Roma, 4 giu (Velino) - Un po' come nella teoria dei giochi, in cui un determinato comportamento serve a dare un segnale immediato all'avversario più che a delineare una strategia di lungo periodo. è con questo spirito che i centri sociali romani sabato della prossima settimana daranno vita alla manifestazione cittadina che percorrerà le strade della Capitale per protestare contro la possibilità di sgomberi paventata dal sindaco Gianni Alemanno. Il primo appuntamento è previsto per domani pomeriggio in piazza dell'Immacolata a San Lorenzo, dove esponenti dei vari spazi autogestiti romani terranno un'assemblea pubblica per definire parole d'ordine e modalità di svolgimento del corteo. In complesso sono 23 i centri sociali che il 15 maggio hanno sottoscritto il patto di mutuo soccorso che prevede la mobilitazione collettiva di tutti gli aderenti in caso di un intervento del Campidoglio contro uno di essi. Un ricompattamento significativo, poiché contrariamente ai movimenti di lotta per la casa, che da anni provano a sperimentare un percorso a rete fatto di occupazioni congiunte e accordi antisfratto, le strutture occupate sono segnate da storici ed endemici dissidi interni, basati su divergenze politiche ma anche, più prosaicamente, su modalità di gestione e “compromissione” con il mercato. Il giorno prima della firma dell'accordo Alemanno aveva affermato di voler chiudere i centri sociali “che violano la legge” e che non rispettano “anche le altre opinioni politiche”. Il primo cittadino si era insediato da pochi giorni e non specificò ulteriormente il suo pensiero. Ma quali potrebbero essere quelli effettivamente a rischio sgombero? Innanzitutto occorre precisare che il documento comune di mutuo soccorso non è stato sottoscritto da tutte le realtà autogestite. Spiccano infatti le assenze di quelle che fanno capo all'area anarchica, come Pirateria (Ostiense), Torre Maura occupato, L38 Squat (Laurentino) o Zetakappa (Acilia). Strutture “dure e pure” che in alcuni casi, come a Torre Maura, sono già state sottoposte negli anni scorsi a controlli di polizia durante le indagini sugli attentati di matrice anarco-insurrezionalista e in altri, come Pirateria, erano già in procinto di essere sgomberate durante la giunta Veltroni. Un'auto-ghettizzazione, la via prescelta da queste strutture, che non le metterebbe nemmeno in condizione di ricevere il soccorso delle altre strutture, perché il patto di reciproco aiuto vale solo per chi ha aderito. Non a caso basta raccogliere un giro di pareri fra i centri sociali e assicurare l'anonimato per sentirsi rispondere che proprio quelli anarchici sono considerati universalmente più esposti al rischio chiusura. Molto più complesso il discorso per tutti gli altri. L'unico al riparo da un punto di vista anche legale è il Brancaleone, al Nomentano, che è riuscito a regolarizzare la propria posizione e, oltre a ricevere finanziamenti, paga anche l'affitto dei locali. Tutti gli altri potrebbero essere a loro volta oggetto di sgombero. Durante le giunte di centrosinistra che dal 1993 in poi si sono succedute al Campidoglio, nell'atteggiamento nei confronti degli spazi occupati per lo più sono invalsi due principi: capacità di mobilitazione del centro sociale, tale da rendere pericoloso lo sgombero di una realtà consolidata, e “vicinanza” all'amministrazione. Emblematico, sotto questo aspetto, il caso dell'Esc di San Lorenzo, al centro nel 2007 di un episodio in grado di dare la cifra dell'atteggiamento del Comune, dal quale peraltro era stato anche inserito nella programmazione della Notte bianca 2006. All'“atelier occupato” il 30 gennaio erano stati posti i sigilli da uomini delle forze dell'ordine, fra cui anche Digos e polizia scientifica, entrati in azione di prima mattina; undici ore dopo un corteo composto da alcune centinaia di studenti partito da piazzale Aldo Moro si era riappropriato della struttura e a tarda sera lo stesso sindaco Veltroni, che in un primo momento si era detto ignaro e sconcertato per l'accaduto, aveva comunicato per telefono al portavoce di Esc, Francesco Raparelli, la “felice conclusione” della vicenda, con l'assegnazione definitiva dello spazio occupato. In realtà non è andata così e la vertenza con la proprietà non ha fatto passi avanti. Con il cambio di giunta e soprattutto dopo gli scontri di via De Lollis, adesso anche l'Esc potrebbe finire nella lista nera del Campidoglio. La struttura di via dei Reti è gestita infatti dagli studenti del collettivo di Scienze politiche della Sapienza, del quale facevano parte anche i due ragazzi coinvolto nei tafferugli della settimana scorsa con i militanti di Forza nuova. Al termine del processo per direttissima, uno di loro è stato posto agli arresti ai domiciliari, ma già in passato attivisti di Esc si erano resi protagonisti di episodi di un certo rilievo. Ultimo in ordine di tempo, la contestazione alla Sapienza all'allora presidente della Camera Fausto Bertinotti (27 marzo 2007). Risalendo più indietro, invece, c'è l'esproprio proletario al supermercato Panorama di Pietralata e alla libreria Feltrinelli di largo Argentina (novembre 2004), il cui processo si concluse con la condanna ai domiciliari per tre militanti. Oltre ai “padovani” di Esc (così soprannominati per la vicinanza delle loro posizioni a quelle di Toni Negri) nel mirino dell'amministrazione comunale potrebbe finire anche Action, altra sigla protagonista degli espropri “di san Precario”, come erano stati ribattezzati, per i quali finì ai domiciliari anche l'allora consigliere comunale e leader del movimento Nunzio D'Erme. Action, che porta avanti una decina di occupazioni in cui abitano centinaia di nuclei familiari in emergenza abitativa, gestisce anche cinque centri sociali: Corto Circuito, 32, Spartaco, Sans Papier, La Strada. Quest'ultimo, nella roccaforte rossa della Garbatella, negli ultimi anni si è ritrovato in una crescente “guerra di posizione” con il circolo di An del quartiere, da cui proviene anche il ministro delle Politiche giovanili Giorgia Meloni. Tensioni che a febbraio 2006 sfociarono nell'aggressione ai danni di tre militanti di Azione giovani che stavano affiggendo manifesti sulla strage di Bologna a pochi passi dal centro sociale. A seguito di quell'avvenimento Gianni Alemanno, all'epoca candidato sindaco della Cdl, chiese al sindaco Veltroni, suo sfidante, di chiudere il centro sociale come “atto di buona volontà contro i violenti”. Sei mesi dopo, per dovere di cronaca, il portone d'ingresso del centro sociale fu fatto oggetto di un fallito attentato incendiario. Non appare peregrino, quindi, che proprio nei confronti dello spazio autogestito di via Passino possano adesso incentrarsi le “attenzioni” del primo cittadino. Anche se questo verosimilmente vorrebbe dire aprire la strada a una conflittualità sociale particolarmente aspra nella Capitale. Proprio da qui deriva l'esigenza per i centri sociali romani di mostrare un'ampia capacità di mobilitazione che possa indurre il sindaco a non portare fino in fondo i propositi annunciati. Primo appuntamento, la manifestazione del prossimo fine settimana, seguito a luglio da un festival con musica, dibattiti e convegni per mostrare il carattere culturale degli spazi autogestiti. “Noi dobbiamo capire quello che fa Alemanno – ragiona uno degli organizzatori dell'assemblea pubblica di domani pomeriggio, che preferisce tuttavia non rivelare la sua identità –. Il primo passaggio per noi è dirci indignati dalle prospettive di sgombero e dagli ultimi episodi di intolleranza accaduti in città per rilanciare la mobilitazione. Poi molto dipende da quello che intenderà fare il sindaco. Se vorrà il muro contro muro, ovvio che avrà problemi”. Parole allusive, che però trovano una spiegazione più esplicita in quelle pronunciate appena due settimane fa dal consigliere comunale di riferimento dei centri sociali, l'indipendente Andrea “Tarzan” Alzetta, di Action: “Se vorrà ridurre a problema di ordine pubblico la straordinaria esperienza dei centri sociali, Alemanno si romperà le corna”. (Paolo Fantauzzi) 4 giu 2008 15:49.
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Bell sotto accusa: rallenta la Rete (sezione: Class action) 
( da "KataWeb News" del 04-06-2008) 

Argomenti: Class Action

Alle 13:54 - Fonte: webnews.it - class="hilite">0 commenti Bell Canada è attualmente nel mirino dell'Union des consommateurs per aver deliberatamente provocato ai suoi clienti rallentamenti nella navigazione all'interno della Rete. Al via una class="term">class class="term">action contro la compagnia Leggi la notizia completa Commenta la notizia Ci sono 1 commenti a questa news -- Leggi i commenti.
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Microsoft Recognises Its 2008 Windows Embedded Partner Excellence Award Winners (sezione: Class action) 
( da "ITnews.it" del 04-06-2008) 

Argomenti: Class Action

ORLANDO, Florida, June 4 /PRNewswire/ -- - Leading technology partners honoured for achievement on connected device platforms. Microsoft Corp announced the winners of the 2008 Windows Embedded Partner Excellence Awards for the Americas, which were presented this week at the Tech*Ed North America 2008 Developers conference. The Windows Embedded Partner Excellence Awards recognise visionary organisations round the world that use Windows Embedded technology in innovative and creative ways. Windows Embedded Partners were honoured for their outstanding customer service and the many innovative ways they are using the Microsoft Windows Embedded platforms. (Logo: http://www.newscom.com/cgi-bin/prnh/20000822/MSFTLOGO) "The Windows Embedded Partner Excellence Awards recognise the invaluable contribution partners make to our business through outstanding customer service and innovative uses of Windows Embedded technologies," said Ilya Bukshteyn, director of marketing for the Windows Embedded Business at Microsoft. "The accomplishments of our partner ecosystem play a key role in our success, and we are absolutely committed to helping our partners to continue to excel in their disciplines. I would like to extend my congratulations and thank each of the 2008 award winners for their commitment to excellence in customer service." The winners in each category for their work with the Windows Embedded CE, Windows XP Embedded and Windows Embedded for Point of Service platforms are the following: -- Adeneo: Training Partner. For its leadership in providing a variety of innovative training deliverables in conjunction with partners, universities, hardware vendors and Microsoft. -- BSQUARE Corp: Systems Integrator. For its leadership role in providing a broad range of engineering services for Windows Embedded CE and Windows XP Embedded. -- BSQUARE: Distributor. For continuing to raise the bar on providing Microsoft customers with world-class professional services and logistics capabilities for connected devices. -- HP: Windows XP Embedded Original Equipment Manufacturer. For its continued leadership in the thin-client space and for delivering an innovative line of remote computing solutions based on Microsoft Windows XP Embedded. -- Intrinsyc Software International Inc: Portable Navigation Device Partner. For the impact Intrinsyc has had with its strategic OEM design engagements in the portable navigation device category. Intrinsyc and its Soleus software platform are helping to drive the next generation of converged wireless PNDs with Windows Embedded CE. -- Magellan: Windows Embedded CE Original Equipment Manufacturer. For its commitment to creating devices that allow people to travel and work with leading portable navigation and positioning solutions across multiple markets using Windows Embedded CE. -- NCR Corp: Windows Embedded for Point of Service Original Equipment Manufacturer. For its commitment to leading how the world connects, interacts and transacts with business utilising Windows Embedded for Point of Service. NCR's assisted-service and self-service solutions address the needs of retail, financial, travel, healthcare, hospitality, gaming and public sector organisations in more than 100 countries. -- Odyssey Software: Windows Embedded for Point of Service Partner. For delivering innovative device management solutions to key strategic retail customers. -- PHYTEC: Independent Hardware Vendor. For driving adoption of Windows Embedded CE by providing a variety of OEM-deployable single board computer subassemblies and production-ready board support packages (BSPs). -- RMI Corp: Silicon Vendor. For its innovative work in delivering highly integrated system-on-a-chip modules for portable navigation and digital picture frame devices based on Windows Embedded CE. The Microsoft OEM Embedded Sales Division also today announced the winner of the Partner Excellence Award for the Microsoft Specialized Server product line, which complements Windows Embedded products and technologies with a line of server operating systems licensed specifically for embedded server devices. The winner of this award is the following: -- Gilbarco Inc: Windows Specialized Server Original Equipment Manufacturer. For its continued leadership as a leading supplier of fuel-dispensing equipment and fully integrated point-of-sale systems utilising Windows Server for Embedded Systems that work seamlessly with devices running on Windows XP Embedded and Windows XP Professional for Embedded Systems and delivering innovative solutions to the global petroleum marketplace. About Microsoft Founded in 1975, Microsoft (Nasdaq: MSFT) is the worldwide leader in software, services and solutions that help people and businesses realise their full potential. About Microsoft EMEA (Europe, Middle East and Africa) Microsoft has operated in EMEA since 1982. In the region Microsoft employs more than 16,000 people in over 64 subsidiaries, delivering products and services in more than 139 countries and territories. This material is for informational purposes only. Microsoft Corp disclaims all warranties and conditions with regard to use of the material for other purposes. Microsoft Corp shall not, at any time, be liable for any special, direct, indirect or consequential damages, class="hilite">whether in an class="term">action of contract, negligence or other class="term">action arising out of or in connection with the use or performance of the material. Nothing herein should be construed as constituting any kind of warranty. Web site: http://www.microsoft.com Rebecca Beyer of Weber Shandwick, +1-212-445-8463, rbeyer@webershandwick.com, for Microsoft Corp/NOTE TO EDITORS: If you are interested in viewing additional information on Microsoft in EMEA, please visit http://www.microsoft.com/emea or the EMEA Press Centre at http://www.microsoft.com/emea/presscentre. Web links, telephone numbers and titles were correct at the time of publication, but may since have changed. For additional assistance, journalists and analysts may contact the appropriate contacts listed at http://www.microsoft.com/emea/presscentre/contactus.mspx. If you are interested in viewing additional information on Microsoft Corp, please visit the Microsoft web page at http://www.microsoft.com/presspass on Microsoft's corporate information pages./Photo: NewsCom: http://www.newscom.com/cgi-bin/prnh/20000822/MSFTLOGO, AP Archive: http://photoarchive.ap.org, PRN Photo Desk, photodesk@prnewswire.com.
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Libri di testo, class action contro gli editori (sezione: Class action) 
( da "Sicilia, La" del 04-06-2008) 

Argomenti: Class Action

L'iniziativa dell'adoc Libri di testo, class action contro gli editori Roma. L'Adoc ha promosso, a livello nazionale, la prima azione collettiva risarcitoria nei confronti delle case editrici segnalate dall'Agcom in relazione ai continui aumenti del costo dei testi scolastici. "Ipotizziamo rimborsi oscillanti tra gli 80 e i 400 euro per famiglia - ha detto Carlo Pileri, presidente dell'Adoc - in base al numero dei figli e dei libri di testo acquistati. Mentre per gli editori la class action potrebbe comportare un esborso economico intorno ai 90 milioni di euro, pari agli incassi non dovuti degli anni passati. Secondo le stime più credibili, l'aumento di prezzo è stato di circa il 10-15% l'anno. Solo nell'ultimo anno abbiamo registrato un rincaro medio del 12,4%, che ha comportato un aumento di spesa di circa 40 euro a famiglia. Cifre ingiustificabili, in contrasto con il diritto allo studio, che dovrebbe essere garantito a tutti e non essere considerato un lusso come avviene in Italia". Il 13 settembre 2007 l'Agcom ha comunicato l'avvio dell'istruttoria nei confronti dell'Aie (Associazione Italiana Editori), ravvisando la violazione dell'art.2 della legge 287/90. All'Aie è stato contestato un comportamento anticoncorrenziale costituito dall'aver favorito un'intesa tra le principali case editrici del mercato dell'editoria scolastica. L'istruttoria si è conclusa senza l'applicazione di una sanzione ma ciò non escluderebbe la sussistenza dell'illecito, che potrà essere accertata e sanzionata dal giudice civile. "Per aderire alla class action, è possibile scaricare i moduli sul sito dell'Associazione - ha aggiunto Pileri - è necessario poi recarsi presso uno degli sportelli Adoc, presenti su tutto il territorio nazionale, e firmare il mandato con firma autentica. Non è necessario che la firma sia autenticata dal notaio. L'innovazione della legge prevede la possibilità di delegare le Associazioni dei consumatori senza atto notarile e ulteriori spese". Immediata la reazione dell'Associazione Italiana Editori. Il presidente Federico Motta ha definito l'eventualità di una class action "assolutamente fuori luogo e ai limiti della fantascienza".
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EUROPA. Parlamento Ue in Plenaria oggi e domani (sezione: Class action) 
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News EUROPA. Parlamento Ue in Plenaria oggi e domani 04/06/2008 - 17:44 Oggi e domani il Parlamento Ue è impegnato nei lavori della Plenaria a Bruxelles. La seduta di oggi si è aperta con l'annuncio ufficiale del Presidente del Parlamento Hans- Pottering della nomina dei 2 sostituti degli eurodeputati italiani che, per ricoprire le cariche all'interno del Governo italiano, hanno dovuto rinunciare al mandato europeo. A sostituire Renato Brunetta, che è stato nominato ministro della Pubblica Amministrazione e Innovazione per il Governo Berlusconi, è subentrata Elisabetta Gardini; ad Umberto Bossi, nominato ministro delle Riforme, è subentrato Giovanni Robusti. Dei 19 eurodeputati italiani che si sono candidati alle elezioni politiche e amministrative del 13 e 14 aprile scorsi, ben 13 sono stati eletti alla Camera o al Senato o hanno ottenuto un mandato a livello locale. I temi principali dei lavori di oggi sono: la politica estera, la lotta alla contraffazione, la lotta alla prostituzione forzata, e la concorrenza transfrontaliera nei servizi finanziari al dettaglio. La relazione sulla contraffazione rileva l'importanza di assicurare il rispetto delle misure di difesa commerciale e di preferenze tariffarie per garantire l'efficacia della politica commerciale. I deputati chiedono un piano UE di lotta alla contraffazione e alla pirateria e una semplificazione e una maggiore trasparenza delle norme d'origine, nonché l'unificazione dei servizi doganali UE. La relazione sui servizi bancari e assicurativi transfrontalieri chiede norme più uniformi a livello comunitario, anche con l'autoregolamentazione. Per avere una maggiore concorrenza vanno agevolati il cambio di fornitore, l'accesso a meccanismi extragiudiziali e a forme di azioni collettive. Secondo i parlamentari occorre rafforzare il settore degli intermediari finanziari e controllare i gruppi transfrontalieri. Nella giornata di domani il Parlamento si pronuncerà sulla proposta di un regolamento che fissa regole comuni di accesso al mercato dei servizi per i bus. I deputati propongono di dispensare dall'autorizzazione i servizi transfrontalieri che operano nel raggio di 50 km e di escludere l'orario di lavoro dalle disposizioni nazionali applicabili ai trasportatori che esercitano il cabotaggio. Chiedono poi di applicare sanzioni solo in caso di infrazioni gravi e di prevedere pene pecuniarie, oltre che amministrative. Un'altra relazione all'esame dell'Aula accoglie con favore l'idea di esentare le microimprese alimentari da taluni oneri derivanti dal sistema analisi dei pericoli e punti critici di controllo. Il Parlamento, però, chiede che tale esenzione sia associata ad un'analisi dei rischi delle autorità competenti nazionali al fine di garantire la sicurezza dei consumatori. Infine all'Aula si chiede di promuovere l'ingresso dei giovani nell'attività agricola, creando una "banca delle terre", fornendo prestiti agevolati e aumentando i massimali degli aiuti UE. 2008 - redattore: GA.
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Titrust, in relazione "ai continui aumenti del costo dei testi scolastici" Roma L'associazione di consumatori Adoc ha promosso, a livello nazionale, la prima azione collettiva (class action) risarcitoria nei confronti delle case editrici segnalate dall'Antitrust, in relazione "ai continui aumenti del costo dei testi scolastici". Secondo l'associazione saranno possibili rimborsi fino a 400 euro per famiglia. "Ipotizziamo rimborsi oscillanti tra gli 80 e i 400 euro per famiglia - dichiara il presidente Carlo Pileri - in base al numero dei figli e dei libri di testo acquistati. Mentre per gli editori la class action potrebbe comportare un esborso economico intorno ai 90 milioni di euro, pari agli incassi non dovuti degli anni passati". L'Adoc riferisce che, secondo le stime più credibili, "l'aumento di prezzo dei libri è stato di circa il 10-15% l'anno: solo nell'ultimo anno abbiamo registrato un rincaro medio del 12,4%, che ha comportato un aumento di spesa di circa 40 euro a famiglia". Cifre "ingiustificabili - sottolineano dall'associazione - in contrasto con il diritto allo studio, che dovrebbe essere garantito a tutti e non essere considerato un lusso come avviene in Italia". Per aderire alla class action, è possibile scaricare i moduli sul sito dell'associazione. Sil e Upc, le associazioni dei librai e dei cartolibrai della Confesercenti, sono solidali con l'iniziativa assunta a Torino dall'Adoc contro il caro-libri, mentre per il presidente dell'Associazione Italiana Editori (Aie), Federico Motta, è "assolutamente fuori luogo e ai limiti della fantascienza". "Basta con queste cifre inventate e queste polemiche immotivate - prosegue -. I rincari dei prezzi dei libri di testo sono sempre stati forniti pubblicamente da Aie, sono a disposizione del ministero dell'Istruzione e sono certificati anche dall'Istat. Negli ultimi 5 anni sono sempre stati sotto il tetto dell'inflazione e non hanno nulla a che vedere con queste percentuali a due cifre: non lo diciamo solo noi, sono disponibili sul sito dell'Istat". 04/06/2008.
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